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'A Morcoledl 4 aprile 1973 / L 90 

Laboratorio spaziale 
messo in orbita dalPURSS 
intorno alla Terra 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un gigantesco laboratorio spazialo, il Saliut 2. è stalo 
lanciato ieri dali'URSS cd ora vola nel cosmo ad una altezza 
di 260 chilometri intorno alla Terra. La nuova impresa sovie¬ 
tica è, praticamente, la continuazione di quella avviata il 
19 aprile 1971 quando la Saliut 1, partita da Baikonur, fu 
raggiunta successivamente dalla Soyuz 10 con tre astronauti 
a bordo. La Saliut 2 è già regolarmente In orbita, seguita 
dalle stazioni a terra e dallo navi della Accademia delle 
scienze delKURSS. A PAG. 11 


SCONFITTO IL TENTATIVO DEL CENTRO-DESTRA DI DARE UN COLPO AL 


MOVIMENTO SINDACALE E DI FRENARE L’AVANZATA DEI LAVORATORI 


IL GRANDE SUCCESSO DEI METALMECCANICI 
NUOVA SPINTA AL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

Il valore e i contenuti innovativi dell’ipotesi di accordo - Dichiarazioni di Lama, Storti e della Uil - Gravi posizioni dell’Intersind sul ritiro dei prov¬ 
vedimenti disciplinari - Una giornata di lotta con assemblee per il 12 nelle aziende pubbliche, sei ore di sciopero articolato in questa settimana 


Dichiarazione 
di Berlinguer 


Sul raggiungimento deU’iiK)- 
tesì di accordo per la verten¬ 
za dei metalmeccanici, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, .se¬ 
gretario generale del PCI. Iia 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« La conclusione positi\ a 
della lunga battaglia contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici 
riempie di -soddisfazione anche 
i comunisti italiani. E' stata 
una magnifica prova della 
combattiviU'i, deirunità e della 
maturità di classe della for 
za fondamentale dei sindacati 
dei lavoratori deirindustria. 
Gli attacchi e le manovre ri¬ 
volti a cacciare indietro, con 
i metalmeccanici, Tintera clas- 
.se operaia dalle posizioni rag¬ 
giunte sono stati nettamente 
sconfitti. 

« Il successo del metalmec- 
eanici è tanto più significati¬ 
vo in quanto conseguito in con¬ 
dizioni economiche e politiche 
generali piu difficili di quelle 
esistenti nel 19G9. I metalmec¬ 
canici non solo hanno resistito 
e mantenuto le conquiste del 
'1)9. ma ne hanno acquisite di 
nuove e più avanzate. Ciò si 
deve anzitutto al fatto che la 
loro capacità di sacrificio, e 
di combattimento, la loro co¬ 
scienza sindacale e politica, 
lungi dal diminuire, sono cre¬ 
sciute. 

« Con la guida efficace del 
loro sindacato unitario, col 
sostegno della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, i metalmecca¬ 
nici sono riusciti a garantire 
la salda e compatta unità e 
solidarietà della categoria, a 
presentare una valida piatta¬ 
forma rivendicativa, ad adope¬ 


rare le più efficaci forme di 
lotta e di iiarlecipazionc de 
mocratica. Inoltre, e.ssi hanno 
ricercalo c trovalo ampi con- 
-sensi neiropinione pubblica, 
hanno saputo collcgarsi con 
altri strati sociali e instaurare 
e mantenere — nella recipra 
ca autonomia — rapporti posi¬ 
tivi con le forze politiche po¬ 
polari e democratiche, con il 
Parlamento e le altre assem- 
Dice elettive, con gli enti lo¬ 
cali. Questo tipo di rapporti 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali. i partiti e le assemblee 
rappresentative ha un valore 
esemplare per le lotte operaie 
e per il loro successo, e costi¬ 
tuisce l’indicazione di uno dei 
modi e dei metodi per risol¬ 
vere i problemi più acuti dei 
lavoratori e del Paese con il 
consenso più largo delle mas¬ 
se popolari 

« Il Partito comunista, che 
è parte decisiva del movimen¬ 
to operaio italiano, ha sostenu¬ 
to con tutte le sue forze la bat¬ 
taglia dei metalmeccanici. Es¬ 
so sosterrà con uguale impe¬ 
gno la lotta a cui adesso è 
chiamata la categoria sia per 
respingere i licenziamenti e 
gli altri provvedimenti di rap¬ 
presaglia, esigere il ritiro di 
quelli già attuati e per rag¬ 
giungere i suoi futuri obiet¬ 
tivi: sia per imporre, insie¬ 
me a tutto il popolo lavorato¬ 
re, una politica di difesa del 
potere di acquisto delle retri¬ 
buzioni, dì difesa e di svilup¬ 
po dell’occupazione, di ripre¬ 
sa e di rilancio dell’econo- 
mia, di profonde riforme 
dell’intero assetto sociale del 
Paese ». 


UNA LETTURA 
ISTRUTTIVA 


Seco una lettura davvero 
istruttiva, tanto istruttiva da 
consigliarne la diffusione nel¬ 
le scuole di ogni ordine e gra¬ 
do: è la lettura di quanto han¬ 
no scritto, da sei mesi a que¬ 
sta parte, i fogli reazionari, i 
giornali del centro-destra, gli 
austeri economisti al servizio 
del capitale, a proposito della 
piattaforma rivendicativa e 
della lotta dei metalmeccanici. 
Contro la più importante c 
numerosa categoria industria¬ 
le e contro le sue organizza¬ 
zioni sindacali unitarie sono 
.stati lanciati gli anatemi più 
roventi, le accuse più furibon¬ 
de. Lavoratori e sindacati vo¬ 
levano mandare a ramengo la 
economia, avanzavano prete 
se assolutamente inaccettabi¬ 
li. erano diretti da demagoghi 
.senza scrupoli, e chi più ne he 
più ne metta. 

Sostenuto da questa invere¬ 
conda campagna, e favorito 
dal generale clima antioperaio 
e antipopolare del governo An- 
dreotti-Malagodi, il grande pa¬ 
dronato ha opposto una resi¬ 
stenza chiusa e intransigente, 
costringendo i lavoratori . a 
una durissima lotta e provo¬ 
cando inevitabilmente serie 
perdite produttive. Ebbene, 
ora che lo schema d'accordo è 
stalo .siglato, si può costatare 
come sui principali punti qua¬ 
lificanti della vertenza lavora¬ 
tori e sindacati abbiano avuto 
ragione, a dimostrazione della 
piena validità dell'impostazio¬ 
ne rivendicativa. 

Dunque è chiaro su chi vada 
fatta ricadere la respon.sabili- 
tà di questo lungo conflitto 
sociale. Ed è piu che mai chia 
ro. oggi che si è messo nero su 
bianco, quali fossero gli scopi 
— inconfessabili ma reali — 
del comportamento ostruzioni¬ 
stico della Federmeccanica in 
coraggiato dall’atteggiamento 
del centro-destra e delle par¬ 
tecipazioni slnlali Scopi poli¬ 
tici, coiusistenti nel tentativo 
di ricacciare indietro l’intero 
movimento sindacale dalle 
conquiste raggiunte, e di in¬ 
debolirne lo slancio di lotta 
tulle grandi questioni di rifor¬ 
nita, di rinnovamento econo 
Widao. di ripresa delVincupti 


zione. E’ proprio da tutto ciò 
che traggono ancor maggiore 
valore il successo ora ottenu¬ 
to, la maturità dimostrata, la 
compattezza e l'unità con cui 
la lotta è stata condotta. Ed è 
proprio per ciò che consideria¬ 
mo il risultato conseguito dai 
metalmeccanici un passo a- 
vanti di tutto il movimento 
per la democrazia e il pro¬ 
gresso del Paese. 

Può forse non stupire, ma 
certo non può non indignare, 
la posizione gravemente irre¬ 
sponsabile che anche in que 
sta occasione è stata assunta 
da uno di quei gruppetti i qua 
li non mancano mai di svol¬ 
gere un ruolo di divisione in 
seno alle classi lavoratrici. It 
giornale di questo gruppo è 
uscito ieri mattina con questo 
inqualificabile titolo su tutta 
ia prima pagina: a Un pe.ssi- 
mo accordo fi. E parla di 

svendita i> della forza ope 
raia. Vergogna. La forza ope¬ 
raia. di cui questa gente si 
riempie la bocca, si è eserci¬ 
tata durante oltre cinque me¬ 
si ■— con pesantissimi sacrifi¬ 
ci e rinunce — per sostenere 
con agitazioni e scioperi e ma¬ 
nifestazioni la piattaforma sin¬ 
dacale unitaria che infine si è 
riusciti a far passare. Gli stril¬ 
li di costoro — evidentemen¬ 
te delusi non meno dei padro¬ 
ni dall'esito dello scontro — 
confermano non soltanto il lo 
ro pietoso isolamento dalla 
realtà operaia, ma la torbida 
funzione che essi si sono as¬ 
sunti 

Piu che mai, oggi, c’è biso 
gno di unità e vigilanza. Lo 
schema d'accordo dev'essere 
discusso alla base, applicato, 
gestito E occorre ancora bat¬ 
tersi — come SI è già deciso 
di fare contro l'Intersind — 
perché vengano ritirati i li¬ 
cenziamenti e le altre misure 
di rappresaglia. In questo ul¬ 
teriore sviluppo dell’azione, i 
metalmeccanici avranno con 
sé. come sempre, l’appoggio 
potente delle tre confederazio¬ 
ni, delle altre categorie lavo 
mirici, delle vaste masse po 
polari c delle forze politiche 
democratiche 


« Una vittoria dei metalmec¬ 
canici. un importante succes- 
.so. Non sarebbe stato raggiun¬ 
to senza l’esistenza di un mo¬ 
vimento sindacale unitario e 
maturo, non solo nella cate¬ 
goria. ma in tutto lo schiera¬ 
mento sindacalo »: cosi dichia¬ 
ravano alle due. nella notte 
tra lunedi e martedì, i scgie- 
tari generali della Federazio¬ 
ne Lavoratori Mctalnieccani 
ci Trentin. Camiti e Ben\c 
iiiiU» 

L’ipotesi d intesa era appe 
na stata raggiunta. Il ministro 
del Lavoro Coppo aveva ap¬ 
pena finito di dispensare au¬ 
guri ed ora stava sotto i ri¬ 
flettori accecanti della televi 
sione. A dire il vero quelle 
luci avrebbero dovuto illumi¬ 
nare una ben diversa realtà; 
quella di un milione e quattro- 
centomila operai, impiegati e 
tecnici, di migliaia e migliaia 
di delegati, impegnati per cir¬ 
ca sei mes' in una dura lot¬ 
ta. 

Ma di tutto questo la tele 
visione, non mezzo d’infor 
mazìonc, ma semplice alto¬ 
parlante del regime, non ha 
parlato. Cosi come non ne han 
parlato certi uomini politici 
come il presidente del gruppo 
de della Camera Pìccoli, che 
ha osato parlare di un accor 
do raggiunto grazie alla « in 
cisiva mediazione del mini 
stro, oppure come i liberali 
che. privi dì senso dell’umori 
.smo. hanno dichiarato che si 
tratta di « un successo indi¬ 
scutibile per il governo >. 

All’improvviso tutti costo 
ro hanno dimenticato la cam 
pagna forsennata da loro stea 
SI scatenata airìnìzìo della 
vertenza attorno ai meialmec 
vanici additati senza mezzi 
rermini come un manipolo dì 
avventurieri intenti a demoli¬ 
re « il sistema » solo perchè 
chiedevano che una dattilo¬ 
grafa fosse collocata allo .stes¬ 
so livello di un operaio quali 
ficaio oppure perchè preten 
devano che i siderurgici, gli 
uomini costretti a passare il 
loro tempo nel clima inferna¬ 
le delle colale, usufruissero 
di un’ora di meno di lavoro 
alla settimana, oppure che gli 
operai alle catene di montag¬ 
gio non fossero condannati » 
trascorrere la loro intera esi¬ 
stenza ad avvitare sempre la 
stessa vite con sempre la stes¬ 
sa qualifica 

Queste cose, in sintesi, con¬ 
tiene l’ipotesi d’intesa rag¬ 
giunta. Le ultime ore di con¬ 
fronto tra dirigenti della FLM 
e industriali sono state le più 
dure. All’ultimo momento la 
delegazione della Fedei mec¬ 
canica, l’organizzazione pa¬ 
dronale voluta da Agnelli e 
nata propria per questa ver¬ 
tenza. per condurre in porto 
la « operazione rivincita » sul 
’60. si era attestala sull’ulti¬ 
ma frontiera; un «no» alla 
richie.sta di avere una cifra 
per gli arretrati pari a -18 mi 
la lire. Un modo per pagare i 
debiti accumulati dai lavorato 
ri in que.sti mesi. .Alla fine 
SI è trinato un compromes 
so: -H mila lire. 

L’inh-sa - ora Miltoposia 
per l'approvazione alle assem 
blee nelle fabbriche — con¬ 
tiene. sui punti di fondo, quan 
to è già nelPaccordo per le 
aziende a Partecipazione Sta 
tale. C’è l’inquadramento uni 
co con sette categorie e otto 
livelli retributivi (da KKì mila 
lire a 208 mila, comprensive 
dcH’aumento men.sile di Ifi mi 
la lux*): ci sono gli intrecci, 
agli sle.ssi livelli, tra operai e 
impiegati; c’è la mobilità au 
tomatica tra il primo e il se 
condo livello dopo quattro me 
si e ci sono diverse possibi¬ 
lità di passaggio tra il secon 
do e il terzo livello. 

Le piccole aziende, casi co¬ 
me si era stabilito nell’assem 
bica nazionale di Genova, 
usufniiranno di gradualità di- 
ver.se. Ad esempio per loro 
Tinquadramento unico entrerà 
in funiùone il primo gennaio 
1974. Gè la riduzione deH’ora- 
rio a 39 ore per i siderurgici. 
Tutti, operai e impiegati, 
avo-anno diritto a quattro set¬ 
timane di ferie dal primo 
luglio 1974. Sono state assi¬ 
curate le L'io ore retribuite in 
tre anni per il diritto allo 
.studio. Altre importanti con- 

Bruno Ugolini 

(Segue n luigi un 4) 









Conclusi i lavori della Direzione 


Il Psdi conferma 
la proposta di 
un «sondaggio» 

I contatti con i partiti suiia questione del governo — I socialdemocratici 
giudicano fallito il centro-destra, ma in modo contraddittorio rifiutano di 
chiedere ie dimissioni di Andreotti — Alla Camera dibattito economico 


À Roma il ministro Van Hieu del GRP 


Su invito del Comitato Italia-Vietnani è 
giunto ieti pomeriggio a Roma, proveniente 
da,Parigi, il ministro.di Stato c,pap 9 delh. 
dclcgazione dei Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio alla conferenza consultiva fra le duo 
parti sud-vietnamite in cur&i. a Parigi. Van 
Hieu, che era accompagnato oa Vati Loc c 
Dinh Van Huong. Van Hieu è il segretario 
del Partito socialista-radicale. 

Hanno ricevuto gli ospiti l’on. Riccardo 
Lombardi, il sen. Franco Calamandrei, l’ono- 


I revole .Antonello Trombadori della presidenza 
del Comitato Italia-Vietnam; Livio Labor, .An- 
, jtfeio, Gennari, J’oi). De Sabafa. l’on. Laura 
-‘Diaz." la séti. Carmen Zanli, Toh. Sergio Se¬ 
gre. responsabile della sezione esteri del CC 
del PCI c .Angelo Oliva. 

Erano altresì presenti ambasciatori, mini- 
.slri d’atfari c rappresentanti diplomatici del¬ 
le ambasciale dell’UR.SS. della Cecoslovac¬ 
chia. - den’Unghcria. della Polonia c della 
Jugoslavia. 


Contestate dai 
magistrati le 
nomine fatte 
da Andreotti al 
Consiglio di Stato 

• Undici membri di carriera del 
massimo organa amministra¬ 
tivo avevano ricorso centro 
la designazione di 17 con¬ 
siglieri (alta il 12 gennaio 
scorso dal presidente de.. 
Consiglio. Queste nomine so¬ 
no state ora ritenute conlra- 
slanti con le norme della Co¬ 
stituzione A PAGINA 2 


GARESTE in errore se 
^ credeste che ci sia 
sfuggilo, domenica, sulla 
« Stampa », l’articolo di 
fondo del doti. ing. Alberto 
Ronchetj, direttore del gior¬ 
nale e capo del Reparto 
persuasori della Fiat. Lo 
abbiamo letto attentamen¬ 
te e ancora una volta ab¬ 
biamo sentito l’orgoglio di 
non esser lui, ma poiché 
le trattative per il nuovo 
contratto dei metalmecca¬ 
nici erano giunte alla stret¬ 
ta finale e ne appariva im¬ 
minente la conclusione, de¬ 
cidemmo di attendere a 
commentarlo brevemente 
che la grande, straordina¬ 
ria battaglia operaia ini¬ 
ziata cinque mesi fa giun¬ 
gesse al suo vittorioso epi¬ 
logo. Adesso l’evento si l 
compiuto c a leggere ora 
il suo scritto, l’Ingegnere 
ci appare come un attore 
struccato dopo un fiasco: 
alcuni sbuffi che gli restano 
sul volto lo rendono a un 
tempo patetico e sinistro. 

Lo sforzo, compiuto do¬ 
menica in extremis dal- 
ring. Ronchey, era di con¬ 
vincere i lavoratori alla 
moderazione, quale la in¬ 
tendono i padroni, che sem¬ 
pre, quando le cose arri¬ 
vano alle strette, mostrano 
di tenere soprattutto a un 
primato: il potere politico, 
che è poi, in sostanza, il 
potere puro e semplice, 
o. se l’Ingegnere capisce 
meglio, il potere tout 
court, le pouvoir et voilà 
(siamo fieri del nostro bel 
francese). Sentite Ron¬ 
chey: « — i sindacati, ostili 
al governo di Centro, vor¬ 
rebbero soddisfazioni poli¬ 
tiche oltre che economi¬ 
che». Ecco dove il dente 
veramente duole, con in 
più la smania tipica di lor 
signori, c dalla quale an¬ 
che l’Ingegnere è scosso, 
di a gestirei», come si dice 
oggi, i dissensi tra i lavo¬ 
ratori e i loro compagni 
estremisti. A questi ultimi 
va detto ciò che va detto, 
ma sia ben chiaro che i 
affare nostro, da sistemare 
fra noi, con i padroni che 
stanno dall’altra parte e gli 
operai che non debbono 
mai dimenticarlo. 

Lo scritto roncheiano di 
domenica cominciava con 
queste parole: «Se andomm 
avant parej, dove andoma 
a fini?», e seguiva imme¬ 
diatamente la traducane 
in italiano: « Se andiamo 
avanti cosi, dove andiamo 
a finire? ». L’ing. Ronchey 
u.sa introdurre nei suo' 
pezzi termini e modi in¬ 
glesi, francesi, tedeschi, 
russi e svedesi, ma non li 
traduce mai. La sola volta 
in cui ha sentito il bisogno 
di tradurre, è quando ha 
scritto una frase in tori¬ 
nese a Torino, perché que¬ 
sta è davvero la sua lingua 
straniera. Ingegnere, se 
tra i metalmeccanici di Mi¬ 
ra fiori sente dire da ieri 
a A Tan ciulaten, non se 
lo faccia tradurre. Son 
brutti tempi, creda, e 
lei. come tutti sanno, è 
un ingegnere delicato. 

ForfebraccI* 


Mentre anche diverse zone del Nord sono colpite dal maltempo 

Nuove frane e crolli si susseguono 
in decine di paesi lucani e calabri 

Cinquemila famiglie abbandonano le case in Basilicata - Soccorsi a rilento incanalati per vie bure- 
cratiebe e clientelari - Cresce la protesta delle popolazioni - Comitati unitari per organizzare gli aiuti 


Trovato morto 
un tecnico 
indiziato per 
lo scandalo 
dei telefoni 


Un dipendente (Iella Ital ! 
cable implicalu ncirinchie>Ia 
.sulle intercettazioni Iclefn 
nichc è slato Imvato morto 
nella .sua aiiilazione mila 
nese. Secondo gli inquirenti 
si tratta di suicidio. Il tec¬ 
nico .si chiamava Roberto 
Gironi od era stato indizia¬ 
lo dal sostituto procuratore 
Riccardelli. insieme ad altre 
24 persone, per asaiKiazione 
a delinquere, corninone di j 
incaricalo di pubblico .scr- • 
vizio, violazione di domici * 
iio e intercettazioni telefo 1 
niclie I 

Gironi era stato con\o 
calo sabato dal magistrato 
per cs.sere interrogato, ma 
SI era presentato senza av¬ 
vocato difensore c per que¬ 
sto era stato invitato a ri 
prc.senlarsi lunedì con un 
legale. L'altro icn però il 
tecnico non si era recalo a 
palazzo di Giustizia né ave 
va fatto pervenire al ma- 
gi.strato una giustificazione. 
Ieri poi non si era neppu¬ 
re presentato al lavoro. Al¬ 
cuni collcghì sono andati a 
casa sua. in via Tagiura. 
c hanno scoperto il cada¬ 
vere. 

L'inchiesta sui controlli 
telefonici intanto prosegue 
con palesi contrasti tra i 
magistrati inquirenti roma¬ 
ni c quello milanese che 
ieri ha interrogato al poli¬ 
clinico Tom Ponzi. PAG. 5 
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Si è ancora più aggravata la situazione in Basilicata e in Calabria, dove ieri è ripreso a pio¬ 
vere. Migiiaia di famiglie sono state costrette ad abbandonare le proprie case, investite dalle 
frane# mentre i soccorsi vanno a rilento. Maltempo anche in altre regioni del nord NELLA 
FOTO La statale 179 dei lago Ampollino interrotta per una frana A PAG. 6 


Delitto al Casilino: 
un giovane freddato 
con una revolverata 

• Un giovane di 19 anni è state assas¬ 
sinato con un colpo di pistola alla 
fronte in una stradina che s'inizia dal¬ 
la via Casìlina, nei presti di Torre 
Spaccata. Lo hanno trovato agonizzan¬ 
te al posto di guida della sua « SOO » 

A PAGINA I 


« No » della cultura 
alla grave sentenza 
sul sequestro dei film 

# Le organizzazioni dei cineasti stanno 
prendendo iniziative centro il grave 
attacco della Cassazione alla libertà 
d'csproisione. Venerdì à prevista un'as¬ 
semblea unitaria alia Casa della cultura 

A PAGINA 7 


La Direzione socialdemocratica ha approvato ieri sera la 
proposta di Tanassì per l'apertura di colloqui con i par¬ 
liti dell'attuale maggioranza e con il PSI, allo scopo di son¬ 
dare le possibilità di costituire un nuovo governo. I so 
cìaldemocratici. con ia risoluzione approvata. indicano 

anche la formula sulla base 
della quale questo governo 

dovrebbe costituirsi: «.4 mez- - -—— 

zo di tali incontri — essi af- 

fermano — dovrà essere ap- 11 ( n I 

profondilo l’esame dell’effetti- 
va situazione del Paese e del- 
le prospettive e dovranno es- 
sere sondate a fondo le pos- 

.sibilità di una coalizione di _ , è ' • 

centrosinistra con la parteci- itlCT 

pozione del PSI». Perchè for- IlLfLl/* lilg» 

mulano questa indicazione?- 

Nei discorsi pronunciati alla 

Direzione del PSDI le spiega- qaresTE in errore se 

zioni sono state diverse, poi- o rrpiìpstc che ci sia 

che sono riemer.se le differen- sfuggilo, domenica, sulla 

^azioni intente già note. Nei « stampò ». l’articolo di 
la ste.ssa ri.soluzione pero. 

viene ribadito un giudizio di Ronchey. direttore del gior- 
impoten^i e di fallimento nei ^ ^apo del Reparto 

confronti dell esperienza di persuasori della Fiat. Lo 

afferma che abbiamo letto attentamen- 

1 attuale governo, «a causa g ancora una volta ab- 

dei margini esigui e della biamo sentito l’orgoglio di 

scarsa^ compattezza^ della suo esser lui, ma poiché 

maggioranza non e messo iii jg trattative per il nuovo 

condizione di fornire una ri- contratto dei metalmecca- 

sposta organica e Regnata jjjgj girano giunte alla stret- 

ai molli problemi che trara- g „g appariva im- 

gliano la società e soprattut- minente la conclusione, de- 

porontire quella slabi- cidemmo di attendere a 

tifa politica senza la quale la commentarlo brevemente 

ripresa dell economia e l ordì- j grande, straordina- 

nato sviluppo del Paese non battaglia operaia tni- 

uppaiono vossibili ». ziata cinque mesi fa ginn- 

In poche parole, il gabinet- gesse al suo vittorioso epi- 

to Andreotti-Malagodi-Tanassi ioga. Adesso l’evento si l 

non viene giudicato capace di compiuto c a leggere ora 

affrontare i problemi del Pae- n suo scritto, l’Ingegnere 

j .se. a partire da quelli della ri appare come un attore 

ripresa economica e dell’«or- struccato dopo un fiasco: 

dinato sviluppo». In striden- alcuni sbaffi che gli restano 

; te contraddizione con questo sul volto lo rendono a un 

j giudizio demolitorio, i social- tempo patetico e sinistro. 

; democratici affermano tutta- Lo sforzo, compiuto do- 

I via che sarebbe un <i grave nienica in extremis dal- 

1 errore» liquidare il governo l'iiig. Ronchey, era di con- 

1 « in assenza di una valida e vincere i lavoratori alla 

‘ concrefa alternativa». An- moderazione, quale la in- 

; dreotti è. dunque, messo vir- tendono i padroni, che scm- 

1 tualmente in crisi dal giudi- pre. quando le cose am¬ 
ilo del maggior partner go- vano alle strette, mostrano 

vemativo attuale della E>C; di tenere soprattutto a un 

ma si dice tuttavia che egli de- primato: il potere politico. 

ve restare ancora in piedi. Il che c poi, in sostanza, il 

problema decisivo diventa og- potere puro e semplice. 

, gl appunto quello della co o. se l’Ingegnere capisce 

: struzione di una « valida » al- meglio, il potere tout 

i teimativa a que.sto governo courL le pouvoir et voilà 

I Come è passibile .assolvere (siamo fieri del nostro bel 

' un compito come questo la- francese). Sentite Ron- 

! .sciando sulla maggiore poltro chey: « — i sindacati, ostili 

j na di Palazzo Chigi un uomo al governo di Centro, vor- 

i che. alando Tarma del ri- rebbero soddisfazioni poli- 

• catto politico perfino nei con tiche oltre che economi- 

! fronti del proprio stesso Par- che». Ecco dove il dente 

I tito. Ila dichiarato con il di- veramente duole, con in 

I scorso di Sora di volersi far pjà la smania tipica di lor 

! forte della .sua attuale po.si signori, c dalla quale an- 

j zione per imporre il centro- che l’Ingegnere è scosso. 

I destra come scelta di lungo dt a gestire », come si dice 

' periodo? A questo interroga- oggi, i dissensi tra i lavo¬ 
tivo non solo il documento. rotori e i loro compagni 

! ma neppure i maggiori diri- estremisti. A questi ultimi 

I genti socialdemocratici han- ui detto ciò che va detto. 

: no cercato di dare una rispo- ina sia ben chiaro che i 

I sta. La risoluzione della Dire- affare nostro, da sistemare 

j zione del PSDI non fa cenno fra noi. con i padroni che 

' al prossimo Congresso demo- stanno dall'altra parte e gli 

I cristiano; non affronta, cioè. operai che non debbono 

! il tema — del quale pure si mai dimenticarlo. 

! e discusso durante i lavori — Lo scritto roncheiano di 

' dei tempi della crisi politica. domenica cominciava con 

‘ Alcuni hanno deUo di voler queste parole: «Se andom* 

I lasciare il tempio alla DC p>er . avant piarej, dove andoma 

! tenere questo Congresso, altri * fini? », e seguiva imme- 

I si .sono detti indifferenti ri- diatamenle la traduzione 

j spetto a questo problema. An italiano: « Se andiamo 

che in questo caso, tuttavia. avanti cosi, dove andiamo 

la questione è di sastanza po- « finire? ». L’ing. Ronchey 

( litica: si tratta di vedere qu,T usa introdurre nei suo' 

‘ li prc^lcmi debbono essere pezzi termini e modi m- 

1 posti davanti alla DC in que- glesi, francesi, tedeschi. 

.sta occasione. Lasciare in pie- russi e svedesi, ma non li 

di Andreotti costituirebbe già traduce mai. La sola volta 

una .scelta pregiudizievole an- cui ha sentito il bisogno 

che agli effetti degli sbocchi tradurre, è quando ha 

congressuali democristiani. Lo scritto una frase in tori- 

stesso vale, naturalmente, per aese a Torino, perché gue- 

gli orientamenti che tanto i sta è davvero la sua lingua 

socialdemocratici quanto gli straniera. Ingegnere, se 

altri partiti vorranno portare tra i metalmeccanici di Mi- 

in primo pi^o nel corso dei rafiori sente dire da ieri 

sondaggi bilaterali che .stan- «A Tan ciulaten, non se 

no Pier aprirsi. lo faccia tradurre. Son 

brutti tempi, creda, t 
Sara data oggi dalla Direzio- ipt come tutti sanno, è 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Sì è svolto a Firenze dopo uno serie dì contatti preliminari 

; ■ ’ • -, . 

I . - • Irteli i'w -• 

Incontro unitario degli studenti 
per un nuovo movimento dì massa 

Erano presentì rappresentanti studenteschi della città, di Bari, dì Genova e dì Ravenna — Elaborato un docu¬ 
mento comune — La necessità dì costruire un movimento organizzato, democratico e autonomo capace dì 

lottare per la democrazia nella scuola, il diritto allo studio e al lavoro 


Discriminata 
i'industria minore 

Voto contrario 
del PCI alla 
legge per il 
medio credito 


Lii Camera ha concluso ieri 
l'esame della legge con la qua¬ 
le il governo aumenta di tre¬ 
cento miliardi (cento miliar¬ 
di l’anno dal 1972 al 1074) il 
fondo di dotazione dell'Isti¬ 
tuto per il credito a medio 
termine. Il provvedimento — 
che sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta — che 
sarà votato a scrutinio segre¬ 
to in altra seduta —, dovrà 
tornare al Senato, avendo la 
Camera accolto un emenda¬ 
mento comunista con il quale 
SI porta da cinque a sette anni 
il periodo entro il quale le 
industrie debbono restituire i 
prestiti aU’Istituto. 

I comunisti voleranno con¬ 
tro la legge — lo ha annun¬ 
ciato il compagno BRINI — 
anzitutto perchè con essa più 
che offrire prestiti alle pic¬ 
cole e medie imprese, li si 
danno alle grandi per le espor¬ 
tazioni, per prestiti già impe¬ 
gnati dairistituto. Il deputa¬ 
to comunista ha denunciato 
il persistente indirizzo del go¬ 
verno Andreotti - Malagodi 
ostile alle piccole e medie im¬ 
prese e al Mezzogiorno. 

La gravità della crisi nel 
settore della piccola e media 
industria — ha detto Brini — 
emerge dai dati forniti dallo 
stesso ministero del Lavoro: 
nel secondo semestre del '72 
nel solo settore dell’industria 
minore si è registrata una di¬ 
minuzione di 1250 stabilimen¬ 
ti pari al 2,4‘‘’o rispetto al cor¬ 
rispondente periodo dell'anno 
precedente: l riflessi sull’oc¬ 
cupazione sono rappresentati 
da una diminuzione di 41.500 
dipendenti, pari al 2,KL II 
riconoscimento della gravità 
della situazione è generale, ma 
poi ci si rifiuta — da parte 
del governo — di trarne le 
conseguenze e si insiste con 
provvedimenti tampone, disor¬ 
ganici, sulla linea che ha con¬ 
dotto all’attuale situazione di 
crisi, perchè la volontà poli¬ 
tica di questo governo non è 
quella di cambiare le cose 
secondo l’esigenza del paese. 

Contrario anche il gruppo 
del PSI (oratore Mario Ferri). 

In precedenza si era conclu¬ 
sa la discussione generale con 
interventi critici di CJolucci 
(PSD e Sinesio (il parlamen¬ 
tare d.c. ha detto che cosi 
com’è, la legge può costitui¬ 
re un altro elemento di stor¬ 
tura a danno del Mezzogior¬ 
no e che occorre cambiare po¬ 
litica economica), e con le re¬ 
pliche del relatore Postai e 
del sottosegretario Ruffini. 

Questi ultimi hanno dovuto 
tenere conto dei rilievi mossi 
da più parti alla legge in par¬ 
ticolare. e di una serie di 
esigenze poste in particolare 
dai comunisti con alcuni or¬ 
dini del giorno. Una delle esi¬ 
genze è stata quella di senti¬ 
re il parere delle Regioni nel¬ 
l’istruttoria per 1 finanziamen¬ 
ti. per l'adeguamento degli or¬ 
gani statutari dell’istituto (in¬ 
cludendovi rappresentanti del¬ 
le Regioni e deile categorie 
interessate) e perchè siano 
adottati prov\'edimenti urgen¬ 
ti per la unificazione e il 
coordinamento delie norme 
lul credito agevolato. 

Per quest’ultimo ordine del 
giorno, che il governo aveva 
accettato come « raccomanda¬ 
zione », quando però, su ri¬ 
chiesta comunista, si è votato 
la maggioranza ha votalo 
contro. 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 3 

SI è svolta oggi a Firenze 
una riunione di rappresentan¬ 
ti del Coordinamento cittadi¬ 
no del Movimento studente¬ 
sco di Firenze, della Lega de¬ 
mocratica degli studenti di 
Bari, del ■ Comitato politico 
degli studenti di Genova e 
del Comitato di coordinamen¬ 
to provinciale degli studenti 
di Ravenna. 

L’incontro (preparato da 
una serie di contatti prelimi¬ 
nari) è stato accentrato sui 
problemi del movimento stu¬ 
dentesco inteso come movi¬ 
mento autonomo e di massa 
che può e deve e.s5ere in 
grado di dare un contributo 
sempre più ampio e positivo 


alla lotta operaia ed al mo¬ 
vimento per le riforme. 

L’iniziativa risponde quindi 
alla necessità. maturaUi pro¬ 
prio nel corso delle lotte di 
massa degli studenti, di an¬ 
dare a precise proposte orga-, 
nizzative e politiche per^ ope-. 
rare nel contesto nazionale e 
realizzare attorno al movimen¬ 
to degli studenti ed ai suoi ’ 
obbiettivi specifici .un iargo 
tessuto di alleanze. 

Il carattere unitario del di¬ 
battito ha permesso di ela¬ 
borare ed approvare su que¬ 
sti temi un documento co¬ 
mune. Elsso prende le mosse 
dal legame di fatto realizza¬ 
tosi quest'anno fra le lotte 
portate avanti dagli studenti 
sul loro terreno specifico e le 
lotte delle masse lavoratrici 


Magistrati ricorrono 
alla Corte Costituzionale 

Contestate le nomine 
fatte da Andreotti 
al Consiglio di Stato 

Il presidente del Consìglio ha designato due mesi 
fa 17 nuovi consiglieri • Ne è risultato un rapporto 
illegale fra membri di nomina governativa e ma- 
gistrati nel massimo organismo amministrativo 


La solidarietà 
con l'editrice 
« Nuova Sinistra » 

All’appello lanciato da un 
gruppo di intellettuali e di 
uomini politici di sinistra per 
una sottoscrizione a favore 
della casa editrice « Nuova Si¬ 
nistra » assalita e incendiata 
da un commando fascista la 
notte del 29 marzo scorso, han¬ 
no risposto anche Rinascita 
sottoscrivendo 50 mila lire, gli 
Editori Riuniti .sottoscrivendo 
100 mila lire, l'Unità sottoscri¬ 
vendo 100 mila lire. 

Nelle lettere che hanno ac¬ 
compagnato l’invio delle som¬ 
me sottoscritte sono state ri- 
confermate la solidarietà ai 
due editori colpiti e la con¬ 
danna del vile attentato fa¬ 
scista. 


Arrestati sindaco 
e assessori de 
di Campomarino 

C.AMPOBASSO. 3 
All’alba di questa mattina 
sono stati colpiti da mandato 
di cattura, spiccato dal giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Iranno, il sindaco di Campo¬ 
marino. Antonio Carriero, e 
gli assessori Domeico D’Uva 
j e Saverio Croce, tutti appar¬ 
tenenti alla maggioranza de- 
I mocristiana del Consiglio co- 
I munale. il tecnico del comune i 
! e rarchitetlo Antonio De Feli¬ 
ce. Le imputazioni sono della 
j massima gravità e cioè: asso 
j ciazione a delinquere, interes¬ 
se privato in atti d’ufficio, fal¬ 
sità in atti d’ufficio. 


A Martina Franca (Taranto) 

Si conclude con una rissa 
un congresso democristiano 

Finisce airospedale un esponente di « Forze Nuo¬ 
ve »: ne avrà per 20 giorni 


TARANTO. 3 

Botte da orbi.Fgente che ruz¬ 
zola dalle scale, sedie fracas¬ 
sate sulle teste, abiti ridotti a 
brandelli e altri episodi simi¬ 
li, costituiscono il « clou » di 
una riunione di una sezione 
democristiana di Martina 
Franca ( feudo dell’arcivesco- 


mano anche i giornali locali 
di stancane — è stato Angelo 
Manfredi, asse-ssore regionale 
ail’agricoltura. Da un comuni¬ 
calo invialo alla stamp.a dal 
segretario provinciale della 
DC (al quale sembra s:a sta¬ 
to impedito l’ingresso in se¬ 
zione), si evince con chiarez- 


vo di Taranto Motolese e della i ^ <^tie gli esponenti democri- 


sua famiglia), chiamata ad 
eleggere i delegati al congres¬ 
so regionale del Partito. 

L’avvocato Mario Calzolaro. 
11 massimo esponente provin¬ 
ciale della corrente di «Forze 
Nuove », è finito in ospedale 
con venti giorni di prognosi 
salvo complicazioni; moltissi¬ 
mi i contusi. 

A generare la rissa è stata la 
temporanea quanto improvvi- 
.sa mancanza di corrente elet¬ 
trica die ha scatenato una ve- 
c propria « caccia selvag¬ 
gia» aH’uma da-parte dei 
]Uescnti. Il primo a mettervi 
Il mani sopra — come ci Infor- 


stiani di Martina Franca — un 
comune dove il partito scudo¬ 
crociato ha la maggioranza 
assoluta — hanno org-anizzato 
squadre di mazzieri che si so¬ 
no schierati contro i forzano- 
VLstl e i morotei. 

In una lettera inviata al se 
gretario provinciale, l’awoca 
to Calzolaro chiede che « i più 
grossi personaggi martine.si 
presenti (e che fanno capo alla 
corrente di Rumor-Piccoli 
n.d.r.) che con il loro atteg 
giamento hanno sicuramente 
avallato le tra.''ol.intl bravate 
degli allievi mazzieri » venga¬ 
no deferiti til collegio dei pro¬ 
biviri. 


Duro scacco al tentativo di 
Andreotti di creare organi 
amministrativi e di control¬ 
lo composti, nella stragrande 
maggioranza, di fedeli inter¬ 
preti della politica del gover¬ 
no di centro-destra. 

Ieri il (Consiglio di stato, il 
massimo organo amministra¬ 
tivo italiano, ha « contesta¬ 
to » la nomina di 17 consi¬ 
glieri fatta due mesi fa dal ! 
presidente della Repubblica, 
su proposta del governo, e ha 
chiamalo la Corte Costituzio¬ 
nale a dire se queste designa¬ 
zioni di membri « laici ». no¬ 
minati cioè senza concorso, 
non violino l’art. 106 della 
Cktótituzione. La situazione 
dal punto di vista costituzio¬ 
nale. è diventata particolar¬ 
mente grave negli ultimi 
tempi. j>erchè il governo ha 
addirittura stravolto la com¬ 
posizione di organismi come 
il Ck>nsiglio di Stato e la Cor¬ 
te dei Conti nel tentativo di 
configurarli come strumenti 
passivi della sua politica. 

Ora sarà la Corte Costitu¬ 
zionale tche già in passato 
era stata investita della que¬ 
stione anche se in termini di¬ 
versi) a stabilire se siano le¬ 
gittime le leggi che consen¬ 
tono al governo di nominare 
consiglieri di Stato « laici » 
d.a affiancare a quelli di car¬ 
riera. e Se siano legittime le 
« interpreiazioni » die di que¬ 
sta legge ha dato, con i suoi 
discussi provvedimenti il go¬ 
verno Andreotti. 

La decisione di investire 
della questione i giudici di 
palazzo della (Consulta è sta¬ 
ta presa dalla quarta sezione 
del Consiglio di Stato, pre¬ 
sieduta dal professor Uccella¬ 
tore, che ha esaminato il ri¬ 
corso presentato da 11 consi¬ 
glieri di carriera contro la 
nomina dei 17 membri « lai¬ 
ci ». Come si ricorderà, i con¬ 
siglieri « contestati » furono 
chiamati a far parte dell’or¬ 
gano amministrativo il 12 
gennaio scorso. Tra i 17 no¬ 
mi figuravano quelli di uo¬ 
mini particolarmente vicini 
al presidente del (Consiglio, 
e di funzionari che si erano 
distinti per la ligia applica¬ 
zione di direttive governative. 

In seguito a questa nomina 
m seno al corusiglio, si è de¬ 
terminata una sproporzione 
tra i magistrati di carriera, 
che sono 32. e quelli « laici », 
i quali sono saliti addirittura 
a 62. cioè quasi il doppio, 
mentre la legge esnlicitamen- 
te afferma che. a! massimo, 
i membri non di carriera 
possono essere la metà. 

Di conseguenza, undici ma¬ 
gistrati ■ togati » presentaro¬ 
no ricorso chiedendo, in via 
nrincipale. la sospeas’one 
delle nomine, e in via inci¬ 
dentale, l'invio degli atti al¬ 
la Corte Costituzionale. A giu- 
diz o de: ricorrenti la legge 
(oeraltro violata dal governo) 
che consente la nomina - di 
membri laici, contra.sta con 
diverge norme caslituzionali 
e in oirticolare con l’arti- 
colo 106 «nomine dei magi- 
.strat:). Il collegio, dopo aver 
a.^coltato le te.si degli 11 ma- 
gi.strati ricorrenti che sono 
state illustrale da numerosi 
av’vocati. ha deciso, dopo una 
riunione in camera di consi¬ 
glio. di inviare gli atti alla 
Corte (Costituzionale senza 
però pronunciarsi sulla « so¬ 
spensiva » delle nomine. 


per 1 contratti, le riforme, 
roccupazione. Nel corso di 
queste esperienze — si dichia¬ 
ra in sintesi nella prima par¬ 
te del documento — non .solo 
si è consolidato un orienta¬ 
mento democratico ed antifa- , 
soistJi delle masse studente¬ 
sche. ma è emerso il ruolo po- > 
sltivo e di primo plano che 1 
. un movimento organizzato de- ì 
gli studenti, che ai riconosca | 
nella prospettiva di rinnova¬ 
mento e trasformazione indl- 
caUi dalle lotte dei lavoratori 
e dalle loro organizzazioni, 
può esercitare nella estensione 
delle alleanze della classe ope¬ 
raia, nella lotta per lo svi¬ 
luppo pieno della democrazia 
e per una trasformazione pro¬ 
fonda delle strutture econo¬ 
miche e sociali del pae.se. 

In forza di queste premesse 
il documento esamina parti¬ 
colareggiatamente il nesso fra 
la repressione contro il movi¬ 
mento degli studenti da parte 
del governo Andreotti-Mala- 
godi e la sua ispirazione en¬ 
tioperaia ed antipopolare. « Il 
governo Andreotti-Malagodi 
si afferma — volendo ristabi¬ 
lire il meccanismo sociale ed 
economico messo in crisi dal¬ 
le lotte di questi ultimi anni, 
cerca di isolare la classe ope¬ 
raia. restringendo il suo si¬ 
stema di alleanze, esponendo 
al fuoco dell’attacco diretto 
gli alleati considerati più de¬ 
boli ». Tale attacco però non 
è passato: 1 legami tra classe 
operaia, studenti e altre forze 
sociali si sono ulteriormente 
sviluppati e le lotte contrat¬ 
tuali e sociali nel paese han¬ 
no raggiimto livelli sempre 
più elevati. AH’intemo di que¬ 
sta inalterata volontà gover¬ 
nativa mantiene tuttavia una 
sua pericolosità specifica una 
linea di politica scolastica 
volta ad aggravare la situa¬ 
zione esistente per ottenere 
il confronto di larghi strati di 
opinione pubblica a provvedi¬ 
menti di stampo restauratore. 

« La Controriforma della scuo¬ 
la media superiore — si di¬ 
chiara — vuole mantenere so¬ 
stanzialmente l’attuale suddi¬ 
visione classista degli indiriz¬ 
zi di studio, accentua i msc- 
can'.smi selettivi e limita gra¬ 
vemente l’accesso aH’univer- 
sità. Mancano norme che ga¬ 
rantiscano veramente il di¬ 
ritto allo studio, vengono at¬ 
taccati 1 diritti democratici 
degli studenti e, come rivel-a 
chiaramente il decreto legge 
sullo stato giuridico degli in¬ 
segnanti presentato dal go¬ 
verno. viene in pratica an¬ 
nullato il diritto alla speri¬ 
mentazione. C:on queste misu¬ 
re il centro destra si fa porta¬ 
tore dei disegni delle forze 
PjÙ reazionarie che puntano 
a contenere la grande spinta 
popolare alla istruzione ed 
alla qualificazione, e si pro¬ 
pone di organizzare l'attuale 
scuola di massa sulla base di 
princìpi rigidamente classisti. 

I problemi veri e dramma¬ 
tici degli studenti (il diritto 
ailo studio, l'aggravarsi della 
mancanza di sboccili occupa¬ 
zionali, il superamento e l’inu¬ 
tilità dei contenuti dello .stu¬ 
dio e la separazione di questi 
dalla realtà sociale) o non 
vengono neppure affrontati o 
vengono addirittura aggravati. 
(Compito fondamentale del 
movimento degli studenti, in 
questa situazione — prosegue 
il documento — è battere la 
politica scolastica dei centro 
destra e costruire le condi¬ 
zioni per una riforma demo¬ 
cratica che risolva la crisi del¬ 
la scuola nell’interesse delle 
masse popolari, contribuendo 
così ad allargare realmente lo 
schieramento di forze in lotta 
per spazzare via il governo 
And reotti-Ma la godi-Seal faro ». 

Come obiettivi qualificanti 
per questa lotta sono stati in¬ 
dicati: la democrazìa nella 
scuola (abolizione quindi dei 
regolamenti fa.scisti e defini¬ 
tiva sanzione dei diritti demo¬ 
cratici di studenti e insegnan¬ 
ti); un profondo rinnovamen 
to della didattica e dei con¬ 
tenuti; il diritto allo studio 
in una scuola qualificata e di 
massa: il diritto al lavoro sta- 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
4 e domani 5 aprile. 


bile e qualificato. Questi obiet¬ 
tivi e. più in generale, la ri¬ 
forma della scuola possono co¬ 
stituire l’anello di saldatura 
fra la lotta degli studenti e 
il contributo attivo degli inse-, 
guanti, fra il movimento degli, 
studenti e la lotta delle forze 
sociali e politiche deniocrati- 
clie, • delle masse lavoratrici 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico e sociale dèi paese. La 
riforma della scuòla è infatti 
l’asse fondamentale attraverso 
cu! pa.s-sa la .soluzione del pro¬ 
blema della qualificazione del¬ 
la forza lavoro. 

« E’ oggi più che mai neces¬ 
sario — si dichiara infine — il 
superamento di ogni logica di 
gruppK) e di frazione per arri¬ 
vare rapidamente alla costru¬ 
zione di un movimentò orga¬ 
nizzato. democratico, autono¬ 
mo, in cui si possano ricono¬ 
scere anche grandi mas.se di 
studenti che.sinora sono ri¬ 
maste ai margini della lotta ». 
La riunione si è concia» con 
la costituzione di un comitato 
provvisorio di coordinamento 
che preparerà entro la prima 
metà del mese di maggio una 
riunione nazionale di tutte le 
realtà organizzate del movi¬ 
mento degli studenti che si 
riconoscono nelle linee di fon¬ 
do enunciate nel documento. 

m. s. 


In omaggio al nostro compagno recentemente scomparso 

Pisa: incordata all’Ateneo 

l’Òpera di Antonio Pesenti 

" •.. . 

La cerimonia neH'Auia Magna del Palazzo della Sapienza • Hanno preso la parola il Rettore prof. Palazzolo, il prof. 
Ugo Natoli e il prof. Vincenzo Viioilo - Una vita dedicata agli ideali deila libertà e alla lotta per trasformare il mondo 


MASSA 


Condannati 
tre fascisti per 
un'aggressione 

MASSA, 3 

Si è conclu-so il processo 
contro i fascisti per i fatti 
, avvenuti nel dicembre del 
' 1970, con una condanna esem¬ 
plare. Tre fascisti di Avan¬ 
guardia nazionale, tra l quali 
il dirigente provinciale- Pie¬ 
ro Carmassi, sono stati con 
dannati a due mesi e mezzo 
di reclusione perchè ricono^ 
•scluti colpevoli di aggressione 
e rissa al danni di giovani 
antifascisti. L’aggressione si 
verificò nel dicembre del ’70. 

AU’iiggressione fascista im¬ 
mediata fu la reazione popo¬ 
lare, Link) che spontaneamen¬ 
te centinaia e centinaia di 
persone bruciarono i gagliar¬ 
detti fascisti e isolarono com¬ 
pletamente 1 teppisti di 
Avanguardia Nazionale. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica 'Turrlnl. denunciò due 
giovani antifascisti colpevoli 
— secondo lul — di aver ag¬ 
gredito elementi fascisti. - 
Il tribimale di Massa ha 
assolto 1 due giovani antifa¬ 
scisti con formula piena, smen¬ 
tendo così In modo clamo¬ 
roso la posizione del procu- 
. ratore della Repubblica ’Tur- 
rini 


Dal nostro inviato 

PISA. 3. 

Neppure due mesi fa mori¬ 
va Antonio Pesenti. figura tra 
le più importanti e rappre- 
•sentative del nostro tempo per 
l’enorme contributo politico. 
Ideale, scientifico che egli ha 
saputo dare — in vari campi 
e a vari livelli — aH’azlone 
uer 11 rinnovamento sociale ed 
economico o lo sviluppo del 
nostro Paese. 

Stamane, la personalità e 
l’opera del compagno Antonio 
Pe.senti, che per dieci anni 
— dal 1901 al ’71 — Insegnò 
scienza delle finanze e diritto 
finanziarlo, e diresse l'Istitu¬ 
to di scienze economiche e fi¬ 
nanziarle alla Facoltà di Giu. 
risprudenza (lell’Ateneo pisa¬ 
no. .sono state ricordate nel 
corso di una cerimonia svolta 
nell’Aula Magna Storica del 
Palazzo della Sapienza li cuo¬ 
re dell’università di Pisa. 

A parlare d! lui. alla pre¬ 
senza di uomini politici, do¬ 
centi e studenti, sono stati il 
Rettore professor Palazzolo, il 
preside della Facoltà di 
giurisprudenza professor Ugo 
Natoli, il direttore dell’Istitu- 
t-o economico e finanziano 
professor Vincenzo Vitello. 

Il professor Palazzolo ha 
messo in rilievo la grande 
umanità, l’enornie carica mo¬ 
rale ed ideale che Pesenti 
aveva dentro di sé. e che gii 
derivava dalla Intensa e sof¬ 
ferta partecipazione alle an¬ 
sie, alle tragedie, alle speran¬ 
ze del popolo italiano, parteci¬ 
pazione cui fu spinto dalla 


I sua avversione al fascismo e 
I dalla sua consapevole scelta 
I degli ideali della libertà e del- 
! la lotta per la trasformazio- 
I ne del mondo e per « assicu¬ 
rare a tutti una vita degna 
deU’uomo ». 

Le tracce della sua attività 
sono ancora ben marcate — 
come ha sottolineato il pro¬ 
fessor Natoli — nell’Ateneo pi¬ 
sano e vivono attualmente nei 
suoi collaboratori che, al suo 
nome, hanno voluto fosse de¬ 
dicato l’Istituto di scienza eco¬ 
nomica e finanziaria. Il prò- 
fe.ssor Natoli ha tracciato, con 
accenti caldi e commossi, al- 
ciml degli aspetti meno im¬ 
portanti delle tappe più signi¬ 
ficative della vita di Antonio 
Pe.senti: la sua formazione 
politica e la sua evoluzione — 
da antifascista generico a mi¬ 
litante ed e.sponente autorevo¬ 
le del PCI — 1 duri anni dei 
carcere fascista dedicati allo 
studio; la sua anticonvenzio. 
naie e proficua esperienza go¬ 
vernativa e parlamentare; la 
continua e infaticabile opera 
di insegnamento e di ricerca. 

In ogni circostanza — anche 
la più drammatica — Antonio 
Pe.senti non venne mai meno 
al suo impegno di militante 
comunista e di maestro, im¬ 
pegno caratterizzato sempre 
da una naturale bontà e da 
una straordinaria fiducia ne¬ 
gli uomini, non tradendo mal 
se stesso. 

Nella vicenda umana di An¬ 
tonio Pesenti — come ha giu¬ 
stamente rilevato il professor 
Vitello — ciò che caratteriz¬ 
za meglio il suo profilo intel- 


La GEPI chiede altri 90 miliardi per scelte che creerebbero nuovi disoccupoti 

DIMINUITI DI 118 MILA IN UN ANNO 
POSTI DI LAVORO NELL’INDUSTRIA 

Interventi a favore di 40 mila lavoratori minacciati di licenziamento, su un totale dillO mila 
richieste — Già spesi 71 miliardi In più dei previsto — La DC vuole passare ai privati le aziende 
rimesse In piedi col denaro dei contribuenti — Perchè non si fanno i programmi di settore 


Emilia-Romagna: 
l'occupazione 
femminile al 
26,6 per cento 


1 La perdita di 118 mila posi.i 
! di lavoro neH'industna messa 
! in evidenza dalla Relazione 
j generale sulla situazione eco¬ 
nomica non è avvenuta nel 
vuoto, ma in presenza di con¬ 
tributi statali per centinaia di 
miliardi alle imprese in lumia 
I di agevolazioni, fondi dati agli 
I enti di gestione delle Parteci- 
I pazioni statali, interventi 
«speciali». (Jn posto d rdiev». 
ha avuto in ouesto caniuo 
lo strumento costituito appo¬ 
sitamente per l’intervento nel¬ 
l'industria. la società Gestioni 


BOLOGNA. 3. 

Le forze di lavoro femmi¬ 
nili rappresentavano nel 1971 
in Emilia-Romagna il ’2C.6'”o 
della popolazione femminile i e Partecivazioni, meglio cono- i 


e il 31.8®-'» del complesso del¬ 
la forza lavorativa. In Italia 
invece la percentuale di don¬ 
ne occupate m rapporto alla 
popolazione femminile c di 
appena il 10.7" o. Le cifre .sono 
state rese note dall’assei.so- 
re regionale. Stefanini, nel 
corso dì una conferenza stam¬ 
pa indetta per illustrare gli 
•scop; e le finalità della con¬ 
ferenza sull’occupazione fem- 


sciuta con la sigla GEPL 
Alla costituzione la maggio¬ 
ranza parlamentare pretese 
cne lo stanziamento di 60 mi¬ 
liardi fosse conferito non di 
rettamente ad un organ:smo 
avente carattere di ente pub 
hlico. il quale rispondesse di 
rettamente al I^rlamento, ma 
j in quote diverse all’Lstituio 
I mobiliare. all’ENI, IRI ed 
RPIM che a loro volta hanno 


minile, che si terrà il 13 e 11 ' costituito la GEPI come « .su 


14 aprile pro.s5i.mi a Casalec 
chlo di Reno (Bologna). 

In Emilia-Romagn.a la par¬ 
tecipazione della donna oil’at- 
tìvìtà produttiva è a.ssai eleva¬ 
ta rispetto alla media naziona¬ 
le. 

Per quanto riguarda 11 pro¬ 
blema del lavoro a domicilio | 
— ha detto l’assessore Stefani- ; 
ni — si è rilevata- la neces- i 
sita di superare l’attuale ’egi- j 
slozione in modo da garantire } 
un’adeguata e concreta tutela 
del diritti delle lavoratrici a | 
domicilio. A que.sto proposito i 
le Regioni stanno esaminan¬ 
do la possibilità di un’inizia¬ 
tiva comune nel confronti del 
governo e della Com.missio- 
ne parlamentare che ha in¬ 
trapreso l’esame di alcune 
proposte di modifica della 
legge. 


sono state soltanto 260 in un 
anno e mezzo. Vale a dire 
molto poche In rapporto alle 
affermazioni circa una crisi 
generale delle imprese medio- 
Dlccole. Queste imprese hanno 
poco più di 100 mila addetti, 
meno del 3 per cento degli ao- 
«letti alle imprese da 150 a 
I =V)0 dipendenti. Ma la GEPi 
” intervenuta o sta interve¬ 
nendo in un terzo .soltanto 
delle imprese che lo hanno ri¬ 
chiesto « salvando » alla fine 
— .se tutto andrà bene — 40 
mila posti di lavoro. 

Di qui la prima conclusione: 
‘I salvataggio delle Parteri 
pazioni .statali non è la via 
migliore, comunque lo si u.si. 
per riorganizzare le imprese 
medio-piccole. E' nece.s»rio 
agire più da vicino —' per 
settori e a livello regionale — 
sulla base di strumenti dl- 
-rer.sl. 1 qual! comprendano 
oussibilità diver.se (as.soriazio- 
ne fra imprese, consorsi. au¬ 
togestione operaia, partecipa¬ 
zione azionaria, mutamento 


cletà privata»: un trucco per i del sistema del credito, re- 


I prendere i soldi a.s.sumenao 
I il minimo di responsabilità 
i politiche; ma soprattutto la 
i predisposizione di una ause 
• per trasferire danaro ai pri- 
! vati. A distanza di 18 mesi, 
j però, ecco che la GEPI torna 
I in Parlamento; ha avuto 60 
j miliardi di lire e ne ha .spesi 
■ 131. quindi mancano 71 nii- 
! hard! di lire. Inoltre, i quat- 
j frinì spesi hanno consentito di 
[ fare poco e decine di domande 
d’intervento potranno e.s5eic 
orcolte soltanto stanziando al¬ 
tre decine di miliardi di lire. 
IjC dimen.sioni dell’n//are ri- 
oropongono non solo la qiie- 


•/islone del si.stema di for¬ 
niture e di presenza sul mer¬ 
cato le quali costituiscano un 


1 programmi di riorganizza¬ 
zione siano le singole imprese 
e non l’ente pubblico, insieme 
alle Regioni e le rappresen¬ 
tanze sociali, con la conse¬ 
guenza non solo di perdere 
tempo ma anche di negare 
in principio La formulazione 
di piani settoriali. 

L’intervemo è rivolto in sei 
settori affini o complemen¬ 
tari, elettromeccanica, tessile- 
abbigliamento, elettronica di 
consumo, cantieri navali, car¬ 
ta e cellulosa, alimentari. Pur 
conservando la individualità 
delle singole imprese l'inter¬ 
vento apparirebbe in una luce 
diversa se realizzato per bloc¬ 
chi settoriali, cioè consideran¬ 
do unitariamente i problemi di 
sviluppo dì 20-30 imprese alla 
volta (o delle imprese di una 
o pai regioni) in ciascun set¬ 
tore. L’i.solamento dei « casi » 
aziendali lia uno scopo solo: 
mantenere aperta la strada al¬ 
la possibilità di regalare l’a¬ 
zienda. una volta risanata, a 
degli imprenditori privati par¬ 
tecipanti fissi alle « lotterie 
del potere » organizzate dalla 
Democrazia crLstiana. Il rifiu¬ 
to del programma, aperto o 


nrovramma di intervento. La i meno. 6 alla base delle diffi- 


GEPI ha ed avrà semore un 
raggio d’azione limitato. 

Come è .stato usato però 
questo strumento lìmitato’r 
L’operazione d’intervento ap¬ 
pare giustificata: se occorro¬ 
no 130 miliardi per 40 mila 
posti dì lavoro vuol dire che 
la riorganizzazione delle im- 


coltà .sorte neH'aprire un di¬ 
scorso serio fra GEPI e sinda¬ 
cati. fra GEPI e Regioni. 

• Regioni e sindacati si muo- 
! vono in base ad obiettivi di 
j sviluppo generale, guidati dal- 
I le spìnte popolari a soste¬ 
nere l’occupazione; la GEPI 


lettuale e la stessa sua ope 
ra, è il regime quasi inscin 
dibile p>er lo studioso di pro¬ 
blemi economici e sociali e 
l’uomo impegnato con profon¬ 
da consapevolezza nelle lotte 
-sociali della nostra epoca. 
Teoria e prassi erano per lui 
tutt’uno. 

L’analisi del problemi si sal¬ 
dava in modo quasi naturale 
col suo operare nella vita pub¬ 
blica del Paese. 

Nell’arco del decennio 1924- 
1934. In cui avvenne la sua 
prima formazione Intellettua¬ 
le, il suo pensiero è forte¬ 
mente influenzato dagli avve 
nimenti drammatici che vis¬ 
se da ragazzo — gU assalti 
del fascisti contro le sedi dei 
giornali democratici e le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori -— 
che contribuirono in modo de¬ 
cisivo a quello che fu poi. per 
tutta la sua vita, il suo impe¬ 
gno scientifico e, insieme, po¬ 
litico. 

Proprio alla fine di quel pc 
riodo, nel '34, egli consegui 
la libera docenza in scienza 
delle finanze e diritto finanzia, 
rio. a soli 24 anni; mentre sul 
piano sociale il suo impegno 
trova una delle sue più alte 
espressioni nell’atto di accusa 
al regime, da lui pronunciato 
il 13 ottobre del '33 alla tribu¬ 
na del congre-sso degli intellet¬ 
tuali antifascisti, a Bruxelles. 
E’ così che, in lui. la coscien¬ 
za morale e la scienza si uni¬ 
vano nella lezione dei fatti, 
della storia. Pagò con la du¬ 
rissima condanna — 24 anni di 
reclusione — la sua scelta di 
libertà; ed il carcere divenne 
per lui la palestra politica e 
intellettuale: è in carcere che 
si orienta verso il marxismo 
e diviene comunista. 

Dopo il settembre del '43. 
entra con entusiasmo nella vi¬ 
ta politica: il PCI gli affidò 
importantissimi compiti; a li¬ 
vello di partito e. successiva¬ 
mente. di governo. Come eco 
nemistà e dirigente della po¬ 
litica economica, fu attivissi 
mo nell’opera di ricostruzione 
del Paese, nella quale lavorò 
instancabilmente. Nel ’48. ri. 
tornò airinspgnamento un'ver 
.sitano. 

Fondamentali, i suoi sazgi. 
scritti su Critica economica. 
intorno ai problemi di prò 
grammazlone economica, del¬ 
la riforma tributaria, del capi 
talismo monopolistico di Sta 
to e gli articoli che da ulti¬ 
mo .scrisse sul ruolo delle im 
prese .pubbliche in Italia, e 
sulle vicende della crisi mo 
netaria internazionale. 

Fondamentale fu il conir- 
buio di idee e di operosità 
che dette al « Centro econo 
mico per la ricostruzione » D; 
rilevante importanza la sua 
particolare capacità di racco 
gliere — attorno alla sua rivi, 
ita — le forze più vive de. 
la cultura economica, in un 
momento In cui tutto il suo 
impegno nel campo del pen.sie 
ro e in quello della azione po 
litica «era rivolto alla elabo 
razione e alla attuazione rì; 
una linea di sviluppo econo 
mico e sociale del Paese ch^ 
esprime.sse le esigenze nuo 
ve della società italian.s :n 
una visione rinnovata e so 
.stanzialmente diversa da qirl 
la ereditata dalla vecchia dot 
trina liberi.stica che appar.v^ 
già del tutto superata. 

In questa impre.sa. appro 
fondi sul piano teorico, con 
saggi e con corsi di lez:on: 
con convegni e confronti cri 
tici anche tra diverge scuole 
di pensiero scientifico, la im- 
po.=tazione di un nuoro cnr<n 
di politica economica che 
avrebbe dovuto rappresenta 
re una via originale di svi 
luppo della .società :tal*ana 
lunao le direttrici fondamen¬ 
tali’ delle grandi rlfor.mc ri 
struttura ». 

Carlo Degli Innocenfi 


. . SI preoccupa di non pestare 

prese costa un po’ piu di tre : j piedi alI ENI-Tessile, all’IRI- 
milioni per posto di lavoro: ■ 


è meglio saliKire che investire 
dal nulla, in quanto i nuovi 
investimenti esigono non rre- 


stione della natura della OEPi | no di 6 milioni per po,sto di 
ma anche della sua funzione, j lavoro. Lo .speroero lo ha In- 
!.« società che hanno chic- trodotto la lesse quando pre¬ 
sto l'intervento della GEPI i vede, ad esempio, che a fare 


IN AULA ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULL'ENTE VENEZIANO 


Uno statuto per un a Biennale rinnovata 

Ancora insufficienti le modifiche introdotte al testo del Senato • Per 28 anni rifiutata una 
nuova regolamentazione ’ Il compagno Federici illustra la posizione dei comunisti 


Alla Camera, ieri, nella se¬ 
duta antimeridiana, è comin¬ 
ciato il dibattito sul nuovo 
Statuto della Biennale di Ve¬ 
nezia e sulla proposta di con¬ 
tributo .straordinario aH’ente 
per il 1972. Il disegno di leg¬ 
ge. che reca le norme del nuo¬ 
vo Statuto è stato, com'è no¬ 
to. modificato in alcuni dei 
punti qualificanti, quali sono 
quelli degli indin/jii culturali 
(carattere permanente dell’en¬ 
te. interdlsciplinarità e quin¬ 
di abolizione del vecchio si¬ 
stema della quadri piar tizione 
deH’attività deH'istituto) del¬ 
la sua autonomia, della rap- 
pre.sentatività dei .suoi organi 
di direzione. 

Le modifiche introdotte dal¬ 
la commls.sione PI al testo del 
Senato sono tuttoia irtsuffi- 
cienti. e lo ha rilevato, intro¬ 
ducendo 11 dibattito, lo stes¬ 
so relatore di maggioranza Ro¬ 
gnoni (DC). il quale ha detto 
fra l’aUro che 11 nuovo Statu¬ 
to « avrebbe potuto essere più 
duttile e .snello, e non sareb 
be male che l’assemblea, nel 
ror.so deirc-same del disegno 
di legge » apportasse mutlifi- 
che in tal senso. 


Per il gruppo comunista, il 
primo a i nterv enire è stato il 
compagno FEDERICI, U quale 
ha anzitutto denunciato la.ca¬ 
parbia volontà dei governi — 
centristi e di centro-sinistra — 
nel rifiutare per 28 anni il 
nuovo Statuto, costringendo 
( « la maggiore ra.s.segna interna¬ 
zionale d’arte del nostro Pae¬ 
se » ad es.sere determinata e 
gestii.» quasi con gli ,sle.ssi me¬ 
lodi con : quali veniva ge¬ 
stita la ra,s.segna fa,sci.sta. L’o¬ 
ratore ha .sottoline,»to che 
esplicita deve es.sere la 
condanna verso chi ha impe¬ 
dito, anche per questo a.spet- 
to, rapplicazione della Casti- 
tuzione e ha cosi impedito il 
crearsi delle condizioni neces¬ 
sarie a rompere i gravi condi¬ 
zionamenti politici ed econo¬ 
mici. che non solo hanno por¬ 
tato ristituzione sull’orlo del¬ 
la morte, ma non hanno anco¬ 
ra permesso l'individuazione 
precisa delle nuove .strutture, 
che dovrebbero rispondere al 
nuovo concetta di pubblico 
.servizio culturale, come ap¬ 
punto app.»re dal progetto 
La Biennale — ha aggiunto 
Federici — b cosi anche per¬ 


ché es.sa è collocata in un con¬ 
testo culturale nazionale, dove 
mancano moderne case (li cul¬ 
tura (c-sistono solo quelle del 
movimento operaio e popiola- 
re). le biblioteche e i musei 
.sono insufficienti e arretrali, 
i pochi grandi enti linci .sono 
in una situazione dcficilaria 
e sono incap.aci di raggiun¬ 
gere il pubblico popolare, co¬ 
me del resto avviene per 1 
teatri di prcxsa. E’ neces.sario 
invece andare ver.so un radi¬ 
cale mutamento dei fini e 
delle (unzioni deU’Ente, come 
è emerso dalle vicende della 
Biennale. Vicende che nel 1968 
e negli anni .successivi si .sono 
profondamente collegate ai 
più generali movimenti di rin¬ 
novamento della s(x:ietà. dei 
suoi meccanismi di sviluppo 
c dei suoi principi culturali. 
Tali vicende sono state inoltre 
clementi costitutivi di un più 
generale movimento che ha 
visto a Venezia lottare assie¬ 
me gli operai, gli studenti, 
gli intellettuali e le masse 
popolari contro le mire capi¬ 
talistiche sulla città c sulla 
regione veneta. 

II progetto di legge — ho 


affermate Federici — non tie 
ne ancora conto sufficiente- 


(3antieri. airEFIM-AIimentari 
o alla FIAT (o IRI) elettro- 
meccanica. 

j La situazione del .settore 

1 tessile è tipica di questo uso 
del danaro pubblico contro 
l'interesse pubblico. Oggi è di 
mcxla dire e scrivere cheo l’in¬ 
dustria tessile è divenuta una 
branca della chimica, da cui 
riceve le fibre, e la confe¬ 
zione di abiti ne è un’appen¬ 
dice ». Questo va bene p)er i 
gruppi ENI-Tessile. Montedi- 
son-Te.ssile ed altri medio¬ 
grandi. Ma le 12 mila imprese 
piccolo-medio-artigianali del 
settore tessile (come tante al¬ 
tre delle confezioni) pur rice¬ 
vendo il semilavorato dalla 
chimica sono mcnt’altro che 
industrie tessili o confezioni- 
stiche ed hanno per conto 
loro quei problemi di scala 
di produzione, costo di for- 


_ _ I niture, ricerca di mercati, co- 

mente delia crisi generale del- | sti di gestione, costo e natura 
le istituzioni culturali, come del finanziamento ecc- che 
con.seguenza di un profondo j ha ogni piccola impre.sa in 
mutamento avvenuto nei rap^ 1 quanto « braccio esecutore » 
porti di lavoro, nei lappoiti ( ma autonomamente organiz- 
.s(x:ia!i e nel rapporto cultura- 1 zato del grande capitale. Una 
.società. Pertanto occorre oggi ; hne.a di sviluppo richiede 


dare alLa Biennale funzioni 
Istituzionali completamente 
nuove, anche in considerazio 
ne del rapido mutare delle 
strutture deU’informazione e 
della nece.ss»ria libertà di cui 
esse hanno bisogno. Ma la 
Biennale non è e non deve es¬ 
sere .solo uno strumento di 
informazione, deve diventare 
strumento di documentazione 
e di produzione culturale e 
artistica, affrancato da condi¬ 
zionamenti mercantili e po¬ 
litici. 

Lo Statuto, perciò, deve es¬ 
sere espressione della nuova 
definizione, dei nuovi scopi e 
dei fini, determinati dalle for¬ 
ze della cultura, dalle mas.se 
popolari. 

Il stKialista Dino Moro è 
stato molto critico, ritenendo 
anch’egli limitate le modifi¬ 
che. Favorevole il de Degan. 


quindi la lotta alle posizioni 
monopoi i.stiche dei grandi 
gruppi. Richiede Tautonomia 
e direz’OTi" pubblica effettiva 
della GEPI in vista ri:.'!la 
creazione di raggmppamenti 
di Imprc-se capaci di uno .=vi- 
luppo non subordinato. Stan¬ 
ziare altri 90 miliard'. -'orne 
si chiede al Parlamento, può 
.ser\’ire a «salrare» oggi al 
cune migliaia di pasti cH La¬ 
voro in poche fabbriche men¬ 
tre .se ne perdono centinaia 
di migliaia nel comples.so .sen¬ 
za acquisire alcuna garanzia 
per il domani. E’ una poli¬ 
tica che non merita di es¬ 
sere finanziata col daaaro 
pubblico perchè conduce allo 
sperpero, non aH'aumento del¬ 
l’occupazione. 

r. s. 


Ringraziamento 
del compagno 
Terracini 


Caro Direttore. 

desidero, e ti prego di per¬ 
mettermelo. avvalermi delle 
colonne del nostro giornale 
per inviare i miei più vivi rin¬ 
graziamenti a quanti, single 
persone e compagni e Sezioni 
del Partito Comunista e del 
Partito Socialista. Sindacati e 
Cooperative. Enti Culturali e 
ricreativi. Amministrazioni 
Comunali e Provinciali e Re¬ 
gionali. Redazioni di (Quoti¬ 
diani e di Riviste mi hanno 
inviato e continuano ad In¬ 
viarmi espre.s.s:oni di solida¬ 
rietà in occasione della scon¬ 
sigliata iniziativa giudiziaria 
intrapresa a mio carico sotto 
specie di imputazione per vi¬ 
lipendio. Non ho singolarmen¬ 
te risposto ad oblino e a tut¬ 
ti proprio per il grandissimo 
numero dei telegrammi e del¬ 
le lettere che ho ricevuto — 
migliaia, più che centinaia, 
a testimonianza non solo dei 
sentimenti di affettuasa fra¬ 
ternità coi quali mi si con¬ 
forta ma anche della coscien¬ 
za democratica connaturala 
alla maggioranza degli It-, 
liani. 

Grazie a tutti, dunque: ;! 
che vuol dire anche grazie a 
le e a tutti i lavoratori del¬ 
l’Unità dalle cui pagine, nel¬ 
l’occasione, essi hanno dato 
al paese nuovo slancio di 
lotta. 

Molto cordialmente 

Umberto Terracini 


MimLsc c Renato Guttuso par¬ 
tecipano al lutto per la scon> 
parsa del caro amico c com¬ 
pagno 

GIOVANNI PIRELLI 
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«Atlante ideologico», di Alberto Ronchey 

Il feticcio 
del tecnocrate 

Un'operazione culturalmente arcaica, da 
allegare agli atti del fallimento di 
una certa intellettualità « manageriale » 


Una sincera disperazione 
tecnocratica per un mondo 
al quale è sempre più dif- 
cile mettere le brache, con¬ 
clude rultimo libro di Al¬ 
berto Ronchey (Atlante ideo¬ 
logico, Garzanti). Un libro 
prevedibile per chi segue 
gli editoriali della Stampa: 
e, tuttavia, singolare, per un 
suo economicismo drastico, 
quasi mitologico, il cui fino 
dissacrante, tuttavia, appare 
un po’ limitato daU’ohbietti- 
vo di dare sostegno (con una 
orgia di cifre statistiche) a 
un disegno nicnl’anatto e- I 
versivo; quello di Ugo La 1 
Malfa. 

Por assolvere questo im¬ 
pegno Ronchey ha un punto 
di partenza d’obbligo: la dis¬ 
sacrazione della « classe po¬ 
litica » e dell’ideologia poli¬ 
tica in sè. Il punto di arrivo, 
ovviamente, è la esaltazione 
della tecnica. L’impresa, cul¬ 
turalmente, è arcaica. Nuovo, 
tuttavia, (almeno per il pub¬ 
blico di massa italiano) è il 
raduno di citazioni tratte 
dal * doomwriting », e cioè 
la « rovinografia », la lette¬ 
ratura apocalittica sulla fi¬ 
ne del mondo industriale 
scritta da sociologhi e fun¬ 
zionari d’industria ameri¬ 
cani. 

Non è che costoro si at¬ 
tardino molto a spiegare per¬ 
chè il mondo industriale, 
sotto il segno capitalistico, 
va a rotoli. Dickinson Carr 
se la cava — per esempio — 
con una sentenza da conver¬ 
sazione in treno, afferman¬ 
do che il caos « dipende dal¬ 
la maledizione insita nelle 
cose in generale » (p. 12). E’ j 
dunque ‘per una « maledizio¬ 
ne » biblica che nel 2050, 
informa Ronchey la società 
industriale crollerà, la bom¬ 
ba demografica esploderà, 
avremo colossali fenomeni 
di « mismanagement », la 
macchina sì ribellerà aU’uo- 
mo il quale perirà. Sia ben 
chiaro che il sistema capita¬ 
listico non c’entra. Toccherà 
anche alia Cina, a Cuba, alla 
Romania, al Congo (per non 
dire dell’URSS). 

A parte alcuni toni apo¬ 
calittici da « Nuvola Nera », 
non avremmo avuto molto 
da eccepire anche a un simi¬ 
le catastrofico approccio al 
problema della crisi mondia¬ 
le (tutto può servire, anche 
la fantapolìtica per affronta¬ 
re la tematica dei guai e del¬ 
le contraddizioni dello svi¬ 
luppo tecnologico avanzato) 
se, con tipico < salto lamal- 
fiano », l’A. non ponesse al 
fondo del suo cupo quadro 
« millenaristico » conclusio¬ 
ni che, in fondo, invitano a 
lasciare la chiave della so¬ 
luzione del disastro proprio 
nelle mani di quei < grandi 
commessi > ideologici del ca¬ 
pitale che lo vanno determi- j 
nando: e cioè i tecnocrati j 
< mctapolitici > al servizio j 
dei grandi monopoli e que- ; 
gli scienziati dcH'ìndustria ì 
che assomigliano più a Wer¬ 
ner Von Braun che a Gali¬ 
leo Galilei. 

Contro 
la polìtica 

Qui la contraddizione (ma 
A una contraddizione?) è 
clamorosa. Da un iato si af¬ 
ferma, e giustamente, che il 
massacro futuro dipende dai 
fini e dalle « tendenze » del 
sistema: dall’altro si con¬ 
testa l'unica « forza », la Po¬ 
litica, che possa disinnesca¬ 
re c dominare il sistema. 
Per « contestare » (anche 
lui!) la Politica e l’ideolo¬ 
gia, l’A. apre Tinventario dei i 
fallimenti. I n cionco che j 
coin\oIgc tutti, da Aristotc- ; 
le a Carlo Mar.v, dagli Im- * 
pcratori del Celeste Impero 
a Mao, da Robespierre a Le¬ 
nin. Solo La Malfa, presen¬ 
te negli interlinei, si salva 
dalla strage. Per l’A., in fon¬ 
do, è il concetto stesso di 
Politica e di Ideologia che è 
obsolescentc. Del resto an¬ 
che Tocqueville ^citato al 
«finis») non sapeva di non 
sapere do\e andiamo? In- j 
fatti, ammonisce Ronchey, j 
di rivoluzioni se ne sono fat- , 
te e se ne faranno. Ma a che j 
servono, se lavorano solo i 
sui dettagli infinitesimali ! 
della realtà, non incidono? { 

Spiace usare il termine: i 
ma si sfiora il qualunqui¬ 
smo, quando si afferma che 
in fondo il Potere è congiu¬ 
ra dei forti, i nemici non esi¬ 
stono ma si scelgono per co¬ 
modità polemica, c che • per 
la maggior parte della .sto¬ 
ria l’opera di governo non 
consiste nella soluzione dei | 
problemi effettivi ». Come I 
li comprende, da una nega- 
lione quasi arcadica della 
Ideologia alla invenzione di 


una Super-Ideologia (quel¬ 
la scientista e tecnocratica) 
il passo è breve. 

Dopo un periplo angoscio¬ 
so tra fallimenti d’ogni ge¬ 
nere, in mezzo mondo, dal- 
i’india al Congo all’URSS 
alla Cina all’Europa centra¬ 
le (con poca Italia e l’Ame¬ 
rica madre sempre sullo 
sfondo) lo conclusioni sono 
da Dr. Caligaris. Per impe¬ 
dire l’Apocalisse, per fer¬ 
mare la Cosa, non servono 
i « vietcong », nè i Nehru, 
ne i Mao. Ci vuole il « dotto¬ 
re ». I nuovi capi, * i rivolu¬ 
zionari in senso concreto », 
dice Ronchey, « non somi¬ 
gliano a Lenin studente in 
Kazan; sono moltitudini, 
come quel giovane James 
Dewey Watson, nato nel 
1928 a Chicago (Illinois) 
che a ventidue anni si ac¬ 
cinse alle ricerche sulla 
"chiave della vita" ». Questi, 
dice l’A., sono i « trasfor¬ 
matori del mondo ». Nel suo 
entusiasmo scientista, tutta¬ 
via, Ronchey non è nemme¬ 
no sfiorato dall’idea che an¬ 
che questi demiurghi (ai 
quali, come scienziati, va tut¬ 
to il nostro rispetto) fanno 
parte del mondo e della lo¬ 
ro società. Sorprende che in 
un libro come questo sia sta¬ 
to dimenticato a questo pro¬ 
posito il « caso Oppenhei- 
mer », drammatico ed illu¬ 
minante episodio del con- 
nitto fra scienza, società, 
ideologia, non diluibile nel¬ 
la cancellazione di uno solo 
dei termini che lo compon¬ 
gono. 

Un tentativo 
perdente 

Con questi limiti e con¬ 
traddizioni l’Atlante Ideolo¬ 
gico resta un libro appassio¬ 
nato e interessante. Costi¬ 
tuisce anche un richiamo, 
per chi se ne dimenticasse, 
al fatto che (non da oggi, 
del resto, Marx se n’era già 
accorto) il progresso scien¬ 
tifico ha dimensione politi¬ 
ca. Ma il richiamo, in sè 
giusto e sempre tempestivo, 
approda a risultati esili, per¬ 
fino infantili in questo sag¬ 
gio. Se è giusto non dare no¬ 
bilitazione di ideologia a tut¬ 
to il ciarpame che le « poli¬ 
tiche » portano con sè, (e 
qui siamo d’accordo) a che 
ser\'e un così puntiglioso 
processo * nozionistico » al 
pressappochismo dei «politi¬ 
ci » se poi ci si libera dalla 
vecchia « cultura politica » 
per cadere nel peggiore dei 
ciarpami, quello del « tecno- 
logismo * Ùne a se stesso? 
Questo libro è la prova di 
come quando si affronta il 
tema del rapporto scienza- 
politica-ideologia, fuori di 
una rigorosa interpretazione 
marxista della storia e del¬ 
la scienza, allo sbocco « lud- 
dista > (di «sinistra») si 
può rischiare di contrappor¬ 
re uno sbocco eguale e con¬ 
trario, l’idolatria della mac¬ 
china per tagliare il burro. 
Questo libro è anche la pro¬ 
va di come se la « baldoria 
antinozionistica » non serve, 
l'orgia nozionistica serve an¬ 
cor meno per districare i 
nessi complicati di una cri¬ 
si mondiale legata non allo 
sviluppo tecnico in sè ma 
alla sua unilateralità, politi¬ 
ca c ideologica. 

Un saggio contraddittorio, 
dunque. Che vàie, soprattut¬ 
to, come sintomo della divo¬ 
rante crisi politica di una 
certa intellettualità borghe- 
.se non umanistica. Posta di 
fronte al fallimento storico 
della propria ideologia « con¬ 
sumistica », quc.sta intellet¬ 
tualità « manageriale » tenta 
il processo a tutte le ideolo¬ 
gie per evitare quello inevi¬ 
tabile contro la propria. E’ 
un tentativo a\'vcntato c 
perdente. Sotto questo aspet¬ 
to alla credibilità delle tesi 
esposte da Ronchey un po’ 
più di autocritica italiana 
(dairintcrno del sistema) 
non a\Tebbe nociuto, visto 
che l'autore, dopotutto, non 
è un distaccato osservatore, 
ma un puntiglioso c militan¬ 
te « manager », il direttore 
della Stampa. Anche per 
questo rAt/niite Ideologico 
può ri.sultare, nel suo gene¬ 
re. un libro più valido di al¬ 
tri. Da allegare, comunque, 
agli atti non solo per le in¬ 
formazioni che reca ma co¬ 
me clamoro.sa confessione 
oggettiva del fallimento sto¬ 
rico (ancora un altro)' non 
di una < classe politica > 
genericamente intesa, ma 
di una classe sociale ben 
identificata, la arrogante e 
impreparata borghesia ita¬ 
liana dell’epoca del * boom » 
tecnologico, delle concentra¬ 
zioni industriali, del « con¬ 
sumismo ». 

Maurizio Ferrara 


Il secondo convegno delle comuniste il 7 e l'8 aprile a Nopoli 

V. 

Le donne del Mezzogiorno 

Occupazione, servizi sociali, battaglia ideale al centro dell’iniziativa.- A colloquio con alcune compagne impegnate 
nello sviluppo della lotta femminile nel Sud - Positivi risultati dell’azione di rafforzamento organizzativo del PCI 
Le ragazze della « Monti » - Difficoltà da affrontare e obiettivi da raggiungere - Un impegno per tutto il partito 


Il 7 e rs aprile pro.s.simi si 
terrà a Napoli il II convegno 
delle donne comuni.ste del Sud, 
.sul tema « I.,e donne ineridio 
nuli per remancipa/ione fem 
minile, per una svolta demo¬ 
cratica nel Mezzogiorno e nel 
Paese ». 

In vista del convegno abbia¬ 
mo avuto un incontro con al¬ 
cune compagne inqiegnate nel¬ 
lo sviluppo della lotta femmi¬ 
nile nel Sud: Bianca Bracci 
Torsi della commissione fem 
minile nazionale: Angela Bot- 
tari responsabile della com 
missione femminile di Messi¬ 
na; Anna Tomai della Feder- 
braccianti di Salerno; Patrizia 
Vitti, della commissione fem¬ 
minile di Pescara. 

.Mie compagne abbiamo 
chiesto innanzitutto un rapido 
bilancio di quello che è matu¬ 
rato nel partito per il lavoro 
verso le donne a partire dalla 
prima conferenza, che si ten¬ 
ne Io scorso anno, e quali sia¬ 
no i problemi più acutamente 
avvertiti dalle masse femmi¬ 
nili meridionali. 

BRACCI TORSI 

La prima conferenza delle 
donne del sud affrontò essen¬ 
zialmente due questioni; la 
analisi dei mutamenti interve¬ 
nuti nella condizione femmi¬ 
nile meridionale con la indivi 
duazione della no.stra linea di 
iniziativa e di movimento: lo 
impegno organizzativo per da¬ 
re stabilità e continuità alla 
nostra presenza tra le masse 
femminili. 

La conferenza che si apre 
sabato dovrà servire a verifi¬ 
care la linea che ci siamo dati 
I«r andare avanti sugli obiet¬ 
tivi politici, di cui finora ab 
biamo verificato la piena ri¬ 
spondenza con le esigenze del¬ 
le masse femminili; il proble¬ 
ma. sentitissimo, della occu¬ 
pazione stabile e qualificata; 
quello dei servizi sociali: la 
tematica ideale, i problemi 
cioè della < dignità > della 
donna, del suo ruolo nella fa¬ 
miglia. nella società, sul po¬ 
sto di lavoro. 

BOTTARI 

Dopo la prima conferenza 
delie donne meridionali dello 
scorso anno, qualche cosa è 
cambiata anche nella nostra 
regione: oggi è tutto il parti¬ 
to. a Messina, che si pone in 
maniera diversa il problema 
del lavoro verso le masse fem¬ 
minili. anche perché abbia¬ 
mo avvertilo che la combatti¬ 
vità delle donne messinesi, per 
certi aspetti cosi simile a quel¬ 
la delle donne di Reggio Cala¬ 
bria. poteva, allo stesso mo¬ 
do. essere strumentalizzata a 
fini eversivi. 

Le donne di Messina si spo¬ 
stano in tutta la Sicilia per 
trovare lavoro, si spostano 
a Siracusa, a Lentinì. a Vit¬ 
toria. arrivano fino in Cala¬ 
bria, a Tropea, e si spostano 
perché hanno bisogno e volon¬ 
tà di lavorare, anche se que¬ 
sta volontà le porta a scon- 



Una bracciante con il suo bambino nelle campagne del Mezzogiorno. Il diritto al lavoro, i servizi sociali, una nuova collocazione 
della donna nella famiglia sono i'punti qualifìcanti della battaglia per l'emancipazione delle masse femminili 


trarsi con i ricatti della DC. 
il ricatto dei servizi sociali per 
esempio, o del posto dove te¬ 
nere i figli. 

Il problema del lavoro non 
esiste solo per le braccianti: 
ci sono altre migliaia di don¬ 
ne che lavorano nel settore 
ortofrutticolo a basso salario, 
guadagnano dalle 600 alle 1000 
lire al giorno per 9-10 ore. so¬ 
no continuamente sottoposte al 
ricatto del licenziamento. Dif¬ 
fusissimo è il fenomeno del la¬ 
voro a domicilio, che comin¬ 
cia ad assumere la ifaratteri- 
stica dello sfruttamento indu¬ 
striale. A Barcellona, le don¬ 
ne, lavorando a casa cinque 
giorni, quasi una settimana, 
per confezionare una parrucca 
guadagnano 3.8(X) lire; quelle 
che lavorano per i maglifici 
hanno 40 lire per ogni maglio¬ 
ne, ne fanno dieci al giorno, 
f>er dieci ore e guadagnano 
quindi in una giornata cosi pe¬ 


sante appena 400 lire. • 

Per rispondere a questa si¬ 
tuazione non credo che basti 
solo l’impegno del sindacata: 
ci vuole un impegno di tutte le 
forze politiche democratiche, 
del nostro partito, anche del 
sindacato - naturalmente, sui 
problemi della occupazione 
femminile nella provincia. 

Come partito noi ci siamo 
mossi partendo dai problemi 
primari, dai bisogno della ca¬ 
sa. collegandulo al problema 
dell'asilo nido, della scuola 
materna, della scuoia a tempo 
pieno. Abbiamo anche fatto 
un apposito convegno aperto 
alle altre forze politiche e ab¬ 
biamo già ottenuto dei risul¬ 
tati notevoli. Oggi nei quartie¬ 
ri popolari della città c’è una 
nuova coscienza, molte don¬ 
ne si sono avvicinale al no¬ 
stro partito perché hanno ca¬ 
pito che .solo lottando con noi 
si realizza la .saldatura tra la 


battaglia per la casa ed i ser¬ 
vizi e la prospettiva di una 
diversa collocazione della don¬ 
na nella .società anche per 
quanto riguarda il lavoro. 

TOMAI 

Anche tra le donno della no¬ 
stra provincia comincia a ma¬ 
turare con forza il problema 
deH’occupazione e non solo tra 
le braccianti, che costituisco-, 
no il 60 % degli iscritti negli 
elenchi anagrafici, ma tra le 
• tabacchine che hanno condot¬ 
to delle dure lotte contro la 
chiusura dei tabacchifici, tra 
le giovani operaie delle nuove 
fabbriche, come la Marzotto. 

Solo che. come partito e co¬ 
me commissione femminile, in¬ 
contriamo ancora una serie di 
difficoltà nel collegarci con 
questi strati operai femminili, 
nel dare continuità alle lotte 
che noi stessi promuoviamo. 
Faccio l’esempio di Battipa¬ 


glia: l’anno ■ scorso abbiamo 
avuto una gro.ssa battaglia del¬ 
le operaie dei tabacchifici, del¬ 
le braccianti, delle maestre di¬ 
soccupate per l’istituzione dei 
doposcuola. Li abbiamo con¬ 
quistati. ma poi quasi tutti so¬ 
no stati chiusi, mentre sono 
rimasti aperti solo quelli dove 
insegnavano notabili legati al¬ 
la DC. .Anche alla Marzotto 
che occupa novecento donne: 
ci sono problemi di igiene del 
lavoro, di a.sili nido, etc., ep¬ 
pure non riusciamo ad avere 
una no.stra presenza, e le stes¬ 
se difficoltà le incontra il sin¬ 
dacato. 

Comunque abbiamo bisogno 
di iniziare il discorso sull’oc¬ 
cupazione e i servizi sociali, di 
aprire una vertenza che si col¬ 
leglli a quella aperta regional¬ 
mente. Per gli asili nido nei 
comuni amministrati dalle si¬ 
nistre. si è già fatto molto: a 
Pontecagnano abbiamo gli asi- 


In seguito al grave incidente automobilistico deiril marzo 

LA MORTE DI GIOVANNI PIRELLI 

Appartenente a una delle più potenti dinastie industriali italiane, egli seppe compiere scelte che lo portarono a mili¬ 
tare nelle file della Resistenza e del movimento operalo La sua attività di scrittore e di organizzatore culturale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

Lo scrittore Giovarmi Pirel¬ 
li è morto questa mattina al¬ 
le 6,50 nella sala di rianima¬ 
zione del Centro ustionati al¬ 
l’ospedale civile di Sampier- 
darena. II decesso, come di¬ 
chiara il referto firmato dal 
professor Sergio Raso, è av¬ 
venuto per collasso cardiaco 
dopo qualche ora di coma. .Al 
momento della morte intor¬ 
no ai capezzale di Giovanni 
Pirelli erano la moglie Ma 
rirrella. i figli P.etro e Fran¬ 
cesco. i medici deiréqutpe sa¬ 
nitaria che dal giortKi del tra¬ 
gico incidente suH'autostrada 
Genova-Sestri Levante, hanno 
tenuto costantemente sotto 
controllo le condizioni dello 
scrittore con la speranza di 
.salvarlo nonostante la gravi¬ 
tà delle ustioni. Speranza, 
che. in realtà, è sempre sta¬ 
ta molto fragile: non esisto¬ 
no — afferma il professor Ra¬ 
so — casi di sopravvivenza 
quando ustioni di terzo gra¬ 
do sono diffuse sul settanta 
per cento della superficie cor¬ 
porea. Era questa la condizio¬ 
ne di Giovanni Pirelli. 

Egli era stato il più dura¬ 
mente colpito tra le vittime 
del drammatico tamponamen¬ 
to a catena avvenuto 1*11 mar¬ 
zo scorso nella galleria Ca¬ 
stelletto tra Recco e Sori. La 
«Giulia 1300». sulla quale 
Giovanni Pirelli viaggiava as¬ 
sieme al fratello Leopoldo e 
all’autista Aldo Nardi, urtata 
da una « 128 » in fondo a una 
lunga fila di vetture ferme 
dopo scontri abbastanza lie¬ 
vi, girava su se stes.sa tra¬ 
sformandosi rapidamente in 
un rogo. 

I due fratelli vennero e- 
stratti dall’auto in fiamme da 
Aldo Nardi, che era riuscito 
a 'andarsi fuori e a spegne¬ 
re Il fuoco appiccatosi agli 


t abiti rotolandosi sull'asfalto. 

Giovanni Pirelli purtroppo, 
I era rimasto qualche secondi! 
! di piu nella trappola rovente 
' delie lamiere e le sue con- 
I dizioni apparvero Immediata- 
I mente le più gravi. All'ospeda- 
j le di Sampierdarena. i sani- 
j tari si riservavano la progno- 
I si. Un consulto con il profes- 
I sor Teich Alasia, del Centro 
I grandi ustioni di Torino, non 
! servi che a confermare l'estre- 
j ma gravità della situazione, 
j In seguito — per la non 
! trasportabilità del paziente — 
' fu abbandonato il progetto di 
! trasferirlo a Stoccolma, dove 
j esiste il Centro ustionati piti 
' attrezzato del mondo- La lotta 
i di Giovanni Pirelli, contro la 
morte è durata ventitré gior¬ 
ni. Domattina il prof. Ghiozza 
compierà un esame diagnosti¬ 
co della salma. 

.Alle dieci e trenta dall’ospe¬ 
dale di Sampierdarena muove- 
rà un corteo verso la sede del- 
i l’ANPI, dove è stata allestita 
' la camera ardente. Il compa- 
! gno Raimondo Ricci, preslden- 
; te deir.ANPl. commemorerà Io 
! scomparso. Alla cerimonia se- 
; guiranno i funerali in forma 
I strettamente privata. 



La guerra, alla quale par¬ 
tecipò come ufficiale degli al¬ 
pini, fu l'elemento determinan¬ 
te delle scelte politiche e ct- 
rili di Giovanni Pirelli. Nato 
a Velate (Varese) nel 1918. 
terzo dei figli di Alberto Pi¬ 
relli. laureato nel 1940 alla 
Università Bocconi, fu manda¬ 
to al fronte. Qui il contatto 
diretto con gli uomini, con i 
loro problemi, con i loro dram¬ 
mi rapportali al più generale 
dramme iella guerra, doveva 
originare in lui — apparte¬ 
nente ad una delle più polen¬ 
ti dinastie industriali italiane 
— una revisione critica non 
solo della sua posizione, ma 


Giovanni Pirelli 


I di quella di tutta la sua clas¬ 
se. Una revisioni che, dopo 
l’otto settembre lo portò alla 
scelta della Resistenza, alla 
quale partecipò nell’oltrepò 
pavese e in Val Chiatenna. do¬ 
ve Piatti — questo era il suo 
nome di battaglia — divenne 
commissario della 90* Brigata 
Garibaldi, grazie alla sua pre¬ 
parazione politica e al valore 
dimostralo in combattimento. 

Dopo la liberazione Giovanni 
Pirelli entrò a lavorare nel- 
r« impero » industriale della 
famìglia, con la qualifica di 
impiegato di prima categoria e 
l'incarico di addetto ai proble¬ 
mi organizzativi di un repar¬ 
to: un’esperienza dalla quale 


doveva nascere successivamen¬ 
te il romanzo « A proposito di 
una macchina» nel quale af¬ 
fermava che malgrado i vistosi 
mutamenti avvenuti nei gran¬ 
di complessi industriali, il rap¬ 
porto tra lavoro salariato ed 
impresa è rimasto il medesi¬ 
mo. La macchina — protagoni¬ 
sta del romanzo — è emblema¬ 
tica dei problemi creali dallo 
stesso avanzamento tecnologi¬ 
co: Vostilità degli operai non 
è rivolta contro di essa, ma 
contro il potere che le sta 
dietro. ’ 

L’inconciliabilità morale di 
questa condizione — trovarsi 
contemporaneamente ' dalle 
due parti della « macchina » — 
fece terminare in breve tem¬ 
po l’esperienza di Giovanni 
Pirelli all’interno dell’azienda 
del padre che egli lasciò ri 
nunciando alla prospettiva di 
assumere nel mondo impren 
ditonale quel ruolo che è oggi 
di suo fratello Leopoldo, per 
dedicarsi completamente alla 
politica militante e al suo la 
toro di studioso. 

Iscritto al PSI, abbandonò 
il partilo — per il quale aveva 
curato le Edizioni del Gallo 
e i dischi del Sole — al mo 
mento della scelta moderata 
del primo centro-sinistra, e 
colìaborò con i compagni che 
avevano dato vita al PSIUP 
pur non iscrivendosi al nuovo 
partito. Negli anni precedenti 
si era dedicalo con passione 
alla raccolta delle « Lettere di 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza italiana» alla quale 
fece seguire due anni dopo 
(1954) le ^Lettere di condan¬ 
nati a morte della Resistenza 
europea», il cui valore è testi- 
montato dalla prefazione di 
Thoms Mann, 

'• Oltre che ai romanzi — 
«L’altro elemento» del 1952. 
« L’entusiasta n del 1958. il già 
citato «A proposito di ww 


macchina » — l’opera culturale 
di Giovanni Pirelli è legata 
alla sua attività nella ricerca 
teorica e storica sui movimen¬ 
ti di liberazione. Alle lettere 
dei condannati a morte della 
Resistenza italiana ed europea 
fa seguire, infatti, le «Lettere 
della rivoluzione algerina » che 
documentano, attraverso tra¬ 
gedie ed eroismo individuali, 
come un popolo abbia preso 
coscienza di sè e sia nata una 
nazione, - 

Il suo profondo interesse per 
le lotte di liberazione dei 
popoli si esprime anche attra¬ 
verso l’attento esame da lui 
portato all’opera di Frante Fa- 
non, di cui ha curato una 
scelta in due volumi. Appunto 
Pirelli — che sul finire degli 
anni 30 aveva avuto una parte 
di rilievo nell’attività dell’Isti¬ 
tuto Morandi — creò l’Istituto 
Fanon, dedicato allo studio dei 
Paesi in via di sviluppo, par¬ 
ticolarmente dell’Africa, ini- 
ziatira che gli diede l'occasio¬ 
ne di compiere numerosi viag¬ 
gi in Africa in stretto contat¬ 
to con i movimenti dì libera¬ 
zione locali. 

Giovanni Pirelli aveva col¬ 
laborato a lungo con la Casa 
Editrice Einaudi, ma negli ul¬ 
timi tempi la sua attività era 
soprattutto assorbita dalle 
Edizioni del Gallo e dalla par¬ 
tecipazione al collettivo dì la¬ 
voro dell’Istituto Ernesto De 
Martino per la conoscenza cri¬ 
tica del mondo popolare e 
proletario. Istituto fondato da 
Gianni Bosio — anch’egli tra¬ 
gicamente scomparso due an¬ 
ni fa — e col quale Giovanni 
Pirelli collaborava da oltre 
vent’anni. Al momento della 
sciagura che dorerà costargli 
la vita. Pirelli stava curando 
l’edizione degli scritti inediti 
ài Raniero Panzieri. 


k. m. 


li nei tabacchifici, vi vengono 
ospitati i bambini fino a 3 an¬ 
ni. Lo stesso nei tabacchifici 
di Battipaglia. Un’azione ana¬ 
loga l’abbiamo intrapresa ad 
Eboli. ma nell’agro nocerino, 
nella Piana del Seie, a Batti¬ 
paglia città, abbiamo ancora 
molto da lavorare. 

VITTI 

A Pescara da sei mesi ab¬ 
biamo costituito un gnippo 
di lavoro che si occupa dei 
problemi tecnici e preso del¬ 
le iniziative abbastanza inte¬ 
ressanti che hanno avuto un 
primo momento di verifica 
nell’ attiv^o provinciale dei 
giorni scorsi, al quale hanno 
partecipato circa ottanta com¬ 
pagni. 

La nostra iniziativa si muo¬ 
ve su due terreni: servizi so¬ 
ciali ed occupazione. Per i 
primi, abbiamo scelto di la¬ 
vorare verso i comuni che so¬ 
no stati conquistati dalle si¬ 
nistre nelle ultime elezioni, 
anche per caratterizzare que¬ 
ste amministrazioni con una 
politica verso le masse popo¬ 
lari. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione. la questione grossa 
di Pescara è quella della di¬ 
fesa del posto di lavoro delle 
ragazze della Monti, una fab¬ 
brica di 3.600 dipendenti, la 
grande maggioranza donne. 
La lotta alla Monti, oramai 
i in piedi da tre anni, ha av'u- 
I to ua grosso valore anche per 
quanto riguarda remancipa- 
zione femminile. Queste ra¬ 
gazze. che venivano assunte 
tramite la Curia, che erano 
pagate a .30 mila lire al me¬ 
se. affrontando la lotta per 
il posto di lavoro non solo 
hanno rotto un tipo di rappor¬ 
to clientelare con il padrone, 
non solo hanno posto un pro¬ 
blema complessivo di svilup¬ 
po deireconomia abruzzese, 
ma hanno capito che per ot¬ 
tenere qualche cosa è neces¬ 
sario lottare insieme. Sono 
uscite di casa, hanno parteci¬ 
pato alle manifestazioni, agli 
scioperi, ai cortei, hanno oc¬ 
cupato la fabbrica, dormito 
in fabbrica, spezzando i pre¬ 
giudizi che tanto pestio 
ancora oggi sulle donne meri¬ 
dionali. 

Però abbiamo incontrato 
delle difficoltà a far parteci¬ 
pare queste ragazze ad un im¬ 
pegno attivo di partito. 

• • • 

Chiediamo alle compagne di 
soffermarsi anche su un altro 
aspetto della iniziativa del 
partito: la nostra battaglia 
ideale tra le donne meridio¬ 
nali. 

BOTTARI 

In effetti la battaglia idea¬ 
le, con i limiti che notiamo, 
è un grosso problema. Oggi 
nel Sud, la donna vive dram¬ 
maticamente la disgregazione 
della società meridionale: non 
sa dare una risposta ai suoi 
problemi, si sente in un mon¬ 
do estraneo, nemico, ed è fa¬ 
cile, allora, che sia sensibile 
alla tematica reazionaria del- 
Vordine, etc. e che su di essa 
incida, e negativamente, il 
discorso moderato sulla fa¬ 
miglia. sulla corruzione dila¬ 


gante etc. Noi non .sempre sia 
mo riusciti a rendere chiaro 
il legame che esi.sle tra la 
giusta soluzione dei problemi 
immediati della donna e la 
costruzione di una società di¬ 
versa; abbiamo un po' sotto- 
valutato questi aspetti. Ma 
non possiamo più trascurare 
il discorso ideale, se vera¬ 
mente vogliamo far crescere 
poliiicaìnente la donna meri¬ 
dionale. 

Dobbiamo sapere che se di 
fronte alla propaganda avwer 
saria di segno moderalo o 
reazionario, manca un nostro 
discorso costruttivo sul ruolo 
nuovo della donna nella fami 
glia e nella società, allora il 
rischio diventa quello che vo 
tann DC, votano de.stra, anche 
(|uelle donne ben disposte ed 
aperte verso di noi. E’ uno 
sforzo, questo, che deve im¬ 
pegnare tutto il partito; la 
tematica della « dignità > del¬ 
la donna deve essere innanzi¬ 
tutto parte integrante della 
tematica complessiva del par 
tito. 

TOMAI 

Secondo me per risolvere il 
[iroblema del giusto orienta 
mento ideale ci vorranno de¬ 
gli anni: in teoria è una que¬ 
stione semplice, l’abbiamo ca¬ 
pita. ma realizzarla... Come 
parlare, e di politica o della 
pillola, alla donna abbnitita 
dal lavoro in fabbrica e nei 
campi, ossessionata dalle pre 
occupazioni per la famiglia, 
legata ancora ad arretrate 
concezioni di vita? E’ vero, 
dobbiamo fare una distìnzio 
ne. una cosa è la donna occu¬ 
pala in fabbrica, più dispo 
sta ad aprire con noi un di¬ 
scorso su questi problemi, 
anche a dare una battaglia, 
ma |)er la donna casalinga è 
diverso. E’ ancora troppo 
condizionata dalla mentalità 
tradizionale. Io comunque le¬ 
go questo problema diretta- 
mente a quello del lavoro: 
solo attraverso il lavoro la 
dtMina si emanciperà, andan¬ 
do fuori da quella famiglia 
che lei è stata portata sem 
pre a vedere come il suo uni 
co mondo. 

BOTTARI 

Credo che jier condurre que¬ 
sta battaglia di orientamento 
ideale la parola sìa ancora il 
mezzo più efficace di propa 
ganda. Solo parlando è possi 
bile risalire dai problemi im¬ 
mediati delle donne alle que 
stioni più generali; rìmportan 
te è non dividere, nel discor 
.so, la questione della casa, 
da quelle della famiglia, del 
l'aborto, della funzione della 
donna; solo in questo modo 
troviamo una disponibilità ad 
accogliere quanto diciamo an 
che sulle questioni più di fon 
do. L'importante insomma è 
avere sempre presente la glo 
balità dei problemi. E’ lo sfor 
zo che abbiamo fatto in que 
sto anno e oggi troviamo mag 
giore facilità nel parlare al 
la donna senza cultura, alla 
donna contadina, alla barac 
cala anche di queste questio 
ni più generali. Può anche ca 
pitare che se non ne parliami 
sono le donne stesse a porc. 
domande, a chiederci; ma 
che cosa è questo divorzio? » 

« cosa è questa pillola? ». 

TOMAI 

Si, è vero, però ricordo eli 
l'anno scorso parlando con 
alcune donne di un quartiere- 
rosso di Battipaglia, donne 
braccianti, queste accettavano 
il discorso sul di\orzio, con 
tro il referendum, ma alla fi 
ne si scopri che quasi nessii 
na avrebbe votato per il di 
vorzio. Insomma è vero che 
accettano o chiedono la di 
scussione. ma non si va più 
in là. si cozza sempre contro 
una certa mentalità. Non di 
co che le donne non sono an 
cora mature, dico solo che. 
su questo terreno specifico, 
incontriamo ancora molte dii 
fìcoltà. 

VITTI 

E’ giusto quello che diceva 
la compagna Bottan; è nece^ 
sario legare certi problemi di 
orientamento ideale alle que¬ 
stioni più immediate della 
condizione femminile. Porto la 
mia esperienza personale: 
parlavo dei servizi, degli asi¬ 
li etc., e da qui sono arrivata 
a parlare della maternità co¬ 
me fatto sociale, della no 
stra posizione sul controllo 
delle nascile etc. Questo è il 
modo più facile anche per ar¬ 
rivare a parlare alle casahn 
ghc. o anche a quelle ragaz 
ze che lavorano, ma che sono 
ancora convinte che il ruolo 
della donna deve essere quel¬ 
lo di stare in casa, di lascia¬ 
re la fabbrica o il negozio per 
peasare alla famiglia. (?on 
queste ragazze è difficile af¬ 
frontare, di botto, le questio¬ 
ni ideali come questioni di 
principio, bisogna convincerle 
con una serie di discorsi che 
partono dalla loro condizione 
di vita, dal loro malcontento 
per il salario. Io stipendio 
etc. 

Ma le questioni ideali non 
devono restare solo patrimo¬ 
nio delle donne, ma circolare 
in tutto il partito ed impafna- 
re ogni coni|Mi(M. 
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Le assemblee dei metalmeccanici fanno II bilancio di sei mesi di aspro scontro per battere il padronato e il governo 


E’ stata una delle più grandi lotte dei lavoratori 


DalVassemhlea 


di Genova alla 


stretta finale 


Il due ottobre dello scorso 
anno a Genova l'assemblea 
nazionale dei delegati metal¬ 
meccanici approvò la piatta¬ 
forma rivendicativa per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro al ter- 
mine di un'ampia consultazio- 
ne della categoria. Alle 1,40 
di ieri mattina, a sei mesi dal¬ 
l’apertura della vertenza, i 
metalmeccanici hanno conqui¬ 
stato un importante e positivo 
accordo anche per le aziende 
del settore privato. Quello 
per le aziende delle Parteci¬ 
pazioni statali era stato inve¬ 
ce raggiunto il 16 marzo. 

Sei mesi, dunque, di lotta 
durissima, difficile. Sei mesi 
di grande mobilitazione unita¬ 
ria dei metalmeccanici, di tut¬ 
to il movimento sindacale, 
delle forze democratiche: scio¬ 
peri, grandi manifestazioni co¬ 
me quella di Milano del 22 no¬ 
vembre, di Roma del 29 feb¬ 
braio; centinaia di migliaia di 
lavoratori sono sfilati in gran¬ 
di cortei per le strade dei più 
grandi centri industriali, dei 
paesi di ogni parte d'Italia; 
incontri con le forze politiche, 
con i rappresentanti di altre 
categorie e di altre organiz¬ 
zazioni di massa, assemblee 
aperte alla Fiat, a Milano e in 
altre decine e decine di fab¬ 
briche, prese di posizione del¬ 
le Regioni, dei comuni, delle 
province, di personalità del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo; atti di solidarietà 
di eminenti personalità eccle¬ 
siastiche, come il cardinale 
Pellegrino che si è recato alla 
tenda dei metalmeccanici to¬ 
rinesi. 

In questo modo i metalmec¬ 
canici si sono battuti per sei 
mesi. Dopo la presentazione 
della piattaforma rivendicati¬ 
va alla Federmeccanica, all’In- 
tersind, alla Confapi (con que- 
st’ultima associazione la ver¬ 
tenza è ancora aperta) comin¬ 
ciano i primi incontri. Dal 19 
ottobre al 16 febbraio si svol¬ 
gono nove sessioni di incon¬ 
tri con la Federmeccanica che 
presenta addirittura una pro¬ 
pria contropiattaforma. Affer¬ 
mano che la piattaforma del¬ 
la FLM non sarà mai accet¬ 
tata, che su quella base non 
si può neppure trattare. Il 16 
gennaio la Federmeccanica 
decide la rottura. Il 2 febbraio 
rottura anche per le aziende 
aderenti alla Confapi ed infi¬ 
ne il 14 febbraio pure Vlnter- 
sind provoca la rottura. 

« Allucinante » fu definito 
dai sindacalisti il clima in cui 
si svolgevano gli incontri. So¬ 
lo pregiudiziali da parte dei 
grandi industriali sema mai 
entrare nel merito. Il 21 di¬ 
cembre il presidente della 
Confindustria. Renato Lom¬ 
bardi attaccava duramente i 
sindacati affermando che dal¬ 
le aziende giungeva sul suo 
tavolo «un grido di doloren. 

Dal 18 gennaio iniziano una 
serie di incontri a informali » 
fra sindacati e associazioni 
padronali. 

Entra in scena il ministro 
del Lavoro il quale ogni gior¬ 
no fa uscire su alcuni gior¬ 
nali notizie ufficiose, dichia¬ 
razioni, facendo balenare per 
prossima la conclusione della 
vertenza con Vintersind. I sin¬ 
dacati replicano per le rime; 
danno un giudizio nettamente 
negativo di questi gravi tenta¬ 
tivi di indebolire la lotta par¬ 
lando di un possibile accordo 
che non esiste. Sono tentati¬ 
vi destinati a cadere nel tuo- 


ALL'AQUILA 


to: gli scioperi articolati si 
susseguono con grande forza. 
Il programma della FLM tro¬ 
va adesioni compatte in ogni 
fabbrica; circa 200 ore di scio¬ 
pero sono state effettuate nel¬ 
le aziende private, 166 in quel¬ 
le pubbliche e 161 nelle pic¬ 
cole aziende, scioperi accom¬ 
pagnati da circa 100 assemblee 
aperte. Neppure la provocazio¬ 
ne aperta, la repressione, rie¬ 
scono a deviare e fiaccare la 
lotta. 

Il 5 marzo riprendono gli 
incontri fra FLM e Intersind: 
la conclusione si avrà il 16 
marzo dopo una trattativa du¬ 
rata decine di ore. La verten¬ 
za non è ancora conclusa. I 
metalmeccanici hanno appro¬ 
vato la bozza di accordo ma 
l'Intersind non si è resa più 
reperibile per completare la 
stesura del contratto e discu¬ 
tere i problemi dei licemia- 
menti, delle denunce contro 
i lavoratori così come richie¬ 
sto dai sindacati. Solo ieri si 
è avuto un nuovo incontro fra 
FLM e Intersind. 

Mentre i sindacati trattava¬ 
no per il contratto delle azien¬ 
de private si avevano anche 
contatti con la Federmeccani¬ 
ca. I grandi industriali conti¬ 
nuavano a mantenere posizio¬ 
ni negative. E subito dopo il 
raggiungimento dell’intesa con 
l'Intersind affermavano che 
quel testo non poteva essere 
una base di accordo. Ma il 
grande padronato industriale 
mostrava apertamente segni 
di debolezza, di divisione in¬ 
terna, All’inizio della settima¬ 
na passata si arriva alta stret¬ 
ta decisiva. Le riunioni si sus¬ 
seguono al ministero del La¬ 
voro. Sono presenti assieme ai 
dirìgenti nazionali della FLM 
decine di delegati, dirigenti 
provinciali. Seguono ogni fase 
della trattativa. Da domenica 
mattina gli incontri sono pres¬ 
soché ininterrotti. Ore ed ore 
di attesa, di discussione delle 
proposte, interminabili incon¬ 
tri, prese di posizione mentre 
nelle fabbriche la lotta è gran¬ 
de, forte, unitaria con il pieno 
sostegno delle forze polìtiche 
democratiche", delle assemblee 
elettive. 

Lunedì sera l’accordo sem¬ 
bra fatto. Ma i padroni cerca¬ 
no sempre nuovi pretesti, nuo¬ 
vi punti da rimettere in di¬ 
scussione. La tratativa conti¬ 
nua. Si sblocca solo all’t.40 
di lunedì. Si compiono gli atti 
formali. I dirigenti della FLM 
tornano daUa delegazione con 
cui già poco prima della ste¬ 
sura definitiva avevano avuto 
uno scambio di opinioni. Si 
parla delle prossime assem¬ 
blee. si da un primo giudizio 
positivo, si parla di grande 
successo. Poi la delegazione si 
trasferisce alla FLM dove il 
testo dell'accordo viene ripro¬ 
dotto. 

All’alba i lavoratori, i diri¬ 
genti sindacali tornano nelle 
proprie città. Nelle fabbriche 
vengono diffuse subito le noti¬ 
zie, si comincia a discutere, si 
fanno le prime riunioni, si ti¬ 
ra un primo bilancio, ci si 
prepara a continuare la lotta 
con ancora più slancio per i 
grandi problemi sociali, le ri¬ 
forme. l’occupazione, U Mez¬ 
zogiorno su cui mai è venuto 
meno anche in onesta fase 
diffìcile e dura, l’imvegno di 
un milione e mezzo di metal¬ 
meccanici. 

Alessandro Cardnlli 


Interrogazione del PCI 
per le operaie arrestate 

Intanto anche le altre lavoratrici 
« incriminate >» si sono costituite 


L’AQinLA, 3. 

Questa mattina alle ore 12, 
accompagnate dagli avvocati 
Domenico D’Ascanio, Fernando 
Giacomini, Alessandro Genti¬ 
leschi e Amedeo Cervelli, com- 
pcmenti il collegio di difesa, 
le lavoratrici Alfonsina Sa- 
camobile, Teresa Cicchetti e 
Valeria Camerini; per le quali 


Riunione 
a Milano 
per il contratto 
dei tessili 

Le organizzazioni degli in¬ 
dustriali, cui sono state invia¬ 
te dalla Federazione nazi<ma- 
le dei tessili le rivendicazioni 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro nei settori tessili e del- 
rabbigiiaroento, chiedendo una 
risposta entro il 10 aprile, non 
hanno fatto pervenire alcuna 
risposta. La segreteria della 
Federazione lavoratori tessili 
a abbigliamento pertanto, si 
rivDTiirà a Milano TU aprile 
per decidere sullo svolgimento 
della vertenza contrattuale, 
che deve essere immediata, 
secondo il mandato ricevuto 
dall’assemblea di Rimlni sulla 
piattaforma contrattuale, men¬ 
tre è confermato io stato di 
agitazione della categoria at¬ 
traverso lo sciopero degli stra¬ 
ordinari. 


era stato emesso mandato di 
cattura, sin dalla scorsa set¬ 
timana, si sono presentate in 
tribunale. Le lavoratrici, ap¬ 
pena venute a conoscenza del 
provvedimento giudiziario pre¬ 
so a loro carico, con grande 
senso di responsabilità, hanno 
deciso di cosUtuirsi afOnchè 
la procedura giudiziaria possa 
essere la più celere possibile 
e tale da eliminare ogni osta¬ 
colo all'immediata scarcerazio¬ 
ne di tutti gli arrestati. Dopo 
tale fatto 1 lavoratori incrimi¬ 
nati, sostenuti da un larghis¬ 
simo schieramento di forze de¬ 
mocratiche, partiti politici, en¬ 
ti locali (giimta regionale com¬ 
presa) e dalla mobilitazione 
operaia e popolare che intor¬ 
no a loro si è creata e che ha 
dato vita al possente sciopero 
di ieri, hanno voluto riaffer¬ 
mare l’assoluta estraneità a) 
fatti che sono stati loro ad¬ 
debitati, e nel contempo ren¬ 
dere possibile, attraverso lo 
svolgimento del processo, una 
rapida dimostrazione della ve¬ 
rità. 

Con una interrogazione i 
compagni onorevoli Brini, 
D’Alema, Perantuono. Esposto, 
Scipioni, Coccia, Malaguginl e 
Raucci hanno chiesto ai mi¬ 
nistri del Bilancio e Program¬ 
mazione, delle Partecipazioni 
Statali e di Grazia e Giustizia 
quali Iniziative urgenti essi 
intendono assumere per porre 
nne alla repressione nella fab¬ 
brica e ripristinare il rispetto 
del diritti dei lavoratori. 



Impegno unitario delle forze democratiche 


I rappresentanti delle organizzazioni to¬ 
rinesi CGIL. CISL, UIL e le segreterie 
provinciali dei sindacati metalmeccanici, 
unitamente a parlamentari e amministra¬ 
tori locali della DC del PSI e del PCI 
hanno espresso ieri, nel corso di una 
riunione congiunta unanimemente una va¬ 
lutazione positiva sulla ipotesi di intesa 
per i metalmeccanici delle aziende private. 

E* stato definito inoltre un comune im¬ 


pegno contro { licenziamenti e le altre 
forme di rappresaglia che. in particolare, 
a Torino hanno assunto carattere di mas¬ 
sa nel tentativo di colpire il quadro sin¬ 
dacale e le nuove istituzioni rappresen¬ 
tative dei lavoratori, specie nella mag¬ 
giore azienda italiana. ì parlamentari sì 
sono impegnati ad intervenire presso il 
presidente del Consiglio, il ministro del 
Lavoro e nelle assemblee elettive. 


Erano presenti alla riunione: i parla¬ 
mentari Donat Cattin, Bodrato e Borra 
(DC): Vittorelli. Magnani. Noya (PSD: 
Pajetta e Ingrao (PCI): i consiglieri re¬ 
gionali Nesi (PSI) e Minucci (PCI): il 
consigliere provinciale Bozzello (PSI): i 
consiglieri comunali Fantino (DC) e No¬ 
velli (PCI): i rappresentanti dei partiti; 
le segreterie provinciali CGIL CISL UIL e 
i rappresentanti provinciali della FLM. 


Importanti iniziative nelle fabbriche del monopolio dell'auto 

A Torino i dirigenti del PCI 
incontrano i lavoratori FIAT 

Presentì Ingrao, Pajetta e Minuccì - Comizio a Rivalta davanti ai cancelli dello stabili¬ 
mento - Primi positivi giudizi sull'ipotesi di accordo alle assemblee di Genova e Bologna 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

n lungo braccio di ferro che 
per sei mesi ha caratterizzato 
la vita politica e sindacale 
del nostro paese, e che ha vi¬ 
sto schierati da una parte gli 
operai con le loro organizza¬ 
zioni di classe e dall’altra pa¬ 
droni e governo, ha segnato 
una prima e importante vit¬ 
toria politica per 1 lavoratori, 
con la conquista del contratto. 

Nessuno mette in dubbio il 
valore del successo, poiché 
rappresenta un passo avanti 
qualitativo sotto molti punti 
di vista: il processo unitario 
si è rafforzato, 1 nuovi stru¬ 
menti di iKitere e di lotta nel¬ 
la fabbrica (delegati e con¬ 
sigli) si sono consolidati ge¬ 
stendo e governando la entu¬ 
siasmante battaglia di questi 
mesi; quella che doveva es¬ 
sere una rivincita del padro¬ 
ni rispetto al 1969, per piega¬ 
re le gambe alla più forte 
categoria dei lavoratori italia¬ 
ni, 1 metalmeccanici, si è ri¬ 
velata di fatto una loro scon¬ 
fìtta malgrado tutte le ma¬ 
novre messe in atto (crisi e- 
conomica. attacco ai livelli 
occupazionali. repressione) 
con 11 dichiarato sostegno del 
ìovemo. 

Questi elementi di fondo, 
a poche ore dalla sigla del 
contratto avvenuta a Roma 
in un clima di grande tensio¬ 
ne e incertezza, si coglievano 
stamane alle prime luci del¬ 
l’alba davanti ai cancelli delle 
fabbriche torinesi. sensa¬ 
zione che 1 padroni erano 
stati costretti a cedere, era 
presente tra gli operai, quin¬ 
di la consapevolezza del suc¬ 
cesso politico conseguito dal 
movimento era viva. Ciò non 
significa però che. sia pure 
sulla base delle scarse infor¬ 
mazioni. non vi fossero delle 
riserve critiche soprattutto 
per quanto riguarda la man¬ 
cata revoca del licenziamenti; 
soltanto nelle prossime assem¬ 
blee sarà possibile raccoghe- 
re un ^udirlo più articolato, 
su tutto l’accordo. 

La giornata è stata carat¬ 
terizzata soprattutto alla FìaÉ, 
e in particolare alla Mirafio- 
ri. dove abbiamo la più alta 
concentrazione di operai, dal¬ 
le prime assemblee Interne. 
Va subito detto che 11 lavoro 
al primo turno ha avuto ini¬ 
zio regolarmente nella quasi 
totalità delle squadre di tut¬ 
ti eli stabilimenti Erano an¬ 
cora parecchi gli assenti, an¬ 
che se in misura minore del 
giorno preceder/e. Il fatto 
che ancora airultimo telegior¬ 
nale della notte di lunedi si 
parlava di trattative in corso 
aveva trattenuto una certa 
percentuale di operai a casa, 
soprattutto fra coloro che a- 
bltano fuori Tonno 

Come stabilito dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali alle ore 8 
del mattino il lavoro è stato 
interrotto per dare luogo alle 
assemblee nelle varie offici¬ 
ne Fin dai giorni scorsi vi 
..ra molta attesa per le anniut- 
ciate rassemblee aperte» che 
si sarebbero dovute svolgere 
stamane e oggi fxmierigglo 
nelle prin'iipall fabbriche to¬ 
rinesi, con la partecipazione 
dei massimi dirigenti sindaca¬ 
li confederali di categoria, 
nonché con le forze politiche. 
Dopo tanti anni, neila citta¬ 
della della Fiat, sarebbero ri¬ 
tornati i rappresentanti del 


parlamento e delle organizza¬ 
zioni politiche: per i comuni¬ 
sti, tra gli altri, dovevano par¬ 
lare Ingrao, Pajetta e Mlnuccl 
della direzione del PCI, per i 
socialisti gli on.li Manca e 
Vittorelli, per la sinistra de¬ 
mocristiana gli on.li Donat 
Cattin e Guido Bodrato. Lu¬ 
nedi sera queste «assemblee 
aperte» venivano annullate, an¬ 
che perchè 1 massimi dirigen¬ 
ti della federazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici erano 
ancora impegnati nella « mara¬ 
tona» al ministero del lavoro, 
e venivano subito annunciate 
le assemblee per giovedì pros¬ 
simo nel corso delle quali, 
presenti i sindacati, si andrà 
ad una dettagliata analisi del¬ 
la bozza di contratto siglata 
lunedi notte. I parlamentari 
ed i dirigenti politici si sono 
in mattinata riuniti con le 
organizzazioni sindacali, pres¬ 
so la sede della CISL. per un 
esame della situazione e in 
particolare In merito al pro¬ 
blema dei licenziamenti e 
delle rappresaglie attuate a 
Torino. Si tratta di 21 licen¬ 
ziati alla sola Mìraflorl e ol¬ 
tre ad un centinaio in tutto 
il complesso Hat; anche le de¬ 
nunce alla magistratura nel 
corso della lotta sono state 
parecchie e le lettere di am¬ 
monizione superano le mi¬ 
gliaia 

Questi attacchi, è stato ri¬ 
cordato stamane durante rin¬ 
contro, avevano un obiettivo 
ben preciso, quello di svuo¬ 
tare il quadro sindacale allo 
interno della fabbrica, colpen¬ 
do coloro che hanno costitui¬ 
to l’ossatura della nuova or¬ 
ganizzazione di base: delegati 
e consigli. Sulle iniziative che 


saranno assunte sia a livello 
locale che nazionale è stato 
diramato questa sera un co¬ 
municato il cui testo pubbli¬ 
chiamo in questa stessa pa¬ 
gina. 

Nel pomeriggio di oggi vi 
sono stati due incontri tra 
gli operai della Fiat ed i di¬ 
rigenti del PCI. Il primo si 
è svolto a Rivalta. dove ha 
partecipato il compzigno Gian¬ 
carlo Pajetta. Dopo una riu¬ 
nione svoltasi ne) locali della 
sezione, Pajetta ha parlato 
ai lavoratori davanti ai can¬ 
celli della fabbrica. 

n secondo incontro si è 
svolto nel salone della fede¬ 
razione del PCI alia presenza 
dei compagni Ingrao e Minuc- 
ci. La discussione è stata fran¬ 
ca e vivace, ricca di elementi 
sulla base dei quali — come 
ha detto Ingrao nel suo inter¬ 
vento — il partito deve muo¬ 
versi immediatamente, non 
solo per meglio orientare i la¬ 
voratori in questo Importante 
momento politico, ma per 


Oggi l'incontro 
per gli elettrici 

E’ stalo confermato per oggi 
l’incontro a) ministero del La¬ 
voro tra le parti interessate al 
rinnovo dei contratti di lavoro 
degli elettrici dell'ENEIL. delle 
aziende elettriche municipaliz¬ 
zate e delle imprese autoprodut- 
trici. I sindacati hanno reso no¬ 
ta la loro intenzione di in^siR- 
care l’azione sindacale, già de¬ 
cisa per il periodo 29 marzo- 
10 aprile. 


portare avanti e consolidare 
le conquiste rappresentate 
dalla grande battaglia soste¬ 
nuta e vinta dai metalraeccar 
nici. 

• • • 

GENOVA - Nel giro dì tre 
giorni, a cominciare da oggi, 
dovrebbe esaurirsi il ciclo di 
consultazione e dibattito sul¬ 
l’ipotesi dì intesa raggiunta con 
la Federmeccanica. Le prime 
assemblee generali si terranno 
stamattina sia nei capoluogo 
che in provincia; nel settore in¬ 
dustriale del porto la Lega uni¬ 
taria di piazza Cavour p«isa di 
esaurire il dibatUto nelle azien¬ 
de più importanti entro stasera, 
mentre è già fissato il program¬ 
ma delle assemblee in decine 
di aziende. 

Le prime reazioni all’ipotesi 
di accordo sono generalmente 
improntate a soddisfazione, an¬ 
che se c’è molta cautela nel- 
l’esprimere un giudizio prima 
di conoscere il testo esatto del¬ 
ia bcxzza di accordo. 

BOLOGNA — I 40 mila metal; 
meccemicì bolognesi interessati 
al rinnovo contrattuale' hanno 
iniziato immediatamente l’esa¬ 
me di ipotesi di accordo con 
l’industria privata. Assemblee 
di fabbrica hanno cominciato a 
svolgersi ieri alla Rne del la¬ 
voro; una serie di attivi dì zo¬ 
na si sono pure svolti in serata. 
Gli esecutivi provinciali FTOM. 
FIM e UILM si sono riuniti 
alle 18 nel salone della camera 
del lavoro. 

La notizia dell’accordo è sta¬ 
ta accolta con soddisfazione 
dai lavoratori, i cui commenti 
sono generalmente improntati 
sul valore di un successo che 
sconfigge i piani reazionari del 
grande padronato. 


Per Toccupazione e la rinascita del Sud 


A Taranto assemblea con ì partiti 

Organizzata dalla FLM • Ribadito l'impegno dei metalmecca¬ 
nici per gli obiettivi sociali - L'intervento del compagno Romeo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 3. 

Nel cinema Alfieri, gremito 
in o^ ordine di posti, si è 
svolta un’assemblea « aperta ». 
organizzata dalla FLM pro¬ 
vinciale, dei metalmeccanici 
con 1 partiti politici democra¬ 
tici, con gli amministratori e 
i parlamentari. Per il nostro 
partito erano presenti 1 com¬ 
pagni Antonio Romeo della di¬ 
rezione nazionale e segretario 
regionale; Domenico Cazzato, 
capogruppo consiliare alla 
Provincia e membro della se¬ 
greteria della Fiederazlone; Ro¬ 
berto Traversa, segretario del 
comitato cittadino, l’onorevole 
Vito Angelini e molti lUtri 
compagni impegnati nelle as 
semblee elettive di Taranto e 
provincia. 

Al centro del dibattito, du¬ 
rato molte ore, il drammatico 
problema che Taranto, la sua 
provincia e la regione intera 
stanno vivendo in questi mesi: 
quello dell'occuparione. Tut¬ 
ta la relazione introduttiva di 
Ada Collidà, della FLM dopo 


I un esame delle ipotesi di ac¬ 
cordo contrattuale raggixmte 
dai sindacati con le contropar¬ 
ti. è stata dedicata ai proble¬ 
mi dello sviluppo e dell’occu¬ 
pazione e dell’impegno assim- 
to dalla FLM e dal movimento 
sindacale nel suo insieme, per 
condurli a sbocchi positivi. 

Hanno preso la-parola inol¬ 
tre il compagno Antonio Ro¬ 
meo per il PCI. Aldo Lacalta 
.segretario provinciale del PSI, 
Vinicio Aquaro della Demo¬ 
crazìa cristiana. Nicola Car- 
rino del PRI e I segretari con- 
federali delia CGIL, CISL e 
UIL. 

Un entusiastico e vivo ap¬ 
plauso ha accolto l’intervento 
del compagno Romeo il quale 
ha esordito ricordando 11 va¬ 
lore «politico» delia vittoria 
conseguita dai metalmeccani¬ 
ci per quanto riguarda II con¬ 
tratto. Nel corso di questa 
\>attaglia che Romeo ha defl¬ 
uito « tenace. Intelligente e de- 
(Lsa». 1 metalmeccanici han- 
tu acquisito del meriti, anche 
ppchè t problemi che essi 
hanno posto vanno al di là 


dei limiti di tuia categoria 
per investire tutto il sindaca¬ 
to e le forze politiche demo¬ 
cratiche, perchè la questione 
dell’occupazione è una que¬ 
stione politica e perchè, qui 
nel Mezzogiorno, si giocano 1 
destini della stessa demo¬ 
crazia. 

Romeo ha sottolineato poi 
come il problema nodale del 
Mezzogiorno resta qtiello del¬ 
l’agricoltura. e come non vi 
potrà essere vero sviluppo se 
es.sa non vivrà un proces.so di 
profondo rinnovamento Ecco 
perchè nel corso delle tratta¬ 
tive con le Partecipazioni sta¬ 
tali e con II governo per il 
Mezzogiorno bisogna guardare 
ai problemi di fondo e non 
solo a quelli immediati pur 
imoortanti; non bastano le 
orere otibbliche per risolvere 
il problema dell’occupazione. 
Al termine deirincontro-dlbat- 
tito è stata votata alTunanlml- 
tà una mozione che ribadisce 
l’Impegno del lavoratori e dei 
sindacati per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

GiuMppM F. MennallB 


Segue dalla pagina 


Una grande manifestazione a Milano 

Presidio operaio 
a Piazza Duomo 

Illustrate le conquiste contenute nell'ipotesi dì accordo con la 
Federmeccanica — Incontro con gli autoferrotranvieri in lotta 

Dalla nostra redazione 

. MILANO, 3 

I metalmeccanici delle fabbriche milanesi (più di frecentomila nelle aziende private) han- 
no rispellato anche l'ultimo impegno, hanno fallo fronte anche all'ultima scadenza: a poche 
ore dalla firma dell'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro della 
categoria, prima delle assemblee che saranno indette nei prossimi giorni in tutte le fabbriche, 
centinaia e centinaia di lavoratori hanno attuato per tutta la giornata di oggi il «presidio» 
simbolico di piazza del Duomo. La manifestazione, che doveva essere il punto più alto della 
lotta contrattuale, si è tra¬ 
sformata in un momento di 
riflessione sulle positive con¬ 
quiste acquisite dalla catego¬ 
ria grazie alla lotta di sei 
mesi. In una occasione ulte¬ 
riore per rinsaldare l’imità 
che attorno alla battaglia 
contrattuale del metallurgici 
è andata maturando in tutto 
questo lungo periodo, una 
unità che sarà Indispensabi¬ 
le per la conquista di ulterio¬ 
ri traguardi. 

Questa mattina, poco dopo 
le 10, in piazza del Duomo 
sono giunti In corteo 1 lavo¬ 
ratori delle fabbriche della 
zona di Porta Romana. Tibb, 

OM Fiat, Lampron, Lagomar- 
sino. Carbonio, Trafilerie la¬ 
minatoi metalli: questi i no¬ 
mi dei consigli di fabbrica 
scritti sugl) striscioni, gli 
stessi striscioni che hanno 
già sfilato in decine e decine 
di manifestazioni nelle vie 
della città. 

In piazza del Duomo i me¬ 
talmeccanici del quartiere di 
Porta Romana si sono raccol¬ 
ti attorno ad un palco alzato 
sotto 11 monumento equestre 
ed hanno ascoltato la prima 
sommaria relazione sulle ulti¬ 
me battute della vertenza 
contrattuale: le serrate trat¬ 
tative con la Federmeccani¬ 
ca, 1 punti fondamentali del- 
ripeti di accordo che ver¬ 
rà dettagliatamente illustra¬ 
ta nelle assemblee operaie, a 
cui spetta l’ultima parola e 
il giudizio definitivo sulla 
bozza d’accordo. 

Nel pomerigigo 11 « presi¬ 
dio» della piazza è continua¬ 
to con la presenza di migliaia 
di lavoratori delle fabbriche 
di un altro popolare rione 
della città, la zona Sempione. 

Sul sagrato, mentre gli alto- 
parlanti hanno continuato a 
trasmettere canzoni e canti 
della Resistenza, i lavoratori 
metalmeccanici hanno avuto 
un significativo Incontro con 
una rappresentanza del tran¬ 
vieri. in lotta da per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
che per la riforma del pub¬ 
blico trasporto. 

Alla manifestazione hanno 
portato il saluto due rappre¬ 
sentanti dei metalmecc^cl 
della regione di Parigi. 

E’ seguito uno spettacolo 
popolare, con canti e can¬ 
zoni eseguite da Nanni Svam¬ 
pa, lino Patruno, Franco 
Trincale. Milena Salerno e 
alcuni compless) musicali. 


Nuovo 
deludente 
incontro 
per la Monti 


Si sono incontrate con 
i! ministro delle parteci¬ 
pazioni statali on. Pèrrari 
Aggradi ieri mattina le de¬ 
legazioni dei lavoratori del¬ 
la Monti e del Consi¬ 
glio regionale deirAbruz- 
zo. I rappresentanti dei 
lavoratori e della Regio¬ 
ne rivendicano reffettlva 
garanzia dei quattromila 
posti di lavoro, secondo gli 
impegni assunti dal gover¬ 
no da più di un anno, men¬ 
tre invece 2 500 lavoratori 
sono tuttora sospesi dal 
lavoro. 

Le risposte del ministro 
, sono state considerate in¬ 
terlocutorie e insufficien¬ 
ti. Oggi alle ore 16 le de¬ 
legazioni. con i rappresen¬ 
tanti (tella Federazione 
CgiL CisI e Uil. incontre¬ 
ranno il presidente del 
Consiglio Andreotti. 

Intanto in concomitanza 
con rincontro di ieri mat 
lina gli opera) della Monti 
di Montesilvano e della 
Vela di f^escara hanno de 
ciso di presidiare in per¬ 
manenza il municipio di 
Pescara. Lo stesso tipo di 
iniziativa è stato assunto 
dai lavoratori della fab¬ 
brica Monti di Roseto Do¬ 
po avere svolto le assem¬ 
blee all’interno dello sta¬ 
bilimento, i lavoratori han 
no deciso di portarsi al co¬ 
mune e di restarvi fino alla 
conclusione delle trattati¬ 
ve di Roma, fa manifesta¬ 
zione vuole essere un atto 
di pressione nei confronti 
del governo, per ottenere 
il rispetto degli impegni as¬ 
sunti da Monti e dal go¬ 
verno stesso. Ampia e forte 
' è la mobilitazione in tutta 
la regione in vista dello 
.iciopero generale del 12 
aprile. 


quiste riguardano: 1 limiti 
allo straordinario, l’ambiente 
di lavoro, l'abolizione degli 
appalti, gli apprendisti, le fa¬ 
cilitazioni per i lavoratori 
studenti, la conservazione del 
pasto in caso di malattia e in¬ 
fortunio non sul lavoro, i tra¬ 
sferimenti. l’anzianità, gli 
scatti di anzianità, l’indennità 
di contingenza, l’orario per gli 
addetti alle mansioni discon¬ 
tinue, la mensilizzazione del 
salario. 

Ma c’è una cosa che non 
sta « scritta » nel contratto ed 
è la vittoria politica consegui¬ 
ta. Per valutare neirinsleme 
l’intesa occorre infatti parti¬ 
re sia da quanto si era de¬ 
ciso a Genova, sia, soprat¬ 
tutto, da quelli che erano gli 
obiettivi di fondo di padroni 
e governo. La Federmeccanica, 
1 pesanti interventi della coa¬ 
lizione di centrodestra aveva¬ 
no scopi precisi, una vera e 
propria piattaforma; regola¬ 
mentare la contrattazione ar¬ 
ticolata e i consigli di fabbri¬ 
ca (per colpire la lotta per 
le riforme e l’occupazione), 
snaturare la natura stessa del 
sindacato di classe, farlo di¬ 
ventare non una «contropar¬ 
te». ma un «alleate» delle 
forze conservatrici. 

Rappresaglie 

Ora la lotta non è certo fi¬ 
nita. C’è da risolvere la que¬ 
stione delle rappresaglie, dei 
licenziamenti; saranno da af¬ 
frontare nuovi impegni di 
azione, soprattutto di fronte 
al grandi processi di ristrut¬ 
turazione che attaccano i po¬ 
sti-lavoro e lasciano degrada¬ 
re il Mezzogiorno. Lo sottoli¬ 
nea. tra l’altro. Il compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL In una di¬ 
chiarazione. 

«Credo che sia giusto defi¬ 
nire un successo la conclusio¬ 
ne del contratto dei metal¬ 
meccanici. Le differenze con 
l’accordo Intersind — dice La¬ 
ma — sono infatti assoluta- 
mente marginali e la rivendi¬ 
cazione centrale, l'inquadra¬ 
mento unico, è stata piena¬ 
mente realizzata. Questo suc¬ 
cesso è tanto più importante 
se si considera che esso viene 
in un quadro politico negativo, 
assai diverso da quello del 
1969. L’intero movimento sin¬ 
dacate ha bisogno del contri¬ 
buto di questa forte categoria 
che esce vittoriosa dalla prova 
— con i suoi diritti di contrat¬ 
tazione e con il rafforzamen¬ 
to dei delegati e dei Consi¬ 
gli — per portare avanti le 
politiche di occupazione e di 
sviluppo economico che rap 
presentano oggi l’impegno 
principale delle classi lavora¬ 
trici ». 

«Se è vero che il successo 
dei metalmeccanici è un suc¬ 
cesso della linea contrattuale 
dell'intero movimento sinda¬ 
cale — dice ancora Lama — 
è altrettanto vero che questa 
linea non si esaurisce nel 
rapporto di lavoro, ma si pro¬ 
lunga a livello di società, per 
cambiarla. Intanto, se i pa¬ 
droni vogliono che la situa¬ 
zione si normalizzi sanno co¬ 
sa fare: prima di tutto devo¬ 
no rinunciare a quelle rap 
presagite che sono state adot¬ 
tate nel fuoco della lotta e 
che rispondevano al tentati¬ 
vo di prendersi una rivincita 
contro i lavoratori, rivincita 
chiaramente fallita alla luce 
del risultato contrattuale z 

E* stata «rinsaldata l’unità 
del movimento »: cosi si e- 
sprime la UIL in una dichia¬ 
razione. aggiungendo che ora 
l’azione prosegue per quei 
problemi generali che «si ri¬ 
feriscono alla condizione dei 
lavoratori nella fabbrica e nel¬ 
la società « sulle questioni, in 
particolare, come quelle ine¬ 
renti l’orario che possono fa¬ 
vorire la « ripresa dell’occu¬ 
pazione» nuovi Investimenti 
Storti, per la CISL ha sotto- 
lineato la importanza dei col- 
legamento realizzato con Io 
intero movimento sindacale. 

Le AC^, dopo aver espres¬ 
so un giudizio pentivo sullo 
accordo rilevano la necessità 
di «un forte impegno per su¬ 
perare Fattuale quadro politi¬ 
co dominato dal centrismo», 
per le riforme di struttura. 

Anche 1 padroni hanno par¬ 
lato. L’ing. Lombardi, presi¬ 
dente della Confindustria, Io 
uomo che pochi giorni or so¬ 
no aveva dichiarato in una 
intervista, con tutta tranquil¬ 
lità, che si poteva anche non 
raggiungere la firma del con¬ 
tratto. ora auspica iniziative 
comuni sui problemi generali, 
accennando implicitamente al¬ 
le riforme, come se non fosse 
noto che per attaccare, ad e- 
sempio la speculazione edili¬ 
zia, sia necessario attaccare 
gli interessi associati alla 
stessa Confindustria. 


Più sottile Umberto Agnelli 
che parla di «contratto mol¬ 
to costoso» e lamenta 1 tempi 
lunghi della trattativa. Una 
lamentela assai stravagante. 
E chi mai ha costretto l sin¬ 
dacati ad ascoltare, per tre 
mesi, al tavolo del negoziato, 
le proposte ridicole di rego¬ 
lamentari Tassentelsmo, di 
dar vita a una normativa per 
l’azione sindacale in fabbrica, 
se non 1 grandi industriali, le 
Federmeccanica? 

Intanto Ieri sono prosegui¬ 
ti gli Incontri per la Confapi. 
l’organizzazione delle piccole 
aziende, con la quale ancora 
non è stata raggiunta una in¬ 
tesa. Inoltre a tarda sera la 
FLM. al ministero del Lavoro, 
ha avuto in incontro con lo 
Intersind 

La segreteria della FLM do¬ 
po l’acquisizione deH'Ipotesi 
di accordo con la Federmecca¬ 
nica si è riunita per una prima 
valutazione, considerando che 
«esso rappresenta un impor¬ 
tante risultato contrattuale e 
politico, che sconfigge il dise¬ 
gno padronale tendente a ri¬ 
cacciare indietro II sindacato 
rispetto alle conquiste degli 
ultimi anni, a svuotare il po¬ 
tere dei consigli di fabbrica, a 
ingabbiare la contrattazione 
articolata, a limitare il dirit¬ 
to di sciopero». «Questo ten¬ 
tativo — prosegue il comuni¬ 
cato — perseguito con tutti 1 
mezzi è stato pienamente bat¬ 
tuto: in cinque mesi di lotta 
la categoria ha consolidato la 
propria unità e compattezza e 
dato prova di una combattivi¬ 
tà e maturità - senza prece¬ 
denti. Ciò ha consentito la 
conquista di un contratto che 
realizza tutti 1 punti qualifi¬ 
canti e innovativi della piat¬ 
taforma ». 

«Di tutte le fabbriche — 
continua il comunicato — deb¬ 
bono essere convocate le as¬ 
semblee per la discussione e 
la approvazione dell’ipotesi di 
accordo. Con l’effettuazione 
delle assemblee saranno Im¬ 
piegate le ore di scio¬ 
pero che erano state pro¬ 
clamate dall’esecutivo nazio¬ 
nale della FLM. Nei coaÌ 
nei quali si sono verificati epi¬ 
sodi di repressione le segrete¬ 
rie provinciali e i consigli di 
fabbrica sono Impegnati ad af¬ 
frontare la questione mante¬ 
nendo la mobilitazione dei la¬ 
voratori e adottando le mi¬ 
sure più opportune per una 
positiva soluzione del proble¬ 
mi aperti ». 

Provocazioni 

Per quanto riguarda l’Inter- 
sind la segreteria della FLM 
«denuncia il comportamento 
irresponsabile e provocatorio 
adottato dalle aziende a par¬ 
tecipazione statale sui proble¬ 
mi inerenti la repressione ope¬ 
rata In questi mesi e soprat¬ 
tutto nelle ultime settimane 
contro l’organizzazione sinda¬ 
cale e 1 lavoratori con denun- 
cle di interi consigli di fab¬ 
brica. sospensioni e licenzia¬ 
menti di delegati sindacali. 
La posizione assunta daH’In- 
tersind ancora nell’incontro di 
oggi manifesta un chiaro dise¬ 
gno antlsindacale ispirato da 
una volontà revanscista e pu¬ 
nitiva nel confronti dei lavo¬ 
ratori che hanno condotto una 
lotta caratterizzata da grande 
maturità oolitica e senso di 
responsabilità ». « Qu^ta po¬ 
sinone — continua la nota — 
fa oggettivamenté da copertu¬ 
ra avli atteggiamenU più ol¬ 
tranzisti del padronato pri¬ 
vato e coirlsDonde al temix) 
stesso ad un evidente disegno 
delle forze oolitiche di destra 
per alimentare uno stato di 
tensione e di provocarione. In 
queste circostanze di estrema 
gravità che impediscono la 
conclu-sione del contratto con 
le aziende a partecipazione 
statale, la segreteria PIAI ha 
deciso di mantenere il pro¬ 
gramma di sciopero di sei ore 
deciso per la settimana in cor- 
.so utilizzandole con assemblee 
in tutte le fabbriche per un 
esame della situazione deter¬ 
minata daH'oltranzismo padro¬ 
nale e per decidere sulle mi¬ 
sure di lotta da adottare in 
rapporto all’evoluzione delle 
posizioni deU’Interslnd. In 
questo quadro la segreteria 
nazionale della FTM ha frab 
tanto deciso per giovedì 12 
aprile una giornata nazionale 
di lotta In tutte le fabbriche 
a partecipazione statale con 
assemblee aperte alle forze 
politiche democratiche In tutti 
gli stabilimenti dove si sono 
verificati cast di repressione e 
in particolare a Napoli, Cimt- 
ta, L’Aquila e MilaM». 
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IL TESTO DEU’IPOTESI DI ACCORDO 

PER IL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 

Le nuove conquiste dei lavoratori dopo oltre cinque mesi di lotta e una lunga trattativa 

Inquadramento unico 


I lavoratori sono inquadrati 
in una classificazione unica ar¬ 
ticolata su sette categorie pro¬ 
fessionali ed otto livelli retri¬ 
butivi ai quali corrispondono 
eguali valori minimi tabellari 
mensili. L’inquadramento • dei 
lavoratori è efTetiuato secondo 
le declaratorie generali, le esem¬ 
plificazioni dei profitti professio¬ 
nali e le relative esemplifica¬ 
zioni per settore. 

La classificazione unica di cui 
sopra, mentre determina comu¬ 
ni livelli di retribuzione mini¬ 
ma contrattuale, non modifica 
per il resto rattribuzione ai 
singoli lavoratori dei trattamen¬ 
ti di carattere normativo ed 
economico (come ad esempio 
l'indennità di anzianità, gli au¬ 
menti periodici, gli adempimenti 
assicurativi e tributari, i trat¬ 
tamenti per sospensione e ri¬ 
duzione di lavoro, ecc.) die 
continuano ad essere previsti 
per gli impiegati, categorie spe¬ 
ciali e gli operai dalle disposi¬ 


zioni di legge, di accordo inter- 
confederale e di contratto col¬ 
lettivo e che si . intendono ri- 
confermati quando non siano 
. stati esplicitamente modificati 
con il presente accordo. 

I.,e parti si danno reciproca¬ 
mente atto che quanto sopra 
ha rappresentato il comune pre- 
supixisto iier la stipulazione del¬ 
le norme di classificazione uni¬ 
ca e che pertanto eventuali 
azioni giudiziarie intese ad ot¬ 
tenere estensione di trattamen¬ 
ti normativi ed economici oltre 
i limiti stabiliti nella presente 
sede di contrattazione e sopra 
richiamati avranno come con¬ 
seguenza l'automatico e corri¬ 
spettivo scioglimento della Fe- 
dermeccanica e per essa delle 
aziende metalmeccaniche rap- 
pre.scntatc, dalle obbligazioni in 
tale presupposto assunte. 

La decorrenza della classifica¬ 
zione unica avverrà dal l” ! 1-7.1 
e dal l°-l-7-l per le aziende Ano 
a 200 dipendenti. 


T.\BELL.\ DI CL.ASSrFIC.AZIOXE UNIC.A 

Categorie nuove Categorie contratto 1970 Livelli retributivi (*) 


1° 

0 5“ - 0 4° 


105.000 

2* 

I 4“ - 0 3“ 


111.000 

3" 

. I 3° - 0 2" 


119.000 

4° 

I 3“ - 0 1“ 

- C S 2 

KlO.OOO 

5“ 

I 2“ - 0 Fs 

-CSI 

143.000 

S'-s 

I 2“ 


168.000 

e» 

I 1" 


183.000 

7» 

I Fs 


208.000 


Le cifre sopra indicate sono comprensive dell'aumento uguale 
per tutti di L. 16.000 mensili. 

(*) I livelli Indicati sono quelli ragguagliati al mese (173 ore) che 
•ono uguali per tutti i lavoratori indipendentemente della diiierenia di età. 

- NOTA — I lavoratori attualmente inquadrati nelle categorie C 5 2 • 
3* Impiegati, provenienti dalle categorie operaie O S ad O S ( saranno in¬ 
quadrati nella 5* categoria. 


L'aumento di L. 16.000 eguale 
per tutti ha decorrenza dal 
lM-1973. 

Le aziende corrisponderanno 
con la prima busta paga utile 
successiva alla ratifica del pre- 
.senfe accordo, a tutti i lavora¬ 
tori in forza alla predetta data 
un acconto di L. 44.000, esente 
da ogni contributo o ritenuta. 

Le modalità di recupero di 
tale acconto saranno concor¬ 
date in prosieguo di tempo tra 
la Federmeccanica e la FLAI. 

COMPOSIZIONE DELLA S' 
CATEGORIA — La declaratoria 
e le esemplificazioni relative al¬ 
la qualifica 1» operai specializ¬ 
zati saranno opportunamente 
formulate in modo che il nu¬ 
mero dei lavoratori attualmente 
con tale qualiAca raggiungerà 
il 38ró della consi-stenza nume¬ 
rica dei lavoratori in possesso 
della qualifica di operaio di 1* 
e 1' super. 

Le parti sì danno atto che la 
suddetta percentuale è da con- 
siderar-si esclusivamente ai fini 
della formazione della decla¬ 
ratoria delle esemplificazioni. 

ASSORBIMENTI — Gli au¬ 
menti derivanti dall'attribuzio¬ 
ne ai lavoratori inquadrati nel¬ 
le categorie attualmente esi- 
.stenti dei nuovi livelli retribu¬ 
tivi. potranno essere assorbiti 
dalle aziende sino a concor¬ 
renza del loro ammontare sia 
sui titoli retributivi a cardite- 
re collettivo, anche se ditTeren- 
ziati. esistenti nelle singole a- 
ziende con esclusione per le 
aziende con oltre 200 di^nden- 
ti del premio di produzione di 
cui all'art. 3. quarto comma 
del C.C.N.L. 8-1-1970. sia sulle 
voci delle retribuzioni aventi 
carattere individuale. 

Per le aziende fino a 200 di¬ 
pendenti. qualora non esistano 
forme di retribuzione a cottimo 
l'assorbimento potrà e.s3ere ef¬ 
fettuato sui premi nella misura 
massima del 5*^ dei minimi ta¬ 
bellari da aggiungersi al .l'ó 
di mancato cottimo (art 2 parte 
comune C C N.L 8-1 1970) 

In ogni caso dovrà e.s^ere sal¬ 
vaguardata la conservazione dcl- 
l’istifulo del premio, sul quale 
detfn prelievo verrà elTcttiiatn 

Qualora l’assorbimenlo venga 
efTeMiiato nelle forme di retri¬ 
buzione di cui aH’art. 16 — par¬ 
te — del citato contratto 
(cottimi individuali, cottimi col¬ 
lettivi. altre forme di retribu¬ 
zione a rendimento), il calcolo 
del relativo guadagno continue¬ 
rà ad e.s.=cre effettuato secondo 
i criteri attuali e l'importo ri- 
suHante sarà valido a tutti gli 
effetti di cui ai citato art 16 
Tale imporlo verrà corrisposto i 
scomputandone la parte desti- j 
nata airassorhimento ed inse- i 
rifa nella paga has'’ e cer-i j 
«pendendone il residuo alla voce ■ 
cottimo ! 

Con la definizione dei nuovi : 
livelli retributivi si considera ^ 
a.ssolta la g.aranzia di cui al- * 


l'art. 2 parte comune del CCNL 
8 1-1970, relativa al diritto del 
S'e del minimo contrattualo di 
retribuzione base per mancato 
cottimo in quanto assorbito nel¬ 
la nuova retribuzione base. 

Il penultimo comma del pre¬ 
detto articolo si intende abro¬ 
gato. 

Per gli impiegati che saran¬ 
no inquadrati alla n.a e 6.a 
categoria e per i CS 1 l'importo 
già corrispondente al Sllc, de¬ 
tratto dalla differenza tra il vec¬ 
chio e il nuovo minimo (al net¬ 
to delle L. 16.000 men.sili di au¬ 
mento salariale), continuerà ad 
essere erogato a titolo di sovra- 
minimo collettivo di categoria. 

Le categorie, per le quali non 
.siano previste differenze da as¬ 
sorbire o fall differenze siano 
solo parziali, conserv’eranno tut¬ 
to o il residuo deH'imporfo de¬ 
tratto relativo agli istituti su 
cui l'a.ssorbimenlo è stalo effet¬ 
tuato per le altre categorie a 
titolo di sovraminimo collettivo 
del'e categorie che già ne be¬ 
neficiavano. 

Ove non esistano titoli retri¬ 
butivi eccedenti 1 minimi sui 
quali operare l'assorbimento o 
essi esistano in misura per cui 
rassorbimento stesso risulti sol¬ 
tanto parziale, l'importo resi¬ 
duo che le aziende fino a 200 
dipendenti do\Tanno ancora cor¬ 
rispondere sarà erogato in due 
quote il l*-7-74 e il P-7-75 

Nel pa.s5ag.gio dalla 2* alla 3' 
categoria e dalla 3» alla 4’. i 
lavoratori ex impiegati conser¬ 
vano gli aumenti periodici ma¬ 
turati Identica disciplina vale 
per i naspaggi neirambitn della 
5* categoria (passaggio dal 1* 
al 2“ parametro) e dalla 6* 
alla 7». 

NOTA — Con separata dicihar»- 
zione la Federmeccanica assicurerà 
che le aziende non procederanno «d 
assorbire le quote di salario accan¬ 
tonate e corrisposte in periodi con¬ 
venzionalmente stabiliti se non nei 
casi nei quali non sia possibile ope¬ 
rare altri tipi di assorbimento. Nel 
casi in cui il mancato incentivo per 
gli impiegati sìa stato erogato in 
misura suoerìore al 5 %. rassorbi¬ 
mento sarà elietluato per una som¬ 
ma equivalente a tate percentuale 
della Daga, ferma restando la parte 
residua. 

SALVAGUARDIA INQUA¬ 
DRAMENTI UNICI AZIEN¬ 
DALI — Restano confermate 
le regolamentazioni derivanti 
di accordi aziendali c relative 
ad inquadramenti sostitutivi 
dì quello previsto per il con¬ 
tratto nazionale, fermo restan¬ 
do che si dovrà provxedere a 
completare - gli inquadramenti 
.stessi in modo da addivenire 
ad una cla.ssifìcazione unica 
Iier gli impiegati, categorie 
speciali ed operai: secondo gli 
intrecci tra le varie categorie 
stabiliti dal contratto nazio¬ 
nale 

Le parti chiariranno con’e- 
stiialmonie airintc^a contrai- 
tualf i rasi di rnii al prece¬ 
dente comma. 


alia 3.a categoria avverranno 
come segue: 

j|\ i lavoratori senza specifl- 
“ * ca pratica di lavoro, pro¬ 
venienti da scuole professionali 
ed in possesso del relativo titolo 
di studio saranno inseriti nella 
3.a categoria dopo 3 mesi dal¬ 
l'assunzione; 

per i lavoratori che. con 
” * conoscenze e capacità ac¬ 
quisite in corsi professionali 
specifici sono inseriti come 
< aiuti » in figure professionali 
non proprie della 2.a categoria 
e comunque con sviluppo in più 
categorie superiori, l'assegna¬ 
zione alla categoria supcriore 
avverrà al conseguimento della 
necessaria esperienza c capa¬ 
cità tecnico-professionale che 
consenta di svolgere il lavoro 
al livello superiore. Tale espe¬ 
rienza si presume acquisita alla 
scadenza del 18. mese di effet¬ 
tiva prestazione, - mentre se 
trattasi di corsi professionali 
specifici, di durata almeno bien¬ 
nale, l'inserimento alla catego¬ 
ria superiore avverrà entro il 
termine di 9 mesi; 

p\ per i lavoratori inseriti in 
^ * figure professionali artico¬ 
late, l'assegnazione alla 3.a ca¬ 
tegoria avverrà previo accer- 
tamentp della capacità del la¬ 
voratore concretamente dimo¬ 
strata di svolgere funzioni di 
livello superiore. Tale capacità 
verrà accertata attraverso la 
sperimentazione di un periodo 
di almeno un mese in compiti 
di livelli superiori, trascorsi 4 
anni ncH'espietamento delle fun¬ 
zioni proprie della profe.ssione, 
ritenuti di regola sufficienti ad 
acquisire le necessarie capa¬ 
cità; 

|1\ per i lavoratori della 2.a 
^/categoria il cui sviluppo 
nei livelli superiori è collegato 
ad esigenze di carattere orga¬ 
nizzativo o ad una specifica pre¬ 
parazione conseguita anche at- 
travcr.so corsi di addestramen¬ 
to. l'idoneità al pas.saggio ver¬ 
rà accertata attraverso la spe¬ 
rimentazione per un periodo di 
almeno 1 mese nello svolgimen¬ 
to dei compiti di livello supe¬ 
riore. trascorsi 5 anni neH'csple- 
tamento delle funzioni proprie 
della professione, ritenuti di re¬ 
gola sufficienti ad acquisire la 
necc.ssaria capacità. 

Eventuali accordi aziendali 
che prevedano il passaggio au¬ 


tomatico a categorie superiori 
continuano ad essere applicati 
esclusivamente ai lavoratori 
a suo tempo individuati dagli 
accordi medesimi. 

NORMA TRANSITORIA — I 

periodi di cui alle lettere e) 
e d) del p. D) per i lavora¬ 
tori in possesso di anzianità 
aziendale superiore ai 13, ai 

10 cd ai 5 anni saranno ri¬ 
dotti rispettivamente ad l an¬ 
no, 2 anni, 3 anni dalla data 
del pre.sente accordo. 

LINEE A CATENA - Si con¬ 
siderano linee a catena le linee 
di produzione di serie costi¬ 
tuite da una successione di 
posti * di lavoro (stazioni) su 
ciascuno dei quali si effettua 
.sempre la stessa operazione 
tecnologica operando su una 
serie di gruppi di parti stac¬ 
cate dì un prodotto finale che 
si spostano lungo le linee a 
mezzo di sistema meccanico a 
velocità uniforme o a scatti 
nelle quali le quantità di pro¬ 
duzione giornaliera ed i tem¬ 
pi sono predeterminati. 

Il tempo a disposizione di 
ciascun posto per eseguire il 
lavoro assegnato è rigidamen¬ 
te costante per tutto il turno 
di lavoro ed uguale alla « ca¬ 
denza ». cioè al tempo di spo¬ 
stamento del prodotto da una 
stazione ad una stazione suc¬ 
cessiva. ■ 

Per i lavoratori della secon¬ 
da categoria addetti alle li¬ 
nee a catena si darà luogo al 
pas.saggio alla categoria supe¬ 
riore dopo 52 mesi di presta¬ 
zione in linea di montaggio e 
sempre che abbiano svolto, nel 
periodo suddetto, con normale 
perizia, un insieme compiuto 
di mansioni toro affidate. 

Tale passaggio non presup¬ 
pone necessariamente un cam¬ 
biamento delle mansioni. Il la¬ 
voratore. anche dopo l'acquisi¬ 
zione della 3. categoria non 
potrà rifiutare di ruotare su 
qualsiasi posizione di lavoro 
deU'attività produttiva stessa. 

NORMA TRANSITORIA — 

Per i lavoratori adibiti alle li¬ 
nee a catena da oltre 10 anni. 

11 periodo di cui sopra è ri¬ 
dotto a 20 mesi: per coloro 
che vi sono già adibiti da oltre 
3 c sino a 10 anni il periodo 
è ridotto a 30 mesi. 

Per coloro die siano adibiti 
da oltre 3 anni e sino a 6 
anni il periodo è ridotto a 
40 mesi. 


Orario lavoro siderurgici 


La durata massima deU’ora- 
rio normale, salvo quanto pre¬ 
visto dalle norme di legge e 
relative deroghe ed eccezioni, 
rimane confermata in 40 ore 
settimanali, fermo quanto altro 
stabilito dal CCNL 8-1-1970 in 
materia di orario, in quanto 
non specificatamente modificalo. 

In considerazione delle par¬ 
ticolarità del ciclo di produzio¬ 
ne siderurgico, caratterizzato 
dalla continuità dell'attività 
produttiva delle lavorazioni a 
caldo e delle lavorazioni col¬ 
legate. che comporta il man¬ 
tenimento in attività degli im¬ 
pianti e lavorazione su 3 turni 
per 7 giorni alla settimana, e 
nel presupposto che l'attuale 
utilizzazione degli impianti ven¬ 
ga comunque mantenuta, le 
parti concordano che per tutti 
gli addetti al settore sono ri¬ 
conosciute' giornate di ripo.so 
supplementare nella misura di: 

— una ogni 8 settimane di 
lavoro effettivo a partire dal- 
ri-l-'75. 

Considerato che l'obiettivo di 
una migliore utilizzazione de¬ 
gli impianti nell'intero settore 
siderurgico coiTisponde agli 
intendimenti delle parti si sta¬ 
bilisce che. laddove le esigen¬ 
ze aziendali richiedono una più 
ampia utilizzazione, le direzioni 
di stabilimento e le rappre¬ 
sentanze sindicali aziendali si 
incontreranno per concordare le 
condizioni e le misure necessa¬ 
rie a perseguire l’obicttivo so¬ 
pra ricordato. 

I !a\oratori turnisti addetti al 
ciclo continuo, in aggiunta a 
quanto previsto dal 2. comma 
e. a partire dairi-7-'74. hanno 
diritto a godere di giornate di 
riposo rotiibuite nel corso del¬ 
l’anno solare a compenso del¬ 


le festività individualmente la¬ 
vorate nello stesso periodo ol¬ 
tre il numero di 9. - .• - - -, 

1. GRUPPO SIDERURGICI 

— Per gli operai siderurgici di 
1. gruppo si procederà alì'ap- 
plicazione del sistema di clas¬ 
sificazione unica secondo la 
normativa prevista dal presen¬ 
te accordo, entro le relative 
scadenze. 

NeU'intento di salvaguardare 
le esigenze di mobilità sia ver¬ 
ticale che orizzontale, vorrà 
svolto in tempo utile un esa¬ 
me per -il coordinamento dei 
sistemi retributivi in atto con 
la classificazione um'ca di cui 
sopra. - . " ' f 

Le modifiche conseguenti, che 
saranno concordate azienda per 
azienda con l’assistenza delle 
rispettive organizzazioni nazio¬ 
nali, saranno tali da ncn com- 
po.-tare nuovi oneri per le 
aziende né danno per i lavo¬ 
ratori. 

Il titolo alla acquisizione del 
livello retributivo su{»riore o 
della categoria superiore ma¬ 
turerà secondo i criteri oggi 
previsti contrattualmente, con 
riduzione dei termini di 6-3 c 
130 giorni previsti al nono com¬ 
ma dell’art. 14 del vigente con¬ 
tratto di lavoro rispettivamente 
a 30 c 60 giorni. 

LAVORO STRAORDINARIO 

—II lavoro straordinario sarà 
contenuto, a partire daUT-5-'73 
nel limite di 190 ore annuali e 
dniri-5-1975 nel limite di 170 
oro. 

Per le attività di riparazione 
navale c aeronautica e impian¬ 
tistica è aumentato di 50 ore 
annue: per le aziende sotto i 
200 dipendenti è aumentato di 
•W ore annue per scaglione. 


Ferie 


.A decorrere dal 1. gennaio 
1973 .sono aumentati rispettiva 
mente a 3 e a 4 .settimane gli 
scaglioni di ferie degli operai, 
impiegati e categorie speciali 
attualmente inferiori ai suddet i 
ti \alori. 

\ partire dairi-7-I974 io sca 
elione- mimmo di ferie è uni 
ficato a 4 settimane. 


Il pqrioffo di ferie consecu- 
ti\e e collettive non potrà ec¬ 
cedere le 3 .settimane, salvo di¬ 
verse intese aziendali. 

In caso di distribuzione del¬ 
l'orario di la-.oro settimanale 
su 3 giorni, i giorni lavorativi 
fruiti come ferie sono compu¬ 
tati agli effetti retributivi per 
1. 2 ciascuno. 


Mobilità professionale 1 Diritto allo studio 


Premesso che: 

1 \ Il sistema sarà ba.sato sul 
riconoscimento c la valo¬ 
rizzazione delle capacità profes¬ 
sionali dei lavoratori. In que¬ 
sto spaso le parti intendono prò 
muovere lo sviluppo e la valo¬ 
rizzazione delle capacità profc.v 
.stonali dei lavoratanri neH’am 
bito di quanto richiesto dalle 
attività azienria!i e nel comune 
interesse di un equilibrato c\oI- 
vcrsi delle tecnologie, delle or 
ganizzazioni. della produttività 
e delle capacità professionali 
stesse. 

Per il conseguimento dogli 
accennati obiettivi verranno 
adottate, comr>atihilmcnte con 
le carattcnsiiche aziendali spe 
cifiche. opportune iniziative 
quali: 

— corsi di adrìostra mento e 
di formazione professionale: 

— ricom;)osizionc ed arricchì 
mento delle mansioni; 

— rotazione su diverse posi 
zìoni di -lavoro. 

0\ Il sistema prevede una mo 
bilità verticale che si svol¬ 
gerà nell'ambito delle esigenze 
organizzative ed economico pro¬ 
duttive deirazienda e pertanto 
no darà luogo ad una dina- 
^ÌM automatica ed illimitata. 


Le parti, convengono, limita¬ 
tamente ai pas.saggi dalla La 
alla 2.a categoria c dalla 2 a | 
alla 3.a categoria, la seguente 
di.sciphna. a decorrere dal I-I- 
1973 

I) PASSAGGIO DALLA 1.a 
ALLA 2.a CATEGORIA 

I lavoratori addetti alla pra 
diizione pas>.cranno alla 2 a cale 
goria dopo un periodo non supe- ' 
riorc a 4 mesi 

I lavoratori non addetti alla 
produzione saranno inseriti nel 
le attività produttive qiiannn sus¬ 
sistono I ncc»^'»ari rc^{iii.s;!i di 
idoneità psicofìsica; qualora non 
sia stato prissibile in*>erirli nel¬ 
l'attività produttiva pur avendev 
ne i requisiti, passeranno alla 
seconda categoria al compimen¬ 
to dal 24° mese. 

Per le aziende sino a 200 di¬ 
pendenti I termini di cui ai pre¬ 
cedenti comma decorrono dal 
I 1-1974 

I passaggi di cut sopra non 
comportano necc.ssariamonte un 
cambiamento delle mansioni. 

IL PASSAGGIO DALLA 2.a 
ALLA 3.« CATEGORIA - Nel- 
l'ambito delle esigenze organiz¬ 
zative cd economico-produtUve 
dell'azienda, come è detto in 
promossa, i passaggi dalla 2.a 


Saranno perfezionate le inte¬ 
se già dei neatesi Ira le parti, 
nel limite di un costo globale 

di 0.30*a. 

Saranno individuati gli isti¬ 
tuti pubblici o ricono-sciuti 
presso i quali i lavoratori po¬ 
tranno frequentare corsi di stu¬ 
dio ai fine di migliorare la pro- 
pna cultura, anche in relazk>iie 
afi'atiività dell'azienda. 

I lavoratori dovranno fornire 
all'azienda il certificato di fre¬ 
quenza scolastica per un nume¬ 
ro di ore doppio di quello 
acquisito come diritto (massi¬ 
mo di 150 ore per triennio, usu¬ 
fruibili anche in un .solo anno). 

I lavoratori che contempora¬ 
neamente potranno a.sscntarsì 
dall'azienda por frequentare le 
scuole, non dovranno superare 


il 2"« del totale delle forze oc¬ 
cupato e garantendo c<xnunque 
in ogni reparto lo svolgimen¬ 
to doirattività produttiva, me¬ 
diante accordi con le rappre¬ 
sentanze aziendali. 

ANZIANITÀ’ - Per la parte 
pregressa. Io scaglione minimo 
è portato a 70 ore annue dal 
1-1-73 e a 80 ore annue da! 
M-74. 

Dal 1 1-74 SI i.stituisce un nuo¬ 
vo scaglione con due misure: 

a) per anzianità fino a 10 an¬ 
ni. 100 ore per ogni anno di 
aRzianità; 

b) per anzianità oltre i 10 
anni 173. 

AUMENTI PERIODICI ’ DI 
ANZIANITÀ' — Istituzione di 
un 4. scatto. 


Ambiente di lavoro 


In conformità ai criteri stabi¬ 
liti' daH'art. 9 della legge n. 300 
del 1970, in ogni stabilimento e 
sede, per ogni arca omogenea 
individuata di comune accordo, 
viene istituito il registro dei 
dati ambientali, costituito dalla 
raccolta delle rilevaileQi cte 


saranno effettuate da un ente 
.specializzato scelto di comune 
accordo. 

Le modalità di intervento del 
l’ente dì cui sopra verranno 
individuate tra la Rappresen¬ 
tanza sindacale dd lavoratori e 
le Dindoiie. 


Con le stesse modalità viene 
istituito parallelamente il regi¬ 
stro dei - dati biostatistici (as¬ 
senze per malattia e infor¬ 
tunio). 

Viene - istituito inoltre il li¬ 
bretto sanitario c di rischio in¬ 
dividuale, la cui formulazione 
verrà definita dalla Rappresen¬ 
tanza sindacale dei lavoratori 
c la Direzione. 

In tale libretto verranno re¬ 
gistrati i dati analitici concer¬ 
nenti; a) visite di assunzione: 


Appalti 

Sono esclusi dagli appalti i 
lavori svolli in aziende diretta¬ 
mente pertinenti le attività di 
trasformazione proprie dell’a- 
■ zienda, nonché quelle di manu¬ 
tenzione ordinaria continuativa, 
ad eccezione di quelle che n»'- 
cessariamente debliono essere 
svolte al di fuori dei normali 
turni di lavoro. 

Opportune disposizioni saran¬ 
no esaminate per i lavoratori 
già facenti parte dcH'azicnda 
committente. 


b) visito periodiche compiute 
dall'azienda per obbligo di 
legge; c) le visite di idoneità 
compiute da enti pubblici ai 
sensi deH’arl. 5 comma 3. della 
legge 1970/300; d) gli infortuni 
sul lavoro e le malattìe pro¬ 
fessionali. 

Por le aziende che occupano 
sino a 200 dipendenti le norme 
di cui al prc.sentc articolo an¬ 
dranno in vigore dai 1-5-1974. 
Vengono mantenuti gli accordi 
organici concordati aziendal¬ 
mente. 


Le aziende appaltanti devono 
esigere dalle aziende appalta- 
trici il rispetto delle norme 
contrattuali nel sellore merceo¬ 
logico. a cui appartengono le 
aziende appaltatrici ■ stesse, e 
quelle di tutte lo norme previ¬ 
denziali e antinfortunisliclic. 

I lavoratori di aziende appal¬ 
tatrici operanti in aziende pos¬ 
sono fruire dei servizi di men¬ 
sa con opportune lntc.se fra 
azienda appaltante e azienda 
appaltatrice. 


Contingenza 


Le quote di indennità di con¬ 
tingenza continuano ad essere 
erogate con 1 valori previsti per 
le categorie degli impiegati e 
degli operai e delle categorie 
speciali. - - 

Per i punti che matureranno 


a decorrere dal 1-1-1974 le quo¬ 
te relative saranno corrispo¬ 
ste secondo i valori uniformi 
per parametro retributivo de¬ 
terminali sulla base di quello 
più alto spettante ai lavorato 
ri che hanno tale parametro. 


Apprendistato 


La regolamentazione della di¬ 
sciplina dell'apprendistato sarà 
modificata in sede di stesura 
definitiva come segue: 

l \ gli apprendisti di età su- 
-*■* periorc ai 17 anni con di¬ 
ploma di istituto professionale 
specifico alla qualifica per cui 
si crea il rapporto, perverran¬ 
no alla 3.. categoria dopo tre 
mesi dì apprendistato: 

0\ gli apprendisti di età .su- 
riore al 16 anni con di¬ 
ploma di scuoia d’obbligo più 


corso generico di formazione 
professionale perverranno alla 
3. categoria dopo 12 mesi di 
apprendistato; 

9\ gli apprendi.sti di età su- 
periore ai 16 anni con di¬ 
ploma di scuola d’obbligo per¬ 
verranno alla 3. categoria dopo 
18 mesi di apprendistato. 

Durante i suddetti periodi gli 
apprendisti riceveranno una 
retribuzione determinala appli¬ 
cando le percentuali della se¬ 
guente tabella ai valori minimi 
della 3. categoria: 


1 lavoratori studenti, iscritti 
e frequentanti corsi regolari di 
studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qua¬ 
lificazione professionale statali, 
parificate o legalmente ricono¬ 
sciute o comunque abilitate al 
rilascio di titoli legali di studio, 
saranno immessi, su loro ri¬ 
chiesta. in turni di lavoro che 
agevolino la frequenza ai corsi 
e la preparazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta sa¬ 
ranno esonerati dal prestare la¬ 
voro straordinario e durante i 
riposi settimanali. 

I lavoratori studenti, compre¬ 
si ' quelli universitari, che devo¬ 
no sostenere prove di esame 
p^sono usufruire, su richiesta, 
di perme.ssi retribuiti, da sta¬ 
bilire a livello aziendale. 

Sdno riconosciuti permessi re¬ 
tribuiti per tutti i giorni di 
esame (compresi quelli di set¬ 
tembre) c per due giorni pre¬ 
cedenti agli esami stessi o la 
sessione di esami. Questi per¬ 
messi non intaccano il monte 
ore a disposizione in base alla 
norma del diritto allo studio. 

Inoltre i lavoratori studenti 
potranno richiedere • nel corso 
dell'anno solare 120 ore di per- 
mes.so non retribuito il cui uso 
verrà programmato trimeslral- 
.mente pro-quota, compatibil¬ 
mente con le esigenze produtti¬ 
ve cd organizzative aziendali. 

I pcrmes,si non saranno retri¬ 
buiti per gli esami universitari 
che siano stati sostenuti per 
più di due volte nello stesso j 
anno accademico. . i 

Rimangono salve le condizioni j 
di miglior favore stabilite da 
accordi aziendali. 

PERCENTUALI DI MAGGIO¬ 
RAZIONE PER LAVORO STRA- 
ORDINARIO - f.a nuov'a ta¬ 
bella unificata e comune alle 
maggiorazioni per lavoro stra¬ 
ordinario sarà quella contenuta { 
nell'arL 12 (p.i.) del CCNL j 


8-1-1970 con la seguente mo¬ 
difica; 

— oro successive alle prime 
due ore di straordinario SO'Tc. 

ADDETTI A MANSIONI DI¬ 
SCONTINUE O DI SEMPLICE 
ATTESA O CUSTODIA - Per i 

lavoratori discontinui già assun 
ti con un orario giornaliero di 

10 ore. l'orario normale setti¬ 
manale rimane fissato in 48 
ore. 

Per i lavoratori discontinui 
già assunti con un orario gior¬ 
naliero di 9 ore, l’orario nor¬ 
male settimanale rimane fissa¬ 
to in 44 ore. 

Per 1 lavoratori discontinui 
già assunti con un orario gior¬ 
naliero di 8 ore. l’orario nor¬ 
male settimanale rimane fissa 
to in 40 ore. - 

.Ai suddetti lavoratori le ore 
prestate in più oltre le 40 e 
fino ai limiti suddetti, saranno 
compensate, con quote orarie 
di retribuzione. 

CONSERVAZIONE DEL PO¬ 
STO DI LAVORO IN CASO DI 
MALATTIA E INFORTUNIO 
NON SUL LAVORO - In ma 

feria di conser\'azìone del po¬ 
sto di lavoro e del relativo 
trattamento economico in caso 
di malattia cd infortunio non 
sul lavoro degli operai sarà 
eguale a quello già previsto dal- 
l'art. 22 (p.i.) del CCNL de) 
8-1-1970. Superati i limiti di con- 
■scrvazionc del posto sopra ci 
tati, i lavoratori potranno usu¬ 
fruire. a richiesta, di un pe¬ 
riodo di aspettativa della du¬ 
rata di mesi quattro, durante 

11 quale non decorrerà retri¬ 
buzione. nè si a\Tà decorrenza 
di anzianità per nessun isti¬ 
tuto. 

Decorso anche detto periodo, 
senza che il lavoratore abbia 
ripreso servizio, Tazienda po¬ 
trà • procedere alla risoluzione 
del rapporto. 


Trasferimenti 


TRASFERIMENTI - I lavo 
ratori di età supcriore ai 50 an¬ 
ni .se uomini c 43 se donne, po¬ 
tranno essere trasferiti in altra 
sede solo in casi eccezionali da 
esaminare, a richiesta del la¬ 
voratore, in sede sindacale. 

In caso di altri trasferimenti 
individuali dovrà tenersi conto 
delle obiettive e comprovate ra¬ 
gioni che il lavoratore dovcs.se 
addurre contro il trasferimento, 
direttamente o per il tramite 
della rappresentanza sindacale 
aziendale. 

In ogni caso il trasferimento 
deve essere preceduto da un 
prcas-viso non inferiore a 20 
giorni. 

I trasferimenti collcttiti for¬ 
meranno oggetto di preventiva 
comunicazione - alle (^L e, a 
richiesta delle stesse, di esame 
coofiuiito. 


I.a presente di.sciplina non si 
applica ai trasferimenti che 
vengano disposti nelParnhlto del 
comprensorio. 

- Quanto sopra non si cumula 
con le eventuali regolamenta¬ 
zioni in materia derivanti da 
accordi aziendali. 

MENSILIZZAZIONE - In re¬ 
lazione alla mensilizzazione con 
labile del salario per gli operai 
la retribuzione oraria, al fine 
del pagamento delle ore lavo 
rate c del pagamento dei van' 
i.stituli contrattuali si dctcrmi 
na dividendo l'ammontare men¬ 
sile per 173. 

DECORRENZA E DURATA - 

Salvo le decorrenze particolari 
stabilite per singoli istituti, il 
contratto decorre dal 1-1-1973 e 
ha TMlidiU fino al SM2-1I75. ' 


Al lavoro 1 giudici romani per sentire l'arrestato n Milane 

Ponzi interrogato : 



Agli inquirenti venuti da Roma l’altra sera impedito dai carabinieri l’ac- 
cesso nella stanza del detective fascista - Esposto sui fatti alla procura 

E’ stato trovato morto un tecnico dei telefoni 


apprendisti con scuola d’obbligo 

3 mesi 

> 

-f dipi, d’istituto professionale 

90r» 


apprendisti coti scuòla d’ìibbligo 
-f cor.so generico di formazione 
professionale 

' 6 mesi • 

6 mesi - ' 

80% 

907t. 

apprendisti con scuola d’obbligo 

6 mesi 

6 mesi 6 mesi 

751Ì) 

85% 90% 

* f 

Lavoratori s 

tudei 

iti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

l4t vicenda dello spionaggio 
telefonico si arricchisce di un 
nuovo, inquietante fatto: que¬ 
sto pomeriggio è stato trova¬ 
to cadavere, nella sua abita¬ 
zione, inilane.se di via Tagiu- 
ra 10, Roberto Gironi. 50 an¬ 
ni, tecnico deiritalcable, indi¬ 
ziato insieme ad altre 24 per- 
.sone di as.soclazlone a delin¬ 
quere, violazione di domicilio 
e intercettazioni telefoniche. 

Il corpo deH'uomo è stato 
scoperto da alcuni suol col¬ 
leghi (che oggi non lo aveva¬ 
no visto al lavoro) nella cu¬ 
cina deH’appartamento, dove 
11 Gironi viveva con la ma¬ 
dre. con la te.sta china su! 
lavandino, mentre 11 gas fuo¬ 
riusciva da un tubo di gom¬ 
mo, collegato ad un fornello 
e po,sto vicino alla testa del 
cadavere. Sul posto si sono 
recati il sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dott. 
Albano e il capitano Cucchet- 
ti, del nucleo investigativo 
dei carabinieri. 

Il Gironi doveva essere in¬ 
terrogato dal sostituto pro¬ 
curatole Riccardelli, ma non 
si è presentato. Intanto Tom 
Ponzi è stato interrogato 
.stamani per più di cinque 
ore dai magistrati romani 
Domenico Sica e Giuseppe 
Pizzuti, gli stessi che ieri mat¬ 
tina si erano inutilmente re¬ 
cati alla cllnica « San Carlo » 
di Mercurago, sul lago Mag¬ 
giore, arrivando pochi minuti 
dopo che il « detective » era 
partito alla volta di Milano 

L’Interrogatorio si è svolto 
nella stanza al terzo piano 
del reparto « Sacco » del Po¬ 
liclinico dove Tom Ponzi si 
trova da Ieri, piantonato da 
quattro carabinieri. I magi¬ 
strati sono arrivati in ospeda¬ 
le poco prima delle 9 e si so¬ 
no concessi solo una breve 
pausa verso le 12. 

L’atmosfera di tensione che 
caratterizza questa vicenda 
rende gli inquirenti ancora 
più ermetici di quanto il se¬ 
greto istruttorio impone loro. 
Si è appreso, infatti, che i due 
romani dopo che !*« arresta¬ 
to» Tom Ponzi era sfuggito 
loro di mano, ieri sera, di ri¬ 
torno da una breve visita in 
Svizzera, si sono recati al re¬ 
parto «Sacco» del Policlinico 
di Milano, nel tentativo di 
avere un primo colloquio con 
Tom Ponzi. Quando i magi¬ 
strati si sono presentati da¬ 
vanti alla porta della camera 
occupata da Tom Ponzi, han¬ 
no appreso che i carabinieri 
addetti al servizio di custodia 
si rifiutavano di farli entrare 
in quanto le disposizioni ri¬ 
cevute specificavano in modo 
molto chiaro che il « detecti¬ 
ve» fascista era a disposizio¬ 
ne solo della Procura della 
Repubblica di Milano 

A nulla è valso anche l’in¬ 
tervento del capitano Varisco 
dei carabinieri di Roma, che 
accompagnava i due magistra¬ 
ti. Sica e Pizzutti hanno cosi 
lasciato il Policlìnico piutto¬ 
sto contrariati e la sensazio¬ 
ne che la questione di com¬ 
petenze fra la magistratura 
di Roma e Milano stesse per 
esplodere clamorosamente si 
è avuta quando, poco dopo, 
Sica e Pizzuti si sono recati 
presso il procuratore genera¬ 
le della Repubblica di Mila¬ 
no, Salvatore Paulesu. L’in¬ 
contro fra i magistrati roma¬ 
ni e il procuratore generale 
pare abbia avuto, soprattutto 
nelle sue prime battute, mo¬ 
menti piuttosto « accesi ». Poi 
è stato convocato Io stesso 
Riccardelli e i quattro magi¬ 
strati sono arrivati a una 
« pacificazione », con l’accordo 
che la possibilità di interro- 
garre Tom Ponzi venisse este¬ 
sa anche a Sica e a Pizzuti. 

Nonostante ciò i due magi¬ 
strati romani hanno già prov¬ 
veduto ad inviare un rappor¬ 
to sull'accaduto alla procura 
generale della RepubMica di 
Roma. 

In merito airintcrrogatorio 
di Tom Ponzi che si è svolto 
stamane al Policlinico, si è 
saputo che la parte più impor¬ 
tante ha riguardato Augusto 
Fatale, il titolare dell’agen- 



MILANO — Tom Ponzi fra i carabinieri nell'ospedale 


zia di Investigazione « AFI », 
arrestato nei giorni scorsi a 
Roma e che per parecchio 
tempo aveva fatto da « pre¬ 
stanome » a Tom Ponzi, per¬ 
mettendogli di aprire un’agen¬ 
zia nella capitale. Oltre a 
quello del Fatale sarebbe sta¬ 
to fatto insistentemente an¬ 
che il nome di un altro inve¬ 
stigatore privato coinvolto nel¬ 
lo scandalo delle intercetta¬ 
zioni e trovato in possesso di 
alcune « schede » riguardanti 
il Partito socialista e il 
Partito comunista: Alessan¬ 
dro Morgante. 

1 nomi dei due e, in parti¬ 
colare. quello del Fatale, pa¬ 
re siano legati al ritrovamen¬ 
to delle fotocopie del piani 
di costruzione dei «Mirages» 
e di un particolare tipo di 
motovedette della marina mi¬ 


litare francese. Da quanto è 
stato po.ssibile sapere. Tom 
Ponzi avrebbe respinto ogni 
accusa, negando compieta- 
mente gli addebiti nei suoi 
confronti e scaricando, inve¬ 
ce, ogni responsabilità sul Be¬ 
neforti. 

Sempre negli ambienti della 
polizia milanese, il dottor Ric¬ 
cardelli avrebbe appreso scon¬ 
certanti particolari circa uno 
dei tecnici della SIP che at¬ 
tualmente si trovano in car¬ 
cere. Si tratta di Aldo Scuri 
il quale, in base ad alcune in¬ 
discrezioni. avrebbe detto al 
magistrato di avere eseguito 
nell’arco di un anno e mezzo 
60 intercettazioni telefoniche 
mentre solo 17 erano state 
autorizzate 

Mauro Brutto 


^inchiesta sullo spionaggio 

I servizi segreti 
passavano 

notizie alla Fiat? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

II giudice istruttore dott. Bru¬ 
no Maiorano ha rimesso all'uffi¬ 
cio del PM per la requisitoria 
finale gli atti per lo spinaggio 
alla FI.AT. Saranno esaminati 
dal sostituto Nicolò Braida che 
già si è interc.s.sato del proce¬ 
dimento dopo la promozione e 
relativo trasferimento del sosti¬ 
tuto Ivan Montone, il magistra¬ 
to a cui in effetti va buona 
parte del merito di aver tempe¬ 
stivamente raccolto a carico de¬ 
gli imputati prove ormai indi¬ 
struttibili. 

Dalle notizie trapelate, due 
sono le cose interessanti che 
sarebbero emerse. La prima è 
questa: il Sid avrebbe posto 
il veto su alcune schede impe¬ 
dendone l'invio al giudice istrut¬ 
tore. Cosa che rende tremenda¬ 
mente complicata la faccenda. 
Quc.sto spionaggio era una ini¬ 
ziativa della FI.AT — ed una 
iniziativa fuori legge, tanto che 
i responsabili sono ora sotto 
processo — oppure vi erano or¬ 
gani dello Stato che operavano 
magari collateralmente per gli 
stessi fini o per fini diversi? 

Le analogia tra questo caso 
e quello dello spionaggio tele¬ 
fonico attualmente aU’esame dei 
giudici di Roma e di Milano 
come si vede sono evidenti. 
L’altra notizia è questa: tutti 
gli imputati sarebbero stati già 
interrogati con mandato di com¬ 


parizione. Il che significa che 
già prima della conclusione del- 
ristruttoria il PM avrebbe as¬ 
sunto una precisa linea di con¬ 
dotta che esclude, nei riguardi 
degli imputati, ogni provvedi¬ 
mento restrittivo della libertà. 

Questa conclusione della istriit- 
toria FIAT quindi è destinata 
ad avere profonde ripercussioni. 

Come è noto, infatti, alcuni 
esponenti FIAT cd alcuni diri¬ 
genti. della questura torinese, 
assieme ad ufficiali dei CC ap 
partencnti al Sios. sono impu 
tati di gravissimi reati: corru¬ 
zione. associazione a delinque¬ 
re. violazione del segreto d’uf¬ 
ficio. investigazione abusiva ed 
altro. In effetti tutti questi fun¬ 
zionari dello Stato, alcuni ad¬ 
detti a ser\izi delicatissimi, ve¬ 
nivano corrotti con estrema sem¬ 
plicità e fornivano alla FIAT 
tutte le informazioni relative al 
personale dipendente e a colo¬ 
ro che aspiravano alla assun¬ 
zione. 

Non solo venivano rilasciato 
copie quasi integrali delle sche 
de esistenti in questura c ncllr» 
archivio del CC. ma si citavano 
particolari sugli orientamenti 
politici c di carattere privato 
che nessun riferimento avevano 
col posto di lavoro. 

La FIAT ricambiava questa 
collaborazione con assegni tal 
volta vistosi e talvolta modesti: 
con un fisso mensile od un 
omaggio < una tantum ». 

Mariano Cecero 


Il processo a Milano contro i dirigenti del Movimento studentesco 

Liverani nega ogni violenza 
al rettore della «Statale» 

Allo studente è stala concessa la libertà prowisorìa • Il dibattimenfo continua 


MILANO. 3 

Con il palazzo di giustizia 
stretto d'assedio da decine di 
camionette della polizia, con 
centinaia e centinaia di stu¬ 
denti che non sono riusciti a 
entrare nell’angusta ottava se¬ 
zione del tribunale, in un cli¬ 
ma tuttavia sostanzialmente 
composto, è iniziato stamane 
il processo contro Mario Ca¬ 
panna. Giuseppe Liverani, Fa¬ 
bio Guzzini e Salvatore To¬ 
scano. L'atto più importante 
del processo, che domani pro¬ 
seguirà nella aula più grande 
della Corte d’assUe d'appello, 
è stoto raccoglimento della ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
per Giuseppe Liverani. avan¬ 
zala airinizio de! dibattimen 
lo. assieme ad altre richieste, 
dal compagno on. Alberto Ma- 
lagugini. 

Una settimana dopo i fune¬ 
rali dello studente Roberto 
Franceschi, ucciso dalla poli¬ 
zia di fronte all’università 
a Bocconi ». gli studenti, do¬ 
po una manifestazione che do¬ 
veva ooncluderei in piazaa del 
Duomo ooo un oomlilo, mm 


avendo trovato sul posto né il 
palco né gli impianti per i 
microfoni richiesti, si rìversa- 
ron oalla Statale. Il Liverani, 
tentò inutilmente dì prendere 
contatto con il rettore e per 
chiedere l’uso dell'aula ma- 
' gna. Chiese a un bidello — Io 
ha raccontato lui stamattina 
— di telefonare ai rettore jjer 
essere ricevuto. Gli venne ri¬ 
sposto che il prof. Schiavina¬ 
to era occupato. Orco quindi 
di parlare con il rettore, ma 
inutilmente. Di fronte alle rei¬ 
terate risposte negative, ven¬ 
ne deciso di approntare i nu- 
crofoni per fare un comizio 
aire-stemo, in via Festa del 
Perdono. Il clima, owiamenle, 
era piuttosto teso. In tutti l’e- 
mozione per l’uccisione di 
Franceschi era profonda. Ver¬ 
so le 12,40 — seguita a raccon¬ 
tare Liverani — si accorse che 
un nutrito gruppo di studenti 
(140-150), stavano imboccando 
la porta a fianco della porti¬ 
neria numero 7, per poi salire 
una scala che immetteva nel¬ 
l'ufficio del rettore. Il Livera- 
nl dice di esMiu rimasto per- 


j plesso nel vedere che il grup¬ 
po degli studenti stava seguen¬ 
do una via non considerata 
normale. Ritenne tuttovia suo 
dovere, nella sua qualità d: 
dirigente del movimento stu¬ 
dentesco, salire a sua volta le 
scale per rendersi conto di ciò 
' che .stava accadendo: arrivo, 
quindi. neH’ufficio del prof. 
Schiavinato quando già gli al¬ 
tri lo avellano affollato. Ca¬ 
panna giun.se alcuni minuti 
dopo. Ma che cosa accadeva 
nella stanza? Il Liverani ri¬ 
sponde di non aver notalo ge¬ 
sti di vandalismo, né di avere 
sentito frasi triviali, né tanto¬ 
meno di avere udito profferire 
minacce. Ha negato di avere 
sventagliato la rivista sul vuso 
de! rettore. Ha detto di non 
aver visto Capanna scuotere 
la cravatta di Schiavinato. Lo 
senti dire al rettore queste pa¬ 
role: «Lei non deve sentirsi 
sequestrato. Nessuno la sbat¬ 
terà fuori dalla finestra». If>> 
vitati ad ascire, gli studenti 
sgombrarono l’ufficio. 


Ibio Paoluccf 
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LA BASIUCATA SCONVOLTA DA UN FENOMENO DI CONTINUA EROSIONE 


ESODO DAI PAESI COLPITI DALLE FRANE 


Soccorsi lenti e dispersivi : 
cresce la protesta popolare 


Pioggia o no lo sfacelo è ininterrotto - Di ora in ora nuovi sgomberi,nuovi smottamenti , 
strade interrotte o scomparse - 300 miliardi di danni le prime stime - La distribuzione 
clientelare degli investimenti contribuisce alla rovina - L'agonia di sessanta comuni 





Dal nostro inviato 

POTENZA, 3 

Ogni ora nuove notizie di 
frane, smottamenti, di strade 
che « saltano » qua c là, di ca¬ 
se coloniche che letteralmen¬ 
te scoppiano nel silenzio delle 
campagne allagate dove nel 
fango spuntano migliaia di ca¬ 
rogne del bestiame morto. So¬ 
no bastati dieci giorni di piog¬ 
gia, sia pure eccezionali (300 
millimetri rispetto ai 600 che 
b la media annua), per creare 
questo allucinante panorama. 
Nella regione, secondo 1 dati 
delle autorità .vivernatlve so¬ 
no già 5.000 mila le famiglie 
sinistrate e costrette ad eva¬ 
cuare (8000 mila afferma la 
CGIL). 600 le case abbandona¬ 
te, 100 1 comuni colpiti, su 
un totale di 129. 

E’ di poche ore fa la notizia 
che a Monte Mi Ione, nel Mel- 
fese. il rione centrale de! pae¬ 


se è crollato di colpo e si è 
fatto appena In tempo a sfol¬ 
larlo. Proprio oggi 50 famiglie 
sono state fatte sgombrare da 
Gorgoglione, un pae.se ormai 
In completa rovina. Come una 
silenziosa slavlna sotterranea, 
il fango e l’acqua avanzano 
lenti e inesorabili. 

Inutile però guardare al cie¬ 
lo, spiare 11 sole, le nubi, gli 
scrosci di pioggia o le molte 
schiarite. Proprio ieri, quando 
c’era il sole, c’è stato Improv¬ 
viso uno smottamento sull’ar¬ 
teria principale della Basili¬ 
cata, cioè sulla superstrada 
« Basentana » che è 11 vanto 
del regime democristiano lu¬ 
cano di Emilio Colombo. E’ 
venuta giù la galleria sulla 
strada e si è riempita di ter¬ 
ra e acqua la galleria ferro¬ 
viaria che sta sotto: traffico 
automobilistico e ferroviario 
Interrotti e non si passerà, di¬ 
cono l tecnici « per molti me- 


Presentando gli atti del Convegno di Napoli 

Tv: le Regioni dicono no 
al progetto governativo 

La relazione svolta dal presidente deH'assemblea re¬ 
gionale campana Barbìrotti — L'intervento dell'as¬ 
sessore Fontana della Lombardia 


Tutte le Regioni, sia quelle 
a statuto ordinario che quelle 
a statuto .speciale, hanno riaf¬ 
fermato la propria volontà di 
opporsi al progetto Quartul- 
li per la Rai-T\', elaborato 
dal centro-destra: e lianno 
ribadito la necessita di pro¬ 
seguire sulla strada indicata 
al Convegno Nazionale tenuto 
dalle .stesse regioni a Napo¬ 
li neU'ottobre dello scorso 
anno. 

L’importante presa di po¬ 
sizione — che segna un nuo¬ 
vo punto a favore della bat¬ 
taglia per una riforma de¬ 
mocratica deU’informazione 
— è stata espressa da! pre¬ 
sidente dell’Assemblea Regio¬ 
nale campano, avvocato Ga¬ 
lileo Barbirottl. che ieri ha 
presentato a Roma (nel ri¬ 
dotto dell’Eliseo) gli atti uf¬ 
ficiali del convegno di Napo¬ 
li. All'incontro erano presen¬ 
ti infatti esponenti di tutte 
le regioni italiane e fra que¬ 
sti. alla presidenza, erano an¬ 
che l’assessore Fontana (de) 
della regione lombarda ed il 
compagno Gomez della regio¬ 
ne campana. 

Lo stesso Barbirotti ha af¬ 
fermato infatti che la presen¬ 
tazione degli atti del conve¬ 
gno di Napoli non deve esse¬ 
re intesa come un gesto for¬ 
male. bensì come un atto po¬ 
litico rinnovato non soltanto 
nell’interesse di tutte le 
gioni bensì dell’intera nazio¬ 
ne. Egli ha dunque respinto 
i progetti volti ad una sem¬ 
plice « riorganizzazione buro¬ 
cratica dell’attuale apparato 
produttivo della Rai »; ha 
nuovamente confutato l’ipo¬ 
tesi sia della « terza rete re¬ 
gionale» sia del ghetto nel 
quale si vogliono confinare 
le regioni, affermando che la 


crescente domanda di parte¬ 
cipazione che sale dal pae-se 
può trovare espressione con¬ 
creta e credibilità rappre-sen- 
tativa attraverso una riorga¬ 
nizzazione su base regionale. 
Questa, tuttavia, non deve es¬ 
sere inte.sa come mero poten¬ 
ziamento degli attuali centri 
di produzione attorno a cui 
dovrebbero raccogliersi e 
coordinarsi un certo numero 
di regioni, bensì come una 
profonda trasformazione del¬ 
l’organizzazione produttiva 
che superi l’attuale a.s.setto 
centralizzato e si articoli in 
unità di produzione. Barbi rot¬ 
ti ha infine fatto presente che 
il presidente del Consiglio. 
Andreotti. ha affermato di 
ignorare ancora il contenuto 
della relazione Quartulli quan¬ 
do — appena qualche settima¬ 
na fa — gli è stata consegnata 
copia degli atti di Napoli. 

Dopo la presentazione del 
presidente campagne, l’asses¬ 
sore lombardo Fontana ha ri¬ 
sposto ad alcune domande su 
aspetti specifici della legge di 
iniziativa regionale, i cui con¬ 
tenuti appaiono assai vicini al¬ 
le elaborazioni già formulate 
in .settori dello schieramento 
democratico (e fra queste, 
innanzitutto, anche il pro¬ 
getto già presentato dal PCI 
in Parlamento). 

Fra gli altri è intervenuto 
brevemente anche il presi¬ 
dente della Federazione Na¬ 
zionale della Stampa. Adria¬ 
no Falvo. affermando la posi¬ 
zione critica della .stampa ita¬ 
liana verso il progetto Quar¬ 
tulli e la necessità di una 
adeguata attenzione alle pro¬ 
poste delle Regioni, contraria¬ 
mente a quanto previsto dal 
progetto governativo. 

d. n. 


Al concorso per uditore giudiziario 

Indagherà la magistratura 
per ì temi radiotrasmessi 


Anche la magistratura si oc¬ 
cuperà dello scandalo delle 
radiotrasmittenti clandestine 
usate durante il concorso per 
uditori giudiziari da alcuni 
candidati, i quali, in contatto 
radio con alcuni complici si¬ 
stemati aH’estemo del .palazzo 
dello sport di Roma, riceveva¬ 
no notizie utili pier lo svolgi¬ 
mento del tema as-segnato. Al¬ 
la procura di Roma, infatti, è 
già stato inviato il verbale 
della commissione d’esame 
sulle irregolarità riscontrate. 


e Giustizia. 

Il a fattaccio » è stato sco¬ 
perto lunedi mattina, due ore 
dopo la dettatura del tema di 
esame: « L’errore nel diritto 
giudiziario ». Proprio nell’e¬ 
ventualità di radiocomunica¬ 
zioni tra rintemo e reslemo 
del palazzo dello sport, al- 
l’Eur. lo stesso ministero ave 
va richiesto ai carabinieri di 
predisporre un apposito servi¬ 
zio per evitare trasmissioni » 
clandestine. E' stato così che 
gli apparecchi radioriceventi 


insieme con le bobine delle re- j dei militari hanno intercetta- 


gìstrazioni effettuate dai cara¬ 
binieri che. come è noto, han¬ 
no intercettato ben tre * cen¬ 
trali radio pirata» che tra¬ 
smettevano notizie, e addirit¬ 
tura il tema già svolto, ad al¬ 
cuni candidati. 

Il reato per cui si procederà, 
molto probabilmente, sarà 
quello di truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Nel frat¬ 
tempo anche il corusiglio su¬ 
pcriore della magistratura — 
informa un comunicato del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia — è stato interessato alla 
vicenda, per 1 necessari prov¬ 
vedimenti da adottare in me¬ 
rito al concorso: come si sa, le 
prove d’esame sono state su¬ 
bito sospese dopo la .scoperta 
della «radiospie». 

Questa decisione non ha 
mancato di suscitare le pro¬ 
teste della maggior parte dei 
candidati — in tutto 1072. per 
97 posti, provenienti da ogni 
parte d’Italia — che ritengono 
di essere stati danneggiati in 
blocco per colpa di alcuni di 
loro, che debbono essere indi¬ 
viduati e puniti senza coinvol¬ 
gere la totalità degli aspiranti 
uditori giudiziari. Per prote¬ 
stare contro la .sospensione del 
concorso, molti dei candidati 
■I sono recati ieri mattina da- 
fMti al ministero di Grazia 


to le tre radiotrasmittenti 
clandestine che. daH’estemo. 
dettavano lo svolgimento del 
tema assegnato. 


Suicidio 

neirospedale 

psichiafrico 

d'Agriqento 

AGRIGENTO. 3 
Raccapricciante suicidio nel 
manicomio di Agrigento. Un 
malato ha posto fine ai suoi 
giorni COT gli stessi « strumenti 
terapeutici > in uso. Si è ucciso 
infatti impaccandosi con le cin¬ 
ghie del < Iqlto di costrizione > 
alle .sbarre di una finestra Sal¬ 
vatore Costanza di 44 anni, di 
Palma di Montechiaro, ricove¬ 
rato da qualche mcjse 
.Suircpii^io e sulle dramma¬ 
tiche carenze di attrezzature e 
di personale del manicomio — 
oggetto tra l’altro di un'ispe¬ 
zione compiuta due anni fa 
dalla Commissione Sanità del 
Senato e di numerose denunce 
al parlamento nazionale c ai- 
TAsscmblca regionale — la ma¬ 
gistratura indaga. 


si ». Sia la Napoll-Taraiito che 
la Calabro Lucana sono inter¬ 
rotte in un punto, le strade 
quasi sempre .sono praticabili 
solo per del tratti. 

Quello smottamento avvenu¬ 
to ieri .sulla Ba.sentana ha pro¬ 
vocato anclie lo scoppio della 
grande condotta idrica die 
porta l’acqua dalla Val d’Agrl 
a moltl.ssiml comuni: vicino 
allo scalo di Ferrandina si è 
alzata una colonna d’acqua 
alta circa 50 metri che ha alla¬ 
gato tutti 1 campi intorno. I 
comuni senza acqua sono per 
ora 22 ma prob.Tbilmente au¬ 
menteranno: 600 le famiglie 
.senza tetto. 

Le prime .stime ufficiose 
parlano di 300 miliardi di dan¬ 
ni (cifra die è pari al reddi¬ 
to annuo lordo della Basilica¬ 
ta). ma naturalmente non si 
passone ancora calcolare le ro¬ 
vine più profonde e irusanabl- 
1j. quelle prodotte alla agri¬ 
coltura. 

A Gallicchio pochi pastori e 
contadini si sono salvati appe¬ 
na in tempo da una voragine 
per vedervi sparire ben 300 ca¬ 
pi di best'ame In un solo col¬ 
po: voragini uguali .si sono 
aperte a Castronuovo e In 
molti altri comuni: a Pistlcd 
è pericolante la chiesa, a Gor¬ 
goglione è crollata la colonia 
estiva « Emilio (Colombo ». fi¬ 
nendo a valle: un altro asilo 
del regime, moderni-ssimo. è 
precipit-sto a valle a Annetto 
e si sia portando dietro la 
chie.sa Inoltre ufficialmente 
(è una nota dello ste.sso mi¬ 
nistro Colombo) .sono state 
sgomberate uer frane 23i caso 
in comuni di Matera e 113 in 
comuni di Potenza. 

In queste zone ogni pioggia 
porta via il triolo di quanto 
dovrebbe e lascia non un im¬ 
poverimento ma la distruzio¬ 
ne completa Quanto ci vorrà 
per riformare quelle greggi 
scomoarse nello voragini o Dcr 
rimettere a coltura i terreni 
allagati? E per piantare le vi¬ 
gne distrutte, i pochi agru¬ 
meti? E ne varrà la pena in 
queste condizioni? Ogni allu¬ 
vione è un pa.sso indietro ver¬ 
so una Involuzione che qui a 
Potenza, nelle febbrili riunio¬ 
ni di que.sti giorni, è stata de¬ 
finita .storica: « quando si han¬ 
no 60 comuni colpiti a morte 
su 99 come nel Potentino. 600 
famiglie (.superstiti dell’emi¬ 
grazione di massa) mes.se .sulla 
.strada come nel Materano è 
chiaro che viene accelerato in 
modo drammatico il processo 
d! liquidazione e di di.ssolu- 
zione sociale e geografica di 
interi territori del nastro pae¬ 
se ». 

Di tutto que.sto la democra¬ 
zia cri.stiana non mostra di 
accorgersi, almeno al livelli 
delle alte dirigenze locali e 
delie proiezioni nazionali. Co¬ 
lombo ieri è stato a Potenza 
ed ha tenuto una riunione di 
« tecnici » insieme al prefetto 
e a qualche membro della 
giunta regionale. Riunione 
piutto.=to .suDerflua. voluta so¬ 
prattutto oer «anticioare» 11 
dibattito che si svol-gerà doma¬ 
ni al coasiglio regionale con¬ 
vocato in .seduta straordinaria 
— a termine di regolamento — 
su iniziativa dei coaslglieri co¬ 
munisti. Intanto il .sottasegre- 
tario Salerno a visitava » le 
zone promettendo aiuti e In¬ 
viando da ogni ufficio po.stale 
.telegrammi qua e là al vari 
ministeri di Roma. 

In Calabria il sottosegreta¬ 
rio alla difesa Buffone girava 
in elicottero per i comuni e 
poi faceva fieramente comu¬ 
nicare che r.Aeronautica mill 
tare ha contribuito già con 
a ben due ore di voli comples 
sivi » al lavoro per aiutare i 
paesi Diù Lsolati. Identici viag¬ 
gi li faceva il .sotto.segretario 
Pucci. Perché in effetti qual¬ 
che altra pioggia di milioni 
cadrà anche su que-ste zone 
nuovamente alluvionate, ma 
dispersi per via clientelare, ge¬ 
stiti ai fini Diù diversi, .slega¬ 
ti da qualunque pur mode.sto 
piano di intervento organico: 
e elle prossime piogge, saremo 
daccapo. 

Sono molti degli stessi sin- 
daci démocri-stiani che in que¬ 
.sti giorni nartecioano alle ini¬ 
ziative unitarie di lotta e di 
prote.sta. sono 1 giovani catto 
lici che insieme ai comnagni 
lavorano per l’ass'istenza Im¬ 
mediata a denunciare la ver¬ 
gogna di certi interventi che 
.si svolgono, al pari delle inau¬ 
gurazioni. come pure cerimo¬ 
nie rituali con .seguito di « re¬ 
gali ». 

Al di là delle respon-sabilità 
storiche di questo quarto di 
.secolo che la DC porta oesan- 
temente nel Sud. ci sono re- 
sDoasabiiità snecif’cbe da .se¬ 
gnalare Mi .soiega un tecnico 
di Potenza che non è un caso 
che ad ogni pioggia ecrezlo 
naie, crollino tutte le .strade 
più nuove, a Si fanno stanzia 
menti per i prooetti di massi 
ma di una strada — .soiega il 
tecnico — e poi si dorrebbero 
articolare queali stanziamenti 
nella costruzione anche delle 
cosiddette opere d'arte e cioè 
dei sostegni, fori per Vaepua 
di scolo, ponticelli, eec. inve¬ 
ce le opere d'arte non si tan¬ 
no e così con lo stanziamento 
di una strada .se ne eostr7iisro- 
no due. accontentando due 
clientele ». 

F>er asempio un progetto di 
massima disegna .solo la for¬ 
ma di una curva stradale, ma 
poi occorrerebbe nella realiz¬ 
zazione costruire tutti i so¬ 
stegni A v.alle di questa curva, 
provvedere agli sbocchi dell’ac¬ 
qua sotterranea, agli appoggi: 
e questo non si fa. Cosi come 


quando si incontra una delle 
polle d’acqua numerasisslme 
In queste zone, la si tappa e si 
va avanti, mentre bLsognereb- 
be definirne gli .sfoglìl. 

Il tecnico aggiunge: « come 
mai tutte le strade riiiove crol¬ 
lano subito, mentre non crol¬ 
la mai la SS 19 (dalla Campa¬ 
nia alla Basilicata Calabria) 
che fu fatta dai horboni addi¬ 
rittura? O l’Appia costruita 
dai romani? ». la verità è che 
le strade vengono co.strulle 
« posandole » sul terreno e ta¬ 
gliando brutalmente l fianchi 
dei monti: tanto più in fretta 
quanto più .sono vicine le ele¬ 
zioni. Uguali criteri del resto i 
.sono .seguiti per la costruzione 
delle .scuole e degli asili «elet¬ 
torali ». 

Ecco percliè la DC rifiuta 
ancora oggi (come fece a gen¬ 
naio in Calabria e come sem¬ 
pre ha fatto) qualunque serio 
collegamento fra gli interven¬ 
ti immediati e .straordinari ed 
un piano generale di ri.sana- 
mento idrogeologico del terri¬ 
torio. con interventi articola¬ 
ti a scadenze precise. I due 
momenti per la DC sono .sem¬ 
pre « indipendenti ». 

Il PCI e i .sindacati premono 
in direzione opposta e trova¬ 
no consensi di popolazioni e 
di consigli comunali di ogni 
parte politica. Giovedì a Se- 
mi.se. comune di sinistra, si 
riuniscono i sindaci di tutta !a 
zona compresa In Valle del 
Sarmento: domani a Potenza 
riunione del consiglio regiona¬ 
le e conteniDoraneamente un 
comizio nella piazza della Fe- 
derbracclanti: l'S a Pisticci ci 
sarà una grande giornata di 
lotta, mentre ieri — come è 
noto — .sempre a Pisticci si 
sono riuniti 1 direttivi delle 
due federazioni del PCI della 
Basilicata. Sindaci democri¬ 
stiani. socialisti e .socialdemo¬ 
cratici, potwlazioni e giovani 
sono stanchi del nuovi « con¬ 
tentini » che Colombo vuole 
ancora una volta distribuire 
alla sua colonia elettorale. 










Una strada di Pisticci durante le operazioni di sgombero delle case 

11 maltempo nelle altre regioni 


Ugo Baduel 


Dopo la schiarita è ripre¬ 
so nuovamente a piovere su 
tutta la Calabria aggravando 
ancora di piu la situazione 
dell’alto Jonio. in provincia 
di Cosenza, dove le popolazia 
ni di una quindicina di ca 
muni. isolati da una settima¬ 
na. vivono sotto l’incubo di 
frane e di crolli. 

Numerosi comuni — Oriolo, 
Castroregio, Roseto Capospu- 
lico. Montegiordano. S. Lo¬ 
renzo Bellizzi — sono stati 
raggiunti soltanto con gli 
elicotteri che hanno recato 
alle popolazioni medicinali e 
viveri. Si tratta comunque di 
quantitativi assai limitati, del 
tutto insufficienti , 

Intanto mentre l tecnici co¬ 


minciano a tracciare un pri¬ 
mo sommario bilancio degli 
ingenti danni causati dall’al- 
luvione (si parla di decine 
di miliardi) le forze politiche 
democratiche, gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali .sa 
no mobilitati per prestare i 
primi soccorsi alle popola¬ 
zioni colpite. 

Raffiche di vento, pioggia 
e neve anche in molte altre 
regioni italiane. A Trieste la 
bora ha spazzato la città per 
tutta la giornata di ieri. Sui 
rilievi deU’Alto Adige è ricom¬ 
parsa la neve. E’ nevicato an¬ 
che sull’Appennino Emiliano 
e In Val D’Aosta, A Genova un 
forte vento ha Investito la 
città provocando il crollo di 
numerosi cornicioni e notevoli 


difficoltà alle navi ormeggiate 
nel porto. Vento, pioggia e 
frane anche nelle Marche, do 
ve la situazione si sta aggra 
vando nei numerosi centri tor 
mentati dal terremoto in que 
sti ultimi mesi. 

Ore drammatiche ha vissuio 
invece l’equipaggio della nave 
italiana « Melina » rimasta ir 
panne a nord di Cagliari con 
il mare a forza nove. Il gua 
.sto ai motori è stato riparato 
dai dodici membri dell’equi 
paggio prima ancora che giun 
gesserò due navi militari (una 
italiana e l'altra francese) che 
avevano captato l’SOS. La na¬ 
ve ha quindi proseguito verso 
Marsiglia, fra forti difficoltà, 
comunque scortata dalle due 
unità militari. 


Misterioso delitto sulle sponde del lago di Corbora nei pressi di Orvieto 

Ucciso un camionista: sono spariti 
30 miiioni di carne che trasportava 

Un colpo di pistola alla nuca - Gli assassìni, dopo aver vuotato l'autotreno carico di 
bestie macellate, hanno tentato dì spìngere il veicolo nelle acque del lago 
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PERUGIA — La motrice dell'autotreno con il corpo dell'autista 

Due bambine 
annegano con 
la sorvegliante 

VERONA, 3 

Due bambine subnormali, ospiti dell’Istituto provinciale per 
Tassistonza all’infanzia di Colle di S Leonardo, e la loro assi 
stente sono annegate ieri pomenggio in una va.sca d'acqua per 
l'irrigazione dei campi. I loro corpi sono stati trovati all’alba, 
dopo una nottata di febbrili ricerche. 

Le due bambine. .Angela Vaibusa di sette anni c Mara 
Bu.salo di nove, abitanti a Verona, c rassistente. .Aurora Pcz 
IO di 30. di Isola della Scala, erano state notate per rultìma 
volta, ver-so le 16.30 di ieri, nel cortile deìri.stituto. Alle 
18 30. non avendole viste tornare dopo la passeggiata pomeri¬ 
diana. il direttore deU’istitulo. prof. Vittorino Zardini. ha dato 
l’allarme chiedendo rintcrccnto dei carabinieri, della polizia 
e dei vigili del fuoco. 

I.e ricerche, sospese solo per alcune ore a notte inoltrata, 
si sono concluse, poco prima dell'alba quando ì pompieri, 
dopo aver prosciugato alcune vasche di irrigazione hanno sco 
porto i tre corpi, sul fondo di una di esse. 

Secondo una prima ricostruzione den’accadiito. una delle 
duo bambine sarebbe sfuggita al controllo dcira.ssislenlc e 
sarebbe finita nella vasca. Aurora Pezzo si sarebbe tuffata 
a sua volta per cercare di salvarla ma anche l’altra bam¬ 
bina sarebbe entrata in acqua, ponendo cosi in ulteriore dif¬ 
ficoltà l’assistente che è annegala, con ìe due bambine. II 
corpo della sventurata è stato trovato che stringeva ancora 
la mano attorno al polso di una di esse. 

Nella foto; la vasca della sciagura. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3 

Oscuro delitto sul lago di 
Corbara. ad una quirMltcina 
di chilòmetri da Orvieto: un 
camionista bolognese di 31 an¬ 
ni, Antonio Filoni, che stava 
trasportando carni per un va¬ 
lore di 30 milioni di lire da 
^logna a Roma, è stato ucci¬ 
so con un colpo di rivoltella 
sparato alla nuca. 

Il suo corpo è stato ritro¬ 
vato nella cabina di guida del 
pesante automezzo alle 5.30 di 
questa mattina. ET .stato il 
guardiano della diga del- 
ì’ENEL del lago di Corbara 
a fare la macabra scoperta: <1 
camion era uscito di strada 
in iin tratto a circa 2 km. e 
mezzo dal bivio della statale 
Amerina e si trovava a mez¬ 
za costa nel ripido pendio 
che separa la strada dalla su¬ 
perficie del lago. L’automezzo 
era completamente vuoto. 

Il rimorchio, sganciato dal¬ 
la motrice, è stato trovato in 
una pìazzola sulla stessa sta¬ 
tale nel pressi di Todi. Anche 
es.>o era vuoto. Non è escluso 
quindi, anche se la cosa ap¬ 
pare incredibile, che il delitto 
sia stato commesso proprio 
per impossessarsi del carico 
di carne. Sul posto si sono re¬ 
cati. nelle prime ore di sta¬ 
mane. una pattuglia di carabi¬ 
nieri e il Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Orvieto 
dott. Amirro Palmieri. 

La vittima era nato In un 
piccolo paese della provincia 
di Lecce ed era sposato con 
due figli e un terzo in arrivo. 

Apfiare, allo stato attuale, 
afvsai arduo una ricostruzione 
precisa della meccanica del 
delitto. L’ipotesi più probabi¬ 
le sembra comunque la se¬ 
guente: il camionista bologne- 
.se. alla guida di un automez- 
to della ditta Tassinari, è sta¬ 
to fermato dai rapinatori in 
un posto fuorimano lungo la 
strada che collega Todi a Or¬ 
vieto. nella piazzola dove que¬ 
sta mattina è stato trovato il 
rimorchio. 

Sì Ignora, evidentemente, 
se il tragico omicidio sia sta¬ 
to consumato in questa loca¬ 
lità. E’ certo comunque che, 
dopo aver scaricato il conte¬ 
nuto de] camion, gli as.sassini 
hanno condotto La motrice 
deU'nutomezzo alctmi chilome¬ 
tri più avanti fin sulla spon¬ 
da del Iago di Corbara, per 
spingerla pioi, col cadavere del 
camionista, nel lago nel pro¬ 
babile tentativo di « farlo 
sparire ». Anche questa ipo¬ 
tesi, tuttavia, se sembra per 
molti versi la più probabile, 
non manca di lati e punti 
oscuri. 

Perché, Infatti, 11 Slaniie on- 



II camionista ucciso 

mionista bolognese, per rag 
ghmgere Roma, provenendo 
da Bologna, avrebbe scelto 
questa strada e non percor¬ 
rere l’AutosoIe. più breve e 
comoda? 

Quali motivi lo hanno spin 
to ad effettuare quella devia 
zione nel tracciato? - Aveva 
forse • un appuntamento con 
qualcuno? E in questo caso, 
che tipo di appuntamento? E* 
a questi gravi interrogativi 
che gli inquirenti stanno ten 
Landò di dare, in queste ore 
una risposta. 

Antonio Piloni, originario d: 
Calatone di Lecce, abitava in 
via Marco Emilio Lepido 214 
(non lontano dalla impresa 
per la quale lavorava, la « Tra 
sporti intemazionali fngori 
ferì ». con sede a Lavino di 
Mezzo). 

L’uomo che prestava servi 
zio da diversi anni presso la 
ditta, di cui è titolare Luigi 
Tassinari, era considerato uno 
dei migliori dipendenti, sem 
pre puntuale con le consegne 

Il 30 marzo si era recato in 
Olanda per effettuare un ca 
rico di carne suina e bovina, 
che doveva recapitare alla dit¬ 
ta Carvin di Roma, via Conca 
d'Oro 225. Rientrato a Bologna 
il 31 marzo era ripartito il r 
aprile senza giungere mai a 
destinazione. 

Leonardo Caponi 



Lettere 
alV Unita' 


«Parlano dì noi 
marittimi solo 
quando c^è 
un naufragio!» 

Signor direttore, 

siamo un gruppo dì marit¬ 
timi, in lotta per il rinnovo 
del contratto, imbarcati su di 
una nave del gruppo Finmare, 
e la preghiamo vivamente di 
pubblicare questa lettera aper¬ 
ta per i cittadini italiani, poi¬ 
ché riteniamo che la nostra 
categoria non compare alla 
ribalta della vita pubblica co¬ 
me i metalmeccanici, i chl- 
Vìici, i baristi, i muratori e 
msì via per tante altre cate¬ 
gorie. La '■adio e la televisio¬ 
ne od anche i giornali colgo¬ 
no Vietante drammatico di un 
naufragio o di un incendio e 
poi il fiuto ritorna nella nor¬ 
malità. ntl dimenticatoio. 

Ci si dice ohe apparteniamo 
al ministero (tetta Marina Mer¬ 
cantile, ma questi a sua volta 
deve attendere Vautorizzazio¬ 
ne del ministero del Bilancio 
e del Tesoro, previa visione 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali e della Program¬ 
mazione, finendo poi anche al 
ministero dei Trasporti poi¬ 
ché i porti e gli Enti autono¬ 
mi di questi appartengono in 
parte a questo dicastero. 

Perchè, ci chiediamo, per ri¬ 
strutturare la flotta mercan¬ 
tile italiana non vi sono fon¬ 
di? For.se perchè subentrano 
gli interessi degli armatori pri¬ 
vati? l porti e le attrezzature 
rimangono sempre le mede¬ 
sime, insufficienti al reale fab¬ 
bisogno della nazione (es.: 
nel porto di Genova vi sono 
delle gru ad acqua del perio¬ 
do antebellico). Si tenta di 
eliminare la flotta Finmare 
poiché — si dice — grava sul¬ 
lo Stato con deficit enormi e 
nel contempo si permette agli 
armatori privati di noleggiare 
le navi per altre nazioni, men¬ 
tre il nostro fabbisogno viene 
quasi interamente coperto da 
navi di nazionalità straniera. 

Ecco che la voce di que¬ 
sta lettera proviene dall’uni¬ 
ca fonte possibile, da marit¬ 
timi appartenenti alle società 
di a preminente interesse na¬ 
zionale » poiché gli altri no¬ 
stri colleglli sono sottoposti 
al volere di armatori che crea¬ 
no il bello ed il cattivo tem¬ 
po, dispongono della loro vita 
incondizionatamente, aumenta¬ 
no il carico oltre i lìmiti di 
sicurezza, distribuiscono pa¬ 
ghe irrisorie e potenziano le 
« navi ombre » o « navi nere » 
con bandiera panamense o li¬ 
beriana. 

La ringraziamo per l’ospi¬ 
talità. 

LETTERA FIRMATA 
dai marittimi della «CiUà 
di Nuoro» (Civitavecchia) 


Perchè i giovani 
capi-famiglia siano 
esentati dal 
servizio di leva 

Egregio direttore, 

tra poco devo partire per il 
servizio di leva e, finora, non ■ 
ho avuto l'assicurazione che 
sarò esentato, in considerazio¬ 
ne del fatto che io sono spo¬ 
sato e ho già un figlio. Ho 
sentito dire che il Consìglio di 
Stato — si chiama cosi? — 
ha stabilito che il giovane co^ 
niugato e con figli, che è runi¬ 
co sostegno della sua famiglia, 
ha diritto all’esenzione. Però, 
anche se c’è questa sentenza, 
so che sono molti i giovani 
i quali hanno già un figlio, 
hanno scarse possibilità finan¬ 
ziarie, versano a in stalo di 
disagio morale ed economi¬ 
co v e tuttavia devono anda¬ 
re sotto le armi. I dirigenti 
militari, in questi casi, respin¬ 
gono la richiesta d’esonero, di¬ 
cendo che la moglie e il figlio 
del militare possono farsi 
mantenere dai genitori. Una 
bella ingiustizia! Ma la nuova 
sentenza, servirà veramente ad 
indurre i responsabili delle 
Forze armate a cambiare re¬ 
gistro? 

Vi ringrazio se mi farete sa¬ 
pere qualcosa in merito. Cor¬ 
diali saluti. 

' G. P. 

(Siena) 

Proprio in considerazione 
dello stato di cose denunciate 
dal nostro giovane lettore, 1 
senatori comunisti hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al 
ministern della Difesa. I com¬ 
pagni Bruni, Vignolo, Pecchio- 
11 e Pirastu, si sono rivolti al- 
l’on. Tanassi « per conoscere 
le decisioni del suo ministero 
dopo l’ultima sentenza del 
Consìglio di Stato (Sezione 
IV) con cui viene definitiva¬ 
mente stabilito che, in rela¬ 
zione al richiamo alle anni 
di giovani capi-famiglia, ai fi¬ 
ni dell'esonero si dovrà tener 
conto solo del reddito della 
famìglia del richiamato e non 
d'. quello dei suoceri o dei ge¬ 
nitori: se i militari che hanno 
promosso il ricorso sono sta¬ 
ti restituiti alle rispettive fa¬ 
miglie: se sono state date tem¬ 
pestive disposizioni per lo 
scrupoloso rispetto delle nor¬ 
me fissate dalle ripetute sen¬ 
tenze del Consiglio di Sfato ». 
Quando il ministro risponde¬ 
rà, informeremo tempestiva¬ 
mente i nostri lettori. 

Quando andiamo a 
comperare ci 
vengono gli incubi 

Carissimo direttore, 

siamo un gruppo di mas¬ 
saie napoletane ed orgogliosa¬ 
mente ti diciamo che siamo 
tutte comuniste, come del re¬ 
sto lo sono la maggior parie 
degli abitarti del quartiere 
Piscinola dove abitiamo. Vo¬ 
gliamo denunciare la nostra 
esasperazione per gli aumen¬ 
ti contimi dei prezzi che av¬ 
vengono giornalmente nei mer¬ 
cati per t generi di prima ne¬ 
cessità. Ma cosa fa il gover¬ 
no? Dorme sogni beati? Noi 
pensiamo che se le mogli dei 
ministri rteerersero dai loro 
rispettivi mariti soltanto cen¬ 
tomila lire al mese, come le 
riceviamo noi, e questi soldi 
dovessero farli bastare per 
sopravvivere, allora la musica 


sarebbe diversa. Invece di so¬ 
gni beati, avrebbero incuoi, 
come li abbiamo noi quando 
usciamo per fare la spesa: il 
riso è aumentato di 200 lire 
il chilo, l’olio d’oliva è cre¬ 
sciuto di 250 lire il litro • 
cosi via. ' 

Noi massaie, mogli di sem¬ 
plici e onesti lavoratori, dicia¬ 
mo al governo di intervenire 
tempestivamente per fermare 
i prezzi, altrimenti qui succe¬ 
de il quarantotto perchè non 
ne possiamo più. Ti salutiamo 
cordialmente. 

TITTINA COZZI, TERE¬ 
SA MANGO. LIDIA RO¬ 
MANO, ELISA FORNARI 
(Piscinola . Napoli) 

La telecamera per 
spiare piazzata nel 
posto sbagliato 

Caro direttore, 

li segnalo che a Como, nel¬ 
la centralissima piazza del 
Duomo, la polizia ha installa¬ 
to una telecamera rotante che 
sorveglia il passaggio domeni¬ 
cale dei cittadini in quanto 
questi, mentre passeggiano, 
non possono ovviamente esse¬ 
re spiali per telefono. 

Penso che i nostri denari, 
spesi per tale impianto, sareb¬ 
bero stali più utilmente im¬ 
piegati spostando la stessa di 
circa 5 km. e cioè alla frontie¬ 
ra con la Svizzera da dove, 
sorvegliati con molto minore 
impegno, se ne sono andati, 
negli ultimi anni, migliaia dì 
miliardi prodotti dal lavoro 
degli italiani e trafugati grazie 
al consueto patriottismo dei 
padroni. 

Ricevi i miei più fraterni sa- 
liitì. 

GIORGIO PERI 
(Como) 

Un’assoluzione 
nel nome della 
libertà di pensiero 

Cara Unità, 

fi prego vivamente di pub¬ 
blicare questa mìa - lettera, 
perchè non so quale altro 
mezzo scegliere per poter 
ringraziare tutti i singoli com¬ 
pagni, le sezioni di partito, le 
organizzazioni democratiche 
che mi sono stati vicini, espri¬ 
mendomi la loro solidarietà 
durante la fase del processo 
di Livorno, dove la Corte di 
Assise il 27 marzo mi ha as¬ 
solto dal reato di vilipendio 
alle forze di polizìa. 

Mi è difficile (e sarebbe del 
resto inopportuno occupare 
più spazio, che deve servire 
invece per problemi più im¬ 
portanti del mio) elencare 
tutti i numerosi consigli di 
fabbrica, i circoli, le sezioni, 
le camere del lavoro che mi 
hanno fatto pervenire tele¬ 
grammi e lettere; ma per¬ 
mettimi di mandare un rin¬ 
graziamento particolare a tut¬ 
te le organizzazioni dei no¬ 
stri emigrati all’estero, alla 
sezione del PCI di Avola e 
ai compagni del mio paese. 
Militello. dove nel 1957 ebbi 
ad iscrivermi al partito. 

Ringrazio tutti, con l’impe¬ 
gno di continuare la lotta con 
la responsabilità e la serietà 
necessarie ad un artista mi¬ 
litante. 

FRANC» TRINCALE 
(Milano) 


Caro direttore, 
con soddisfazione abbiamo 
appreso che il cantastorie 
Franco Trincale (che è nato 
qui a Militello in Val di Ca¬ 
tania) è stato assolto dalla 
accusa dì vilipendio alle for¬ 
ze di polizia. Egli era stato 
portato davanti alla Corte di 
.Assise perchè in una ballata 
aveva affermato che in Sicilia, 
durante i fatti di Avola, il 
mitra aveva sostituito la a lu¬ 
para s. La incriminazione per 
vilipendio del popolare can¬ 
tastorie si inseriva nel qua¬ 
dro più ampio di generale re¬ 
pressione che la attuale clas¬ 
se dirìgente sta operando in 
questo periodo particolarmen¬ 
te acuto, nella speranza di 
fiaccare le forze più com¬ 
battive. E’ sintomatico che 
per conseguire tale scopo, il 
potere repressivo tenti di va¬ 
lersi di una deUe norme più 
apertamente autoritarie del 
codice penale elaborato dal 
fascista Rocco. Noi siamo sod¬ 
disfatti che la magistratura, 
nel rispetto della legalità re¬ 
pubblicana € costituzionale, si 
sia resa conto dell'insidia che 
sì nasconde in quel gruppo di 
norme penali che perseguo¬ 
no i cosiddetti « reati d’opi¬ 
nione», tra cui rientra quel¬ 
lo di vilipendio. 

Certamente ogni intento di 
generalizzazione era estraneo 
alla volontà del compagno 
Trincale, il quale con la sua 
ballata ha voluto criticamente 
denunciare alla pubblica opi¬ 
nione uno dei più tragici e 
dolorosi episodi che hanno ca¬ 
ratterizzalo la secolare lotta 
ài emancipazione delle clas¬ 
si lavoratrici m Sicilia: e cioi 
il sacrificio dì due braccian¬ 
ti periti ad Avola per mano 
di altri figli di lavoratori, che 
una società ingiusta continua- 
mente pone gli uni contro 
gli altri. La denuncia di qw- 
sfa situatone non può esse¬ 
re altro che espressione di 
libertà di pensiero e di paro¬ 
la. non contrasta con i detta¬ 
mi del diritto: e nel princi¬ 
pi sanciti dalla Costituzione 
trova la più valida garanzia 
e tutela. 

VITTORIO BLANCO 
per la sezione del PCI 
SALVATORE PORTUSO 
per la sezione del PSI 
AN-TONIO CONn»AGNINO 
per la Clamerà del Lavoro 

(Militello • Catania) 


Dalla Romania 

Rodyca POPESCU, str. N. 
Gallea 5. hi. 1 se 2 ap. 99 
et. 4 - sector 5 Bucurestl - 
Romania (ha 16 anni, tre- 
quenta il liceo, corrisponde¬ 
rebbe In italiano). 

Pedro VOICULESCRJ. So- 
seana Vulor 92. bl. 4 se. 5 
et. 2 ap. 9 .sector 5 Bucu- 
resti - Romania (ha 19 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 
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DOPO L'ATTACCO DELLA CASSAZIO NE ALLA LIBiRTA' DI ISPRKSIONl 

<:No:^ della cultura italiana alla 
sentenza sul sequestro dei film 


Assemblea unitaria 
dopodomani a Roma 

Le iniziative deli'ANAC e dell'AACI e del 
Sindacato nazionale degli scrittori 


I consigli direttivi delle as- 
•ociazloni degli autori cine¬ 
matografici (AACI e ANAC), a 
seguito della grave sentenza 
emessa dalla Corte di Cassa¬ 
zione a proposito del film I 
racconti di Canterbury di Pa¬ 
solini, si sono riuniti in seduta 
straordinaria per decidere le 
forme di lotta avverso la sen¬ 
tenza liberticida. Le organiz¬ 
zazioni del cineasti stanno ela¬ 
borando un documento col 
quale illustreranno le iniziati¬ 
ve che intendono prendere. 
Già da ora comunicano di 
avere indetto per venerdì 6 
aprile alle ore 21,30 alla Casa 
della Cultura di Roma, una 
assemblea alla quale sono in¬ 
vitati tutte le associazioni de¬ 
mocratiche, 1 rappresentanti 
delle forze del lavoro e della 
scuola, gli uomini di cultura, 
1 giornalisti, gli attori, i critici 
cinematografici. 


Anche il Sindacato naziona¬ 
le degli scrittori ha preso una 
ferma e precisa posizione con 
tro « la gravissima decisione » 
della Corte di Cassazione, ma- 
nif&stando l’Intenzione di far¬ 
si promotore di un largo mo¬ 
vimento di prote.sta fra tutti 
gli operatori culturali italiani 
« Essendo ben nota la len¬ 
tezza deiramminlstrazlone del¬ 
la giustizia — rileva il Slnda 
cato In una nota — è eviden¬ 
te 1 contenuto repressivo del¬ 
la decisione della Corte di 
Cassazione, con la quale, di 
fatto, si sbarra la strada alla 
libera circolazione delle opere 
dell’Ingegno, oggi cinematogra¬ 
fiche e domani pubblicistiche, 
teatrali e cosi via, sgradite alle 
politica restauratrice che le 
forze conservatrici di destra 
cercano di imporre con ogni 
mezzo nel nostro paese ». 


censura 
e il ricatto 
economico 


La sentenza della Corte di 
Cassazione, che ha colpito I 
racconti di Canterbury di Pier 
Paolo Pasolini, minaccia di 
avere larghe e incisive riper^ 
cussioni. Numerosi sono i film 
dissequestrati, in attesa di un 
secondo giudizio, che presto 
potranno essere tolti dalla cir¬ 
colazione per un periodo la 
cui durata è indefinibile, ma 
ancor più numerosi sono i 
film di imminente uscita che 
corrono il rischio di un se¬ 
questro a tempo indetermi¬ 
nato. E non è tutto, poiché 
la spada di Damocle risfode- 
rata dalla Corte di Cassazio¬ 
ne indurrà, d’ora innanzi, la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
principale fonte creditizia per 
il cinema italiano, a prendere 
non poche e gravi a precau¬ 
zioni» nei riguardi di qual¬ 
siasi progetto cinematografico 
che abbia la possibilità di fi¬ 
nire nelle maglie della magi¬ 
stratura. 

Bene inteso, quantunque la 
attuale casistica riguardi so¬ 
prattutto il sesso e la morale 
sessuale, nulla esclude che mi¬ 
sure restrittive siano applicate 
a ogni film soggetto a denun¬ 
cia e a eventuale ritiro dal 
circuito per i più diversi mo¬ 
tivi, dal presunto vilipendio 
delle istituzioni a imputazioni 
di altra specie. 

Si dischiude, insomma, una 
tastiera infinita di interventi 
destinati a trasformarsi in 
una vera e propria censura, 
ben più inflessibile e invaden¬ 
te di quella amministrativa, 
e tale da infierire su inte¬ 
ressi di non scarso peso. 

Mettere a «bagnomaria» un 
film per un lungo periodo 
equivale a tntaccame la po¬ 
tenzialità economica nonché 
la capacità di presa sul pub¬ 
blico in ordine ai suoi fattori 
di richiamo. In altre parole, 
a prescindere finanche da ogni 
questione di principio, la sen¬ 
tenza della Corte di Cassa¬ 
zione mira a tramutarsi in 
uno strumento che è punitivo, 
indipendentemente dall’esito 
• delle varie vicende giudiziarie. 

Chi pagherebbe i danni pro¬ 
vocati da un interminabile se¬ 
questro culminante magari in 
una assai tardiva assoluzione? 
La verità è che la Corte di 
Cassazione ha voluto predi¬ 
sporre un mezzo intimidatorio 
da usare nei confronti del ci¬ 
nema italiano, il migliore e 
il più problematico, esposto 
— come la stona dimostra — 
regolarmente agli attacchi di 
m madama Anastasia », comun¬ 
que essa si travesta. Si marcia 
terso il ripristino di una cen¬ 
sura indiretta e a carattere 
preventivo, vòlta a scoraggia¬ 
re la trattazione di argomen¬ 
ti sgraditi e a distogliere il 
eredito cinematografico e le 
altre fonti di finanziamento 
da una produzione giudicata 
sconvemente. Si assiste per¬ 
tanto a un ennesimo attentato 
alla libertà di espressione e di 
diffusione delle idee: il più 
insidioso venficatosi dal do- 
foguerra a oggi. 

Non è, tuttavia, un caso 
che la Corte di Cassazione si 
già pronunciala in senso pro¬ 
fondamente antidemocratico e 
in spregio persino della logi- 
ta. La sentenza emessa si in- 


La scomparsa di 
Jascha Horenstein 

LONDRA. 3. 

Jascha Horenstein, il noto 
direttore d’orchestra russo na¬ 
turalizzato americano è mor¬ 
to ieri sera in un ospedale 
■ londinese. Avrebbe compiuto 
74 anni il 6 maggio. 

Horenstein. che era ebreo, 
•ra stato costretto a lasciare 
. lÀ Germania, dove si era sta- 
I llilito. dopo l’avvento del na- 


quadra, infatti, nel clima po¬ 
litico instaurato dal governo 
di centro-destra presieduto 
dall’eterno nemico del cinema 
italiano, Giulio Andreotti: e 
corona una martellante cam¬ 
pagna svoltasi all’insegna del¬ 
l’intolleranza e alimentata dai 
fascisti e dai conservatori di 
ogni colore. L’episodio in sé 
tradisce tentazioni autoritarie, 
che trascendono il campo ci¬ 
nematografico pur esercitan¬ 
dosi in questo indocile settore. 
Ne deriva la necessità che vi 
sia anzitutto una risposta po¬ 
litica a un atto che è politico, 
ma scaturisce anche l’esigen¬ 
za che il Parlamento approvi 
adeguali provvedimenti per li¬ 
berare il cinema, e qualsia.si 
altro prodotto delle idee, dal- 
l’incubo di limitazioni antico¬ 
stituzionali. 

Sempre più attuali, dunque, 
appaiono a proposito le inizia¬ 
tive intraprese dal Partito co¬ 
munista per una riforma che 
elimini la censura amministra¬ 
tiva. garantisca la rapidità dei 
dibattimenti processuali e af¬ 
franchi le opere del pensiero 
dalla medievale classificazione 
di «corpi di reato». 

m. ar. 


Dichiarazioni di registi 

Furio 
Scarpelli 


Alcuni tra 1 più noti cinea¬ 
sti si sono fatti portavoce del¬ 
le preoccupazioni e della pro¬ 
testa sollevate dalla sentenza 
della Corte di Cassazione nel 
mondo della cultura italiana, 
rilasciando le dichiarazioni 
che qui di seguito pubbli¬ 
chiamo: 


Ettore 

Scòla 


Il clima politico che si in¬ 
staura in un paese finisce 
sempre per contagiare tutte 
le istituzioni dello Stato, an¬ 
che quelle che per definizio¬ 
ne dovrebbero essere indipen¬ 
denti, autonome, garanti del 
diritti del cittadino, al di so¬ 
pra di ogni mischia gover¬ 
nativa, al riparo da ogni pres¬ 
sione autoritaria. 

Il governo Andreotti sta 
percorrendo a ritroso tutte 
le vecchie strade della repres¬ 
sione e coinvolge nella sua 
inarrestabile marcia indietro 
persino l’esercizio della giu¬ 
stizia . 

La gravissima sentenza del¬ 
la 3. Sezione della Cassazione 
che sancisce il prlnclolo se¬ 
condo il quale un film — 
quindi qualunque altra opera 
deH’ingegno. libro, quadro, 
scultura, partitura musicale 
— viene equiparato a un 
« corpo di reato » e come ta¬ 
le non può essere restituito 
alla sua destinazione finché 
non sarà stata emessa una 
sentenza « definitiva » ( il che 
In Italia può allegramente ac¬ 
cadere anche dopo cinque o 
dieci anni), se provoca danni 
incalcolabili alla prodalione 
cinematografica, provoca dan¬ 
ni calcolabilissimi alla dignità 
della cultura e In definiti¬ 
va del nostro paese che è, 
come si ama dire nelle inau¬ 
gurazioni deU'anno giudizia¬ 
rio. Culla del Diritto. 


Age 


Molti episodi accaduti in 
questi ultimi tempi hanno fat 
to pensare che fosse posto 
in atto un ben definito pro¬ 
gramma repressivo contro il 
cinema italiano. Come inter¬ 
pretare il recente episodio, la 
sentenza riguardante 1 film se¬ 
questrati e dissequestrati? Es¬ 
sa investe ora e duramente 
il cinema ma può agevolmen¬ 
te essere applicata anche ad 
altre attività culturali. Per 
molto tempo determinate for¬ 
ze hanno cercato in molti 
modi, ma inutilmente, di ot¬ 
tenere uno strumento auto¬ 
ritario per intervenire a pia¬ 
cimento in un settore cultu¬ 
rale come quello delle opere 
cinematografiche, che fin qui 
si è sottratto all'asservimen- 
to c al condizionamento del 
potere. Ora quelle forze soik) 
riuscite nel loro intento 
e con l’avallo di un organi¬ 
smo di cui naturalmente non 
si mancherà di sottolineare 
l’assoluta indipendenza. Tir- 
reprensibile e illuminata dot¬ 
trina, la più completa e con¬ 
clamata apoliticità. 


Slamo sempre quelli che 
imitano il peggio degli altri. 
Espandiamo ciecamente l’In¬ 
dustria, anche quella del con¬ 
sumo più Inutile, amiamo la 
Automobile più della mamma, 
commercializziamo letteratu¬ 
ra, pittura e musica, e rico¬ 
priamo il territorio nazionale 
di sacchetti di plastica, esatta¬ 
mente come in tanti altri 
paesi ad elevato sviluppo in¬ 
dustriale. Ma di fronte alle 
buone cose di quel paesi, de¬ 
cidiamo di restare irrevoca¬ 
bilmente borbonici. In mate¬ 
ria cinematografica il consu¬ 
matore italiano non ha gli 
stessi diritti degli altri consu¬ 
matori del MEO. Ma c’è di 
peggio: al fianco di magistra¬ 
ti che appoggiano (quanto 
meno Inadeguatamente) arti¬ 
coli del codice per impedire 
la circolazione di un’opera, 
che sia o non sia d’arte, e 
del resto già vietata al mi¬ 
nori di 18 anni, troviamo an¬ 
che certi intellettuali ben¬ 
pensanti che si fregano le 
moni perché Tlmmoralità fi¬ 
nalmente viene punita. Per¬ 
sonalmente ritengo che un 
film come I racconti di Can¬ 
terbury sia molto meno Im¬ 
morale della FIAT. 


sceneggiatori 


para il varo della nuova leg- 
ge di censura che preveae 
una specie di « tribunale 
speciale ». cioè un tribunale 
unico per l’esame del film. 
Di fronte a questa sentenza, 
la risposta di tutti gli uomi¬ 
ni del cinema deve essere 
ferma ed immediata, ed lo 
credo che Io sarà. 

Vittorio 
De Seta 

Un attentato gravissimo 
contro la libertà di pensiero 
e di espressione, non ha Im¬ 
portanza lo spunto che ha da¬ 
to luogo alla decisione, in 
quanto è la sentenza che può 
divenire uno strumento di ar¬ 
bitrio. 


Sergio 

Amidei 


La sentenza della Cassazio¬ 
ne non cl deve sorprendere. 
Nello stesso giorno, infatti, è 
apparsa sui giornali !a noti¬ 
zia che alla prova scritta del 
concorso per uditori giudizia¬ 
ri — primo gradino della pro¬ 
fessione di magistrato — so¬ 
no state scope^ radio rice¬ 
trasmittenti piazzate all’inter¬ 
no e fuori del palazzo del- 
l’EUR per la trasmissione del 
temi assegnati ai concorren¬ 
ti. Chi ben comincia è alla 
metà dell'opera. Piuttosto ci 
devono sorprendere 1 com¬ 
menti di alcuni autori i qua¬ 
li continuano a ripetere vec¬ 
chie topiche sull’arte e non 
arte. La Costituzione parla di 
libertà di espressione del 
cittadino non di libertà di 
esnressione riservata agli ar- 
tlstL 


Ugo 

Pirro 


La decisone è li più gra¬ 
ve attentato contro la liber¬ 
tà di espressione acquisita 
d^li autori cinematografici e 
dagli altri settori della cultu¬ 
ra in venti anni di lotta. Si 
toma indietro, praticamente, 
agli anni in cui Andreotti era 
wittosegretario alla presiden¬ 
za del Omsigllo: non a caso 
questi attentati alla libertà 
avvengono ora con Andreot¬ 
ti presidente del Consiglio. 

Questo provvedimento pre¬ 


Pressochè unanime la protesta della stampa 


L’opinione pubblica non 
è disposta a tollerare 


La gravissimo, incredibile ' 
sentenza con la quale la (Torte 
di (Tassazione ha in pratica 
introdotto la pena di morte 
per i film e per le opere 
d’arte sui quali il popolo ita¬ 
liano non sarebbe in grado 
di giudicare da sè. ha solle¬ 
vato — com’era logico — le 
riserve e, molto spesso, la 
vibrata protesta di quasi tutti 
i giornali italiani. 

Fanno eccezione, natural¬ 
mente. LI Popolo, il quale 
ignora tartufescamente la no 
tizia. La Nazione e II Resto 
del Carlino: i due giornali del 
petroliere Monti, infatti, gioì 
scono per il carattere ricat 
tatorio che assume la sentenza 
della Cassazione, la quale, e 
sponendo i produttori ad evi¬ 
denti nschi di natura finan¬ 
ziaria, dovrebbe indurli ad una 
forma esasperata di autocen- 
.sura preventiva. H filofascista 
Il Tempo si limita, invece, 
a pubblicare la notizia senza 
commenti. 

Ma. ripetiamo, le reazioni 
della stampa italiana, nel suo 
complesso, sono tali da far 
ritenere che l’opmione pubbli¬ 
ca non sia affatto disoosta ad 
accogliere la sentenza della 
Cassazione come qualche cosa 
che SI debba fatalmente ac¬ 
cettare. in nome, magari, del 
rispetto dell’indipendenza del 
la magistratura. 

UAvantU, per esempio, ri¬ 
leva che la sentenza pone ad¬ 
dirittura nelle mani di qua¬ 
lunque cittadino la possibilità 
di impedire la circolazione di 
un film o di un’opera d’arte 
e aggiunge che « coloro i qua¬ 
li dovrebbero garantire la cer¬ 
tezza del diritto, hanno vq 
lut"i dare una dimostraz'one 
della loro potenza, probabil- 
mente in ossequio all’andazzo 
repressivo imposto dal gover¬ 
no di centro-destra; una di¬ 
mostrazione di potenza in 
spregio non solo del senso co¬ 
mune e dell’AfiC del diritto, 
ma anche e soprattutto della 
(Tostituzione ». 


Il Corriere della Sera sot- ! 
tolinea come da oggi m poi 
sarà praticamente possibile 
impedire la proiezione di un 
film togliendolo dalla circola¬ 
zione per qualche anno: «E’ 
il pericolo — sostiene li quo¬ 
tidiano milanese — che da 
oggi pende sulla cinematogra¬ 
fia italiana, e non solo sulla 
cinemato^afia. perchè prov¬ 
vedimenti del genere potreb¬ 
bero investire anche gli spet¬ 
tacoli teatrali, i libri e molte 
altre forme di espressione del 
pensiero ». 

Il Giorno, a sua volta, affer¬ 
ma che. nell’attesa della sen 
tenza. • nessuno si nascondeva 
che una risoluzione come 
quella paventata, avrebbe a- 
vuto conseguenze restrittive 
per la libertà di espressione 
nel cinema» e aggiunge: «Al 
di là delle considerazioni di 
ordine ideologico sulla limita¬ 
zione della libertà di espres¬ 
sione nel cinema, non pochi 
si richiamano al danno eco 
nomico che deriverà al prq 
duttore di un film incrimi¬ 
nato » 

Secondo Paese Sera, nes¬ 
suno deve illudersi che « la 
pressione investirà soltanto la 
cosiddetta sfera sessuale. Una 
^olta trovata la via. si sca¬ 
tenerà il linciaggio di qual¬ 
siasi film, purché sgradito. Il 
(Todice fascista, in quanto ad 
inventare reati, non manca 
di fantasia» 

Il Messaggero scrive; «Lo 
oscurantismo, nel nostro pae¬ 
se, non è ancora scomparsa 
Basta che si crei un certo 
clima politico, perchè riaffio¬ 
rino. dal profondo della no¬ 
stra storia, antiche tentazioni, 
autoritarismi, dogmatismi, che 
ebbero nel fascismo Tultlma 
esplicita incarnazione ». Che 
un film o un libro debbano 
attendere anni prima di giun¬ 
gere al pubblico «è cosa de¬ 
gna dell’Inquisizione, degna 
delle persecuzioni naziste con¬ 
tro la cultura ». 

La Stampa pubblica a com¬ 


mento della notizia una di¬ 
chiarazione del professor Giu¬ 
seppe De Luca, ordinario di 
procedura penale deH’univer- 
sità di Bologna, il quale sot¬ 
tolinea l’assurdità del mante¬ 
nimento del sequestro di un 
film seppure assolta in quanto 
un prodotto artistico non può 
essere assimilato alle «cose» 
di cui parla l’articolo 240 del 
(Todice penale non avendo la 
intrìnseca attitudine offensiva 
propria degli oggetti utilizzati 
per commettere un reato e 
ocnclude: «(Ton il provvedi¬ 
mento di sequestro disposto da 
qualsiasi magistrato e rettifi¬ 
cabile soltanto dopo alcuni an¬ 
ni. si possono distruggere pa¬ 
trimoni culturali ed economici 
senza che siano risarcibili I 
danni in caso di assoluzione». 

Nel dare la notizia. VAvve¬ 
nire di Bologna, pur senza 
dare ai suo commento un tono 
di protesta, riconosce che la 
decisione della (Tassazione non 
potrà non suscitare polemiche 
e discussioni e che « l’opmione 
della suprema (Torte, destinata 
a diventare l’ago di bussola 
per 1 giudici di merito, po¬ 
trebbe estendersi ai libri e ai 
lavori teatrali. Una volta mes 
sa sotto processo — ammette 
ancora il quotidiano cattolico 
bolognese — l’opera sparirà 
dalla circolazione per parec¬ 
chio tempo, considerando la 
lentezza con cui procede la 
giustizia ». 

Lo Voce Repubblicana pu¬ 
dica la sentenza « senz’altro 
grave » e afferma che essa 
«apre la porta ai più impre¬ 
vedibili sviluppi di carattere 
pratico e giuridico in una que 
stione quanto mai negativa 
com’è quella della censura»; 
essa — conclude il quotidiano 
del ERI — «ci riporta Indie¬ 
tro non di anni, ma di se¬ 
coli. A questo punto il proces¬ 
so contro Madame Bovary di¬ 
venta uno scherzo». 


Vittorio 
De Sica 

Se per 1 film pornografici 
che speculano sul sesso per 
fare cassetta il provvedimen¬ 
to è giusto, è invece ingiusto 
e doloroso per i film d’arte. 
Il cinema italiano si è dibattu¬ 
to in questi ultimi anni iti 
numerose crisi, e adesso ne 
verrà una nuova. Sono cosi 
evidenti quel film che han¬ 
no carattere artistico, come 
nel caso di Ultimo tango a Pa¬ 
rigi e cosi via. nei quali cer¬ 
te scene spinte sono piena¬ 
mente giustificate dal conte¬ 
nuto dell’opera, che dovreb¬ 
be essere facile sia per io 
spettatore - sia per il magi¬ 
strato riconoscerli. Solo una 
platea e un giudice ignoranti 
possono non vedere cosa c’è 
di intelligente e castruttivo 
in questi film e quindi con¬ 
dannarli alla stessa stregua 
di pellicole di infimo ordine. 

Alberto 

Bevilacqua 

Andando avanti cosi, baste¬ 
rà la denuncia di un qual¬ 
siasi spettatore che entra in 
un quaialasi cinema per bloc¬ 
care per due o tre anni un 
film. Un film che in molti casi, 
e voglio alludere ai film d’au¬ 
tore, è costato sangue e fati¬ 
che, perché è stato fatto con 
sacriflcL Adesso che la pro¬ 
duzione italiana si è sposta¬ 
ta verso i film d’arte, una 
sentenza del genere farà in 
modo che si tomi indietro di 
anni e anni. Il cinema, tn- 
somma, da una storia del ge¬ 
nere esce distrutto Ed è la 
morte soprattutto per il cine¬ 
ma giovane e nuovo. Noi ci 
siamo sempre battuti per la 
difesa dell’autore, ma cosi lo 
autore viene considerato alla 
stregua di un possibile delin- 
quenta C’è poi una conside¬ 
razione di fondo; per decide¬ 
re se im film ' è un’opera 
d’arte o no bisogna andare 
in appello? Beh. allora tanto 
varrebbe affidare l'intera cul¬ 
tura ai tribunali. Il fatto è 
che non si vuol imparare 
niente da ciò che è acca¬ 
duto. Rocco e I suoi fratelli, 
per esemplo, ai suol tempi 
fu censurato. Poco tempo fa 
l’abbiamo potuto vedere in 
televisione, perché in due o 
tre anni cambia tutto. La 
« morale corrente » si trasfor¬ 
ma completamente. 

Franco 

Brusati 

Una sentenza di questo ge¬ 
nere si commenta da sé, e ai- 
mostra come si tenti di re¬ 
stringere sempre più la sfe¬ 
ra della libertà creativa at¬ 
traverso le astuzie più inde¬ 
gne E’ un attentato graviSr 
«imo alla libertà d’espressio¬ 
ne; la pubblica accusa, ades- 
«o. può raggiungere 1 suoi fi¬ 
ni a prescindere dalla sen¬ 
tenza più o meno favorevole, 
perché ha la possibilità di 
bloccare un’opera per tanto 
tempo da renderla inservibi¬ 
le anche quando quest’opera 
sia stata assolta. E’ un abuso, 
attraverso il quale un film vie¬ 
ne soffocato Indipendente¬ 
mente dal fatto se sia con¬ 
dannabile o meno 

f 

Alberto 

Grimaldi 

(produttore) 

Se l’orìentaroento della Cor¬ 
te di (Tassazione dovesse ri¬ 
manere Immutato segnereb¬ 
be la fine del cinema italia¬ 
no e di tutte le altre libere 
forme della cultura e dell’ar¬ 
te Parteciperò con tutte le 
mie forze alla battaglia per 
l’affermazione della piena li¬ 
bertà d’espressione m Italia, 
già garantita dalia (Tostitu¬ 
zione. 

Bernardo 

Bertolucci 

Con la sentenza deU’altro 
ieri della Corte di (Tassazio¬ 
ne, è minacciato non s<)itan- 
to il cinema ma ogni cana¬ 
le di informazione e di ela¬ 
borazione culturale ed artfsu- 
ca. Più che di un atto giu¬ 
diziario si tratta di un gesto 
politico perfettamente inseri¬ 
to nella strategia repressiva 
e autoritaria di un governo 
che, messo alle strette dalle 
lotte sociali, va ciecamente 
alla ricerca di oscure appro¬ 
vazioni e di gravi complici¬ 
tà con gli ambienti più rea¬ 
zionari del paesa 


In scenata Firenze 


Variazioni dì 
Trionfo su 

^Fìeramosca» 

' ^ , 

L’adattamento teatrale del testo di Massimo 
D’Azeglio ha aperto la Rassegna degli Stabili 


Dal nostro inviato , 

' FIRENZE, 3. 

Parlare a nuora perchè suo¬ 
cera intenda: avrebbe potuto 
essere forse questo li giusto 
proposito di Aldo Trionfo, 
nell’adattare a modo suo per 
le scene ì’Ettore Fieramosca 
di Massimo D’Azeglio. Anche 
se, in tal caso, si sarebbe 
trattato di un genero (D*Aze¬ 
glio, appunto) e di un suoce¬ 
ro (Alessandro Manzoni). Pa¬ 
re i conti con l’autore del Pro¬ 
messi sposi, con quello ch'egli 
ha significato e significa nella 
cultura e neirideologla italia¬ 
na: ecco un compito rischio¬ 
so e provocatorio, per qualche 
teatrante d’ingegno. 

Prendersela con Massimo 
D'Azegllo (1798-1866) non è, in¬ 
vece, atto né temerario né 
molto meritorio: benché al* 
l’Ettore Fieramosca, e al po¬ 
stumi Miei ricordi dello stesso 
scrittore e uomo politico pie¬ 
montese. Trionfo e il suo fe¬ 
dele collaboratore Tonino (Ton¬ 
te abbiano aggiunto nel cal¬ 
derone. per buona misura. Sil¬ 
vio Pellico, (Tesare Balbo e 
qualche minore dell’epoca, co¬ 
me la poetessa Diodata Saluz- 
zo, 1 cui versi, del resto orri¬ 
di, sono messi in bocca alla 
più nota, e antecedente di tre 
secoli. Vittoria (Tolonna. Co¬ 
stei è uno dei personaggi che. 
con notevole approssimazione 
storica, appaiono nell’Etfore 
Fieramosca: romanzo compiu¬ 
to nel 1833, Ispirato dall’espe¬ 
rienza pittorica dello stesso 
D’Azeglio (il quadro La sfida 
di Barletta) e dedicato al fa¬ 
moso episodio che vide nel¬ 
l’anno 1503 tredici cavalieri 
italiani, peraltro al servizio 
della Spagna, difendere vitto¬ 
riosamente l’onore militare 
della loro gente contro tredl 
ci combattenti francesi. 

Aldo Trionfo Immagina dun¬ 
que che in un salotto della To¬ 
rino primo Ottocento irrompa¬ 
no. come evocati dalle chiac¬ 
chiere d’una famiglia aristo¬ 
cratica e patriottica, quel fan¬ 
tasmi del passato, ad accende¬ 
re di sacro fuoco l’animo d’un 
giovane cadetto. La struttura 
scenica di Emanuele Luzzatl. 
color avorio con dorature, ri¬ 
chiama una domestica quiete 
neoclassica, ma tre cavalloni 
girevoli, che la sovrastano, 
trasformano 1 mobili In ba¬ 
samento monumentale; e le 
larve cinaueoentesche. estrosa¬ 
mente abbigliate da Giancarlo 
Bignardl. fanno la spola dal¬ 
l’uno all’altro elemento, susci¬ 
tando per allusione, e col pa¬ 
cato ausilio di qualche ulte¬ 
riore attrezzo. 1 diversi am¬ 
bienti della vicenda La quale 
è Diuttosto complicata dall'in¬ 
felice amore di Ettore Fiera- 
mosca per la bella Ginevra, 
sposata a forza a Gralano 
d’Astl (che milita, sebbene na¬ 
to in. Italia, tra I francesi), 
conruòita e poi violata da (Te¬ 
sare Borgia, e morente fra le 
braccia della consolatrice (ma 
rivale) Vittoria (Tolonna. men¬ 
tre Ettore guida al successo i 
suol compagni. Ironizzare su 
una materia del genere, e sul 
linguaggio non eccelso In cui 
essa si esprime, è fin troppo 
facile. E nemmeno molto ar¬ 
duo è smascherare, dietro la 
manifestazione letteraria. la 
grossa sostanza del moderati¬ 
smo risorgimentale, che In 
D’Azeglio fra altri s’incarna. 
Apurofondendo il discorso, si 
potrebbero tuttavia stabilire 
legami più proficui con l’at- 
tualità; e di quel (Tesare Bor¬ 
gia, ad esempio, che nello 
spettacolo di Trionfo butta 
via n Principe di Machiavelli 
per recitare le giaculatorie 
forcatole dei Miei ricordi di 
D’Azeglio, fare qualcosa di 
differente da una intricata 
macchietta. 

Ma tutta la rappresentazio¬ 
ne tende allo svago, allo sper¬ 
pero, come per un seguito di 
digressioni, delle quali si fi¬ 
nisce col non percepire più 11 
momento iniziale, né la ragio¬ 
ne unificatrice: quasi Io stesso 
oggetto della satira o della 
pa^ia si dimostrasse presto 
indegno di tanta considerazio¬ 
ne. e fornisse solo sinnito a 
variazioni che il r^ìsta è 
pronto ad applicare a qual¬ 
siasi tema: il gusto del tra¬ 
vestimento. gli ammiccamenti 
e.soticì. con quella saracina 
Zoraide che. già priva di serie 
motivazioni in D’Azeglio. po¬ 
trebbe qui addirittura diventa¬ 
re un emblema del Terzo Mon¬ 
do e della sua «ingenuità» 
rivoluzionaria, le strizzatine 
d’occhio a riguardo del soda¬ 
lizio guerresco tra Ettore e I 
oommìIitonU prospettato come 
un «'cameratismo atletico» di 
dubbia natura, cui fanno da 
contrappunto i giochi lascivet- 
ti di Vittoria Colonna e Fan- 
fulla (la Lodi, o la manesca 
erotomania di (Tesare Borgia, 
e via dicendo. E* un flusso 
vi.suale e .sonoro eterogeneo 
(nella musica si ci spinge 
da Bellini e Verdi al veristi. 
aH’uItimo Puccini, senza con¬ 
tare Io Straus.s dei valzer e 
I ricami pianistici da tabarin), 
nel quale è dato cogliere so¬ 
luzioni plastiche e dinamiche 
anche pregevoli, ma che divo¬ 
ra se stesso a ogni pas-so. la¬ 
sciando in conclusione un sen¬ 
so di vacuo o di .superfluo. 

Della prova degli attori è 
difficile giudicare, in simili 
condizioni: sono, certo, docili 
agli orientamenti delia regia, 
e imnegnati nelle loro parti, 
da Gianni Garka che è un 
Fleramasca volutamente sta¬ 
tuario (si nervsa anche al mo¬ 
numento canestre di Vittorio 
Emanuele n>. a una .spiritosa 
Relda Ridoni (Glr)evra). a 
una fervida Francesca Bene¬ 
detti (Vittoria), a una taglien¬ 
te Cecilia Pollzzl - (Zoraide). 
a vm versatile Franco Bran- 
claroll (Cesare Borgia), a Ivan 


Cecchini, Franco Mezzera, Ro¬ 
berto Bisacoo, Paolo Polret, 
Alessandro Esposito, Nada Bl- 
balo, Nerina Bianchi, Odino 
Arttoli, ecc. 

L’Ettore Fieramosca ha 
inaugurato Ieri sera, con lo 
Stabile di Torino, la R^lsse• 
gna Internazionale fiorentina, 
ed è stato accolto cordialmen¬ 
te. Ma non diremmo sia que¬ 
sto un prodotto tipico e Indi¬ 
cativo. per un organismo a ge¬ 
stione pubblica e destinato, al¬ 
meno in linea di principio, 
a un servizio sociale. 


Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 

L’ultimo 

spettacolo 

(Ton 11 bianco e nero del- 
l’Ultimo spettacolo di Peter 
Bogdanovich ritornano 1 «co¬ 
lori» nel cinema, ed è non 
solo una gioia per gli occhi. 
Con il film di Bogdanovich 
muore il cinema colorato e 
rinasce il cinema a colori: 
eppure, questo film del criti¬ 
co Bogdanovich vuole essere 
anche la triste metafora del 
tramonto del cinema, e non 
soltanto di quello in bianco e 
nero, stritolato dai nuovi mez¬ 
zi di comunicazione di massa. 
Neirultima inquadratura del- 
l'Ultimo spettacolo, ci appare 
l'immagine spettrale del cl- 
nemetto del paesino del Te¬ 
xas, teatro silenzioso e soli¬ 
tario del a racconto » di Bog¬ 
danovich. ormai chiuso per 
mancanza di pubblico: l'ulti- 
mo «spettacolo» è stato II fiu¬ 
me rosso di Howard Hawks. 

Se il film di Hawks è del 
1948, r« azione » deU’Ulltmo 
spettacolo (tratto dal roman¬ 
zo di Larry McMurtry, sce¬ 
neggiato dal regista in colla¬ 
borazione con l'autore) porta 
la data deH’inizio della guer¬ 
ra in (Torea. Il film di Bogda¬ 
novich è di qualche anno fa, 
e la metafora sulla crisi del 
cinema si dilata fino a com¬ 
prendere e ad esprimere la 
crisi umana di una società, 
di una « civiltà » che dirà si 
alla guerra nel Vietnam. 

Dalla Corea al Vietnam, po¬ 
co più di vent’anni, ma per 
Bgdanovich tutto è già acca¬ 
duto In questo piccolo paese 
sperduto nel deserto e nel 
vento del Texas, dove la cor¬ 
ruzione e la disperazione dei 
vivere quotidiano hanno in¬ 
taccato l’a anima » dei suoi 
abitanti, i quali vivono e 
scompaiono senza lasciare una 
traccia visibile nella storia. 
In questo ciclo, che eufemistl- 
cam^te potremmo definire 
« vitale », Bogdanovich isola 
alcuni personaggi in una 
struttura narrativa antitradi- 
zloncde, dove rintrecclo sem¬ 
bra seguire più la casualità 
documentaria degli avveni¬ 
menti reali che le linee pre¬ 
stabilite di una tragedia si¬ 
lenziosa in una « città morta ». 
Si avverte In L’ultimo spetta¬ 
colo — interpretato splendida¬ 
mente da Umothy Bottoms, 
Jeff Bridges, Ellen Burstyn, 
Ben Johnson, Cloris Leach- 
man e (Tybill Shepherd. e pro¬ 
dotto dalla BBS, la stessa so¬ 
cietà che ha realizzato Io stra¬ 
ordinario Cintpie pezzi facili 
— una nostalgia per la natura, 
che è anche nostalgia per 
l’uomo, per la sua felicità per¬ 
duta, per la sua vita distrutta 
dall’odio per la vita, per l’esi¬ 
stenza liberata dalla repres¬ 
sione quotidiana, per la veri¬ 
tà che è stata cancellata dalla 
miseria e dalla menzogna. 

li film di Bogdanovich, se¬ 
gnalato dalia critica italiana 
e americana, è stato insignito 
di due premi Oscar. 

vice 


Air Frante 
inaugura un nuovo 
Giro del Mondo 

li nuovo Giro del Mondo 
Air France segue un itinera¬ 
rio insolito ed unico nel suo 
genere in quanto passa dal- 
rAmeiica del Sud per prose¬ 
guire per TahlU e raggiun¬ 
gere poi il Giappone. 

Dal r aprile, infatti, la 
compagnia francese apre il 
collegamento Tokyo-Papeete- 
Lima, il servizio più diretto 
fra il Giappone e l’America 
del Sud 

Questa nuova linea offre 
una infinità di possibilità tu¬ 
ristiche, toccando paesi par¬ 
ticolarmente suggestivi e con 
attrattive dì indubbio ri¬ 
chiamo. 

Il Giro del Mondo Air Fran¬ 
ce Parlgt-Tokyo-Papeete-Lima- 
Parigi copre una distanza 
che varia fra i 38.000 ed i 
40.(X)0 km, a secondo se il 
percorso Parigi-Tokyo viene 
effettuato via la Transiberia¬ 
na (91176 km) o via il Polo 
(13.500 km) oppure via il 
sud-est asiatico (15.500 km). 
Il tratto Tokyo-Papeete-Uma 
è il più lungo coperto dalla 
compagnia francese. 

Il nuovo collegamento avrà 
una frequenza blsetUmanala 
con partenza da Tokyo il mar¬ 
tedì ed il sabato e da Lima 
il giovedì e la domenica, in 
coincidenza con 1 numerosi 
voli Air France per il Giap¬ 
pone ed il Perù. 


R3I ^ 


controcanale 


MARCIA LUNGA — Non è 
facile capire in base a quali 
criteri venga stabilita la du¬ 
rata dei teleromanzi. Perchè, 
ad esempio, un teleromanzo 
(se cosi vogliamo chiamarlo) 
come il «Diario di un mae¬ 
stro», che per la realtà di 
cui si occupava e per il me¬ 
todo di narrazione prescelto 
avrebbe potuto saturare an¬ 
che dieci puntate, è andato 
avanti per non più di quattro 
settimane, mentre un altro 
teleromanzo come « Nessuno 
deve sapere», che guadagne¬ 
rebbe senza dubbio da una 
narrazione intensa e rapida, 
può prolungare la sua marcia 
fino a perdere battute e a 
trascinare stancamente i 
fatti? 

Da una parte, certo, esisto¬ 
no ragioni economico-produt- 
tive: alle case di produzione 
private che collaborano con 
la RAI-Tv conviene confezio¬ 
nare programmi di una cer¬ 
ta lunghezza. E anche alla 
RAI-Tv, in una certa misura, 
conviene colmare, con un so¬ 
lo prodotto, diverse ore di 
trasmissione. Quindi, quando 
non intervengono ragioni di 
cautela attinenti ai contenuti 
dei teleromanzi, si tende a 
favorire la moltiplicazione 
delle puntate. E’ anche diffu¬ 
sa convinzione, però, che la 
ripartizione delle vicende in 
un congruo numero di serate 
offre nuove possibilità sul 
piano della narrazione e sia 
propria del linguaggio tele¬ 
visivo. 

Ora, questo può essere vero 
solo a condizione che i tele¬ 
romanzi svolgano storte par¬ 
ticolarmente gremite di azio¬ 
ni o di personaggi, oppure 
conducano un’analisi appro¬ 
fondita dell’ambiente, dei per¬ 
sonaggi, degli avvenimenti e 
delle loro implicazioni. Pur¬ 
troppo, spesso non si verifica 
né il primo né il secondo ca¬ 


so. Questo «Nessuno deve sa¬ 
pere», ad esempio, dopo un 
avvio abbastanza movimenta¬ 
to, forse anche troppo movi¬ 
mentato (tanto da rischiare 
la storia di maniera), va 
avanti adesso centellinando 
la vicenda. 

In questo senso, quella che 
dovrebbe essere una storia 
sostenuta da una continua su¬ 
spense arriva a diluire e sco¬ 
lorire perfino situazioni po¬ 
tenzialmente drammatiche : 
vedi, in questa quarta pun¬ 
tata, l’incontro iniziale tra 
l’ingegnere del nord e la vec¬ 
chia nemica dei mafiosi, o il 
sequestro del bambino. L’ana¬ 
lisi, d’altra parte non sosti¬ 
tuisce la suspense dell’azione. 
Si continua a descrivere la 
omertà della popolazione, ma 
non se ne approfondiscono in 
nessun modo le cause; si pre¬ 
sentano o si ripresentano i 
personaggi dei mafiosi senza 
che essi acquistino corposità 
e Un più robusto spessore psi¬ 
cologico; si immettono nella 
storia nuovi caratteri (come 
la fidanzata dell’ingegnere), 
ma li si lascia allo stadio di 
comparse ”di colore”. 

Accade cosi che la lunghezza 
della storia non corrisponde 
affatto a un adeguato nume¬ 
ro di informazioni. Al contra¬ 
rio, a poco a poco, le infor¬ 
mazioni stesse acquistano un 
sapore di fatto scontato che 
appiattisce anche quel tante 
di ”messaggio” che gli autori 
volevano far giungere al pub¬ 
blico. E allora, semmai, fini¬ 
scono per prevalere le nota¬ 
zioni di "colore”; proprio 
quelle, probabilmente, che 
hanno determinato il succes¬ 
so che, secondo l’ufficio stam¬ 
pa della RAI-TV, questo tele¬ 
romanzo ha avuto nei mesi 
scorsi presso il pùbblico te¬ 
desco. 

g. c. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1®, ore 18,45) 

La rubrica di Franco Simonginl presenta oggi un servizio 
dedicato airincisore, xilografo e disegnatore Pietro Parigi, un 
nome poco conosciuto al gran pubblico dei telespettatori. Umi¬ 
le e schivo. Parigi è stato uno del maggiori protagonisti 
della vita culturale fiorentina ai primi del Noveoento. L’arti¬ 
sta. infatti, ha illustrato tutte le riviste letterarie e culturali 
nate a Firenze in questo mezzo secolo. 


FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1®, ore 21) 

C’è un’India diversa è 11 titolo del documentario di 
(Tarlo Lizzani che va in onda stasera quale terzo episodio del¬ 
l’inchiesta «Facce dell’Asia che cambia». L’IiKlia è l’oggetto 
del servizio che promuove una ricerca sui rapporti tra città 
e campagna, tra centri urbani sovrappopolati e poveri di 
lavoro e zone agricole progressivamente abbandonate dal con¬ 
tadini. La trasmissione affronta inoltre il problema del pre¬ 
cario equilibrio sociale del paese, analizzando 1 sistemi con 
i quali l’India intende risolvere la complessa situazione po¬ 
litica Interna. 

TOTO’ LE MORO (2®, ore 21,20) 

Totò interprete e (Tarlo Ludovico Bragaglla regista, coa¬ 
diuvati dagli sceneggiatori Metz, Age e Scarpelli, rifanno il 
verso ad un classico del cinema «nero» francese, Pepè le 
Moka di Duvlvier, con Jean Gabln protagonista. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata di «Le masche¬ 
re degli italiani ». 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14J)0 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 
17^ La TV dei ragazzi 

«La pantera rosa» - 
« Orizzonti giovani ». 
18.45 Ritratto d’autore 

« Le incisioni di 
Pietro Parigi». 


19,15 

19.45 


2040 

2140 

22.00 

2340 


Sapere 

Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Facce deil'Asla che 
cambia 

Mercoledì sport 
Telegiornale 


TV secondo 


1940 Tribuna regionale 
(Per la sola zona 
del Piemonte). 

2140 Telegiornale 
2140 Totò le Moko 

FUm. Regia di (Tar¬ 
lo Ludovico Braga- 
glia: Interpreti: To¬ 
tò, Gianna Maria (To¬ 
nale. (Tarlo Ninchi, 
Franca MarzL 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12. 13. 14, 15. 17, 20. 21 
e 23: 6.0Sb Mattutino mnsl- 
cnie; 6,41: AlmaDCctO; 6.46: 
CooM • perché;' 7,45: Icn al 
Ranameatot 8,30: Camoait 
Spettacolo; 9.15: Voi «4 kn 
IO: Spéciol* GR; 11,20: Set¬ 
timana corta; 12,44: Ma4o in 
Italy; 13.15: GraH»; 14,10: 
Baoeifionm coom età?; 15,10; 
Pm voi fiovoai; 16,40; Il 
cansooiere dei mestieri; 17,05: 
Il firasole; 18,55: Interval¬ 
lo musicale; 19.10: Crona¬ 
che del Mezzofiemo; 19.25: 
Novità assointa; 20,20: Anda¬ 
ta e litomo; 21.15: « De 

Amicitia a; 22.25: Indagine 
sa un mito; 23,20: Orchestre- 
rana. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 1140. 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 

18.30. 19,30. 22,30 e 24. 

6: Il mattiniere; 7.40; Bae»- 
yiomo; 8.14: Musica flash; 
8,40: Itinerari operistici; 9,15; 
Snod i o celorh 9.35; Dall’lt» 
Ha con...; 9.5(>: e Capitaa 


Fracassa •; 10,05; Canzoni em 
tutU; 10,35; Dalia vostra aor¬ 
te; 12,10; Rcsiooali; 12,40: M 
malalinsim; 13.35: E* tempo 
di Catenoa; 13,50: Come e 
p er ch é; 14: So di giri; 1440; 
Resionali; 15; Ponto lattvrm 
salivo; 15,40; Cararah 1740; 
Spedalo CR; 1745; Chiamato 
Roma 3131; 194S; Tri» di 
cameni; 20,10; li convegni 
dai dagda; 21; Soporvodici 
2243; e Odo Vadis? a 23,05; 
.. .a via discOTteodo; 2340; 
musica l e gg ir a . 

Radio 3® 

Ore 940 * Radiosciiela; 10; 
Concetto ; 11; RadioMoiti 
11,30: Mnskba ttaiiane; 12,15; 
Musica dai lampo; 13,30; Im 
tarmezzo; 1440; Ritratto 41 
autore; 15.20: Musiche 4i 
Schumann; 16,15: Orsa mi¬ 
nore; 16.45: Fogli 4'albnmi 
17.20: aasse unica; 17.30; 
Jazz niedaino a contemimra- 
neo; 18: Notizia del Teraa; 
18.45; Piccole pianeta; 19,15; 
Concerto serale; 70,15; La 
psiceliagultHca; 20.45: Idee o 
fatti della mnaka; 21; Cio i aa 
le del Terzoi 21.30; Opera 
prima; 22,20; 
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Per battere in Campidoglio i tentativi ed i ricatti di destra ' 

OMICIDIO BIANCO IN UH CANTIERE EMLE DI VIA TORINO 


IL PCI CHIEDE UN PASSO IN AVANTI 

in direzione di una svolta demoGratica 

‘ I ' ' . * . ' * » ( . ’ ‘ ‘ * 

l'intervento del compagno luigi Petroselli sui problemi posti dai bilancio di previsione • Un documento dei gruppo comunista alle circoscri-^ 
zioni • Atteggiamento mistiticatorìo di PII, di alcuni de e del capogruppo PSDI - Il PSI chiede un incontro fra i partiti di centro-sinistra 


ScMaccìato dalla betoniera 



Sabato alle 17,30 

Appuntamento 
all’Esedra 
per il Vietnam 

Oggi attivo dei giovani comunisti 

L'annuncio dell'arrivo di Thieu, il fantoccio USA dittatore 
del Vietnam del Sud, a Roma ha mobilitalo i giovani demo¬ 
cratici che hanno indetto una manifestazione .per sabato po¬ 
meriggio alle 17,30 a piazza Esedra; in un appello firmato 
dai movimenti giovanili del PCI, del PSt, della DC e del PRI- 
si ricorda la lunga lotta del popolo vietnamita e la necessità 
che la mobilitazione prosegua per Imporre II rispetto degli 
accordi di Parigi e la liberazione dei prigionieri detenuti nelle 
carceri di Thieu. 

La richiesta della libertà per i prigionieri vietnamiti è al 
centro di numerose iniziative: per domani alle 17,30 il Mo¬ 
vimento internazionale della riconciliazione, il Movimento cri¬ 
stiano per la pace, il Movimento c 7 novembre », la Gioventù 
aclista, la Federazione universitaria cattolica hanno indetto 
un corteo che partirà da piazza San Giovanni per giungere 
a San Pietro. Numerosi sacerdoti hanno annunciato la loro 
partecipazione al corteo. 

* « * 

‘ Per oggi, alle 16 precise, è convocalo In Federazione l'at¬ 
tivo provinciale della FGCI per organizzare le iniziative dei 
giovani romani a sostegno del popolo vietnamita, per la piena 
applicazione degli accordi di Parigi e per l'immediata scar¬ 
cerazione dei prigionieri politici nel Sud-Vletnam. Introduirà 
il compagno Dario Cossulta, segretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana. 

Si invitano I compagni alla massima puntualità per per¬ 
mettere la partecipazione alla manifestazione delle ore 18 al 
cinema Brancaccio. Ali'attivo verrà distribuito urgente ma¬ 
teriale di propaganda. I segretari di circolo sono pregali di 
portare all'attivo i tagliandini delle tessere. 

Sottoscrizione 
dei sindacati 

Una scuola per il Vietnam; questo l'obiettivo fissalo dalla 
federazione romana CGIL, CISL e UIL per contribuire alla 
ricostruzione del paese distrutto dalla lunghissima guerra d'ag¬ 
gressione USA. L'impegno dei lavoratori romani è stato reso 
noto nel corso di un incontro con I dirigenti del Comitato 
romano Italia-Vietnam; la federazione romana ha rivolto un 
appello ai lavoratori di tutte le categorìe perchè sottoscrìvano 
e raccolgano denaro utilizzando le cartelle che verranno ap¬ 
positamente distribuite. Tutti i fondi raccolti dovranno essere 
versati alla Federazione stessa (via Cavour 171). 


DECENTRAMENTO 

Insediati i 20 consigli 
occorre metterli 
in grado di funzionare 


L'azione positiva e determinante del PCI per ar¬ 
ginare e battere manovre sabotatrici della destra 


Con l'insediamento del consi¬ 
glio della quarta circoscrizione, 
avvenuto l’altra sera nella sede 
di via Monte Rocchetta, è final¬ 
mente terminata la seconda fase 
dell'operazione decentramento 
amministrativo. La prima .si eb¬ 
be l’anno scorso dopo il varo del¬ 
la riforma del decentramento pa- 
sata su un nuovo sistema di ele¬ 
zione. il rafforzamento^ dei po¬ 
teri circoscrizionali e l’aumento 
del numero dei consigli. I.e for¬ 
ze democratiche, in quella come 
nella successiva fase, furono 
costrette a superare e battere 
le manovre ed il sabotaggio della 
destra che trovò, e continua a 
trovare, forti complicità all’in- 
lemo della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra e soprattutto nella 
DC. 

Ke è prova prima ed evidente 
11 fatto che aH’insediamento dei 
consigli si sia giunti con estre¬ 
mo ritardo dopo che sono stati 
di gran lunga superati tutti i 
tempi sui quali la Ciunta aseva 
a.ssunto precisi impegni e dopo 
che neH’insediamento degli stes¬ 
iti consigli, avsenuto al rallen¬ 
tatore (è cominciato il 20 dicem¬ 
bre dell’anno scorso e si è con¬ 
cluso l'altra sera), l’atteggia¬ 
mento di alcuni settori della DC 
e di altri gruppi del centro si¬ 
nistra aveva la.sciato spazio a 
mano\Te della destra, ssentate 
solo per la posizione responsa¬ 
bile as.sunta dal gruppo comu¬ 
nista, Assolutamente fuori luogo 
quindi — a meno che non debba 
essere interpretata in chiave an¬ 
ticritica — la dichiarazione resa 
daH’assessorc al decentramento 
Stanta (DC) sexondo il quale 
la maggioranza di centro sinistra 
avrebbe dimostralo di a\ere «la 
compattezza c la coesione neces¬ 
sarie > per battere soluzioni e 
tentativi « disarticolati ». e per 
portare avanti con successo i 
punti c programmatici più qua 
lificanti ». • ' 

E’ . ero invece che ad arginare 
ed a battere le mano\Te della 
destra ed a permettere il varo 
della riforma e rmsediamcnto 
dei consigli la politica e l’azione 
del PCI sono state dctermi- 
panti. 

Ora, comunque, si apre una 
terza fase neirattuazione tlcl 
decentramento, quella di mettere 
. In grado i con,sigIi di operare 
€ con la massima efficacia ». ri¬ 
solvendo — .sono parole di Sta 
rita — « il problema delle sedi 
definitive delle circoscrizioni, «lei 
personale, dei mc7.zi tccinci, dc- 
pli atti formali traslativi delle 
competenze previste dalle deli- 
kere istitutive >. 
fino tutti obiettivi che per 


es.sere raggiunti non esigono 
mezzi tecnici da fantascienza. 

Occorre solo la volontà poli¬ 
tica di rendere reale la riforma. 
E’ un altro banco di prova per 
il centro sinistra. Unico criterio 
di giudizio, non le parole ma i 
fatti. Le dichiarazioni non ba¬ 
stano. tanto piti che con l’aria 
di crisi che spira in Campido¬ 
glio. tutta lascia credere che 
glio. lutto lascia credere che 
uno degli obiettivi che le forze 
dì destra, interne ed esterne alla 
DC. SI pongono, sia proprio 
quello di affossare la riforma. 


Casa della Cultura 

Incontro 
su arte 
e società 


1] sindacato provinciale ro 
maro della Federazione nazio 
naie artisti ha promosso per 
domani, alle ore 21. pres¬ 
so la Casa della Cultura, 
in Largo Arenula 26. un incon 
tro degli artisti romani con 
esponenti della cultura su te¬ 
mi del rapiiorto tra arte e so¬ 
cietà italiana e sulla funzio¬ 
ne attuale del sindacato ar¬ 
tisti. 

Saranno presenti, tra gli al¬ 
tri. Beniamino Pinocchiaro. 
.Adriano Seroni e un rappre¬ 
sentante confederale delia 
CGIL 


Oggi alle 17 

Una conferenza 
di Geymonat 


Il professor Ludovico Gey- 
monaL ordinario di filosofia 
della scienza aH’untversitè di 
Milano, introdurrà oggi (ore 
17), una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema: « Nuovi con¬ 
tenuti culturali nella scuo¬ 
la per una moderna concezio¬ 
ne del mondo» La discussio¬ 
ne. organizzata dal CIDI (Cen¬ 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti), si svolgerà 
nella sala Borrominl, In piaz¬ 
za della Chiesa Nuova, li. 


Il tentativo operato nei gior¬ 
ni scorsi da alcune forze capi¬ 
toline. airinterno e dall’ester¬ 
no della DC e del centro sini¬ 
stra, e concretatosi nelle mi¬ 
nacce e nelle manovre di tre 
consiglieri socialdemocratici, 
jjer provocare un ulteriore 
spostamento a destra degli 
equilibri politici In Campido¬ 
glio, è stato smascherato e de¬ 
nunciato Ieri sera dal PCI. 
L'iniziativa del gruppo comu¬ 
nista — per il quale ha preso 
la parola nell'aula del Consi¬ 
glio comunale il compagno 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la federazione e membro del¬ 
la direzione del Partito — ha 
permesso di rimettere in mo¬ 
vimento la situazione politica 
allargando gli spazi per una 
azione capace di coinvolgere 
tutte le forze interessate non 
solo a bloccare le manovre 
delle destre ma ad uno spo¬ 
stamento in avanti dell’asse 
politico in direzione di una 
svolta democratica. 

La seduta si è aperta con 
una breve comunicazione del 
sindaco Darida il quale ha 
annunciato che era intenzio¬ 
ne della giunta seguire sul bi¬ 
lancio un calendario di lavori 
che prevedeva per martedì 
prossimo la replica dell’asses¬ 
sore De Felice, per il venerdì 
succe-ssivo quella dell'assessore 
Rebecchini e poi dal giorno 17 
la discussione ed il voto degli 
emendamenti, degli ordini del 
giorno e infine il voto finale 
sul bilancio. 

11 compagno Petroselli è in¬ 
tervenuto su queste proposte 
affermando che la minaccia 
dei tre consiglieri socialdemo¬ 
cratici di non votare il bilan¬ 
cio, per la sua ispirazione de¬ 
teriore (lotta di sottogoverno) 
e per il suo contenuto qua¬ 
lunquistico si evidenziava chia¬ 
ramente come im tentativo di 
spostare in senso moderato e 
conservatore l’asse capitolino. 
Questa manovra — ha detto 
Petroselli — trova infatti non 
solo l’aperto appoggio dei fa¬ 
scisti e del liberali, ma com¬ 
piacenze in tutte quelle forze 
della DC che apjxiggiano la 
sfida di Andreotti contro il 
movimento operaio e popola¬ 
re e contro la democrazia. 

La novità tuttavia non con¬ 
siste t-anto nel fatto che si 
operino tentativi del genere, 
che peraltro, a Roma in par¬ 
ticolare. le forze piopolari han¬ 
no saputo finora controbatte¬ 
re e respingere (come dimo¬ 
strano l successi ottenuti sui 
problemi del decentramento, 
sulla solidarietà e gli aiuti al 
Vietnam, ed in altre impor¬ 
tanti occasioni), mantenendo 
cosi a{>erta una prospettiva 
di svolta nella guida della cit¬ 
tà. Il fatto che va sottolineato, 
la novità reale, risiede nella 
circostanza che il tentativo in 
atto si sviluppa su un terreno 
avventuroso, in quanto esso, 
se avesse successo, porterebbe 
aito scioglimento del consiglio 
comunale e dei consigli di cir¬ 
coscrizione appena ora costi¬ 
tuiti. Ne sarebbero cosi lesi, 
ed in modo assai grave, gli in¬ 
teressi non solo della classe 
operaia e dei lavoratori, ma di 
tutti i ceti interessati ad usci¬ 
re presto dalla grave crisi eco¬ 
nomica e sociale che attana¬ 
glia il Lazio ed il Paese. 

Non abbiamo niente da te¬ 
mere — ha detto ancora Pe¬ 
troselli — da nuovi confronti 
politici perché siamo la forza 
di opposizione più coerente al¬ 
l'attuale governo della città e 
perché tutto cwiferma che dal¬ 
la crisi si esce soltanto con 
nuovi rapporti con i comimlsti 
e con un passo avanti nella 
direzione della svolta demo¬ 
cratica. Riteniamo però dan¬ 
nosa una crisi che si consumi 
nei corridoi del Campidoglio 
e che metta a repentaglio il 
funzionamento deU'ammini- 
strazione comunale. 

Quanto al bilancio Petrosel¬ 
li ha rilevato che il gruppo 
comunista nel momento stes¬ 
so in cui riconfermava il va¬ 
lore e la necessità della sua 
opposizione, ha avanzato una 
proi^ta politica per fame, 
possibilmente, un documento 
di convergenza di tutte le for¬ 
ze coerentemente autonomi¬ 
stiche. Consideriamo il bilan¬ 
cio — ha detto il consigliere 
del PCI — un atto rilevante, 
ma non un momento esclusi¬ 
vo di \erifica dei rapporti tra 
maggioranza ed opposizione. 
Questo non è un appello alla 
maggioranza, né certo una 
furbesca proposta di surroga 
di voti, ma un atto di respon¬ 
sabilità politica che mira a 
porre non solo al consiglio, 
ma alle circosenzioni ed alla 
coscienza della popolazione 
l’esigenza di iniziative che 
conducano a convergenze sul¬ 
le grosse questioni di fondo 
già a suo tempo indicate. Di 
qui la richiesta comunis^ di 
un bilancio non statico^ ma 
di iniziativa e di lotta, colle¬ 
gato con le esigenze della Re¬ 
gione. per piani pluriennali, 
su contenuti e scelte avanza¬ 
te. Ognuno rimanendo tutta¬ 
via al suo posto di governo 
o di opposizione ma con con¬ 
vergenze che spostino in 
avanti la situazione. 

Proprio in questa prospet¬ 
tiva il gruppo comunista — 
ha annunciato Petroselli — 
invierà im suo documento al¬ 
le circoscrizioni. Il primo at¬ 
ta da compiere è ora quello 
della replica politica della 
Giunta sul làlancio. In rela¬ 
zione ed essa, il gruppo co¬ 
munista definirà la sua pasi- 
zionc politica complessiva su¬ 
gli ordini del giorno, sugli 
emendamenti e sul documen¬ 
to finanziario. Petroselli ha 
conclu.so che il confronto de¬ 
mocratico sul bilancio e .sulle 
prospettive sul governo della 
città coinvolga in modo diret¬ 
to tutte le forze sociali e po¬ 
litiche Interessate a non far 
pagare alla città il prezzo gra¬ 
vissimo per il nuovo attacco 
moderato e connervatore e a 
cambiare le cose su una linea 


di sviluppo democratico e di 
progresso. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti consiglieri di tutti i 
gruppi. 

Il liberale Cutolo ha cer¬ 
cato di Intorbidire le acque 
affermando che 11 PCI aveva 
offerto il suo voto sul bilan¬ 
cio ni centro sinistra e. su 

a uesta scia, aperta sulla base 
1 una grossolana mistifica¬ 
zione (il PCI ha chiesto In¬ 
fatti un mutamento del bi¬ 
lancio) si sono gettati 1 rap¬ 
presentanti - della DC, Medi, 
Bubbico, Pompei e Pioruccl. 
Quest’ultimo ha persino ri¬ 
cordato che in Campidoglio 
oltre ài tre socialdemocratici 
cl sono anche tre consiglieri 
andreottiani, cercando di rin¬ 
vigorire cosi il ricatto dei tre 
socialdemocratici. 

Sargentinl, capogruppo del 
PSDI, messo alle strette dal¬ 
la denuncia e dalle proposte 
comuniste, ha tentato di ri¬ 
mescolare le carte, affermando 
che quello del consiglieri so¬ 
cialdemocratici era un attac¬ 
co « da sinistra » alla Giunta, 
ma è stato smentito dall’as¬ 
sessore repubblicano Cecchi¬ 


ni. che ha giudicato i suol 
interventi qualunquistici ed 
antiautonomistici. e dagli elo¬ 
gi ricevuti da destra (il libe¬ 
rale Cutolo ha definito U suo 
intervento « nobile, chiaro e 
privo di equivoci»). 

Il capogruppo del PSI 
Pralese ha chiesto che la po¬ 
litica della Giunta superi le 
attuali incertezze, ha giudi¬ 
cato positiva ed interessante 
rimpostazione data dal PCI 
al problema, ed ha chiesto 
un’assunzione di responsabi¬ 
lità da parte dei partiti del 
centro. sinistra. SI è saputo 
anche di una lettera inviata 
dalla federazione del PSI agli 
altri partiti della maggioran¬ 
za per un incontro. 

Infine il sindaco, ribaden¬ 
do le sue proposte per il ca¬ 
lendario dei lavori, ha affer¬ 
mato che la verifica avverrà 
al momento del voto sul bi¬ 
lancio. Si vedrà In quella 
occasione — ha detto Darida 
— se i gruppi, intesi come 
corpi politici e non come sin¬ 
goli consiglieri, che stanno 
dietro l’attuale Giunta, con¬ 
fermeranno ad essa la loro 
fiducia. 





Orrìbile fine di un autista di una betonie¬ 
ra piena di cemento, rimasto schiacciato dal 
pesante automezzo rovesciatosi dentro lo sca¬ 
vo per le fondamenta di un palazzo. E solo 
per un caso la sciagura non ha avuto con¬ 
seguenze più tragiche: la betoniera, infatti, 
si è abbattuta su una ruspa Intorno alla quale 
stavano lavorando selle operai che hanno 
fatto appena In tempo a gettarsi di lato, 
evitando di essere travolli anche loro. 

L'agghiacciante Incidente sul lavoro è av¬ 
venuto ieri mattina, verso le 11, nel cantiere 
che si trova In via Torino, all'angolo con 
via del Viminate, dove l'impresa di Sandro 


Parnasi sta eseguendo i lavori di demolizio¬ 
ne e di ricostruzione di un edificio per conto 
della c Società anonima Viminale ». Vittima 
di questo ennesimo « omicidio bianco » un 
operalo di 33 anni, Antonino Schiavone, pa¬ 
dre di due figli in tenera età. 

Antonino Schiavone slava facendo marcia 
indietro lungo la ripida discesa che, dal¬ 
l'ingresso -^el cantiere, porta fino al|e fon¬ 
damenta del fabbricato In costruzione: pro¬ 
prio a sinistra della rìpida strettoia c'è una 
specie di trincea, profonda sei o selle metri, 
dove, in quel momento, si trovava una ru¬ 
spa, condotta da Alfonso Acciarlto, 27 anni. 


e intorno alla quale si trovavano altri sei 
operai. 

Ad un certo punto la betoniera ha comin¬ 
ciato ad inclinarsi di lato, mentre — come 
hanno riferito alcuni testimoni, tra cui an¬ 
che il geometra Piperno — dalla cabina del 
pesante automezzo si è sentito'urlare: «I 
freni, I frenll ». E' stato un attimo: la beto¬ 
niera è precipitata dentro lo scavo, rove¬ 
sciandosi sopra la ruspa, schiacciandola com¬ 
pletamente. 

Antonino Schiavone è rimasto Imprigionato 
tra le lamiere contorte della cabina di guida, 
probabilmente ucciso sul colpo. 


Giovane di 19 anni trovato agonizzante al volante delia suo auto in una stradina al Casilino 

FREDDAt¥da1jNÀ REVOLVERATA ALLA TESTA 


Tiberio Pitzalis è morto due ore più tardi in ospedal e — Era stato colpito fuori dell’auto, poi l’assassino 
lo ha adagiato sul sedile di guida — « Pareva addorm entato » — Una vendetta nel mondo dei ladri di auto? 



Riattivato il traffico sulla Roma-Napoli 


Dalle 17,30 dì ieri è stato riattivato II traffico 
lungo i binari dalla Roma-Napoli, dova l'altro ieri, 
presso Cisterna, un diretto si è scontrato con un 
locomotore diesel. I primi treni hanno incominciato 
a transitare regolarmente su uno dei due binari dalle 
11,30 e sei ore dopo il traffico ferroviario era com¬ 
pletamente ripristinato. Intanto polizia o carabinieri 
stanno ancora ricercando il caposiazione di Latina 
— Calogero Testagrossa — a carico del quale il 
soslilulo procuratore della Repubblica Giampietro ha 


aperto un procedimento penale. Sembra ormai accer¬ 
tato, infatti, che il Tcstagrossa non avrebbe tenuto 
conto di un measaggio con il quale dalla stazione di 
Latina si avvertiva della presenza del locomotore sullo 
stesso binario dova era state instradato il treno viag¬ 
giatori. Gli inquirenti hanno sequestrato i «bollet¬ 
tari» dove i funzionari delle Ferrovie registrano il 
traffico dei convogli. Le condizioni dei feriti ricove¬ 
rati in ospedale stanno intanto migliorando. 


Contro il governo Andreotti per una svolta politica 

Iniziative contro il carovita 
per la difesa della democrazia 

Assemblee e comizi indetti in tutti i quartieri dal PCI 


Civitacastellana 

Incontro con 
i patrioti 
delle colonie 
portoghesi 

Si svolge oggi alle 17 al pa- 
fazzetto dello sport di Chrifa Ca¬ 
stellana un incontro tra i rap¬ 
presentanti dei movimenti dì li¬ 
berazione delle colonie portoghe¬ 
si e il comitato antifascista, il 
PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, la 
CGIL, CISL e UIL, le ACLI, 
FANPPIA e l'ARCI. 

piccola^ 

ycronacay 

Mostre 

Presso r« Alzai» >. m via della 
Minerve 5, domani alle ore 19,30 
sarà inaugurata la mostra perso¬ 
nale del pittore N cola GrassitelK. 

Sabato pomeriggio alle ere 13,30 
si Inaugura, presso la galleria « || 
gabbiano ». in via della Frezza 51. 
la mostra del pittore Fabio Rieti. 

Laurei 

La signorina Rita Vckovo ha 
coniecuito la laurea in leltcra con 
110 a lode. Ralttore profassor Cor¬ 
rado Antiochia la neo lauraata ha 
discusso una tasi su sociologia ui^ 
banlitIcB. 


Tutte le organizzazioni del 
Partilo .sono mobilitate per svi¬ 
luppare pienamente la grande 
iniziativa politica di massa. lan¬ 
ciata dal Comitato direttivo del¬ 
la Federazione, por dare nuovi 
duri colpì, a Roma c nella Pro- 
\incia al governo .Andreotti. per 
ro\c.«ciarlo al più pre.sto e de¬ 
terminare un’inversicMK: di ten¬ 
denza nella direzione politica 
del Pac'C. per imporre uno sboc¬ 
co (kmocratico alla crisi eco¬ 
nomica e sociale c atiiare a 
soluzione i più urgenti proble¬ 
mi delle masse popolari. La di¬ 
sastrosa politica economica del 
centro-destra che ha causato la 
svalutazione della lira fa au¬ 
mentare rinfiazìonc e determi¬ 
na un vortico<m aumento del co¬ 
sto della vita su tutti i generi 
di prima neces.sità. diminuLsce 
quotidianamente il potere di ac- 
qui.sto dei lavoratori, colpisce 
pesantemente i bilanci familiari. 
Per quc.sto occorre sviluppare 
un'iniziativa unitaria tesa a far 
fallire il disegno del governo 
che vuole dividere i lavoratori 
e contrapporre con.sumafori ed 
c.scrconti. 

Ma per fare questo è innanzi 
tutto nece.%sar»’o sgombrare il 
campo al più presto dal gover¬ 
no .Andreotti. che rappre.senta 
ogni giorno di più un pericolo 
per la democrazìa, per la con¬ 
nivenza che offre ai fa.scisti e 
por la inerzia dimostrata nei 
ccmfronti della trama nera c de¬ 
gli attentati alta legalità repub¬ 
blicana. 

Su questi temi la Federazione 
comunista rmnana ha fatto 
stampare due manifesti e un 
volantino che viene distribuito 
ai cittadini e ai lavoratori nella 
città e nella prirziBda nel corse 


delle iniziative. Sono già convo¬ 
cate assemblee e comizi del par¬ 
tito. numerose altre se ne an¬ 
nunciano nei prossimi giorni: 

DOMANI; Laurentina, ore 
19.30. assemblea fGranone); S. 
Lorenzo, ore 19..30. assemblea 
(Mammucari); Montespaccato, 
ore 17. comizio (Colaiacomo); 
A'dlalba. ore 17. assemblea 
(Salvatore). A’EXERDI’: Te¬ 
stacelo. ore 19.30. a.ssemblea 
(Raparelli); A'illa .Adriana, ore 
18. comizio (Maderchi). S.AB.A- 
TO: Collefcrro. ore 18. assem¬ 
blea (Petroselli): Laurentina, 
ore 17, comizio (Mammucari): 
M. Cianca, ore 10 30. DOME- 
XIC.A: Bclicgra. ore 17. comi¬ 
zio (Mammucari); Comizi a 
Rocca S. .Stefano. Genzano. 
.Ariccia. A’elletri. Appio I-atino. 


F .. 

in breve 


• Il Sindacato unione lottisti ha 
aperto la nuova sede decentrata del¬ 
la Rema-Nord a Prima Porla in via 
Carenno 23 (presso la Lega dei 
Rraccianti). I lollisii possono usu¬ 
fruire delle consulenze tutti i mar¬ 
tedì c i. giovedì dalle ore 17,30 
alle ore Ì9. 

• COLLEFERRO — Oggi, alle ora 
1S, presse i locali del Circolo cul¬ 
turale di Cellefarre, si terrà una riu- 
niona dal Comitato Ilalia-Vìctnam 
di Collcftire con il compagne Vit¬ 
torie Parola, dal comitale remano. 

• ARCI — Oggi, a Ciampino, pres* 
ao il Circolo cullurala dell'ARCI, 
ti tarrà alle era 21, la prelaziena 
del film e Allarmi alam fascisti », 
seguirà un dibattito con Carla Cap¬ 
poni, medaglia d’ero dalla Raaf- 
atema. 


Lo hanno trovato con il capo 
reclinato sul volante della « 500 ». 
una pallottola calibro 7.45 che 
gli aveva traversato la testa, dal¬ 
la fronte alla nuca. Era morto 
da qualche minuto ma il delitto 
doveva essere avvenuto alnieno 
un’ora prima: vittima un giova 
ne di 19 anni, Tiberio Pitzalis. 
sardo d’origine ma a Roma da 
anni. Adesso c’è da capire chi 
ha assassinato il giovanotto, qua¬ 
li sono 1 motivi alla base del- 
l’omicidio: se ne stanno occu¬ 
pando gli investigatori della 
squadra mobile. « Per noi non 
è stato un delitto premeditato 
— hanno fatto capire. — Il 
Pitzalis è stato assassinato al 
termine di una lite, forse di una 
colluttazione... E molto proba¬ 
bilmente l’assassino era solo.. ». 
Dovrebbe far parte, a quel che 
aggiungono sempre gli inquiren¬ 
ti, del mondo della piccola ma- 
la — ladri d’auto, scippatori, 
topi d’appartamento — alla qua¬ 
le apparteneva pure la vittima. 
Si sta seguendo soprattutto una 
pista: si .sta cercando un gio¬ 
vane, un certo « Giuseppe » che 
spesso era stalo visto insieme 
aU’ucciso. 

Tiberio Pitzalis era nato a 
Carbonia ma si era trasferito 
con la famiglia, padre, madre 
e tanti fratelli a Roma quando 
era ancora un ragazzino. Una vi¬ 
ta di stenti, molto dura: di Tibe¬ 
rio, si conoscono ufficialmente 
solo i suoi guai con la legge; 
non si sa nemmeno l’indirizzo 
esatto. In un documento, è in¬ 
dicato un appartamento di via 
delle Banane 3, a Ccntocelle: 
ma di certo il giovane non vi 
viveva più da mesi: doveva es¬ 
sersi trasferito in casa di alcuni 
parenti, di una sorella sembra 
in via dei Meli 32. 

II delitto è avvenuto qualche 
minuto prima delle 18 (non ci 
sono testimoni, ci sono soltanto 
alcune prime ricostruzioni, che 
portano a fissare cosi l’ora del¬ 
la tragedia) proprio in fondo 
ad una .stradina chiusa, tutta 
buche e fango, che parte dalla 
Casilìna. all'altezza ^1 numero 
civico 990. poche decine di me¬ 
tri prima di Torre Spaccata. A 
quell’ora, una girovaga, che abi¬ 
ta ctMi la carovana nelle ba¬ 
rattile che costeggiano la stra¬ 
da. è passata accanto alla «oDO» 
(Roma 531350) del Pitzalis; ha 
dato uno sguardo airinterno ed 
ha visto questo giovanotto che 
teneva il capo reclinato sul vo¬ 
lante. Ha pensato che stesse dor¬ 
mendo ed ha proselito; si è 
inso.spcttita tre quarti d’ora più 
tardi, quando, ripassando, ha 
visto il giovane ancora immo¬ 
bile, nella stessa, davvero iden 
tica posizione. 

I primi imiiziottì sono giunti 
poc-hi attimi più tardi. Uno di 
essi ha sollevato la testa del 
giovane c tutto è diventato chia¬ 
ro: dalla fronte, da un piccolo 
foro provocalo senz’altro da una 
pallottola di pistola, fuoriusciva 
un rivolo - di sangue. Tiberio 
Pitzalis respirava ancora: lo 
hanno immediatamente traspor¬ 
tato al San Giovanni c qui è 
spirato un'ora più tardi, verso 
le 20. La ferita era spaventosa: 
anche se fosse stato .soccorso 
tempestivamente, il giovane non 
avrebbe avido alcuna possibilità 
di sopraviiv ere. 

E' cominciata rinchiesta c i 
poliziotti hanno subito puntato 
li loro interesse nel mondo di 
ladruncoli che la vittima fre¬ 
quentava; hanno pensato ad un 
regolamento di conti, ad una 
vendetta, alla lite per un bottino 
da dividere. Comunque, c non 
si sa bene in ba.se a quali dati 
di fatto, a quali considerazioni, 
essi .sono arrivati ad una prima 
ricostruzione del delitto; tra il 
Pitzali.s e il .suo assa.ssino (c pen- 
•siamo proprio ad un "affare" 
a due... », hanno ripetuto) è 
scoppiata, in strada, non dentro 
la « 500 ». una lite sempre più 
violenta. For.se dalle parole i 
due sono pa.ssati alle mani: poi 
ra.s.sassino ha estratto di tasca 
la pi.stola e ha sparalo. Ha pre¬ 
so la vittima tra le braccia e 
l’ha adagiata al posto di guida 
della * 5(¥) *: sperava così di 
confondere le ideo ai radi pas¬ 
santi, di ritardare le ricerche 
della polizia, almeno sino al 
ftiomenfo in cui non si fosse al¬ 
lontanato un poco. 



Tiberio Pitzalis, il giovane assassinato 


Ieri mattina e nel pomeriggio 

Drammatiche proteste 
di detenuti a Rebibbia 


Due drammatiche proteste 
ieri nel carcere di Rebibbia. 

Protagonista della prima 
protesta è stato Pietro Cibati, 
di 35 anni, che deve essere giu¬ 
dicato per furto, tentato omi¬ 
cidio per rapina e favoreggia¬ 
mento della prostituzione, e 
al quale è stato chiesto mez¬ 
zo milione di cauzione per po¬ 
tere essere scarcerato. Ieri 
mattina, per protesta, si è ar¬ 
rampicato sul tetto del peni¬ 
tenziario gridando a tutti il 
motivo del suo gesto, ma ima 
ora dopo è stato convinto a 
scendere. 

L’epifodto hu suscitato im- 
pre-ssione tra gli altri carce¬ 
rati. che nel pomeriggio ne 
hanno discusso vivacemente. 
Michele Cantelli, di 27 anni. 


anche lui in attesa di giudizio 
per gli stessi reati del Cibati, 
è intervenuto più volte nelle 
discussioni sostenendo le ra¬ 
gioni del gesto compiuto dal 
compagno di carcere. Ma pro¬ 
prio mentre discuteva anima 
tamente è stato colto da una 
crisi di disperazione, ed ha vi¬ 
brato tm forte pugno sul ve¬ 
tro della rotonda del padiglio 
ne centrale. Subito dopo il 
recluso ha afferrato una 
scheggia appuntita e se Tè 
conficcata nell’addome. 

Immediatamente soctxjrso 
dagli altri detenuti è stato 
poi trasportato al pronto -soc 
corso dell’ospedale S. Giovan 
ni, dove 1 sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in tronta 
giorni. 


Domani alle ore 19 

Dibattito al Prenestino 
su traffico e trasporti 


ir libro di Tanda 

Una nuova 
antologia 
per le scuole 


«< Contemporanei * Proposte 
di lettura »; e il titolo di una 
nuova ed interessante anto¬ 
logia del Novecento italiano 
che Nicola Tanda ha prepa¬ 
rato per le scuole. Il volume 
(edito da Locscher di Torino) 
è .stato presentato l'altra sera 
presso la .sede dell’Ente nazio¬ 
nale biblioteche popolari e 
scolastiche nel corso di una 
tavola rotonda cui hanno pre¬ 
so parte lo scrittore Carlo Ber- 
nari e 1 professori Maria C^r- 
da Co.sta. Giuliano Manacorda, 
Mario Petrucciani e Giacinto 
Spagnoletti. 


Per iniziativa del Comitalo di 
quartiere dì Nuova Gordiani. Villa 
Gordiani. Collatìno e Tor de* Schiavi 
domani alle ore 19. presso la fa¬ 
zione del PSI di viale Irpìnia. fi 
terrà un dibattito sui problemi dai 
trasporti e del traffico sulla via Pre 
nestina. dopo lo scoppio del pa 
lazzo di largo Telese. Sono mesi 
che i cittadini di Centocclle, Ouar- 
ticciolo. Nuova Gordiani. Villa Gor¬ 
diani e Tor de’ Schiavi sono co¬ 
stretti a trasbordare dai tram e da- 
gji autobus perche l'AmminisIra 
zionc comunale c il governo non 
hanno preso nessuna decisione in 
merito alla ricostruzione o demoli¬ 
zione del palazzo sinistrato c non 
hanno ripristinato il traliico tram¬ 
viario. 

Su questi e altri problemi riguer 
danti i trasporti pubblici e il traf¬ 
fico della zona si concentrerà il 
dibattito al quale parteciperanno 
Luigi Pallottini, del PSI e asses¬ 
sore ai Comune di Roma; Eligìo 
Filippi, consigliere comunale dell* 
OC; Giulio Bcncini, consigliere co¬ 
munale del PCI, Saranno presenti 
i consiglieri di circoscrizione. Per 
l’ATAC sarà presente II compagno 
Renato Tascl, del aindgeota auto- 
ftirotrainvierl. 


^ * 
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Questo p omeriggio alle 18 appuntamento per tutti i lavoratori 

Manifestazione ai cinema Brancaccio 
con metalmeccanici e forze politiche 

Interverranno Petroselli (PCI), Galloni (DC), Venturini (PSD, Pietrosanti (PSDI), Di Bartolomeo (PRI) -Venerdì ad Economia e Com¬ 
mercio conferenza di Lama sulle lotte contrattuali - Forte assemblea dì tranvieri e partiti al Trionfale durante lo sciopero 


I metalmeccanici e i lavora¬ 
tori romani delle altre categorie 
ai incontreranno oggi pomerig¬ 
gio con le forze politiche de¬ 
mocratiche per un dibattito e 
un confronto sul valore e il si- 
gnidcato delle battaglie cont/at 
tuali nella lotta per un diverso 
sviluppo economico e la demo 
crazia. La manifestazione, die 
avrà luogo alle 18 al cinema 
teatro Brancaccio, assume un 
particolare significato in qi/nto 
si svolge subito dopo il successo 
ottenuto dai metalmeccanici con 
la conquista dell’ipotesi di ac 
cordo per il nuovo contratto di 
lavoro, che costituisce — come 
hanno sottolineato i sindacati 
— un primo importante risul¬ 
tato nella battaglia complessiva 
che vede l'intero movimento sin 
ducale impegnato sugli obiettivi 
di riforme sociali e sui temi 
più generali. 

L’iniziativa è stata promos¬ 
sa dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL e dalla Federazio 
ne lavoratori metalmeccanici 
ed hanno aderito tutti i iiartiti 
democratici, dopo un incontro 
avuto la settimana scorsa con 
i sindacati. Parleranno il com¬ 
pagno Petroselli per il PCI, lo 
on. Galloni per la DC. Venturi 
ni per il PSI, Pietrosanti per il 
FSDl, Di Bartolomei per il PRI. 
Per la Federazione nazionale 
lavoratori metalmeccanici in¬ 
terverrà Pierre Camiti. 

Hanno dato la loro adesione 
anche i movimenti giovanili de¬ 
mocratici i quali hanno invitato 
giovani e studenti a partecipa¬ 
re; il comitato unitario della 
zona sud al quale aderiscono ol 
tre ai sindacati e ai partiti de¬ 
mocratici anche organizzazioni 
degli artigiani, dei commer¬ 
cianti. degli inquilini. I sinda¬ 
cati. dal canto loro, hanno in 
vitato tutti i lavoratori e la po¬ 
polazione ad intervenire in 
massa. 

UNIVERSITÀ' — 11 tema dei 
rinnovi contrattuali verrà di¬ 
scusso anche aH’Università. Il 
segretario generale della CGIL 
Luciano Lama, infatti, terrà 
venerdì prossimo alle ore 17 
presso la facoltà di Elconomia 
e Commercio una relazione sul 
tema dei rinnovi contrattuali 
’72-’73. L’iniziativa è stata pre¬ 
sa daU'interistituto economico 
della facoltà di Economia e 
Commercio. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Pieno successo ieri pomeriggio 
dello sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri per il riruiovo del con¬ 
tratto di lavoro. I bus e ogni 
altro mezzo pubblico di traspor¬ 
to a Roma e nella regione sono 
nmasti- in deposita dalle 14.30 
alle 18,30. In ogni posto di la¬ 
voro si sono svolte assemblee: 
due manifestazioni si sono te¬ 
nute a Portonacck) e al Trion¬ 
fale. Qui. in particolare, l’ini¬ 
ziativa ha avuto anche l’adesio¬ 
ne e la partecipazione delle for¬ 
ze politiche democratiche. 

Alle 15,30 davanti al deposito 
Trionfale si sono raccolti i la¬ 
voratori giiaitì anche dai depo¬ 
siti delle Vittorie e Traste%'ere. 
e si sono incontrati con espo¬ 
nenti dei partiti. Elrano presenti 
per il PCI il consigliere comu¬ 
nale Bencini e il consigliere 
regionale Lombardi, l’assessore 
al traffico, il socialista Pallot- 
tini. e il consigliere comunale 
Pietrini per il PSI. i consiglieri 
della XVII circoscrizione diri¬ 
genti sindacali. Al termine è 
stato approvato all’unanimità 
un ordine del giorno di condan¬ 
na del governo Andreotti. 

ELETTRICI — Si fermano 
domani dalle 9 alle 13,30 i la¬ 
voratori dell’ENEIL di Roma, 
mentre nel resto della Regione 
lo ' sciopero si svolgerà dalle 
8.30 in poi; la giornata dì lotta 
è stata indetta nel quadro del¬ 
le agitazioni per il rinnovo del 
contratto nazionale dì lavoro. 
Alle 9,30, provenienti dalle pro¬ 
vince laziali e dalla città, i la¬ 
voratori confluiranno in piazza 
Verdi dove sì svolgerà un comi¬ 
zio: al termine della manifesta¬ 
zione si formerà un corteo che 
raggiungerà il ministero del la¬ 
voro per sollecitare la risolu¬ 
zione della vertenza. 

Da oltre tre mesi i lavoratori 
elettrici sono in lotta contro la 
resistenza della direzione e del 
governo che sono ricorsi a tutti 
gli espedienti per frenare la 
lotta degli operai e spezzarne 
l'unità: per questo le trattative 
sono state prolungate senza al¬ 
cun motivo, nella vana spieran- 
za che i lavoratori si stancas¬ 
sero di lottare, offrendo quindi 
aH’ENEL buon gioco nel far 
cancellare dalla piattaforma ri- 
vendicativa gli obiettivi più im- 
pcMlanti. 

La rispiKta degli operai è 
un'altra giornata di lotta per 
ottenere un aumento uguale per 
tutti. Io sblocco delle assunzio¬ 
ni. la limitazione e il controllo 
dello straordinario, il graduale 
superamento degli appalti, il ri¬ 
conoscimento del consiglio di 
azienda. I sindacati de|di elet¬ 
trici, nel ribadire le richieste 
hanno sottolineato la neces^tà 
che i lavoratori si colleghino 
alle altre categorie, alla pop<^ 
lazione. per sviluppare un di¬ 
battito con le forze politiche 
e le assemblee elettive. 

COMMERCIO — Per l'intera 
giomata scioperano domani i 
dipendenti dei pubblici eserci¬ 
ti. aderendo alla giomata di 
lotta nazionale indetta pei* il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Ristoranti, pasticcerie, bar. 
mense aziendali resteranno 
chiuse tutto domani: alle 10..30 
i lavoratori si riuniranno a 
piazza SS. Apostoli dove si svol¬ 
gerà una manifestazione. 1 di; 
pendenti dei pubblici esercizi 
chiedono la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 40 ore settima¬ 
nali, aumenti salariali, nuova 
regolamentazione delle ferie, 
delle a.ssenze per malattìa e 
diritti sindacali. 

Annuncio 

II signor Riccardo Conti, a- 
bitanle a Civitavecchia in via 
XVI Settembre 23. ha chiesto 
alla Camera del Commercio 
di Roma il rimborso della 
cauzione di lire 50.000, pre¬ 
stata a suo tempo per l’iscri- 

' glene al ruolo del pesatori e 
•limatori pubblici. 


Ancora una volta preso di mira il liceo Dante Alighieri 

Teppisti fascisti 


aggrediscono 
genitori e studenti 

Incendiata una motoretta parcheggiata solfo il liceo 
Gli attivisti del «fronte della gioventù» hanno anche 
fracassato la vetrina di una libreria • Interrogazione dei 
parlamentari comunisti - Condannata dagli insegnanti 
del XiX liceo scientifico l'aggressione ad uno studente 




I teppisti dell'organizzazione neofascista « fronte della gio¬ 
ventù ■ mentre si allontanano (esibendo il saluto fascista) 
dal liceo Dante dopo l'aggressione. A destra: la moto incendiata 


Illustrati gli obiettivi della conferenza sulle Partecipazioni statali 

OCCORRE UN NUOVO SVILUPPO 
ECONOMICO PER LA REGIONE 

Intervento nei settori direttamente produttivi per raggiungere la piena 
occupazione - Il rapporto tra Regioni, programmazione e capitale pubblico 


Gli obiettivi della conferen¬ 
za regionale sulle Partecipa¬ 
zioni statali sono stati illu¬ 
strati ieri alla stampa, dai 
rappresentanti della commis¬ 
sione bilancio e programma¬ 
zione e della giunta regionale 
(erano presenti tutti i partiti 
tranne la DC). Numerosi i 
giornalisti tra cui alcuni degli 
enti a partecipazione statale 
come il gruppo Stet, l’azienda 
Selenia. l’ente cinema, e deilo 
ufficio stampa del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Ha introdotto il presidente 
della commissione Galluppi 
(PSDI) il quale ha sottolinea¬ 


to che la regione Lazio a non 
intende formulare im pacchet¬ 
to di richieste, così come non 
chiede azioni di salvataggio 
o interventi ” assistenziali ". 
Scopo della nostra iniziativa 
— ha aggiunto — è invece 
quello di aprire un dibattito 
che poi sbocchi in Parlamento, 
per verificare la volontà del- 
I le Partecipazioni statali di 
* modificare nella nostra come 
I nelle altre regioni il tipo di 
I intervento finora attuato ed 
1 orientato, specie nel mezzo¬ 
giorno, alla creazione di in- 
1 frastrutture viarie e di grandi 
complessi isolati. le cattedra- 


vita di partito 


CAPICRUPPO CIRCOSCRIZIONI 
— Domani, alle or* 18, in Fede¬ 
razione, sono conrocati i capigrut»- 
po delle Circoscrizioni sul seguente 
o.d.g.: >1) Caroeita; 2)_ Decen¬ 
tramento culturale; 3) Iniziative in 
rapporto alle prossime scadenze * 
(Vetere, Giannanloni) . 

AVVISO URGENTE — Tutte le 
sezioni della città e della provincia 
sono pregate di ritirare urgente ma¬ 
teriale di propaganda rigoardanle i 
problemi del caro-vita nei rispettivi 
centri di zona e di mandamento. 

ASSEMBLEE — Romanina. ore 
15,30. ess. lemminile (T. Costa); 
Celio Monti, ore 17,30, Cellula 
* Ranca d’Ilaiia > (Cianci); Pale- 
atrina, ore 17, Comitato politico 
insegnanti (llardi); Testacelo, ore 
18. attivo per la propaganda; Pas- 
soscoro, ore 19,30 (Rolli); Valme- 
lalna, ore 20. ass. in preparazione 
Convegno scuola (Cecilia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica, ore 15, in Fede- 
ration*. 

LI — Cassia, ore 17 (A. Motina- 
ri); Prima Porta, ore 19 (Ro- 
acani). 

CONGRESSI — gorgo Prati; Cel- 
lola Risorgimento, ore 20 (Tantil- 
le); Monte Mario: Cellula « Fer¬ 
mi *. ore 16. 

C.D. — Moricone. ore 19 (Ric¬ 
ci); Centro, or* 20,30 (Nicese); 
Palombara, ore 19,30 (Micucci); 
Cecchina, ore 19 (M. Ottaviano); 
Partocnsc Villini, or* 19 (A. Fred¬ 
da); Caaaia, ora 20 (Caputo); Ca¬ 
ve, ore 19 (Bernardini, Strulaldi); 
Aurclia, ore 20,30 (A. Molinari); 
Campo Marzio, ere 18,30, CD. * 
Probiviri (Balassone) ; Artena, 
ora 19. 


• In Federazione, alle ore 17,30, 
Comitato Politico Ospedalieri (Mar- 
letta). 

MANDAMENTO — Bracciano, 
ore 20, ass. sul termo di polizia 
(N. Lombardi). 

ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 19, segreteria di zona sulle que¬ 
stioni dcirassetto del territorio e 
dello sviluppo economico (Trezzi- 
ni). — Zona Est: in Federazione, 
alle ore 18, Commissione Ceti Me¬ 
di e responsabili femminili (Salva¬ 
tore. Filippetti). 

CORSO DI STUDIO Ol STORIA 
DEL PCI — Vclleiri, ore 18. terza 
lezione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
alle ore 17, presso i locali del tea¬ 
tro della sezione S. Lorenzo, in via 
dei Latini 73, si terrà un'assem¬ 
blea sul tema; K I compiti dei comu¬ 
nisti di Ironie alla conlrorilorma 
Scallaro ■. Relatori il compagno 
Fabio Mussi, della Commissione 
scuola nazionale e il compagne 
Giorgio Banchieri, segretario della 
sezione. 

FGCI — Mente Sacro, ore 16, 
Circoli della IV Circoscrizione (Ce¬ 
cilia). 

Il Comitato direttive della FGCR 
à convocalo per domani, alle ora 
16,30, in Federazione. 

Oggi attivo 
degli invalidi 
e mutilati 

Oggi, alle ore 17,30. nel tea¬ 
tro della Federazione, si riunisce 
l’attivo dei compagni invalidi * mu¬ 
tilati di guerra con il compagno 
Siro Trezzini, della segreteria del¬ 
la Federazione. 


TESSERAMENTO 


Nei giorni scorti altre cinque 
sezioni hanno superate gli iscritti 
del 1972: Nuova Tutcelana, Poste¬ 
legrafonici. Segni, Castelverde e Tel¬ 
ia. Altri sensibili passi avant: si 
sono avuti ■ Pertuens* Villini (B7 
tesMrati), MontecompetrI e Prane- 


stino (50 ciascuna), Lanuvie (35), 
Villanova dì Guidonia (20). 

Nel quadre della ■ leva Togliat¬ 
ti s si sono riunili intanto i sagra- 
tari dalla cellula aziendali par esa¬ 
minerà lo sviluppo delia campa¬ 
gna di prosclttiimo nella fabbriche 
della provincia. 


Un gruppo di genitori e studenti sono stati aggrediti davanti 
al liceo Dante Alighieri, una mote' incendiata, la vetrata di una 
libreria fracassata: è H risultalouna .iscorrlbanda — lasciata-' 

indisturbata dalla polizia -— che circa 200 teppisti deU’organizza-' 
zione neofascista * fronte della gioventù» hanno compiuto ieri- 
mattina nel quartiere Prati. Gli attivisti deirestrema destra si 
, - sono presentati in via Ehinio 

_______—___ Quirino Visconti, dove ha se- 

■ t de II liceo; verso mezzogiorno. ' 
. . •III* Dinanzi all’istituto sostavano 

InGCiDSZlOnl Ststdll aicuni genitori e giovani in 

jiuiwii ^ recarsi dal preside. 

-professor Del Castello, per 

chiedere la revoca delle san- 
zioni disciplinari (sospensioni 
PIflI II ■■■■■■ da 3 a 9 ^omi) contro sedici 

2%lffll ■■l^^^ll allievi puniti per aver preso 

^ ■ I I I peute a manifestazioni di pro¬ 

testa all’interno della scuola 
M ^ ■ in seguito 'al& precedente ag¬ 

li L Mm I 11 ^1 ■ gressione fascista del 24 mar- 
■mPIhIIIIHP zo scorso. Invece di prendere 
1% ^ provvedimenti nei confronti dì 

imo studente ndssiho, coliega- 
rnrrmiinrvnm nlAnA to sd Organizzazlonl esterne 

rSgglUngGrS l3 pi6n3 e corresponsabile delle brava¬ 
ne « te del «camerati», il consì- 

116 6 C3pit3l6 pUDDilCO glio di presidenza, infatti, ha 

punito chi si è opposto alle 
violenze. 

li nel deserto, nell’industria di I teppìsU di destra sono cosi 
base». tornati ieri di nuovo aU’assal- 

conferenza, dopo i rin- to. Hanno preso a pugni geni- 

vii continuati, dovuti a quelle tori e studenti democratici, 

forze aU’intemo della giunta hanno dato fuoco ed una mo- 

che tentano di affossarla o co- to « Gilera 124 » parcheggiata 

munque sminuirne ii signifi- .sotto il liceo Dante. Suocessi- 

cato politico, è stata fissata vamente si sono allontanati 

per il 26, 27 e 28 prossimi, e da via Visconti inscenando 11 

si terrà — come è stato pre- saluto romano e gridando sio- 

cìsato ieri — presso il « centro gans di apologia del fascismo, 

intemazionale Scalabrini » in in via (3ola di Rienzo. aU’al- 

via della Pisana. Il tema pre- tezza del numero civico 136. 

ciso e: « Regioni e program- è stata presa di mira la libre- 

mazione: il ruolo delle Parte- ria Gremese: i teppisti hanno 

cìpazioni stotah per Io svilup- mandato in frantumi una ve- 

po economico del Lz^io ». trina dove sono esposti i li- 

. L’assessore al bilancio e (jr; di un editore di sinistra, 

alla programimazione. il socia- : j ceeuito a Quest’ultimo 

’ episodio i compagni onorevoli 
Anna Maria Ciai. Giannantonì. 
Carla (lapponi. Pochetti, Ve- 

So stmSm d“ in Svo 

SSJSrti t^ R^on? e capiV' l’Interno e della Pubblica 
mie DI bblTco*^^ P^r aurino I-’^truzione « per conoscere qua- 

riguarda il Lazio - iS prò- ! 

QfKnittrfe — i minti Hi iinA nnev • QXiottdTC tl7lJ)PdìTC ìl TfjyC 

Si Indi-dd^Sti i ^ V.SowSSi'i'?. 

nel promuovere un processo j 
di sviluppo economico in tut- ! 
to il territorio regionale, va- I 

lorizzando. secondo le speci- j cs.ranej * 

fiche vocazioni, tutte le ri- i 

sorse disponibili; nel sostituì- I pestaggi nei 

re ad un modello di sviluppo i studenti ”9” 

tirato dall'area romana im i consenso a tali intollerabili 

modello in cui tutti i territori \ asiani n. 

(alto e basso Lazio) abbiano I deputati comunisti Iranno 
una capacità autonoma di ere- chiesto, inoltre, di conoscere 

scita; nel diversificare ’.a strut- dai due ministri « i motivi per 

tura produttiva regi'jnale. au- cui il capo delVistiliito invece 

mentando ìl pe'o del settore di censurare il comportameli- 

industriale; neU’a'Jslcurare un lo di un alunno cqrresponsa- 

più alto live»!o di occupazio- bile delle manifestazioni e coi¬ 
nè in condizioni di stabilità; legato agli organizzatori delle 

nel realizzare una piii alta do- stesse, abbia preso pesanti 

tazione di servizi civili e di provvedimenti disciplinari nei 

consumi collettivi, contra- confronti di numerosi studen- 

stando i fenomeni di conge- li che hanno ritenuto giusto 

stione e assicurando la tutel.q esprimere, nelle forme con- 

dell’ambiente ». sentite, la loro condanna e la 

Le Partet:ipazioni statali di loro protesta, civile e demo- 
conseguenza debbono passare erotica, contro le aggressioni 
dal prevalente intervento nel- e le manifestazioni neofa- 

ie aiiiviia terziarie ad inter- sciste ». _ 

venti direttamente produttivi; XIX LICEO SCIENTIFICO 
in particolare nelTagricoltura — Il ferimento dello studente 

e settori industriali collegati, Claudio Sabetta — aggredito 

neH’elettronlca con conseguen- .sabato scorso davanti al XIX 

te sviluppo della ricerca, pri- liceo scientifico, in viale Man- 

vìlegiando. per quanto riguar- zoni. da una .squadracela del 

da la localizzazione territoria- « fronte della gioventù » — è 

le degli interventi il decollo .stato fermamente condannato 

economico e sociale dell’alto ieri dal consiglio dei profes- 

Lazlo. sori. In una mozione votata a 

I rappresentanti della com- maggioranza si annuncia, tra 

missione hanno sottolineato Taltro. un esposto alia magi- 

inoltre 11 valore della consul- stratura e aU’autorità di P.S. 

tazione In atto con 1 sindacati, perché « vigilando sulle condì- 

i lavoratori, i contadini, tutte zioni di sicurezza alVestsmo 

le forze sociali direttamente dell'istituto » evitino che « eie- 

interessate ad Invertire 1 menti estranei alla scuola in- 

meccanismi attuali di svilup- tervengano con la violenza a 

po nella regione e nel paese, a turbare l’attività scolastica. 


ALL'OPERA 
RIPRESA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
E PRIMA DI MARIA 
ANTONIETTA 

' Stasera alle 21, in abb. alle se¬ 
conde, replica del < Ballo in ma¬ 
schera > di G. Verdi (rappr. n. 57) 
concertato e diretto dal maestro 
Ferruccio Scaglia. Intcpreti princi¬ 
pali: Ruggero Sondino, Attilio 
D'Orazi, Luisa Maragliano, Mirella 
Parutto e Valeria Mariconda, Do¬ 
mani, alle 21, in abb. alle prime 
serali < Maria Antonietta * di Te- 
teiuio Goryiulo concertata e di¬ 
retta dal maestro Pierluigi Urbini. 

IL CORO DA CAMERA 
DELLA RAI DIRETTO 
DA NINO ANTONELLINI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Coro da camera della RAI di¬ 
retto da Nino Anlonelllni (stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
22). In programma: Monteveidi: 
Madrigali dal IV e VI libro; Haen- 
del: Oixit Dominus per soli, coro 
e orchestra d'archi (Cecilia Fusco, 
Marianna Niculescu soprani. Bru¬ 
na Baglloni, contralto). Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria venerdì dalle 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

LA ROSA 
PARODI-SZERYNG 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi, violinista Hen- 
rik Szeryng (stagione sinfonica 
dell’Aicademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma: 
Ciaikowski: Amleto, ouverture-ian- 
tasia; Concerto per violino e or¬ 
chestra; Sinfonia n. 6 (Patetica). 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in via della Con¬ 
ciliazione 4, domani, venerdì e sa¬ 
bato dalle 9 alle 15; domenica 
dalle 16 in poi; lunedi dalle 16,30 
in poi. Biglietti anche presso l'Ame- 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna 38. Sabato alle 18 prova ge¬ 
nerale per gli iscritti aU’AGIMUS, 
ARCI e ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del pianista tedesco 
Christoph Eschenbach (tagliando 
n. 22). Programma: Mozart, 
Schubert, Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita la mattina alla Filarmonica 
nel pomeriggio al botteghino del 
teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 19 alla chiesa S. 
Ignazio (P.za Sanl’lgna;;io) or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van de Poi. Ingresso libero. 
Iniormaz. 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonialone, 32/A 
Tel. 6SS952) 

Alle 21.30 concerto del violini¬ 
sta Tomostada Sho e del piani¬ 
sta William Nabore. Musiche di 
Schubert, Bartok, Frank. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
dei Greci) 

Venerò alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concer¬ 
to del coro da camera della RAI 
dir. da Nino Antonellini (stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 22). In programma; Monte- 
. verdi: Madrigali dal IV e VI Li¬ 
bro; Haendel: Oixit Dominus per 
soli, coro e archi (Cecilia Fusco, 
Mariana Niculescu soprani; Bruna 
Baglioni contralto). Bigi, in vend. 
al botteghino dell’Accademia in 
via Vittoria, venerdì dalie 10 at- 
le"!) e al botteghino di via dei 
Greci dalli 19 in poi. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alte 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) e 
l’Auditorio di via delia Concilia¬ 
zione, concerto ''fretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi, violini¬ 
sta Henryk Szeryng (stagione sin¬ 
tonica dell’Acc. di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma; 
Ciaikowsky: Amleto, ouverture- 
. fantasia; Concerto per violino e 
orchestra: Sinfonia n. 6 (Pate¬ 
tica). Biglietti in vend. al bott. 
dell’Auditorio, in via della Con¬ 
ciliazione 4, domani, venerdì e 
sabato dalle 9 alle 15; domenica 
dalle 16 in poi; lunedi dalle 
, 16,30 in poi. Bigi, anche presso 
l’American Express in P.za di 
Spagna, 38. Sabato alle 18 prova 
generale per gli iscrìtti ali’AGI- 
MUS, ARCI, AGLI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
SG0.195) 

Sabato alle 17,30 airAuditorio 
S. Leone Magno (vìa Bolzano, 
38) concerto deH’arpista Nica- 
nor Zabaleta. In programma mu¬ 
siche dì Bach, Gorelli, Viotti, 
Tal, Bacarisse. Toumier, Albe- 
niz, Chavarri, Salzedo. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.ze S. Agostine 20/A • 
Te.’. 650422} 

Sabato alle 17,30 concerto della 
pianista Kathe Remann. In pro¬ 
gramma musiche di Bach, Mo¬ 
zart. Beethoven, Schubert, Buchal. 
Chopin. 

SALA BORROMINI ■ ORATORIO 
SECOLARE (Pian* Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Sabato alle 18,30 dopo la confe¬ 
renza del prof M. Camillucci su 
< I cristiani idesii di Charles 
Pàguy » nel 1* centenario della 
nascita. Concerto all'Organo P» 
sitivo del M” Giuseppe Agostini; 
musiche di Johann Pachelbet; Tre 
Corali con variazioni - Ingresso 
libero 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungote*. Mailinl 33/A ■ 
Tel. 3B2945) 

Alle 21,30 II Gruppo Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

* Sìndbad > - Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Via «et Ria- 

rì. 82 Tel. 65.6f.711) 

Domani alle 21,45 Gruppo Tea¬ 
tro dei Meta-Virtuali pres ■ Apo¬ 
calittico week-end a Crome » 
(tratto da Aldous Huxley) di 
Pippo Di Marca con Di Bella, Pa¬ 
lazzoni, Mancini. Marcacci, Vin¬ 
centi. Regia Di Marca 
AL TORCHIO (Via E. Morosini 
^ 16 Trastevere Tel. 5S2049) 
Domani alle 16.30 m Marie c 
il drago a dì Aldo Giovannetti. 
Speli, per bambini e alle 21 

* Razziai cabaret > di Laura Di 
Nola presentato dalla Cia del 
Dramma Itsliano, con P. Parisi. 
B. Brugnola. M. Ranieri. A. Rus¬ 
so. A. Sab, A. Spagnolo. 

ARGENIlNA (Largo Argentina 
Tel 6544601 3) 

Alle 21,30 il Teatro Stabile di 
Catania presenta « I mafiosi > 
di Leonardo Sciascia con Turi 
Ferro. Michele Abruzzo, Umberto 
Spadaro. Tuccio Musumeci. Regìa 
Fulvio Tolusso; scen* di Enzo 
Frigerio. 

BELLI (P.zza 5. Apeilonta. 11-A 
Trastevere Tel. S894B75) 

Alle 21.30 la C.ia Teatroggi pres. 

* Il mutilato » di E. Totler. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Vi* dei Castani, 
n. 201) 

In preparazione spettacolo con 
Bruno Cirino 

CCN1RALE (Via Celsa, 6 • Telo- 
fono 687270) 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
Centrale dì Roma dir da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. ■ Lebbra» 
di Boll con Tacci. Bartolucci, Tu- 
fco. Nardon, Sonni, Pavese, Ma- 
laspins, Roggeri. Gìrola. Turìllì. 
Isnenghi. Regia M. Baldi. 
CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo del 
Leopardo, 31 . Tel. SSB512) 
Domani alle 17,30 la C.ia di 
prosa della Regione Lazio pres. 
■ Il dirottatore > 2 atti di Anna 
Lazzaro. Regia Lìdiaibcrta Mo¬ 
neta. 

DEI SATIRI (VI* Grottapinta, 19 
Tal SBSISa) 

All* 21,30 ■ La mala è fem¬ 
mina » supatglallo di A.M. luc¬ 
ci con Lwnrtschl, Musy, Spi- 


Schermì e ribalte 


latcri, Todcro, Valenti e con San¬ 
dro Tuminelli Regia Gianni Mu¬ 
sy. Scene S. Folleni. 

DELLE ARTI (Vis SUIJIa, 57 - 
Tal. 480.564) 

Da venerdì alle 21,15 11 Teatro 
Libero pres. > La tragedia epa- 
gnota » di Thomas Kid. Regia 
di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 anteprima Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tent » di G. De Chiara in un im¬ 
pianto musicale ideato da F. Fio¬ 
rentini con Rocchetti, Bennati, 
Bronchi, Gatti, Gatta, Isidori, La 
Verde, Traversi, Vestri. Elab. ese¬ 
cuzioni mus. Sailto e Gatti, Co¬ 
reografie Dani. 

DE* SERVI (Via del Morlaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,30 la C.ia dir. F. Am- 
brogllni in e 11 gioco della con¬ 
giura • di Leandro Castellani con 
Laura Glanoll, Altieri, Berretta, 
Doria, Lombardi, Mattioli, Penna, 
Sabatini. Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
con ■ Il sindaco del rione Sani¬ 
tà a di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanac- 
zo • P.za Sennino • Trattavere • 
Tel. 5817413) 

Riposo 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 589520S) 
Imminente C.ia "I Folli" dir. da 
Nino De Tollis pres. a La balla¬ 
ta del gran macabro » di Michel 
De Ghelderode. Regia Da Tollis 
PARIOLI (Via G. Boni. 20 - 
Tal. 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poli in ■ Glal- 
IO...II a due tempi di Ida Omboni 
e Paolo Poli; musiche a cura di 
Jacqueline Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 a L’AntIgone di Solo- 
eie a di Bertolt Brecht, presen¬ 
tato dalla C.ia teatrale « Il Grup¬ 
po della Rocca >. Regia Roberto 
Guicciardini. Scene e costumi Lo¬ 
renzo Ghiglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica Spac¬ 
casi pres. a Lui l’autorevole a di 
M. Berardi e a La casa z di E. 
Carsana con Barlesi, Cerulli, Don- 
nini, Ricca, Spaccesi, Word. Re¬ 
gia Pelri e D'Angelo. Ultima set¬ 
timana. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 15 • 
Tel. 6S2.770) 

Alle 21,15 la Stabile dì pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in a La 
scoperta deU’Amerlca » di Alber¬ 
to Retti. Regia Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alte 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. Johnny Doreili, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura e 
Paolo Panelli in a Niente sesso, 
siamo Inglesi a di Marrolt e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 
TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Domani alle 21,30 la C.ia Tre 
pres. a Oh mamma » novità ass. 
di Riccardo Reim con la collab. 
di Dacia Marami con Pina Capi¬ 
tani, Alfredo Pasti. Riccardo 
Reim, 5. Santucci, A. Longo. 
Regia di R. Reim. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A Tel. 653794) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
presenta a L’ispettore generale a 
di N. Gogol. Regia Mario Miss!- 
roti. Produzione Teatro Insieme. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 a I proni...potl » di 
D’Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla, Romani; al 
piano Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri ' 
n. 57 Tel. 58S605 6229231) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
a Porco can can a di Guido Finn 
con Gastone Pescucci, Irina Ma- 
leeva, Rossella Izzo. Regia Eros 
Macchi. Al plano Toni Lenzì. 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 - Telefo¬ 
no S745368) 

Alle 23 Michou a Parigi ■ Mad» 
be Maurica a Roma e Masque- 
rade • spett. mus. in 2 tèmpi 
con Tacconi. BuccDi, Testori. Bian¬ 
chi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Vis Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 a Viaggio verso Naigua- 
rb a di P. Deno e L. Geracè con 
C Airoldi. C. Alleone, L. Arpini, 
R. Mordenbro, P. Deno. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli. 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 ìl primo New Orleans 
Revival pres. Carlo Loffredo e la 
sua banda New Orleans e la 
K Old Time Jazz Band a di L. 
Toth. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Da venerdì alle 22 e Fede, spe¬ 
ranza e karaté di Castaldo e Fae- 
le con Elio Pandolti, Anna Maz- 
zamauro. Costanza, Spada, Daniele 
Formica; musiche di Carlo Lauzi; 
coreografie Mario Dani; al piano 
Franco Di Gennaro 
INCONTRO (Vie della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 a Godi fratello De Sade a 
comm. dì R. Veller con Aichà Na¬ 
na, L. Riva, F. Alessandro. (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 a Mischiatulte '73 a 
con Landò Fiorini. Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giùliant e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vieele dell* 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in * Sia¬ 
mo tutti amici a con Enzo Ro- 
butti e Jean Porta. Prenotazioni 
tei. 6544783. 

PI PER MUSIC HALL (Vis Taglis- 
roente. 9) 

Alle 21 Complesso c Patrick 
Samson a 

SHAKI DU CLUB (Via Trienisl* 
130/A - Vìa Rossetti 5 • Tel. 
371509) 

Alle 22 m Ambarabà elei cecb... a 
scherzo musicale con M. Alberti. 
R. Campitelli, R Monteverde. Al 
Diano S Grossi 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Caveor - Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 < prima a la 
Cia a I Segni a presenta * L’an¬ 
gelo custode a dì Fieur Vaeggi 
Regia di Giorgio Marini 
CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 TeL 652277) 
Questa sera alle 22 proiezione 
film a II popolo e i suoi forili a 
di Joris Ivens. 

FILMSTUDIO (Vis Orti d'Alibcfl 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 L'avanguardia sto¬ 
rica « La terra a dì A. Dovzenko 
(URSS 1930). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Vìa 
Lamarmora, 2B P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21.30 n Gruppo Teatro 
Incontro pres a Notte di g o ei i a 
■ al Museo del Predo a acquafòrte 
In un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Ofvfne 
Amor e . 2/A • P. Fo n t a nell* Bor¬ 
ghese Tel. 5B08148) 

Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR AS e spettacolo 
Topless Messico 73 

VOLTURNO 

Visone nero su pelle morhida, 
con T. Baroni (VM 14) C 9 e 
rivista Play Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR •••• 
ALFIERI (Tel. 290.251) • 

Dalla Cina con hnoro. con 8. Lee 
(VM 14) A • 


AMBASSADE 

Che cose A successo tra mio padre 
a tua madrs, con J. Lemmon 

SA dA 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand OR 

ANTARES (Tel. 890.947) 
i racconti di Canterbury, di P.P, 
Pasolini (VM 18) DR 999» 
APPIO (Tel. 779.638) 

Cari genliori, con F. Bolkan B 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Play it egaln, sam (in originala) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L. Antonalll 

(VM 18) 8 9 

ARLECCHINO (Tel. 360,35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con 8. Spencer SA 9 

AVANA (Tal. 51.1S.105) 

La carica del 101 DA 999 
AVENTINO (Tal. 572.137) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

S 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’organizzazione alida riapettora 
Tibba, con S, Poltier G 9 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un battito d'ali dopo la atraga, 
con Y. Montand OR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dio in dolo Arizona In terra, 
con P.L. Lawrence A 9 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR 9 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Da Hong Kong: l'urlo, Il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F Bolkan 5 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Giochi proibiti dell’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benuss! 

(VM 18) SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Dio in cielo... Arizona in terra, 
con P.L. Lawrence A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
PIng A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufiiho C 9 

EMPIRE (TeL 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti OR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerIKanc, con V Montand 

(VM 14) OR 999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzi SA 999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) OR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Pezzo per pezzo spudoratamente, 
con J. Fonda SA 99 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Prendi I aoldl e scappa, con W. 
Alien SA 99 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mano sinistra della violenza 
(prima) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Dio in cielo Arizona in terra, con 
P.L. Lawrence A 9 

GIARDINO del. 894.940) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

S 99 

GIOIELLO 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A 9 

GOLDEN (Tei. 755.002} 

Gli eroi, con R. Steiger A 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) OR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mai^ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonalll 

(VM 18) S 9 

INOUNO 

Le mano sinistra della violenza 
(prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Talelo- 
ne 831.95.41) 

Los amigos, con A. Qutnn 

(VM 18) A 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Da Hong Kong; l’urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Che c'entriamo noi con la rivo 
luzione, con V Gassman C 9 
MERCURY 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Acquasanta loe, con L. Tate A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La legge à legge 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al aervizlo di leva, 
con J. Dufiiho C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

GII amori Impossibili, con N. 
Courcei (VM 18) OR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M Vitti DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 concerto del pianista 
Cristoph Eschenbach 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

5 dita di violenza, con Wang Ping 

A 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Love Has many faces (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Tutto quello che a vreste voluto 
saper* sui sesso ma non avet* 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando OR 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
il grande dittatore, dì C Chaplìn 
SA 9999» 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

REALE (TeL 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti OR 99 
REX (TeL 884.165) 

Da Hong Kong: l'urlo. Il Inroto, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Sono stato io. con G. Giannini 
(VM 14) OR 9 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

L’ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) DR 9999 
ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Che cosa è successo tra mio padre 
e tua madre, con I. Lemmon 

SA 99 

ROXT (TeL 870.504) 
vedovo otTsmOf otoosnooo oiidfio 

o tti e si _anche baby Bitter, con W. 

Matthau a 9 ' 

ROYAL (TeL 770.549) ! 

L’avventura del Poscidon. con G. 
Hackman DR • 

SAVOIA (TeL 8B.5 0 .23) 

Luderis. con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
SMERALDO (TcL 351 .SB1) 

I rec co ut l di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 
SUPERCINEMA (TeL 4S5.49B) 

Los a mlgo a . con A. Oulnn 

(VM 18) A 9 

TIFFANT (Via A. De Pietia • To- : 
Mono 462.390) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) OR 9 
TREVI (TcL 6S9.B19) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (TcL 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
UNiVERSAL 

La mano sinistra della v l o l m n a 

(prima) 

VIGNA CLARA (TeL 320.399) 
Cari gcnRert, con F. Bolkan 8 9 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ARADAN: Totb a Marcainao 

C 9» 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Deano in amore, con A. 

Bates (VM 18) 9 999 
AIRONE: I pirati dell’arlo, con C 
Heston DR 9 

ALASKA: Senza pad ore (Una ra¬ 
gazza complicata), con C Spaak 
(VM 18) DR 9 
ALBA; Dumbo DA 99 

ALCE: Spmsa a par lsc i o spar a , 
con K. Ruucll A 9 

ALCYONE; Peter Pan DA 99 
AMBASCIATORI; L'nomo dal pan¬ 
nello d'oro, con E. Fentch 
I (VM 18) DR 9 


AMBRA JOVINELLIi E dopo le 
uccido, con R. Hudson (VM 18) 
DR 999 a rivista - ■ 
ANIENBi Riposo 

APOLLO; An’onoravoI* piacciono 
la donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
AQUILA; Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 9 
ARALDO; I familiari dalla vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G » 

ARCO; L'avamposto degli uomini 
perduti, con G. Pack A £9 
ARIEL; Gaatone, con A. Sordi 
. SA 9 9 

ASTORI Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA 9 

ATLANTIC; La mano alnistra della 
violenza 

AUCUSTUSi Tutti I colori del buio 
con E. Fencch (VM 14) G 9 
AUREO; Bella ricca lieve diletto II- 
eleo cerca anima gemella, con C. 
Glulfrè C 9 

AURORA; Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lensbury 

A 99 

AUSONIA; Un mostro e mezzo, 
con Franchi-lngrassia C 9 
AVORIO (Film d'essai): Trlstana, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 9999 
BELSITO; 1972; Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
BOITO; Gli occhi della notte, con 
H. Hepburn (VM 14) C 9 
BRANCACCIO: Chiuso per proie¬ 
zione privete 

8RASIL; Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A 9 

BRISTOL; Il vero e il falso, con 
P. Pitagora DR 99 

BROADWAY; 5 dita di violenza, 
con Wang Ping A 9 

CALIFORNIA: Le morte viene dal 
passato, con D. Me Callum 

DR 999 

CASSIO: Riposo 

CLOOIO; La prima notte di quiete, 
con A Delon (VM 14) DR 99 
COLORADO: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A 99 

COLOSSEO: La banda J e 5 crona¬ 
ca criminale del Far West, con 
T. Milian SA 9 

CRISTALLO: Il padrone dei mondo 
con V. Price A 99 

DELLE MIMOSE: Riposo 
delle RONDINI: L’esecutore, con 
G. Peppard DR 9 

DEL VASCELLO: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA 9 
DIAMANTE: La dama rossa uccide 
sette volte, con 8. Bouchet 

(VM 14) C 9 
DIANA: La morte viene dal pas¬ 
sato, con O. Me Callum 

DR 999 

DORIA: Telò imperatore di Capri 

EDELWEISS: L’elefante airicano 

DO 99 

ELDORADO: Extra coniugate, con 

F. Rame (VM 14) C 9 

ESPERIA: 5 dita di vloleiiia, con 

Wang Ping A 9 

ESPERO: La carica dei 101 

DA 9*9 

FARNESE: Petit d’essai: Il bagno, 
con C. Cecchi SA 

FARO: improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR *9 
GIULIO CESARE; Cosa avete fatto 
a Solange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
HOLLYWOOD; Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas¬ 
sman C 9 

IMPERO: Cromwell, con R. Harris 

DR 9 9 

JOLLY: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18} DR 999 f 
JONIO: Dumbo DA 9 9 

LEBLON: Se ti incontro t’ammazzo 
LUXOR: Lo chiamavano ancora Sil¬ 
vestro DA 9 *■ 

MACRYS: Il computer con te scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A 9 

MADISON: Le avventure di Peter 

Pan DA 99 

NEVADA: La notte del diavoli, con 

G. Garko (VM 14) G 9 

NIAGARA: Che fanno i nostri su¬ 
perman tra le vergini della giun¬ 
gla? 

NUOVO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
NUOVO FIDENE: 100.000 dolleri 
per Ringo, con R. Harrison A 9 
NUOVO OLIMPIA: GII amori di 
una bionda, con H. Breihova 

OR 999 

PALLADIUM: Ivanhoe, con R. 

Taylor A »9 

PLANETARIO: Imputazione di omi¬ 
cidio di uno studente, con M. 
Ranieri DR 9 9 

PRENESTE: Il letto della sorella, 
con 8. Andersson 

(VM 18) DR 99 
PRIMA PORTA: Venditore di 
morte 

RENO: Per favole non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA 99 

RIALTO: Le voci bianche, con 5. 

Milo (VM 18) SA 99 

RUBINO: La cintura di castità, con 
M. Vitti (VM 14) SA 9 
SALA UMBERTO: Grande slalom 
per una rapina, con G.C. Killy 

C 9 

SPLENDI D: Decameron* proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) C 9 
TRIANON: Godzilla furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamanouchi A 9 
ULISSE: Riposo 

VERSANO: Zabritkie Point, dì An- 
tonioni (VM 18) DR ®99«' 
.VOLTURNO: Visone nere se peli» 
morbida con T. Baroni (VM 1-t' 
G 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Mazzabubù quante 

coma stanno quaggiù, con C 
GiuHrfc C * 

ODEON: Buckarb il Winchester che 
non perdona 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Tarzan nella giun 
già ribelle, con R. Ely A 9 

COLUMBUS: Duello a Canyon River 
CRISOGONO: Indagine su un gatto 
al disopra di ogni sospetto 

DA « 

DELLE PROVINCIE: Gli invasori. 

con G. Mitchell SM * 

GIOV. TRASTEVERE: L’evaso, con 
S. Signore! DR »9 

MONTE OPPIO: Alfredo ìl grande. 

con D. Hemmings DR » 9 
MONTE ZEBIO: Il bucaniere, con 
Y. Brynner A 9 

NOMENTANO; Io non scappo...lng- 
go, con A. Noschesc C 9 

ORIO;j«: E* tornato Sabata bai 
J*iuso -'q’altra volta, con L. Van 
eie».» A * 

l'ANFIlO: li! cù-co, con C, Chaplìn 
C 9*** 

SALA 5. SATURNINO; Arabesque, 
.on Peck A 9 

Marte Dio della guerra, 
co-, M. Secato (VM 18) SM * 
'v:;aS«ONTINA: Maria Stuarda re¬ 
gina di Scozia, con V. Redgrave 

DR * 

ACILIA 

DEL MARL: Stanza 17-17 palazzo 
dell* tasse ufficio Imposte, con 
G. Moschìn C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambasciatori, 
Argo, Atlantic, Averlo, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta. Lc- 
blon, Naovo Olimpia, Plaiwtario, 
Prima Porta, Ooirinctta. Rialto, 
Sala Umberto, Splendid. Ti :: e o o. 
Ulisae, Verbene. TEATRI: Del Bn- 
tiri. Dn’ Servi, Delle Arti, Eliseo. 
Paifeii, Qnirine, Rossini. 


AVVISI SANITARI 
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PAG. 10 / sport 


L'italiano difende l'"eurepee" dei leggeri (TV- Mercoledì sport) Airoiinipico per Tanglo-italiano (ore 15,30) 

Puddu affranta Azzaro “"t™ roxltord 

. I I ^ j* I V Mim-Lazio a Londra 


CAGLIARI, 3. 

Per la quarta volta da quando, nell’estate di due anni fa, 
conquistò la corona europea del leggeri battendo a Cagliari lo 
spagnolo Velasquez per K.O. alla quarta ripresa, Antonio Pud¬ 
du cercherà di respingere l’assalto del nuovo sfidante al titolo, 
11 francese Dominique Azzaro. 

Dei tre precedenti sfidanti, due erano francesi, ’Tliomias e 
Le Jauen, e l’altro, Petrlglia, Italiano. Solo contro Petriglia, lo 
scorso anno, Puddu ha dimostrato di essere degno della corona 
di miglior leggero d'Europa; Petriglia, infatti, fu costretto ad 
abbandonare alla dodicesima ripresa quando 11 pugile sardo 
sferrò un micidiale attacco colpendo lo sfidante con una serie 
di ganci che avrebbero messo fuori combattimento qualsiasi 
altro pugile. 

Contro 1 due transalpini Puddu, stranamente, fu al di sotto 
delle sue possibilità e sla contro Thomlas, a Sanremo, sia con¬ 
tro Le Jauen, a Milano, riuscì a conservare il titolo ricorrendo 
a tutto il suo orgoglio e alla sua volontà. Vinse meritatamente, 
ma lasciò il dubbio, solo in parte fugato dalla bella vittoria 
contro Petrlglia. che il « bombardiere », come è stato affettuo¬ 
samente soprannominato dai « tifosi », avesse perduto almeno 
in parte, la straordinaria potenza che lo ha portato ai valori 
europei. 

Contro Azzaro, che ha vinto agevolmente contro ’Thomias e 
Le Jauen. Puddu, oltre che difendere il titolo, dovrà legittima¬ 
re le proprie ambizioni mondiali; come è noto, infatti, sono in 
corso trattative per un incontro tra il pugile sardo e il pana¬ 
mense Roberto Duran E Puddu, pur non sottovalutando le 
difficoltà dell’incontro di domani, salirà sul ring del Palazzetto 
dello sport di Cagliari per dimostrare che le sue ambizioni so¬ 
no più che fondate. 

« Conosco poco Azzaro, non l’ho mai visto combattere — ha 
detto Puddu — ma non voglio neppure pensare che il pugile 
francese possa battermi. Salirò sul ring con la certezza di vin¬ 
cere il combattimento perchè una sconfitta pregiudicherebbe 
tutte le mie aspirazioni, tutte le mie ambizioni che hanno ri¬ 
chiesto anni di sacrificio e di rinunce. 

«Mi sono allenato con scrupolo, con puntiglio, come forse 
non aveva mai fatto durante la mia carriera, proprio per evi¬ 
tare qualsiasi sorpresa. Ho avuto — ha continuato Puddu — 
due collaboratori eccezionali Azevedo e Herrera e mi conforta 
anche il loro giudizio, uìi giudizio positivo nei miei riguardi e 
secondo il quale dovrei vincere senza eccessive difficoltà. Su 
quest’ultima affermazione non mi faccio illusioni perchè mi ri¬ 
sulta che Azzaro è un picchiatore e, inoltre, è ottimo incassa¬ 
tore. Sarà pertanto un incontro duro e difficile e questo andrà 
a vantaggio del pubblico che, spero, accorra numeroso ad in¬ 
coraggiarmi ». 

Puddu, che si è allenato a Formi, rientrerà a Cagliari que¬ 
sta sera, mentre Azzaro è giunto in città ieri pomeriggio. Do¬ 
mani mattina i due pugili si sottoporranno alle operazioni di 


Gli uomini di Herrera puntano al successo 
per rimettersi in corsa - I biancazzurri, con 
Chinaglia capitano, imbottiti di « primave¬ 
ra » e con rincalzi della prima squadra, col 
Crystal Palace avranno « disco rosso » 












PUDDU affronta stasera a Cagliari il picchiatore francese Azzaro 


La Liizlo, o. per dir meglio, 
una inim-I..azio, con un trasfe¬ 
rimento tipo « marcia forza¬ 
ta » e una squadra imbottita 
di ragaz/ottl di belle speran¬ 
ze, si accinge, questa sera, ad 
affrontare, a Londra, per 11 
suo terzo impegno del torneo 
anglo-italiano, quel Crystal 
Palace che capeggia la classi¬ 
fica del girone a punteggio 
pieno, avendo battuto il Vero¬ 
na in casa e il Bari in Italia 
e che ha tutta Tintenzione di 
arrivare in finale, volendo co¬ 
sì far dimenticare ai propri 
tifosi le cocenti delusioni del 
campionato, che la vede in lot¬ 
ta per la salvezza. Per Mazzo¬ 
la. La Rosa, Moriggi e Chini, 
sarà una liella avventura, vi¬ 
sto che sono stati costretti fi¬ 
nora a vivacchiare fra le ri¬ 
serve di prima squadra, men¬ 
tre per il nutrito lotto dei 
«primavera» e per quel tre 
elementi presi m prestito dal¬ 
la Casertana e dalia Torres 
(sotto osservazione da diverso 
tempo), sarà un modo come 


bilità da parte dei biancazzur- 
ri, come ha stigmatizzato lo 
stesso C.D.), si trova con un 
solo punto in classifica, quindi 
praticamente chlu.sa. Ingenuo 
sarebbe poi sperare nel « mi¬ 
racolo » stasera, allo stadio 
« Selmirst Park » (ore 19,30), 
puntando sul presupposto che 
Chinaglia sarà alla guida del¬ 
la prima linea con la fascia 
da capitano. In realtà tutto 
si ridurrà ad una presenza per 
«onore di firma» (il Crystal 
Palace non ha voluto accetta¬ 
re il rinvio, avendo Impegni 
di campionato), e ad un vero 
e proprio tour de force, nel gi¬ 
ro di una giornata; partenza 
stamane alle 9 da Fiumicino, 
arrivo a Londra dopo due ore 
e mezzo, partita alle 19,30 e 
domani mattina nuova leva¬ 
taccia per il rientro a Roma. 

Ovvio, quindi che accanto¬ 
nato il ri.sultato — tanto è 
vero che sia Maestrelli che 
Sbardella (che saranno al se¬ 
guito della squadra) parlano 
di tutto fuorché dell’incontro 


peso che avverranno nel Palazzetto dello sport alle 11,30. La i un altro per mettere in luce — ci saranno da osservare que- 
riunione comincerà alle 20,30 e comprenderà altri tre incontri le loro reali possibilità, in un sti tre elementi, sui quali la 

. ^ . ... ... . . .. ..... .. I>___•_ tt_«■— à, ^ ^ nn rvtX C*1 


tra professionisti preceduti da quattro match tra dilettanti. 
L’incontro europeo sarà trasmesso dalla TV in «mercoledì 
sport ». 

Questo il programma della manifestazione: 

PESI SUPERLEGGERI: Crosta Azevedo (Brasile) contro 
D’Orazio (Ancona) in otto riprese. PESI MOSCA: Franco Udel- 
la (Cagliari) contro Soro (Prato) in sei riprese: Pireddu (Ca¬ 
gliari) contro Annibaldi (Roma) in sei riprese. PESI LEGGE¬ 
RI: Puddu contro Azzaro per il titolo europeo in 15 riprese; ar¬ 
bitro l’inglese Sid Natan; giudici Ted Kalsey (Lussemburgo) e 
Rolf Neuhold (Svizzera). 


incontro a livello internazio¬ 
nale. 

Che questo torneo anglo-ita¬ 
liano non potrà aver storia per 
la Lazio è ormai scontato: 
battuti daH’Hull City (manca¬ 
vano Chinaglia. Re Cecconi e 
Garlaschelli chiamati agli im¬ 
pegni azzurri), pareggiata la 
« rissa » col Manchester (con 
t una buona parte di responsa- 


ii futuro di Cassius dopo la sconfitta contro Ken Norton 


Clay piti che la frattura 
sentirà il peso degli anni 

, r ' • . - 

Nonostante tutto egli può ancora aspirare al titolo mondiale detenuto da Foreman - Analogie con ia carriera di Max Bear 


Il magnifico mattacchione. 
Max Baer, era nato a Oma¬ 
ha nel Nebraska ma divenne 
adulto, popolare e persino 
* grande n, nel ring, vivendo 
gaiamente in California. Era 
un tipo fisicamente splendi¬ 
do e moralmente estroverso. 
Alto di statura, spalle come 
un armadio, gladiatorio di 
aspetto, capelli ricciuti, una 
pelle rosea, resa scura dal 
sole californiano, e dai venti 
dell’Oceano, aveva un volto 
da « play-boy n strafottente e 
malandrino. 

Stravagante, verboso, ele¬ 
gante come un « bullo di Broa- 
dway tra Times Squadre, e 
Columbus arde », scrisse una 
volta di lui Damon Runyon, 
che fu anche straordinario 
cronista di aboxen, il signor 
Maximilian Adelbert Baer 
piaceva alle donne e le don¬ 
ne piacevano maledettamen¬ 
te a lui. Non faceva distin¬ 
zione di censo, bastava che la 
bellezza mostrasse in giro for¬ 
me di primo ordine, il re¬ 
sto arrivava inevitabilmente. 

Quando Max capitò ad Hol¬ 
lywood per girare un film, 
fece strage di cuori e d'altro 
fra dive, divette e semvUci 
coriste del gran eBamum» 


della celluloide, degli affari, 
delle illusioni. Max Baer fu 
protagonista di un sublime 
polpettone romantico - sporti- 


ce organizzare un « oarty » 
per la stampa ed i fotografi 
nel suo campo di allenamen¬ 
to di Atlantic City. Dono gli 


vo intitolato « The prizefighter onori di casa, compito di 


and thè ladyn, «Il pugile e 
la sianola ». Lo diresse W.S. 
Van Dyke. 

Il campione della storia era 
lui. Max Baer, la signora in¬ 
vece Myrna Loy, gatta soave 
con occhi verdi, la vittima il 
nostro buon Primo Camera, 
allora campione del mondo 
dei massimi dopo il k.o. im¬ 
posto a Jack Sharkey nella 
arena di Long Island. 

Sul ring intanto il ùbaldo 
stava salendo. Il suo profeta 
si chiamava Jack Dempsey, 
l’antico idolo degli yankees 
della decade ruggente, e di 
conseguenza la simpatia che 
seguiva il vecchio Jack si ro¬ 
vesciò, quasi totalmente, sul 
giovane Max. La popolarità 
piti vasta, anche fuori dagli 
« States », era arrivata per 
Baer una notte nello •« Yan¬ 
kee Stadium » di New York 
quando, davanti a 55 mila pa¬ 
ganti. fece fuori brutalmente 
il tedesco Max Schmeling da 
tutti temuto per il destro atto, 
esplosivo, micidiale. Per im- 
pressionare il rivale, Baer je- 


Salta il match con Arcar! 


Lopopolo ha deciso: 
«Lascio il pugilato» 


MILANO, 3 

Sandro Lopopolo sembra pro¬ 
prio deciso: abbandona il pugi¬ 
lato, nonostante avesse in pro¬ 
gramma (le trattative erano sul 
punto di concludersi) un match 
con Bruno Arcar! per il tifalo 
mondiale del supcrleggerì. Le- 
popolo ha dichiarato che non 
avrà ripensamenti: < Ho rag¬ 
giunto il limite. La mia ora è 
definitivamente passata ». Bat¬ 
tuto recentemente da Menetrey 
per Ym europeo » dei leggeri, 
vittorioso chiaramente su Ga- 
spatri, Lopopolo, con questo de¬ 
cisione, potrebbe andare incon¬ 
tro anche a guai di carattere fi- 
nansiarie, perché sia Amaduzzi 
che Sabatini, sembrano inten- 
lionati a chiedergli i danni. Le- 
popolo lascia alle statistiche 77 
incontri, di cui 51 vinti (M per 
k.o.), t pareggi, 11 sconfitte 
(due prima del limite) e un c no 
confost ». Per un anno è stalo 
campione del mondo dai welter 
junior, titolo conquistato a Ro¬ 
ma, contro Hemandez il 31 apri¬ 
lo dot 'M. L'anno dopo venne 
deironizzato dal giapponese 
Fuji. Nel '71 tentò lo scolato del 
titolo europee contro il france¬ 
se Roque, a Montecatini, ma 
venne date sconfitto e il ver¬ 
dette fu molte contrastato. Re¬ 
centemente ha ottenuto un lar¬ 
go pareggio con Cerdan jr, è 
sfato sconfitto da Menetrey, poi 
ha chiuso la carriera con una 
bplta vittoria sul francese Ga- 
atrri. NELLA FOTO: Lopopolo. 



Jack Dempsey t presenti vi¬ 
dero arrivare il gaio Max che 
teneva al guinzaglio un pic¬ 
colo orso nero chiamato 
« Black Uhlan ». appunto il 
nomignolo che la stampa 
americana usava per Schme¬ 
ling. La faccenda di Max 
Baer, domatore di orsi, sca¬ 
tenò giornali, radio, fotogra¬ 
fi, peccato che la TV non 
fosse ancora conosciuta al¬ 
l’inizio degli anni trenta, al¬ 
trimenti non sarebbero man¬ 
cati spassosi spettacoli per i 
clienti del piccolo schermo. 
Dopo la « boxe » Max Baer 
divenne, infatti, un pittoresco 
« showman » assieme al suo 
compagnone Maxle Rosem- 
bloom che per quattro anni 
fu campione mondiale aei me¬ 
diomassimi. Il tedesco Srh- 
meling. Va ulano nero ». eia 
però un uomo freddo, corna- 
gìoso, razionale, introverso. 
Accolse la pagliacciata di 
Max Baer con un sorriso di 
ghiaccio e curò in particola¬ 
re il suo destro che avrebbe 
dovuto sistemare lo spaccone- 
PnrtroDPO Schmeling aveva 
I sposato da poco Annie On- 
dra. una simpatica, scintil¬ 
lante attrice cinematogratica 
e Quando un tino si troica in 
luna di miele, o- pressavoco. 
j non e cerio pronto per una 
i dura baltaalia a pugni Però 
j il tedesco apparve, nel ring 
dello a Yankee Stadium *■ 
I uqnalmente un lottatore me¬ 
lodico, tenace, spietato ma 
j nel 10 assalto, centrato dal 
I destro bomba di Baer, crollò 
j sfinito sul tavolato. Tentò dt- 
! speralamente di tornare in 
I piedi afferrandosi ad una fu- 
j ne, non ci riuscì. L'arbitro, 
! il grande .Arthur Donovan, al- 
‘ 20 il braccio a Max Baer, per 
; il suo più eccitante e valido 
I trionfo. 

In seguito, pur massuzran- 
I cfo Cometa per il titolo mon- 
I male e le disfatte inflitte a 
! quotati giganti come Tutfy 
Griffith e il piòverò Èr- 
I me Srnaaf, come Ben roitrd. 


in azione in oltre mezzo se¬ 
colo di giornalismo critico. 
Ebbene Max Baer, è stato il 
a miglior destro ». lo seguono 
il medtomassimo canadese 
Jack Delaney e il peso welter 
Willié Lewis, remoto avver¬ 
sario di George Carpentter a 
Parigi durante la a belle epo¬ 
que , 

Il magnifico mattacchio¬ 
ne sarebbe pure, per Nat 
Fleischer, il «secondo mi¬ 
glior puncher»: lo precede 
Jack Dempsey. lo segue Rocky 
Marciano. Troviamo infine 
per la terza volta il nome 
del califomiamo fra i «oo- 
xeurs più pittoreschi » e que¬ 
sta è la graduatoria: Cassius 
Clay, Max Baer. Ray « Ru¬ 
gar » Robinson. 

Siamo arrivati, dunque, a 
Cassius Clay che, dopo la do¬ 
lorosa battuta d’arresto su¬ 
bita a San Diego, in Califor¬ 
nia, dal più giovane Kennv 
Norton ha scatenato un fini¬ 
mondo di curiosità, di ine¬ 
sattezze. di previsioni piu o 
meno lugubri e persino spin¬ 
se le talpe che governano la 
nostra' televisione a presenta¬ 
re con molto ritardo i dodi¬ 
ci «roundsn di sabato ma 
in concorrenza con un clas¬ 
sico del « western » cinemato¬ 
grafico come « Fiume, f: isso 
di Howard Hawks L’incredibi¬ 
le faccenda dere aver me.sso 
in crisi più di un nucleo fa¬ 
miliare: redere John Waune 
e Montgomery Clift oppure 
Ca.’^siits Clay e Norton? 

A pmrere nostro non è ra¬ 
ro che un pugile perda un 
combattimento nel l’ultimo 
« round ». come è capitato a 
Cassius Clay nel ring di San 
Diego, giacché il « marine » 
Ken Norton è un ragazzo del 
paese, però ci sembra piutto 
sto raro il caso di un a'adia 
tare che stoicamente si bat 
te per dodici assalti con il 
mento fratturato, un dolore 
terrificante per l’uomo più sal¬ 
do e coriaceo. Ebbene prò 
orto onesto é capitato a Car 
siii.’t Clan che. per tanti a^vet 
ti esteriori, il carattere csl^o- j 
rerso e la rerb'isità. vnraa'i i 
viamo f. Max Baer sebbene 


mali, magari meglio prepara- bene a catechizzare i suol, ri¬ 
to, quindi più mobile sulle chiamandoli al senso del do- 
gambe avrebbe vinto abba- vere e a prodigarsi in questo 
stanza agevolmente, sebbene torneo, per risalire la corren- 
Ken Norton sla un «fighter» te (la Roma Io scorso anno 
veloce, deciso, forte, Pieno ai vinse meritatamente il tor- 
ambtztoni e di delerminazio- ^ neo). Sono queste le ultime 
ne. In fondo da tempo egli chances dei giallorossl che 
figura nei primi dieci pesi in caso di vittoria si rimette- 
viassimi del mondo, nel 1957 rebbero in corsa, ma sarebbe 
era stato inserito nel grup- anche una buona ventata di 
po dei « giovani leoni » asi'c- ottimismo per il morale di 
me all’inglese Joe Bugner, al- una squadra che ha deluso. 
lo spagnolo Urtain. al califor- certo l’Oxford non è da 
niano George Foreman attua- considerare avversario da 
le campione. Quando Josè prendere sotto gamba, pim- 
Luls Garda del Venezuela lo tando sul fatto che milita 
mise KO nello «Olympic Au- nella seconda divisione ingle- 
dttorium » di Los Angeles i ^ (pari alla nostra serie B), 
« bookmakers n lo davano fa- perchè i pareggi ottenuti con¬ 
tonfo per 7-1. Per Norton ^^0 il Bologna e il Torino 
si trattò della prima ed um- stanno lì a dimostrarlo. Come 
ca sconfitta della sua carne- tutte le compagini anglosasso- 
ra pTofessionistica menare i ni, pratica un gioco gagliardo, 
«boss» del gioco delle scom- ^la non scorretto, eppoi, par- 
messe, che vivono a Ve- tecipando per la prima volta 
gas. raccolsero un valigia di g questo torneo, vuol farsi 
dof/an.' gli affari tono affa- valere. Non c’è comunque 
ri soprattutto nel Nevada. dubbio che airOlimpico, oggi 
Nell’agosto 1968. a Lignano, pomeriggio (ore 15,30), sia 
Carmelo Bossi subita la trai- giallorossi che inglesi ce la 
tura della mascella si arrese metteranno tutta, ma il com- 


Lazio ha già un’opzione. SI 
tratta del terzino Valeri della 
Torres, del mediano Agnetti e 
dell’interno Di Maio, entram¬ 
bi del Casertana, ma sarà so¬ 
prattutto il terzino Valeri a 
richiamare le maggiori atten¬ 
zioni dei due «big» blancaz- 
zurrl. 

A parere di molti è stato 
persino un azzardo permette¬ 
re a Chinaglia di prendere par¬ 
te a questa trasferta, ma egli 
ha fatto fuoco e fiamme per 
partire: vuole far visita ai pa¬ 
renti e poi ci tiene a farsi 
applaudire dalla platea londi¬ 
nese. Comunque, visti i pre¬ 
cedenti con il Manchester di 
Bobby Charlton, bene ha fat¬ 
to la società a far restare a 
casa i titolari (rinfortunio a 
Pacco è stato determinante). 
In vista del diffìcile impegno 
di campionato, domenica pros¬ 
sima, a Cagliari. Questa la for¬ 
mazione che dovrebbe scende¬ 
re in campo stasera al «Scl- 
nurst»: Morlgl, Valeri, Ti- 
naburri, Lilla, Sambucco, A- 
gnetti; La Rosa, Mazzola, Chi¬ 
naglia, Di Maio, Citarci. Ri¬ 
serve Chini, Clnquepalmi e 
Chirra. 

» • • 

Per quanto riguarda Invece 
i « cugini » giallorossl il loro 
compito contro gli inglesi del- 
rOxford appare meno proibi¬ 
tivo, anche se Herrera ha fatto 
bene a catechizzare i suol, ri¬ 
chiamandoli al senso del do¬ 
vere e a prodigarsi in questo 
torneo, per risalire la corren¬ 
te (la Roma Io scorso anno 
vinse meritatamente il tor¬ 
neo). Sono queste le ultime 
chances dei giallorossl che 
In caso di vittoria si rimette¬ 
rebbero in corsa, ma sarebbe 
anche una buona ventata di 
ottimismo per il morale di 
una squadra che ha deluso. 

crerto l’Oxford non è da 
considerare avversario da 
prendere sotto gamba, pim- 
tando sul fatto che milita 
nella seconda divisione ingle¬ 
se (pari alla nostra serie B), 
perchè i pareggi ottenuti con¬ 
tro il Bologna e il Torino 
stanno lì a dimostrarlo. Come 
tutte le compagini anglosasso¬ 
ni, pratica un gioco gagliardo, 
ma non scorretto, eppoi, par¬ 
tecipando per la prima volta 
a questo torneo, vuol farsi 
valere. Non c’è comunque 
dubbio che airOlimpico, og^ 
pomeriggio (ore 15,30), sia 
giallorossl che inglesi ce la 


tubilo, ma due armi dopo, a 
Monza, divenne campione 
mondiale delle « 154 libbre ». 
Si può quindi pensare che 
fXissius Clay guarirà. Dopo 
aver sconfitto Ken Norton nel¬ 
la rivincita, potrebbe ripren¬ 
dere il lungo e forse vano in¬ 
seguimento alta « cintura » di 
campione dei campioni. K una 
pista tortuosa, piena di insi¬ 
die e di intem>gallvi. però 
Cassius meriterebbe di farce¬ 
la anche se Urne ormai il 
suo'sole alle spalle. 


pìto più gravoso spetterà si¬ 
curamente agli uomini di HH. 

Le scelte operate da Her¬ 
rera per questo scorbutico 
match, hanno escluso dalla 
formazione sia Grazi che Li- 
guori e Spadoni, per cui la 
formazione della Roma do¬ 
vrebbe essere la seguente: Gi- 
nulfi; Bertint. Peccenini; Sal- 
vori. Bet. Santarinl; Cappelli¬ 
ni, Morinì. Muje.san. Cordova, 


I GRUPPO: Muli CIty-Verona 
(ore 19,30); Manchester United- 
Bari (ore 19,30); Crystal Palace- 
Lazlo (ore 19,30); Luton Town- 
Fiorentina (ore 19,30). 

II GRUPPO: Como-Newcastle 
(ore 15); Torino-Fulham (ore 
15,30); Roma-Oxford (ore 15,30); 
Bologna-Blackpool (ore 15). 


Le classifiche 


I GRUPPO: Crystal Palace p. 
4; Fiorentina 3; Hull City, Ve¬ 
rona, Manchester e Lulon Town 
2; Bari 0. 

II GRUPPO: Neweasile e 
Blackpool p. 4; Oxford e Futham 
2; Roma, Torino, Bologna e 
Como 1. 


Da agosto 
le «Honda» 
costruite 
anche in Italia 


Dal prossimo agosto le mo¬ 
tociclette Honda, comprese 
tra le cilindrate di 125 e 250 cc. 
(che attualmente non possono 
essere importate nel nostro 
paese) saranno costruite diret¬ 
tamente in Italia. La fabbrica 
che le castruirà è sorta ad 
Atessa, in provincia di Chletl, 
ed entrerà in funzione nella 
prossima estate. Insieme alle 
motociclette saranno allesti¬ 
te anche macchine agricole 
con motori della nota casa 
giapponese. I livelli produttivi 
della fabbrica, che è stata il¬ 
lustrata Ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta in 
un noto albergo romano, do¬ 
vrebbero essere di 15 mila mo¬ 
to all’anno, delle quali 5 mila 
destinate al mercato Italiano 
(questa è la cifra limite di 
motori Honda compresi fra 1 
125 e 250 cc. che possono es¬ 
sere importati e venduti In 
Italia) e diecimila da esporta¬ 
re; la produzione di macchine 
agricole dovrebbe aggirarsi 
sulle 2 000-2.500 unità. 

Nel corso della conferenza 
stampa ha parlato anche il di¬ 
rettore generale della Honda. 
K. Kawashima. Il quale ha il¬ 
lustrato brevemente i pro¬ 
grammi della casa giappone¬ 
se: ha anticipato, tra l’altro, 
che la Honda sta tornando ad 
un « pwsltivo atteggiamento 
nei confronti delle corse », che 
si sta studiando un ciclomo¬ 
tore a due tempi e una moto 
gigante. Kawashima ha anche 
accennato alla nuova tecnolo¬ 
gia studiata dalla sua casa per 
ridurre i gas dì scarico dei 
motori a quattro cilindri. 


Per fare Tallenafore 

Amorildo vuole 
tornare in Italia 

RIO DE J.ANIERO, 3 
Amarìldo Tavares Silvcira. 
che fece parte della Nazionale 
di calcio brasiliana campione 
del mondo nel 1962, vuole ri¬ 
tornare in Italia, ma questa 
volta erme all«iatorc. Dice di 
avere ricevuto una offerta da 
parte di una società di serie A. 
ma non ha rivelato il nome del¬ 
la società. 

Amarildo, che ha giocato per 
molti anni in Italia, sostiene 
clic l’offerta è per un posto di 
vice-allenatore e che ci sta pcn- 


Franzol. A dispasizione d sa- j sando sopra con molto interesse, 
ranno Quintini, Spadoni e Sca- ■ ji giocatore era ritornato in 
ratti. 


Giuseppe Signori Giuliano Antognoli 


Ieri dal procuratore militare 


Brasile Io scorso anno, ingag¬ 
giato dalla squadra di Rio, Va¬ 
sco de Gama. 


Tommy Farr e Tony Galento, I lo superi come saldezza di 


j li californiano non noparm 
' mai « grande » quanto lo tu 
' davanti a Schmeling II co- 
: stante, inesorabile declino di 
' Max Baer non st arrestò piu 
sino alla fine della carriera. 
I Perse la « cintura » di cor- 
, pre.sa quando, il 13 giugno 
i 19J.Ì, lo opposero a l.-mg 
< Island City a James J. B^ad- 
j dock, uno scaricatore -Ji por- 
I tn di origine irlandese, da po- 


vcrri spirito virile e orno- 
alio di campione. Per spie¬ 
garci mcolio torniamo anco¬ 
ra indietro nel tempo il 24 
settembre 1935 nello Yi'ikee 
Stadium che rarrnise uva fnl 
la da un milione di dollari. 
Max Baer accettò di batter¬ 
si con Joe Ixìuts II cali torma- 
no voleva rifarsi dopo lo sci¬ 
volone contro Jim Bradd-xk 


Cera e Roffi del Cagliari 
interrogati per la «naja» 


CAGLIARI, 3 

I calciatori Pierluigi Cera, di 
32 anni, da Legnano, e Renato 
Rolli, di 22 anni, da Udine, sono 
siali oggi inierrogatì dai procura¬ 
tore militare generale Carmelo 
Isaia che sta svolgendo degli ac¬ 
certamenti giudiziari su presunte 
irregolarità nel servizio di leva 
da parte di alcuni giocatori del 


CO tomaio nel ring per gva i 

degnare qualche dollaro in | • bombardiere ne- 


mentre Joe Louis slam di- ! « Cagliari SpA ». Pierluigi Cera, 
ventando il « bombardiere ne- accomp^agnato dagli aia-ocati An- 


più del salano quotidiano. Nel 
gioco delle scommesse Baer 
partì favorito per 10-1 e Jim 
Braddock. ribaltando la fntta- 
ta entrò nella « storta n tra¬ 
mutando quella notte in un 
glorioso affare per i « book- 
moKers ». Sulla rivolta del 
« cinderella man », l’uomo ce 
nerentola Braddock, come sul 
raccolto prodigioso dei gioca¬ 
tori di soldi che sanno gio¬ 
care. Damon Runyon ea ci¬ 
fri Illustri, scrissero racconti 
e romanzi. Prima di In.icio- 
re Que,sta vallata di locarne 
c di peccatori, Nat Fleischer 
compitò il suo testamento tec¬ 
nico imperniato sul « meglio n 
ai ogni tempo, lasciato nella 
tua memoria dal pugili visti 


ro » della leggenda Si t,apì su¬ 
bito che Joe aveva fretta. Lo 
attendeva per la luna ii mie¬ 
le una ragazza. Morva, sposa¬ 
ta in mattinata dopo il peto. 
Durante il quarto asitallo 
Max Baer venne assalilo con 
iurta e colpito con estrema 
durezza. Il giovanotto si la¬ 
rdò cadere sulla stuoia e et 
rimase per i dieci secondi del 
conteggio arbitrale, non se la 
sentiva di soffrire ancora. 

Anche Cassius Clay, dopo la 
frattura potei a arrendersi co 
me lo consigliò nell’nnqolo 
Aiigcl Dundee, Invece volle 
conimiiare il calvario fisico 
« morale sino alì’ultimo col¬ 
po di gong. Probabilmente 
Cassius Clgy in condizioni hot- 




Ionio Beitu e Mariano Delogu que¬ 
st'ultimo amministratore delegato 
della socieiò. è rimasto nello stu¬ 
dio del generale Isaia per poco 
più di trenta minuti. Secondo quan¬ 
to è dato sapere Cera ha mostra¬ 
to al procuratore militare il fo¬ 
glio matricolare di congedo. L’at¬ 
leta ha precisato al magistrato 
che nel 1964 aveva chiesto cd 
ottenuto il trasferimento delta re¬ 
sidenza a Cagliari, ed al distretto 
del capoluogo sardo del fascicolo 
nguai dante la sua posizione mi¬ 
litare. La Procura della Repubbli¬ 
ca di Cagliari aveva chiesto la 
documentazione di Cera al di¬ 
stretto di Verona e soltanto ieri, 
ricevuta comunicazione da Verona 
del trasferimento del fascicolo, il 
distretto di Cagliari ha tornito al 
procuratore militare tutta la do¬ 
cumentazione relativa al giocatore. 
Cera ha anche tornilo alcuni par¬ 
ticolari sul servizio militare da 




lui svolto al centro atleti della 
c Cecchignola ». 

Anche Renato Rolli è stato sen¬ 
tito dal magistrato per circa 40 
minuti. Il giovane atleta, che ha 
esordito da alcuni mesi nella pri¬ 
ma squadra del Cagliari, non 
avrebbe effettuato il servizio mi¬ 
litare per una mallormazione. Il 
procuratore militare lo ha inter- 
rrgato In msrìto alle pratiche 
esperite per ottenere il congedo 
illimitato. 

Nel corso dell'interrogatorio, cui 
ha assistito anche l'avvocalo Mi¬ 
nano Delogu. Renalo Rolli, stan¬ 
do a quando si è potuto appren¬ 
dere, ha ribadito di aver otte¬ 
nuto l’esonero dal servizio di leva 
in seguito ad una malformazione 
cardiaca riscontrata dai medici mi¬ 
litari del distretto di Pisa, du¬ 
rante le visite cui i stato sotto¬ 
posto in diverse occasioni. 

Il procuratore militare genera¬ 
le Carmelo Isaia, convocherà quan¬ 
to prima anche Sergio Cori, Giu¬ 
seppe Tomasini. Corrado Nastasio 
e Pietro Paolo Pintor, in merito 
alla loto posizione nei confronti 
del servizio di leva. Completata 
tutta la documentazione il procu 
ralore militare deciderà sulla even¬ 
tuale formalizzazione deiristmllo- . ' 
na con il successivo passaggio de¬ 
gli alti al giudice istruttor» o la 
archiviazione dalla stessa. 


Merckx vince 
a Wevelgem 

WEV'ELGEM. 3 
Il !x?lga Eddy Mcrckx ha \ia¬ 
to la Grand-Wovclgcm di 250 
chilometri con il tempo di ore 
6.18’. Egli ha preceduto il bel¬ 
ga Franz Vcrbecck che si è 
clas.sifica(o con il medesimo 
tempo del vincitore. Il gruppo 
è giunto a 57’ cd è stato rego¬ 
lalo dal belga Walter Planckacrt 
seguito ncU'ordinc dai connazio¬ 
nali GodefrooL Maertens. Min- 
tjens. Eric Leman e Roger Ro- 
sier. 




H» lliCOllTOI 

Ho mangiato 
proprio bene con 

^orasiv 

FA L'ABITUDIIIE ALIA DEHTIERA 
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COMUNE DI PESARO 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 

ESAMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO 

SEZIONE AMMINISTRATIVO PRESSO L’UFFICIO PUB¬ 
BLICA ISTRUZIONE. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richie.sti: ^ ' 

a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente; 

b) età non inferiore ai 18 e non superiore agli anni 30. 
salve le eccezioni di legge, al 26-3-1973; 

c) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu¬ 
tamento militare; ■ . , 

d) requisiti di legge per l’assunzione presso 1 Comuni. 

Trattamento economico: 

— stipendio iniziale annuo di L. 2.070.000 (parametro 207), 
con scatti periodici biennali del 3%. oltre due classi di 
stipendio del 20%’ e del 14% rispettivamente al 3° e 8" 
anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi¬ 
sura di legge. 

Esami scritti: 

— una prova di diritto civile; 

— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri¬ 
guardo alle norme ed ai principi riflettenti l’attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un provvedimento amministrativo. 

Esami orali: 

— diritto civile; 

— diritto pubblico e amministrativo; 

— legislazione scolastica: 

— nozioni di diritto penale; 

— legge comunale e provinciale e relativo regolamento: 

— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 


COMUNE DI PESARO 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 

ESAMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO 

SEZIONE AMMINISTRATIVO PRESSO LA V RIPARTI¬ 
ZIONE SANITÀ* E IGIENE. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richiesti: 

a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente; 

b) età non inferiore ai 18 e non superiore agli anni 30, 
salve le eccezioni di legge, al 26-3-1973; 

c) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu¬ 
tamento militare; 

d) requisiti di legge per l'assunzione presso i Comuni. 

Trattamento economico: 

— stipendio iniziale annuo di L. 2.070.000 (parametro 207). 
con scatti periodici biennali del 3%, oltre due classi di 
stipendio del 20% e del 14% rispettivamente al 3“ e 8“ 
anno di servizio: 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi¬ 
sura di legge. 

Esami scritti: 

— una prova di diritto civile; 

— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri¬ 
guardo alle norme ed ai principi riflettenti l’attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un provvedimento amministrativo. 

Esami orali: 

— diritto civile; 

— diritto i^bblico e amministrativo; 

— legislazione sanitaria; 

— nozioni dì diritto penale; - * 

— legge comunale e provinciale e relativo regolamento: 

— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. ‘ 


COMUNE DI PESARO 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO. PER TITOLI ED 

ESAMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO SE¬ 
ZIONE AManNISTRATR^O PRESSO L'UFFICIO STAMPA. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richiesti: 

a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente, o Laurea in 
discipline umanistiche; 

b) iscrizione all’albo professionale dei giornalisti da alme¬ 
no due anni e almeno nell’elenco pubblicisti; 

c) avere ottemperato alle disposizioni dì legge sul reclu¬ 
tamento militare; 

d) requisiti di legge per l’assunzione presso i Comuni. 

Trattamento economico: 

— stipendio iniziale annuo dì L. 2.070.(X)0 (parametro 207). 
con scatti periodici biennali del 3%, oltre due classi di 
stipendio del 20% e del 14% rispettivamente al 3® e 8’ 
anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famìglia nella mi¬ 
sura di legge. 

Esami scritti: 

— una prova di diritto civile; 

— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri¬ 
guardo alle norme ed ai princìpi riflettenti l’attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un prov’vedimento amministrativo. 

Esami orali; 

— diritto civile; 

— diritto pubblico e amministrativo; 

— legislazione sulla stampa; 

— nozioni di diritto penale; 

— legge comunale e provinciale e relativo regolamento; 

— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreterìa del Comune. 


COMUNE DI PESARO 

B.ANDO DI CONCORSO PUBBUCO, PER 'nTOLI ED 

ES.AMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI LCKX) 

PEDISTA PRESSO LA V RIP.ARTIZIONE DEL COMUNE. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24 5-1973. 

Requisiti richiesti: 

a) diploma di scuola media superiore e diploma di abili¬ 
tazione aU'insegnamento dei sordomuti rilasciato da 
una scuola all’uopo autorizzata; 

b) età non inferiore ai 18 e non superiore agli anni 3B. 
salve le eccezioni di legge, al 26-3-1973; 

c) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu¬ 
tamento militare; 

d) requisiti di legge per l’assunzione presso i Comuni. 

Trattamento economico: 

— stipendio iniziale annuo di L. 1.720.000 (parametro 172 
della carriera di concetto), con scatti pcriodicn biennali 
del 3%, oltre due classi di stipendio del 20% e del 14% 
rispettivamente al 3® e all’S® anno di serxizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
od eventuali quote di aggiunta dì famiglia nella mi¬ 
sura di legge. 

Esami scrìtti ed orali \x;rt€nti sul seguente programma: 

— concetti generali di anatomia, fisiologia e patologia de¬ 
gli organi dell’udito e della fonazione; 

— concetti generali sulla psicologia del bambino nell’età 
evolutiva; 

— concetti generali sul bambino minorato fisico e psichico 
nell’età evolutiva; 

— didattica speciale del bambino minorato fisico e psi¬ 
chico con particolare riguardo ai fanciulli minorati del¬ 
l’udito c della parola; 

— tecniche od attrezzature speciali per le scuole speciali 
per bambini sordastri; 

— tecniche speciali rìeducative nei bambini minorati del¬ 
la parola. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 


^ i K i«/- "ir 
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Presa di posizione della Federazione unitsuria 


I sindacati indicano iè basi 
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La svalutazione non servirà a rilanciare l’indù'itria mentre crea nuove e pesanti difficoltà a 
tutta l’economia - Costituito pro-forma ieri il F ondo monetario europeo dai ministri della CEE 


Continuano le rivelazioni sul complotto del trust USA 


La ITT ammette lo stanziamento 


di seicento milioni contro Allende 


Lji pesante svalutazione del- 
Jn lira, trascinata al deprez- 
rvamento daU'espcrtazione di 
rapitali oltre le previsioni di 
quegli stessi che l'hanno vo¬ 
luta, rende più difncili le pro¬ 
spettive dell’Italia. Ieri a Lus¬ 
semburgo è stato dato il 
« via » al Fondo di coopera¬ 
zione monetaria, che doveva 
.‘■.ervire ad azioni di « difesa » 
delle monete, ma che rimane 
inoperante. Le decisioni for¬ 
mali sono state prese .senza 
convinzione dai ministri degli 
eiUeri (ia sede del Fondo è 
rimasta indecisa) i quali si 
sono occupati anche del nego¬ 
ziati commerciali internazio¬ 
nali che entreranno nel vivo 
solo a settembre. I sindacati 
hanno intanto reso noto un 
documento. 

La Federazione CGIL, CISL, 
■UIL, definisce le decisioni di 
politica monetarla del gover¬ 
no « rivolte soltanto a difen¬ 
dere gli interessi di ristretti 
gruppi dominanti ». Denuncia 
« l'incapacità dimostrata dai 
responsabili dì governo ad ap¬ 
plicare una solida politica di 
difesa degli interessi naziona¬ 
li ». Il documento così pro¬ 
segue: « aver sostenuto infat¬ 
ti una politica di sviluppo, che 
in larga misura ricavava l suoi 
impulsi espansivi soprattutto 
dalle esportazioni e, di conse¬ 
guenza. aver mantenuto in 
condizioni di perdurante sta¬ 
gnazione la domanda interna, 
hanno di fatto posto la no¬ 
stra economia in una condì- 


zione di sistematica dipenden¬ 
za dall’esterno e neU'incapa- 
cità di reagire alle tensioni 
internazionali, apertamente 
manovrate dalle grandi socie¬ 
tà multinazionali. 

« Gli effetti negativi di tale 
dipendenza potevano essere 
contenuti, per lo meno entro 
certi limiti, se le decisioni del 
governo si fossero coerente¬ 
mente misurate in un conte 
sto di politica comunitaria, ri¬ 
volta ad attenuare la pressio¬ 
ne speculativa provocala dal¬ 
le vaste manovre sul dollaro. 

« La decisione del governo 
italiano di lasciare formal¬ 
mente libero il corso Inter¬ 
nazionale della lira e, nei fatti, 
di praticare una pesante sva¬ 
lutazione, la cui ampiezza non 
sembra oggi controllabile, spe¬ 
cie nei riguardi delle altre mo¬ 
nete europee, determina gravi 
conseguenze economiche e so¬ 
ciali. In primo luogo, è stato 
inferto un duro colpo alla so¬ 
lidarietà comunitaria, ponen¬ 
do di fatto il nostro paese 
al margine della CEE. pro¬ 
prio nel momento in cui esso 
ha bisogno di interventi di 
sostegno che la comunità stes¬ 
sa può rendere disponibili. 

«Ciò è particolarmente nega¬ 
tivo per quanto riguarda le 
strutture deiragrlcoltura e la 
formazione dei prezzi agrico¬ 
li. Risulterà Infatti difficil¬ 
mente praticabile — malgra¬ 
do le assicurazioni governa¬ 
tive — un intervento comu 


Negati adeguati finanziamenti 


Il governo punta 
sull’aumento dei 
prezzi agricoli 


Particolari sui progetti • Duro giudizio del¬ 
l'Alleanza • Soddisfatta la Confagricoltura 


I tre progetti di legge del 
governo per il finanziamento 
deiragrlcoltura, non ancora 
noti nei dettagli a quattro 
giorni dall’approvazione in 
Consiglio dei ministri, si pro¬ 
filano come una beffa in quan¬ 
to eludono un reale impegno 
p?r le trasformazioni. In ogni 
caso, l’esiguità stessa degli 
stanziamenti non consente di 
porre fine alla politica di pro¬ 
tezionismo doganale che si 
traduce in fortissimi rialzi 
dei prezzi. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini anticipa che gli stanzia¬ 
menti (91.5 miliardi in cin¬ 
que anni) sono così suddivisi; 
544.6 miliardi per il pensio¬ 
namento anticipato. Tassisten- 
za professionale e le struttu¬ 
re: 166 miliardi per il pro¬ 
gramma agrumario; 1.55 mi¬ 
liardi per infrastrutture agri¬ 
cole nel Mezzogiorno. Dei 544.6 
miliardi circa 4.50 verranno 
a.vorbiti dai pensionamenti 
anticipati. daH’informazione 
e istruzione professionale Ne 
consegvie che per le strutture 
rimarrebbero appena 20 mi¬ 
liardi di lire all’anno all’in- 
circa, un -miliardo per ogni 
regione. « Ecco ciò che tradi¬ 
sce la volontà — commenta 
l'Alleanza — di attuare inter¬ 
venti selezionati che. nei fat¬ 
ti. aiuteranno soltanto le 
grandi aziende capitalistiche ». 

Si tratta di un’interpretazio- 
I ne ristrettiva delle «direttive» 
del Mercato comune europeo 
che chiama in causa non sol¬ 
tanto rindirizzo di politica 
agraria deci.so a Bruxelles ma 
proprio le specifiche responsa¬ 
bilità del governo Andreotti- 
Malagodi che « mostra l'assen¬ 
za di una volontà politica di 
conferire uno sviluppo ade¬ 
guato. attraverso le Indispen¬ 
sabili riforme, airagricoltu- 
ra ». j 

L’Alleanza rileva ancora che i 
I « non è solo Tesiguità della ' 
cifra che sta a dimostrare ! 
questa volontà, altri elemen- ! 
ti lo provano e cioè gli inter- j 
venti saranno solo di parteci- ! 
pazione agli interessi, il che 


trale, cioè dal Ministero del¬ 
l’agricoltura ». 

L’Alleanza osserva che « non 
era necessario aspettare un 
anno» per giungere a simi¬ 
li conclusioni, ed annuncia 
assemblee e manifestazioni a 
sostegno dei poteri con finan¬ 
ziamenti adeguati alle Regio 
ni e della scelta dell’azienda 
coltivatrice associata. Una riu¬ 
nione nazionale dei dirigenti 
provinciali e regionali della 
Alleanza avrà luogo intanto 
domani a Roma per discutere 
le conseguenze della « libera¬ 
lizzazione » del latte e la po 
litica CEE. 

Unica voce soddisfatta per 
1 progetti del governo è quel¬ 
la dei presidente della Confa¬ 
gricoltura. Alfredo Diana, il 
quale ha detto ieri, in un di¬ 
scorso al padronato della Li¬ 
guria, che l’unico problema 
da porsi sarebbe quello di una 
rapida approvazione del prov¬ 
vedimento cosi com’è In pra¬ 
tica. la Confagricoltura fa 
proprio fo ha suggerito lei 
stessa?) il progetto del cen¬ 
tro-destra. 


nitarlo di difesa dei prezzi 
dei prodotti alimentari, crean¬ 
do di conseguenza ulteriori e 
più pesanti spinte inflazioni¬ 
stiche aU’lnterno. 

«D’altro canto appare del tut¬ 
to illusoria la pretesa del go¬ 
verno di sostenere le nostre 
esportazioni attraverso la sva¬ 
lutazione: in primo luogo per¬ 
chè Il vertiginoso aumento dei 
prezzi aU’interno, eroderà, en¬ 
tro breve tempo, il presunto 
vantaggio connesso alla svalu¬ 
tazione; in seec.'ido lungo, per¬ 
chè la manifestala fragilità 
del nostro sistema economico 
e monetario accrescerà le dif¬ 
ficoltà degli stessi operatori 
ad accedere al mercato inter¬ 
nazionale del capitali, per il 
finanziamento del loro scam¬ 
bi con il resto del mondo. 
La conseguenza di ciò sarà 
una ulteriore spinta verso la 
depressione economica con ef¬ 
fetti ancora più negativi sul 
livelli di occupazione e sul¬ 
la domanda interna. 

« La Federazione CXjIL, CISL 
e UIL. considera pertanto as¬ 
solutamente contrastante con 
gli interessi del paese e con 
quelli dei lavoratori, la con¬ 
dotta di politica economica e 
monetaria praticata sinora dal 
governo. Questa deve subire 
radicali trasformazioni nelle 
seguenti direzioni: 

« 1) ricercare soluzioni con¬ 
cordate a livello comunitario, 
tali da applicare per lo meno 
a questo livello una politica 
del cambi tanto più possibile 
concordata dai governi in una 
prospettiva di solidarietà co¬ 
mune; 

« 2j atfrontare la necessaria 
riforma dei rapporti moneta 
ri internazionali, nel presup¬ 
posto che la liberalizzazione 
degli scambi mondiali si rea- 
j lizzi attraverso la ricerca di 
I vantaggi reciproci tra le va- 
} rie aree economiche del mon 
; do e non invece, come oggi 
i 51 verifica, attraverso il per- 
! durare degli effetti di disior- 
I sione e di pressione provoca- 
1 ti dal movimento dei capita¬ 
li manovrato dai gruppi mo¬ 
nopolistici internaziunait; 

‘ « 3) operare in modo che la 
applicazione del sistema dei 
diritti speciali di prelievo non 
i risulti contraddittoria alla rea¬ 
lizzazione di una moneta eu¬ 
ropea capace di dare stabili¬ 
tà alle singole economie na¬ 
zionali. 

« La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ritiene, tutluvia, 
che qualsiasi operazione sui 
piano monetano — anche se 
plau.sibile — diviene insigni 


Lingente somma fu messa a. disposizione per impedire reiezione del Presidente 
cileno - Le dichiarozipni del capo della compagnia - Il ruolo della CIA - Dopo il 
fallimento dei loro progetti, i responsabili cercano di minimizzare r« affare » 
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Il settimanale americano c Time » pubblica questa vignetta a commento dell'inchiesta senatoriale sullo scandalo ITT-Cile: 
è chiara l'allusione alla CIA rimasta «Impigliata» nella trama che la ITT voleva tessere contro l'elezione di Allende 


'WASHINGTON, 3. 

Proseguono, a getto conti¬ 
nuo, le clamorose ammissioni 
del dirigenti del trust nord¬ 
americano l’TT suH’operazio- 
ne progettata nel 1970, Insie¬ 
me con la CIA e in contatto 
con la Casa Bianca e con 
il Dipartimento di Stato, per 
impedire l’elezione di Salva¬ 
dor Allende alla Presidenza 
del Cile. Ieri 11 pre.sidente 
del Coasigllo di amministra¬ 
zione della « International te- 
lephone and telegraph », 
Harold Geneen, ha depo.ìto 
davanti alla .sottocommissione 
speciale del Senato per le 
relazioni estere, la quale sta 
conducendo un’indagine sul 
losco « affare ». Anche Geneen, 
come gli altri esponenti della 
ITT e della CIA che lo han¬ 
no preceduto davanti alla sot- 
tocommlssione, ha cercato di 
minimizzare la portata del 
fallito complotto. Ad ogni mo¬ 
do quel che ha detto è più 
che sufficiente a rivelare la 
dimensione dell’operazione e 
il cinismo delle « inammissi- 
biji ingerenze' nelle questioni 
interne del Cile ». secondo le 
dichiarazioni del presidente 
della sottocommlsslone sen. 
Frank Church. 

Geneen. dun que, ha rivela¬ 
to che la ITT aveva stanziato 
un milione di dollari f>er bloc¬ 
care reiezione di Allende. La 
somma fu messa a disposizio¬ 
ne. ha aggiunto, della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato e avrebbe dovuto essere 
Impiegata per promuovere 
una alleanza degli avversari 


Lo messo in orbita intorno allo Terra di un nuovo laboratorio scientifico dell'Unione Sovietica 


Il lancio della «Saliut 2» forse prelude 


ad un nuovo volo spaziale con equipaggio 


L'annuncio a Mosca • In allarme le stazioni di ricezione e ascolto e le navi dell'Accademia delle scienze che 
solcano tutti i mari * Le prime ipotesi dopo il lancio della cosmonave Saliut 1 che avyenne il 19 aprile 1971 


Dalla nostra redazione 
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« Un gigiintesco laboratorio 


scientifico realizzalo dagli scien¬ 
ziati e dagli ingegneri sovietici 
vola nel cosmo: è denominato 
".Salini 2" ed è de.stinato a prò 
ficante se non accompagnata I seguire il programma di studi 


da profonde trasformazioni 
su. piano .strutturale. Ciò Im 
plica, prima di tutto, l’avvio 
in Italia di una politica di 
sviluppa) che si fondi sulla 
espansione della domanda in 
terna, passibile .solo attraver 
30 un incremento e una qua¬ 
lificazione degli investimenti 
pubblici e privati e che. am 
pliando e diversificando la ba 
se produttiva del paese, nsol 
va il problema della piena 
occupazione e del Mezzogior¬ 
no Implica, anche, un’azio 


spaziali iniziati in precedenza » 

Qiic.slo. sla.sera. il nuovo, ecce 
zinnale annuncio dato da tutte le 
stazioni radio rieiriJnione Sovie 
tica che nel corso di varie cmis 
siom tianiio precisato come il 
programma della stazione orbi 
tale scientifica si stia svolgendo 
regolarmente in un’orbila cir¬ 
cumterrestre designata con i se 
Clienti parametri: apogeo 2G0 
km., perigeo 215. periodo di ro 
(azione 89'. inclinazione 51.6. 

Contcmporaneamenie al Imi 
CIO — precisano le fonti sovie- 


ne sul piano comunitario che i tiche — tutte le navi dell'acca 

. \ J___t_ 


tenda alla effettiva armoniz 
zazione delle singole economie 
attraverso l'improcrastinabile 
realizzazione di una p)oIit!ca 
economica comunitaria, fon 
data sul miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle ma.sse lavoratrici ». 


demia delle scienze che solcano 
in questo momento i mari del 
mondo sono state messe in « al 
tarme > per .seguire minuto per 
minuto la traiettoria del labo 
ratorio spaziale. 

Negli ambienti scientifici di 
i Mosca intanto si ricorda che 


que.sta nuova impre.sa è. prati¬ 
camente ’ la continuazione di 
quella avviata il 19 aprile del 
1971 quando dal cosmodromo di 
nnikonur pre.se avvio il volo del¬ 
la < Saliut l » che. successiva 
mente, e cioè il 23 aprile, fu 
raggiunta dalla rosmonave « So- 
yuz IO > con a bordo tre astro 
nauti, il colonnello Vladimir Scia 
talov. il candidalo m scienze 
tecniche Alexei Eli.seiev c l'in 
gc.gncr Nikolai Riikavu nikov. I 
tre cosmonauti, una volta rag¬ 
giunta la « Saliut l » effettua¬ 
rono una serie di esperimenti 
(operazioni di aggancio, ecc.) e 
rientrarono poi a terra il 25 apri¬ 
le a 120 km. a nord est di Ka- 
raganda nel Kas-ikhstan. 

L’impresa non era però desti 
nula alla conclitsinne in quanto 
il 6 giugno dal cosmodromo di 
Baikoniir prese avvio una nuo 
va missione. 

Fu infatti la cosmonave tSoyuz 
li» con a bordo i cosmonauti 
Gheorghi Dobroxolski. Vladislav 
Volkov e Viktor Patzaiev che 
raggiunse il giorno dopo In i 


Che cosa c'è dietro lo « sciopero della bistecca » 


Vertiginoso aumento dei prezzi 
dei generi alimentari in USA 


L'indice di rincaro è il più alto degli ultimi 22 anni - Colpiti anche i ser¬ 
vizi pubblici e i prodotti industriali 


Al congresso dell'associazione URSS-ltalia a Mosca 


Auspicata l’intensificazione 
dei rapporti italo - sovietici 


Ha portato il suo saluto l'ambasciatore italiano nella capitale 
sovietica — Un intervento del compositore Luigi Nono 


Dalla nostra redazione 
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.. ... Intensificazione dei rapporti 

presuiyorreb^. se ai vole^ i culturali con ITtalia. attr iver- 
veramente ristrutturare I a ‘ 


gricoltura. scegliendo come 
base di e5-.sa l'azienda coltiva¬ 
trice singola o associata, una 
radicale riforma del credito, 
in quanto la gran massa dei 
piccoli e medi coltivatori, spe¬ 
cie affittuari, non possono of¬ 
frire nes-suna garanzia reale 
e, d’altra parte, la quantità 
di danaro per il credito agra¬ 
rio è sempre condizionata dai 
complessi finanziari, non cer¬ 
to generosi verso i contadini. 

« Le "direttive” comunita¬ 
rie prevedono e consigliano 
interventi .supplementari, spe 
eie per le regioni più arretra 
te e depresse, il che significa 
o.uasi tutte le Regioni italia¬ 
ne e le aziende coltivatrici 
in generale, di tali stanzia¬ 
menti non si fa cenno ma si 
prevede solo una minima dif¬ 
ferenza nella partecipazione 
agli interessi fra Nord e Mez¬ 
zogiorno. 

« L'assenza più grande è 
costituita dalla mancanza di 
indicazioni di intervento del¬ 
le Regioni, sia in riferimento 
alle disponibilità finanziarie 
che alle .scelte legislative o 
di politica di sviluppo Lo 
.schema prevede, infatti, solo 
deleghe ruslretle al campo di 
r.pplicazione di decisioni e 
^ indirizzi stabiliti c control- 
M daH’amministrazione cen¬ 


so scambi di delegazioni, v: 
site di studio, pubbìicaziuni. 
informazioni artistiche. :n> 
sire e ras.segne su temi di co 
mune interesse; questa, in sin¬ 
tesi. la linea generale dei prò 
gramma di azione discusso e 
approvato nel corso dei lavo" 
dei 3. Congresso pan-.sov;el:c) 
dell'.A5.sociazione URSS-ltalia. 
•he si è svolto oggi a \fc 
3ca. nella sede della Casa del 
ramiclzia. presenti, tra gl: al¬ 
tri. l’ambasciatore itali.mo 
Vinci, Il-ministro del Tun- 
.smo Nikirin. l acrademico Bru¬ 
no Poniecorvo. il .segretario 
dell’Unione de: cinea-sti Rara- 
ganov. il direttore delle Iftte- 
sita, Tolktnov. il vice .'indaco 
della Capitale. Melnirenko. il 
compagno lun Pankov della 
Sezione e.steri del PCU.S. la 
prolessore.ssa I-:na .VlUiann e 
monsignor Ludas Pavilonis. 
vescovo della Chiesa cattolica, 
ausiliare deH’.àmmini.strazione 
apostolica della dioce.si litua¬ 
na di Telsai 

Al congressisti ha pre.senta 
to un'ampia relazione li regi¬ 
sta Alexandrov presidente del 
l'Associazione. L’intesa attività 
svolta e da .svolzere — egli ha 
detto — dimostra che gli 
.S'^ambi culturali fra 1 due Pae¬ 
si assumono sempre più un 
ruolo determinante nel pro¬ 


cesso di distensione intema¬ 
zionale. 

Nel corso del dibattito ha 
poi preso la parola ramb#.=cia- 
tore Italiano Vinci che. por¬ 
tando un caloroso saluto al- 
l'assemblea. ha x’oluto ricorda¬ 
re l’Impegno di lotta del po¬ 
polo sovietico e di quello \tff- 
iiano nella comune battaglia 
antifascista, tesa a far affer¬ 
mare gli ideali di libertà e di 
indipendenza L’amb,isciatore 
ha quindi auspicato una In¬ 
tensificazione degli scambi nel 
quadro d: una azione di di- 
3ten.sione e di amicizia fra le 
due culture e i due popoli 

•Anche il vice .segretario del 
r .A.s-voria7ione Italia - URSS. 
B.T.-VSI - dopo aver prerusalo 
che il pre-^idente .Adamoli era 
.stato trattenuto in Italia da 
impegn: p.irlamentan - ha in 


stazione orbitale 8gganciando.si. 

L'esperimento — e cioè la vita 
c l'attività ali’inlemo delia sta 
zione spaziale — si protrasse 
sino al 30 giugno quando la 
« Soyuz 11 > si staccò dalla « Sa¬ 
liut » por rientrare a Terra. 
Fu in quella tragica occasione 
che i cosmonauti, per un difet 
to del portello di chiasura. giun¬ 
sero a Terra privi di vita. 

Da quel momento — l’inlero 
mondo scientifico sovietico ri¬ 
mase paralizzato: le varie ipo 
tesi sulle cau.se della sciagura, 
le numerose polemiche e inchic 
ste portarono ad un ridimensio^ 


è il desiderio di conoscere 
« più e meglio » anche quei 
giovani compositori sovietici 
che stanno creando « nuov»- 
e.spressioni musicali con nuo¬ 
vi metodi tecnici e composi¬ 
tivi, legati profondamente al 
i la originalità e autenticità 
della intelligenza sovietica. 

« Sappiamo — ha aggiunto No 
no — che esistono. nellTJRSS. j 
giovani che lax'orano e crea¬ 
no opere interessanti clic vor¬ 
remmo far conoscere anche in 
Italia. E' per questo motivo 
che la nastra .A.s.s>ciazione de¬ 
ve promuos’ere sempre più 
un.’ attività di .scambi di e- 
sperienze e di analisi, uno 
studio comune fra giovani 
compasitori. critici e musico 
log! Noi. mu.s:ci.sti italiani co 
i munisti, vorremmo un ineon 
tro-studlo comune, marxi.sl.i. 


con voi sovietici Ed è per 
si.itito 'iil!a necessità della in- I questo motivo che. pur com 
terusifit-azione de: rapporti, sot- j prendendo i rapporti cultura 


tolineando però che è sempre 
più nece.s.sario sviluppare, a 
Iato di quella ufficiale, una 
sene di contatti diretti fra 
esponenti delle due culture 
Ba.s.sì ha citato come valido j 
esempio di attività, il recente 
convegno dei cineasti svolto¬ 
si a Roma. 

E' poi intervenuto, fra gli 
altri. Il compagno Luigi No¬ 
no, membro del Direttivo di 
Italia URSS che. dopo aver ri¬ 
ferito sulla importanza dei 
rapporti nel campo musicale, 
ha affermato clic In Italia vi 


li ufficiali governativi, rilevia¬ 
mo che è giusto che in Italia 
siano anche l.s cla.s.se operaia 
e l suoi alleati a poter cono 
scere direttamente gli arti.sti 
e le musiche dellURSS. 

C’è infine da augurarsi — 
ha detto Nono concludendo — 
che nel presentare neH’URSS 
musiche di Italiani, si tenga 
J conto del meglio esistente In 
j quanto, nel passato, non cl si 
I è sempre attenuti a questa 
esigenza ». 


c. b. 


namento 
ziali. 

Si parlò, da più parli, di so¬ 
spensione di ogni attività. M.a. 
come precisarono successiva¬ 
mente gli stessi cosmonauti, la 
< strada delle stelle > non pote¬ 
va cs-scrc sbarrata. Nel chiuso 
dei lalxiratori scientifici di tut¬ 
to il paese i tecnici e gli inges 
gneri hanno mnt innato a por- j 
tare avanti esperimenti e a stii 
diarc nuove soluzioni. 

Del programma spaziale si è 
tornati a parlare nel corso del¬ 
le trattative che si svolsero a 
Mosca tra sovietici e americani. 
Fu in quella occasione infatti 
che si parlò di un programma 
comune — e cioè rii un volo 
sjiaziale combinato < Sojnz .A|)oI 
Io > — da effettuare nel 1975. 
I.a nuova impresa sovietica, si { 
nota a Mosca, rientra quindi nel 
quadro di una ripresa gene¬ 
rale di tutta l’attività « spana 
le * sovietica. 

I.e ipoli-si che si possono fa 
re in questo momento a Mosca 
sono quindi le seguenti: 1) è 
possibile che nelle prossime ore 
— o nei prossimi giorni — la 
« Saliut 2 » venga raggiunta da 
una nuova cosmonave « Soyuz » 
con a bordo varii cosmonauti. 
Una volta raggiunta la stazione 
i cosmonauti potrebliero effet 
filare l’aggancio in orbita e pe 
netrare poi aH’intemo della sta¬ 
zione per pffclliiare manovre 
e ricerche; 2) secondo alcuni 
ambienti scientifici il lancio at¬ 
tuale potrebbe e.ssere solo un 
lancio di prova per stabilire le 
possibilità di resistenza delle 
nuove tecnologie messe a punto 
dal liiglin dei 1971 ad oggi. 


WASH1NG'1X.)N. 3 
La a batiaglta delia uisiec 
ca» continua ad lnfur:are ne 
gli Stali Uniti e co.si;iui.sce 
senza dubbio, rargomento di 
maggior rilievo per le »pinlo 
ne pubblica, eetlando r.cH'om 
bra anche la tanto reclamiz 
zata visita del tiranno Ji Sai 
gon. Nguyen Van Thieu J 
consumatori continuano a boi 
cottane l’acquisto della ear 
ne. per reazione al vertigino¬ 
so incremento de! prezzo d' 
vendita, .salito per certi a ta¬ 
gli » sino al 16 per cento; e 
j la protesta è ap^ggiata serr 
za mezzi termini dalla gran¬ 
de stampa (Il settimanale 
Neicsweek fa sfoggio sulla sua 
cooertina dì una bl.siecca in 
formato quasi naturale, e tu^ 
ti gli altri giornali deducano 
all'argomento articoli e vi¬ 
gnette» 

L'aumento de! prezzo della 
cerne, tuttavia, non è un fa^ 
to isolato è stato solo quello 
che ha fatto scoccare la scin¬ 
tilla la classica goccia con 
la quale il vaso trabocca Es¬ 
so si iaseri.sce infatti nel qua 
dro di un generale rincaro del 
costo delle vita, che suscita 


masse popolari statuniterisl e ! uuitl dal ministro delle finan- 


dei programmi spa- j vivissimo malcontento fra le 


che .si è manifestato in un 
rapido aumento dei prezzi dei 
generi alimentari, degli artì¬ 
coli industriali, d: quasi tutti 
I .servizi Dubblici e degli af¬ 
fitti 

Assai eloquenti sono :n prò- 
posili) I dati resi noli ufficiai 
mente dal ministero del la 
VOTO, che non peccano cerio 
di esagerazione. Secondo que¬ 
ste cifre, negli ultimi dodici 
mesi, 1 prezzi del generi ali¬ 
mentari sono aumentati nella 
seguente misura uova 39*’», 
patate 33*-'o. cipolle 64'’-«. sa! 
slcce di maiale 2l‘'r; pesce 
20'"^; carne di vitello 12Cr; pol¬ 
li 14”^; carne di manzo 11*7^; 
caffè 8®'o Si tratta, come .si i 
vede, di un rincaro generale ! 
.i.ssai pe.sante, tanto più se j 
si tiene conto che queste cifre I 
ufficiali .sono spesso (come nel ; 
l'aso della carne) al di sotto , 
delle cifre reali di aumento ' 
Del resto, solo negli ultimi | 
due mesi l’aumento è stato dei ; 
4.7'7 per i generi alimentari i 
nel loro comple.-'so e del 10.4 j 
per cento per la carne, -.e- j 
condo Informazioni fomite al 
la Commissione finanziarla i 
della Camera dei rappresen- i 


ze Shultz. il quale ha dovuto 
ammettere che 11 rincaro del 
costo della vita desta « serie 
preoccupazioni » nel gox’emo 
di Washington. Si assiste in¬ 
fatti — come sottolinea il quo¬ 
tidiano Washmqlon Po.st — al 
completo fallimento della co¬ 
siddetta « terza fase » della 
politica di stabilizzazione eco¬ 
nomica promossa dal governo. 

A sua volta. Il presidente 
della CXimmissione della Ca¬ 
mera sopra citata. R Pat 
man. ha rincarato la do.se sot¬ 
tolineando che l’indice di 
aumento del prezzi registrato- ] 
sì nell’ultimo mese è il più 
alto da 22 anni a questa 
parte. 

E’ In questo quadro che si 
colloca lo « scio^ro della bi¬ 
stecca ». Il bo.cottaggio è Ini¬ 
ziato da due giorni e già fa 
sentire il suo peso sull’anda- 
mento del mercato Si sono 
verificati numerosi casi di 
t picchettaggio » spontaneo 
davanti alle macellerie, e j»r- 
firto ristoranti e tavole calde 
hanno esortato 1 loro clienti 
a non consumare la carne, ma 
a preferire altri generi, come 
il pollame. 


di Allende cosi che questi 
non potesse accedere alla 
Pre.sldenza del Cile. Il milio¬ 
ne di dollari. Infatti, fu stan¬ 
ziato mentre nel parlamento 
di Santiago l’elezione di Al¬ 
lende era ancora In discus¬ 
sione. 

A questo punto si mise In 
moto anche la CIA. Quando 
l’elezione di Allende apparve 
probabile — co.sl ha detto 
Geneen — John MeCone, che 
era stato direttore della CIA 
ecl era entrato nel consiglio 
di amministrazione delia ITT 
« mi espre.sse contrarietà per 
questo esito dal momento che 
esso costituiva un capovolgi¬ 
mento della politica persegui¬ 
ta da molti anni dagli Stati 
Uniti ». Mcl^kine riteneva che 
contro Allende « una qualche 
alleanza potesse operare». E 
a MeCone fu affidato Tinca- 
rico — evide ntem ente dai di¬ 
rigenti della ITT — dì « pe¬ 
rorare l'idea » presso 11 consi¬ 
gliere presidenziale Henry 
Kìssinger e di concordare la 
linea d’azione con l’uomo che 
gli era succeduto come diret¬ 
tore della CIA, Richard 
Helms. 

(jeneen ha tenuto a chiarire 
che tutto questo avveniva nel 
settembre 1970 e che si trat¬ 
tava di una iniziativa distin¬ 
ta da quella progettata nel 
luglio precedente (sempre 
dalla ITT in combutta con la 
CIA) quando egli discusse con 
un funzionario della CIA. Wil¬ 
liam Broe. la possibilità di 
appoggiare un’operazione in 
Cile preparata e guidata dal¬ 
la CIA stessa. Geneen ha pre¬ 
cisato che Broe dirigeva a 
Quell’epoca le operazioni del¬ 
la CIA nelTAmerica Latina e 
che. su proposta di MeCone. 
egli si incontrò con lui in 
un albergo di Washington do¬ 
ve discusso le lince generali 
d'un piano di intervento. E’ 
qui opportuno ricordare che 
la settimana sconsa Broe. de 
ponendo a sua volta d.avanti 
alla sottocommissione del se 
nato, aveva rivelato che Ge 
neen si era offerto di met 
tere a disposizione un'ingente 
.somma per un fondo elettora¬ 
le a favore del candidato na¬ 
zionalista cileno Jorge Ale.s- 
.sandri; il fondo, precisò Broe. 
avrebbe dovuto e-sere ammi 
ni.strato dada CI.A 

Per due volte, dunque, la 
ITT ha tentato di intervenire 
negli affari interni cileni e 
ha progettato di eomoicre. 
tramite la CI.A. op'razioni rii 
.sabotaggio politico e di cor¬ 
ruzione" Se ì progetti ?nno an¬ 
dati in fumo non è c-erto 
.stato oer mancanz.a di imoe- 
gno da parte dei dirigenti 
de! monopolio e deli'or'ran’z- 
zazione spionistica USA: “jo 
no falliti di fronte al'a com¬ 
pattezza della co.ar!/’'’”e di 
« Unità popolare » e alla fer¬ 
ma. coerente condotta di .A! 
lentie e degli altri dirìgenU 
democratici cileni 

TI senatore Church ha chic 
sto a Geneen se fo.sse « cor¬ 
retto per qualsiasi grande .so 
cietà offrire cospicue somme 
alia CIA per un piano .se 
greto ». Risoosta; « Ets-sl — 
quelli della CIA — sanno qua 
!e è ia politica del governo 
e operano conformemente ad 
es.sa ». 

Ln sottocommissione del se 
nato .si appresta intanto ad 
a.'CoItare il segretario di Stato 
William Rogens. che ha «e 
cettato di presentar.si a de 
porre. 


URSS: nuovo vice 
primo ministro 


.MOSCA, ;i 

II cinquantottenne Zià Niirn . 
è stato oggi noniin.ito vice ni i 
sidcntc del consiglio dei mini 
stri ricll'URSiS. Secondo qiir.nto 
riferisce un breve cnmtinirafo 
diffuso dalla « Tas.s ». la deci 
sione è stata presa da! Presi 
dium del Soviet supremo, ebe 
ha contemporaneamente .sollr 
vaio Nuricv dali'incarico di mi 
nistro degli ammassi agricoii 
che ricopriva dal 1559. 


Un appello di Seguy ai lavoratori e agli studenti francesi 


La CGT per un Primo Maggio unitario 


Sarebbe il primo dal 1936 - Ieri Pompidou ha rivolto il suo « messaggio » al Parlamento, 
accusando chiaramente il colpo del voto del 4 marzo - Debrè liquidato dal nuovo governo 


Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI. 3 

Finita I.a c«n!cs,i elettorale, 
conservato in iin modo o nell’al¬ 
tro il potere. Pompition ha ri¬ 
messo nel cassetto le insegne 
di capofazione por rispolverare 
(incile di « capo di lutti i fran¬ 
cesi ». Nel suo messaggio al 
nuoxo Parlan» nto. che ieri ave 
va aperto l.-i quinta legislatura 
della Quinta Repubblica, Poni 
pidou ha riconosciuto, ixintà sua. 
che non ci sono t deputati buoni 
c mono buoni ». clic Tespansio 
ne economica, pur elevando il 
livello di vita generale, non 
.sopprime ma anzi accentua tal 
volta « clamorose inegiiaglian 
zc ». che è indispensabile mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro 
diventate insopportabili nelle 
grandi industrie moderne. 

Ad ascoltare questo messag¬ 
gio, dal quale riaffiorava Tuma 
nista Pompidou e scompariva il 
crociato (Iella reronte camp.a 
gna elettorale, una cosa diven¬ 
tava man mann evidente: che 
il Presidente della Repubblica 
aveva ax'vertito il senso del vo¬ 


10 di una maggioranza di fran¬ 
cesi contro lo strapotere golli 
lista, e la volontà di cambia 
mento espressa dal paese. 

Vero è che alla fine del suo 
messaggio Pompidou ha avan¬ 
zato. tra la sorpresa generale, 
l'idea di una riduzione del man¬ 
dato presidenziale da sette a 
cinfjue anni, idea che era stala 
lanciata dalle sinistre proprio 
nel corso della campagna elet¬ 
torale con l’intenzione di rista¬ 
bilire un certo equilibrio Ira 
potere esecutivo e potere legi¬ 
slativo. 

Si tratta della prima modifi¬ 
ca della Costituzione degaullia- 
na che parta dalla stessa mag¬ 
gioranza prendendo come spun¬ 
to un suggerimento che la mag¬ 
gioranza aveva sempre respinto. 
E anche questo — lo si voglia 
o no — è un risultato delle 
elezioni di marzo. 

Domani a quanto si dice, 
Messmer presenterà a Pompidou 

11 nuovo gox’emo che potrebbe 
riunirsi in Consiglio dei mini¬ 
stri straordinario fin da vener¬ 
dì mattina. I>a notizia più cla¬ 
morosa, a questo proposito, ri¬ 


guarda la liquidazione di De- 
bré dalla carica di ministro 
della Difesa ed è stato Io stes¬ 
so Debrè a far sapere che egli 
non avrebbe fatto tiarte del nuo¬ 
vo governo. 

A quanto sembra, questa li¬ 
quidazione non è affatto legala 
all’agitazione degli studenti con¬ 
tro ìa legge che porta il nome 
dell’ex ministro della Difesa: 
Debrè viene silurato da Pom- 
pidoii che cosi facendo sbaraz¬ 
za il governo dalTultimo rap¬ 
presentante delTortodossia gol¬ 
lista. di colui che si proclamava 
cseculoie testamentario del ge¬ 
nerale De Gallile in materia di 
difesa. In pratica, con la scom¬ 
parsa di Debrè. viene dato un 
altro colpo al gollismo delle 
origini, al gollismo « puro c du¬ 
ro». e viene (ximpinto un altro 
passo verso il regime solidamen¬ 
te legato al grande capitale 
finanziario che con Do Gauìlc 
non ha più nessun legame di 
parentela. 

Questo imol dire che anche 
la politica militare della Fran¬ 
cia .subirà delle modificazioni 
importanti? E’ troppo presto per 


dirlo, ma alla lunga non po 
trebbe sorprendere un uln-rioro 
avvicinamento francese agli Sia¬ 
ti Uniti c all’atlantismo, nel sen 
so di una cooperazione più spin 
ta tra il si.stema difensivo fran 
cose e quello atlantico, quindi 
del declino delTisolamonto de 
gàullinno 

Il nuo\o governo trova rra 
situazione tutl'altro che facile : 
l'agitazione liceale c unuersi 
tarla è al suo colmo; Io scio 
pero degli O S. (nix-rai '»en7a 
nimlifica) della Renault conti¬ 
nua nonostante le concessioni 
fatte oggi dalla direzione, e 
due catene di montagzio sono 
paralizzate. In questo quadro 
il Segretario generale della CGT. 
Seguy. ha lanciato un appello 
ai lavoratori, ai liceali e agli 
stucienti « (x-r un grande primo 
maggio unitario che rifletta il 
ribollimento generale ». Parigi 
non vede un primo maggio un: 
lario dal 19.36: quello (ìol 197.3 
potrebbe essere dunttue un av 
venimento nella storia del mo 
vimcnto operaio francese. 


Augusto PancaSdi 

















PA G» 12 / tatti n el mo ndo ___ 

Proseguono senza interruzione da 27 giorni i selvaggi bombardamenti USA 

IB-52 scatenati sulla Cambogia 
per evitare il croio di Lon Noi 

AlPattacco partecipano 120 super-bombardieri e l'aviazione tattica — Il regime di Phnom Penh in una situazio¬ 
ne molto diffìcile -- Interi battaglioni posti fuori combattimento dai partigiani — Conclusi ì colloqui Nixon- 
Thieu — Il capo della Casa Bianca minaccia « vigorose reazioni » a pretese « infiltrazioni nord-vietnamite » 


E" giunto ieri a Helsinki 

Podgorni affronta 
con i finlandesi 
i problemi europei 

Continua intanto la visita del premier 
sovietico Kossighin in Svezia 

. i Dalla nostra redazione 


A colloquio con padre Nguyen Dinh Thi 

Un ruolo di pace 
per i cattolici 
del Sud Vietnam 



Padre Nguyen Dinh Thi 


Padre Nguyen Dinli Thi è 
nato prima elle gli accordi 
di Ginevra determinassero 
(niella divisione in due del 
V'ietnam che gli americani 
hanno sempre cercato di 
rendere da provi isoria per¬ 
manente. Ui sua patria sa 
rebbe il Nord, se nel 1954 
il suo destino non si fosse 
accomunato a quello di ot- 
tocenlomila cattolici fatti e- 
migrare» forzatamente verso 
il Sud in lunghe processioni 
aperte dalla scritta: « Chi 
resta jx‘r(ie la fede, chi re¬ 
sta perde la vita ». Gli studi 
del gioiane profugo si siol- 
sero dapprima a Saigon c 
jxii in un seminario parigi¬ 
no. ({uindi nel contatto più 
stretto con il mondo catto¬ 
lico vietnamita che tanta 
parte ha avuto nella sto¬ 
ria della divisione e della 
guerra. 

Oggi padre Thi copre a 
Parigi un importante ruo¬ 
lo: la sua voce non è più 
quella di un singolo profu¬ 
go. ma è espressione di de¬ 
cine di organizzazioni e 
gruppi politici e religiosi 
sud-vietnamiti che sono par¬ 
to decisiva della « terza 
comp()nente » neutralista e 
che si battono contro il re- 
.gime di Thieu non solo per 
la propria salvezza, ma so¬ 
prattutto per la difesa di 
una prospettiva di pace e 
di riconciliazione. « Per 
questo — ci ha detto il sa¬ 
cerdote. con cui abbiamo 
avuto un colloquio domenica 
scorsa — dobbiamo salvare 
tutti i prigionieri politici di 
Thieu. non solo i cattolici, 
ma anche i comunisti ». 

Prima di incontrarlo l’a- 
\evamo .sentito parlare nel¬ 
la sala Borromini c prima 
ancora, gioiedì sera, nel 
corso di un’altra riunione, 
sempre a Roma, con giova¬ 
ni cattolici. Gli argomenti 
affrontati erano quelli de¬ 
cisivi per un’effettiva paci¬ 
ficazione noi Sud: la sal- 
’.ezzd dei trecentomila de¬ 
tenuti politici e la cura, dif¬ 
fìcile ma pos.-sibìle c urgen¬ 
te. delle piaghe clic divido¬ 
no i sud-vietnamiti. Il di- 
, scordo era quindi sceso nei 
particoKiri - che l’attualità 
rende più importanti: da un 
lato le migliaia di detenuti 
che cominciano a « scompa¬ 
rire » e daH’altro lato la 
funzione della forte mino¬ 
ranza cattolica che — ha 
precisato padre Thi — (x:- 
cupa in un Paese prevalen¬ 
temente buddista i princi¬ 
pali posti di potere: « Il 
presidente. Van 'Thieu. è 
cattolico, al pari del presi¬ 
dente del senato, della .stra¬ 
grande maggioranza degli 
ufficiali deiresercito e dei 
funzmnari dell’apparato sta¬ 
tale »: e parte importante 
c costituita da r profughi » 
dal Nord, fra i quali è stata 
giocata con maggiore suc- 
ces.^o la carta della * mi¬ 
naccia comunista ». 

Il problema di fondo per 
l’attuazione della pace — 
ha detto il .sacerdote — so¬ 
no i rapporti con il GRP. 
Questi rapporti sono possi¬ 
bili per i cattolici .sud viet¬ 
namiti. Padre Thi lo ha det¬ 
to apertamente rispondendo, 
nel corso del dibattito alla 
sala Borromini. ad uu pre¬ 
te sud-vietnamita che no ne¬ 
gava la possibilità a.sscren- 
do una identità fra GRP e 
comunisti, affermando che 
li V’ietnam è diverso dal- 
TEuropa. dove comuniSmo 
e cattolicesimo coesistono, c 
invitando il suo interloculo 
re ad (xcuparsi anche del 
Nord. Ma nel Nord — gli 
ha nsposlo padre 'Thi — c'è 
pace fra la popolazione; se • 
c’è nel Nord, perchè non la ' 
SI potrà raggiungere anche 
nel Sud? A nome delle forze 
che rappresenta padre Thi 
aveva a cjucsto punto rin¬ 
graziato pubblicamente Pao 
lo VI, il V^aticano o la Chic 
sa universale per il ruolo di 
pace svolto. 

€ H vero problema dei 
cattolici sud vietnamiti non 
è costituito dai rapporti con 
i comunisti, ma dai rapporf 
con lutti i non cattolici ». di 
ce i>adre Thi. E' la storia di 
un secolo di colonizzazione 
o di gucrr;j a porre il prò 
hlema ma Talliialità lo ria 
cutizza. Su aiiesto terreno 
rargomcnlo di oggi — an 


che per quello che riguarda 
l’eventuale udienza pctitifi- 
eia al capo del regime sai- 
gone.se — è la costituzione 
del partilo cattolico « Li¬ 
bertà » clic Thieu. nella ri¬ 
strutturazione (ielle forzo 
politiche del regime, vuole 
costituire, con il parere con¬ 
trario dell’arcivescovo di 
.Saigon. L’arcii'cscovo. per 
(lucsta sua opposizione, ha 
ricevuto molte minacce e 

ha ricordato padre Thi — 
è stato costretto ad abban¬ 
donare la sua residenza per 
(lualche settimana. L’idea 
di un partito cattolico — 
ha aggiunto il sacerdote — 
in sé non è .sbagliata. Ma 
non è sicuramente giusta 
neH’alluale situazione su(Ì- 
lictnamita. Il partito si tro- 
lereblie a raccogliere e ad 
esprimere non solo una mi¬ 
noranza. bensì addirittura 
una minoranza nella mino¬ 
ranza. Benché non sia nè 
facile nè possibile taro una 
distinzione radicale, si può 
infatti dire che fra i catto¬ 
lici originari del Sud. a dif¬ 
ferenza di molti tra quelli 
che vennero trasferiti nel 
'.54 dal Nord, esiste dispo¬ 
nibilità alla pace, c alle ne¬ 
cessarie misure di concor¬ 
dia ». 

La pacificazione e la con¬ 
cordia costituiscono l’antite¬ 
si del prolungamento della 
divisicne. t II presidente 
Thieu — ha detto padre 'Tlii 
— non sembra lavorare per 
la pace. Vediamo come a 
(lue mesi dalla firma del¬ 
l’accordo di Parigi i dete¬ 
nuti politici continuino ad 
e.sscre rinchiusi nelle pri¬ 
gioni e nel campi di conccn- 
tramento. come continui la 
lui tura, come sia grave la 
minaccia, già in via di rea¬ 
lizzazione. di eccidi in mas¬ 
sa. V^ediamo anche che pro¬ 
segue la deportazione (Ielle 
popolazioni, soprattutto quel¬ 
le cattoliche, (falle zone che 
il GRP ri<ìsce ad influenza¬ 
re. pur senza controllarle 
direttamente. E ai cattolici 
profughi dalle zone dove 
più intensa è stata la guer¬ 
ra non viene concesso di 
rientrare alle proprie case, 
se que.ste non sono nei ter¬ 
ritori sotto rìgido controllo 
deH’e.sercito di Saigon ». 

La minoranza cattolica — 
ha agdunto il sacerdote — 
ha sempre giocato un ruolo 
importante nel V’ietnam. Dal 
19^ t»r.sonalità cattoliche, 
a cominciare da Ngo Dinh 
Dicm. hanno occupato quasi 
.senza interruzione i princi¬ 
pali posti di potere a Sai¬ 
gon. Oggi questo ruolo con¬ 
tinua ad essere importante, 
anzi può es.sere decisivo nel¬ 
la pacificazione nazionale, 
clic determinerà il futuro 
del Pae.se. 'Thieu cerca di 
considerare il crocefisso co¬ 
me la sua terza arma, do¬ 
po il dollaro e la repressio¬ 
ne; c si sa che uso stia fa¬ 
cendo i! capo del regime 
saigonese di queste armi. 

I^ fine della repressione, 
la solidarietà con tutti i de¬ 
tenuti politici è. nello stesso 
tempo, un pressante impe¬ 
gno umano cd un'esigenza 
politica. Fra i trecentomila 
prigionieri c'è parte impor¬ 
tante della « terza compo¬ 
nente » cui gli accordi di 
Parigi hanno conferito un 
ruolo importante. E ci sono 
anche combattenti delle for¬ 
ze di liberazione e comuni 
.si:. Padre 'Thi mantiene rap 
porti .stretti con moltissime 
organizzazioni religiose di 
Saigon, riceve informazioni 
sugli .arresti, i nomi degli 
« scomparsi ». lettere, come 
quelle che ci ha mostrato, 
scritte su piccoli fogli di 
carta, con una grafia mimi 
scola. 

Padre Thi cita Tarlicolo 
quarto della costituzione 
^aigonesc dove è prevista 
la repressione automatica 
dei t comunisti ». di cui vie¬ 
ne data una definizione mol¬ 
to ampia, comprendente pra 
tica mente tutti gli opposi¬ 
tori. Ma cita anche gli ac¬ 
cordi di Parigi, che prove 
dono la oacificazione e Te 
sercizio dei diritti democra¬ 
tici. Li cita dopo aver par¬ 
lato del nolo dei cattolici 
e (lolla repressione che con 
tmu.i. 

Renzo Foa 


SAIGON, 3 

Tutti 1 B 52 disponibili nel¬ 
l’Asia del Sud-Est (dalle basi 
dell.! Thailandia fino a Guarnì 
.sono stati impiegati nelle ulti¬ 
me 24 ore dagli americani per 
1 più intensi bombardamenti 
a tappeto che siano mai stati 
eftettuati sulla Cambogia. Il 
comando americano non Ila 
fornito inlormazioni sul mi ! 
mero di B .52 impiegati, ma 
l'AP afferma che gli USA di 1 
spongono in Asia di 200 B 52, 
e che il 60 per cento degli ae¬ 
rei è disponibile In qualsia.sl 
momento. Questo significa che 
.'ono stati utilizzali 120 B-.52 
Poiché ognuno porta un cari¬ 
co di 30 tonnellate di bombe. 

-Si può affermare che i soli 
.superbombardieri hanno sgan¬ 
ciato circa 3.600 tonnellate di 
bombe. La stessa ÀP rileva 
che 1 bombardamenti .sono 
stati « qualco.sa di più di un 
appoggio tattico alle trupiie di 
terra. 

Le spiegazioni che vane 
fonti forniscono per questa 
improvvisa recrude.scenza del 
l’aggressione aerea amerlca 
na .sono di due ordini, l^a pri¬ 
ma è che il regime di Lon 
Noi si trova in una situ.izione 
militare ed economica dispe ' 
rata. Tutte le strade che por 
tano a Phnom Penh. compre- { 
sa la via d’acqua del Mekòng. i 
.sono chiuse al traffico, essen¬ 
do sotto il controllo delle for¬ 
ze di liberazione. A Phnom 
Penh la benzina è raziona 
ta. ma le scorte anche milita¬ 
ri bastano per soli altri cin¬ 
que giorni. Ieri e oggi a sud 
di Phnom Penh interi batta¬ 
glioni del regime sono stati 
volti in fuga disastrosa dalle 
unità del PUNK. 

L’altra spiegazione per l’ac¬ 
cresciuta violenza dei bom¬ 
bardamenti è che Nixon ab¬ 
bia inteso rincuorare 11 Presi¬ 
dente di Saigon, il dittatore 
Thieu. che è attualmente in 
visita negli Stati Uniti, con 
una esibizione della potenza 
americana al confini del Sud- 
Vietnam. e della volontà di 
usarla Un modo come un al¬ 
tro. nello stile nlxonlano. per 
evitare un impegno ufficiale 
preciso circa un nuovo Inter¬ 
vento USA nel Vietnam 

Nel Sud Vietnam va regi- 
strata una nuova minaccia di 
Saigon di prendere «misure 
adeguate » per :< liberare dal¬ 
l’assedio » il (»impo di « ran- 
gers » situato a Toiig Le Chan. 

80 km. a nord di Saigon. E 
intanto .sono state organizza¬ 
te manifestazioni di agenti del 
regime davanti alla sede del¬ 
la Ckjmmlssìone internaziona¬ 
le di controllo, perchè « inter¬ 
venga ». In realtà quanto ac¬ 
cade a Tong Le Chan è il ri¬ 
sultato diretto delle provoca¬ 
zioni di Saigon. La base si 
trova nel cuore delle zone li¬ 
berate. e secondo gli accor¬ 
di di Parigi i comandanti sul 
campo dovrebbero incontrar, 
si per prendere accordi circa 
una pacifica convivenza, nel¬ 
lo spirito della concordia na¬ 
zionale Viceversa. Saigon ha 
usato la base per operazioni 
offensive contro la zona libe¬ 
ra circostante, facendo inter¬ 
venire quotidianamente ravja- 
zione. che vi conduce buona 
IJarte delle 100-200 incursioni 
che effettua ogni giorno su 
tutto il Sud Vietnam. Dal 23 
marzo sei cacciabombardieri 
di Saigon sono stati abbattuti 
dalla contraerea 

Una tregua di alcune ore, 
concordata il 25 marzo, venne 
utilizzata da Saigon per man¬ 
dare per vìa aerea riforni¬ 
menti di granate d’artiglieria. 
Un portavoce del GRP ha di 
chiarate che le forze di libe¬ 
razione sono pronte ad una 
nuova tregua, purché Saigon 
non ritenti l’operazione. 

• • • 

WASHINGTON, 3 

I colloqui Nixon-Thieu a 
San Clemente in (California 
si sono conclusi stasera con 
la pubblicazione di un docu¬ 
mento comune in cui il capo 
della Casa Bianca, nel riaf¬ 
fermare il suo impegno a te¬ 
nere in piedi il dittatore sud¬ 
vietnamita e il suo regime 
con un flusso permanente di 
aiuti economici e militari, 
rinnoia minacce di una « vigo¬ 
rosa reazione » nei confronti 
di Hanoi, accusata di pretese 
infiltrazioni di uomini e ma¬ 
teriali nel Sud Vietnam. Nel 
dfxnimento tuttavia non appa¬ 
re quel l'esplicita» impiegno uf¬ 
ficiale ad un eventuale inter¬ 
vento militare amerirano « in 
caso di bisogno » che Thieu 
invece avrebbe apertamente 
richiesto. L'assenza di una ta¬ 
le assicurazione d’altro canto, 
secondo gii osservatori, sareb¬ 
be da attribuire alle difficol¬ 
tà che lo stesso Nixon incon¬ 
trerebbe al C^ongresso, in que¬ 
sto momento di burrascosi 
rapporti tra l’esecutivo c TAs- 
.semblea. Assicurando il dit¬ 
tatore della sua intenzione di 
fornire a Saigon « una a.ssi- 
stenza economica adeguata e 
sostanziale per il periodo ri- 1 
manente di quest’anno » Nixon 
afferma infatti che «cercherà 
di ottenere l’autorizzazione del 
Congres-so per un livello di 
finanziamenti per Tanno pros¬ 
simo, sufficienti ad assi<nirare 
l’essenziale stabilità economi¬ 
ca e la ripresa del Sud Viet¬ 
nam ». Inoltre il Capo della 
Casa Bianca si propone « di 
proseguire il rifornimento dei 
mezzi materiali necessari alla 
difesa » quei mezzi che sem¬ 
brano stare piarticolarmente 
a cuore a Thieu per tenere in 
piedi il suo regime e (Mmtinua- 
re il sabotaggio degli accor¬ 
di parigini. 

Intanto il ministro delia di¬ 
fesa Richarson ha nuovamen¬ 
te minacciato la ripresa dei 
bombardamenti contro la RDV 
in caso di « invasione del 
Sud », ma ha aggiunto — esi- 
. ste ogni motivo per ritenere 
die « Hanoi voglia la pace »«. 















tmH. 






HANOI ~ Lavoratori, giovani, donne della capitale nord-vietnamita impegnati nell'opera di 
ricostruzione dei quartieri devastati dai bombardamenti americani 


Durante una manifestazione di scioperanti in Catalogna 

Giovane operaio spagnolo 
assassinato dalla polizia 

Duemila lavoratori chiedevano salari più alti e una riduzione 
dell'orario - Le dure condizioni dei dipendenti dell'industria edi¬ 
le, in maggioranza avventizi - Una sanguinosa catena di eccidi 


BARCELLONA. 3. 

Un giovane operaio edile, 
Manuel Femandez Marques, 
27 anni, dipendente deU’im- 
presa « Constructora Pirenai¬ 
ca SA » è stato assassinato 
dalla polizia durante uria ma¬ 
nifestazione di scioperanti nel¬ 
la cittadina di San Adrian de 
Besos, circa 8 km. a nord di 
Barcellona. Numerosi altri 
operai, fra cui Serafin Ville- 
gas Gomez. 25 anni, dipen¬ 
dente della società « Control 
y Aplicaciones ». sono rimasti 
feriti. Si ignora il numero de¬ 
gli arresti, che sarebbe comun¬ 
que alto. 

La manifestazione — secon¬ 
do l'agenzia americana AP — 
ha avuto inizio « quando agli 
operai è stato notificato che 
a causa dello sciopero inizia¬ 
to ieri avrebbero ricevuto cin 
que giorni in meno di paga » 
Lo sciopero era stato procla¬ 
mato per ottenere aumenti 
salariali e riduzioni dell’ora- 
rio di lavoro. I rappresentan¬ 
ti del padronato sì erano ri¬ 
fiutati di trattare. Va sotto- 
lineato che gli operai edili 
sono fra i peggio pagati del 
la Spagna, .sottop(>.sti ad ogni 
genere di abusi, licenziati se¬ 
condo Tarbitrio delle ditte 
(la maggioranza della mano¬ 
dopera è infatti avventizia), 
privati della sicurezza socia¬ 
le. della cassa malattia, de¬ 
gli assegni famiiiari. Le gior¬ 
nate di lavoro sono massacran¬ 
ti. il numero degli incidenti 
mortali è alto. 

« La polizia — riferisce 
TAP — ha aperto il fu(KO 


quando gli operai si .sono ri¬ 
fiutati di disperdersi ». 

Alla dimostrazione hanno 
partecipato circa duemila la¬ 
voratori delle imprese già 
citate, ed • inoltre della a So- 
ciedad Argentina de Electri- 
cidad » e della « Vico », che 
costruiscono una centrale ter¬ 
moelettrica per conto della 
« Fuerza Electrica de Cata- 
luna ». 

Quello odierno è stato il 
più grave episodio di repres¬ 
sione franchista, dopo Tas- 
sassinio. per mano di un po¬ 
liziotto. dello studente venten¬ 
ne José Maria Fuentes Fer- 
nandez. a Santiago de Ckjmpo- 
stella. il 4 dicembre scorso. 
In precedenza, vi erano sta¬ 
ti altri numerosi episodi di 
violenza poliziesca, fra i qua¬ 
li i più .sanguinosi sono: il 
massacro di tre muratori a 
Granada, nel luglio 1970: l’as 
sassinio a sangue freddo, da 
parte di un milite della guar¬ 
dia civile, a Madrid. deH’edi- 
le Pedro Patino. 33 anni, che 
stava distribuendo manifesti¬ 
ni il 13 settembre 1971; l’uc¬ 
cisione delToperaio Antonio 
Ruiz Villalba dentro la SEAT 
(Fiat) di Barcellona. nelTot^ 
tobre .successivo; Tucci-sione 
di due lavoratori dei cantieri 
navali di El Ferro!, il 10 
marzo 1972. 

Va ricordato, inoltre, che 
fra il 24 e il 30 aprile del¬ 
l'anno scorso, 120 mila edili 
di Madrid hanno .scioperato 
per porre fine al supersfrutta- 
mento e per chiedere la li¬ 
bertà di organizzazione 


Dal Centro delle forme associative 

Appello per lo liberazione 
di un sindacalista brasiliano 


Il direttivo del (dentro Na¬ 
zionale delle Forme Associa¬ 
tive e Cooperative (CENFAC) 
che raggruppa organizzazio¬ 
ni sindacali, professionali e 
cooperative agncole (Allean¬ 
za Nazionale dei Ck>ntadini. 
Federbraccianll Pedermezza 
dri. A.s.sociazìone Nadonale 
delle Cooperative Agricole, 
Unione CkiltivaUjri Italiani) 
riunito.st a Roma il 29 mar¬ 
zo 1973. ha approvato il se¬ 
guente ordine del giorno; 

' « La dittatura dei militari 
brasiliani detiene dal 27 feb¬ 
braio 1972. nel carcere di 
Ptortaleza, Manuel da Concel- 
cao, presidente del Sindacato 
dei lavoratori agricoli di Fin- 
daré-Mirin. 

« La salute del dirigente con¬ 
tadino. torturato e sottoposto 
ad ogni genere di brutalità, va 
sempre più peggiorando, anche 
in considerazione delle con¬ 
dizioni in cui è detenuto, se- 


•gregaio in una cella e .'^enza 
alcuna assistenza medica. 

« Tutto ciò induce a rite¬ 
nere. anche in base alle in- 
formaz;oni fom;te da dirigen¬ 
ti dei movimenti clande.',iini 
brasiliani, che la dilialura vo¬ 
glia eliminare fisicamente Ma¬ 
nuel da Ckinceicao. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li, professionali e coooerati- 
ve italiane, raccogliendo Tap- 
pello lanciato dal Movimen¬ 
to "Liberazione e Sviluppo" 
per .salvare la vita del valoro¬ 
so dirigente contadino del 
Nordest del Brasile, invitano 
le organizzazioni nazionali e 
provinciali a impegnarsi at¬ 
tivamente. con tutti I mezzi 
possibili, per salvare la vita 
di Manuel da CoiKeioaa Con¬ 
tribuire alla sua salvezza è 
partecipare alla resistenza del 
popolo brasiliano; è contribui¬ 
re alia costruzione di un Dra- 
stie nuovo. Ubero c indipen¬ 
dente». 


Ragazzo 

italiano 

rapito 

in Argentina 


BUENOS AIRES. 3 

Sono saliti a quattro i ra¬ 
pimenti in Argentina nelTulti- 
ma settimana. E>op>o il direte 
tore della filiale di Rosario 
della Banca di Boston. Gerar¬ 
do Scalmazzi. il contrammi¬ 
raglio Francisco Aleman e il 
diret-tore tecnico della Kodak 
Anthony da Cruz, è sparito il 
sedicenne Angel Fabiani, fi¬ 
glio di un ricco uomo d'af¬ 
fari. che ha mantenuto la cìL 
tadinanza italiana. 

Tutti i sequestri vengono at¬ 
tribuiti dalla polizia aU’« Eser¬ 
cito rivoluzionario del po{x>- 
lo». di ispirazione troskista. 
a cui fu fatta risalire anche 
la re.spon5abiIità del .seque 
atro di Oberdan Sallustro. di¬ 
rettore della PiaLConcorde. 
E’ difficile sapere quanto ci 
sia di vero o di falso in tale 
versione. Alcuni osservatori 
ritengono comunque che al¬ 
meno il rapimento di AIcman, 
f "ime pure TuccLsìone, av\’e- 
nuta in dicembre, del con¬ 
trammiraglio Emilio BerLssio 
(entrambi facevano parte del¬ 
lo spionaggio della marina), 
sia una rappresaglia contro il 
ma.s.sacro di .sedici guerriglie- 
ri. avvenuto Tanno scorso nel¬ 
la base navale di Trelew. An.a* 
Ioga sarebbe la spiegazione 
dcITattentato as'venuto nel co¬ 
mando della marina di Bue¬ 
nos Aires, in cui è rimasto uc¬ 
ciso l’attentatore stesso, un 
giovane marinaio membro del- 
i’EHlP, Julio Gasar Provenza- 
no. I sequestri (politici o non) 
sono stati non meno di venti 
daU'inizio del '73, cinquanta 
negli ultimi due anni. 

Resta senza risposta Timer- 
rogativo: perché rapimenti e 
allentati continuano nonostan¬ 
te la sconfitta della dittatura 
militare reazionaria in segui¬ 
to alle elezioni delTll marzo? 
C’è chi pensa che questi ulti¬ 
mi episodi giovino soltanto al¬ 
la corrente «dura» della ca¬ 
sta militare, che continua ad 
opporsi caparbiamente alTam- 
nistia generale promessa dal 
candidato peronista Hector 
Campora, vincitore delle ele¬ 
zioni. 


rUnità / mercoledì 4 aprile 1973 


MOSCA, 3. 

Il pre.sidente del Presidlum 
del Soviet Supremo cielTURSS, 
Nikolal Poclgorny, è partito 
slamane in visita ufficiale per 
HeLsinki. Egli parteciperà, .su 
invito del pre.sidente finlande¬ 
se Kekkonen. alle celebrazio¬ 
ni del 25. anniversario del 
trattato di amicizia, di coope¬ 
razione e di a.s.si.stenza reci¬ 
proca tra l’Unione Sovietica e 
la Finlandia firmato il 6 apri¬ 
le 1948. 

L’anniver.sario, .scrivono sta¬ 
mane gli inviati della Travila 
nella capitale finlandese, è di¬ 
venuto « una vera festa ». Per 
decisione del governo, il 6 
aprile .saranno esposte le ban¬ 
diere come nei giorni delle 
grandi solennità nazionali. 

In verità il viaggio di Pod- 
gorny assume un significato 
politico che va oltre il fatto 
celebrativo. Helsinki, è appe¬ 
na il caso di ricordarlo, o.spi- 
ta da alcuni mesi le consulta¬ 
zioni a livello di ambasciato- 
ri in preparazione della confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Le 
notizie che giungono dalla ca¬ 
pitale finlandese lasciano tra- 
■sparire un clima di ottimismo 
intorno ad una rapida e po.si- 
tiva conclusione di tali consul- 
fazioni in modo che la prima 1 
fase delTa.s,sise pan-europea, 
quella a livello dei ministri 
degli esteri. po.s.sa aprirsi nel¬ 
la sle.ssa Helsinki, forse già 
entro il pro.ssimo giugno. 

I problemi europei, dunque, 
sicuramente domineranno i | 
colloqui che Podgorny avrà 
con Kekkonen e con gli altri 
dirigenti finlandesi. La stes.sa 
cosa, del resto, è avvenuta a 
Stoccolma, negli incontri tra i 
primi ministri, sovietico. Ale- 
-xei Kossighin, e svedese Olof 
Palme. Che cosa l’Unione So¬ 
vietica si attende dalla confe¬ 
renza europea è stato ribadi¬ 
to con chiarezza nel discorso 
che Kossighin ha pronunciato 
ieri nel corso del pranzo offer¬ 
to in suo onore dal governo 
svedese. Il testo del discorso, 
pubblicato stamane integral¬ 
mente dalla PRAVDA, è sta¬ 
to accolto con estremo interes¬ 
se dagli osservatori che ne 
sottolineano la grande apertu¬ 
ra e gli elementi di novità. 
Nella sostanza Kossighin lia 
detto che il processo aperto 
nel nostro continente « per¬ 
metterà di progredire sulla 
strada della soppressione gra¬ 
duale della divisione dell’Eu¬ 
ropa in raggruppamenti mi¬ 
litari-politici e della loro so¬ 
stituzione con un sistema di 
sicurezza collettiva » e che 
« la conferenza europea potrà 
dare una vigorosa spinta alle 
relazioni tra i due sistemi so¬ 
ciali in Europa verso una 
competizione pacifica, libera 
da o^i rivalità militare, da 
conflitti {jericolosi e da guer¬ 
re». 

Per quanto riguarda 1 temi 
che la conferenza dovrà discu¬ 
tere. ha colpito gli osservatori 
il riferimento del primo mi¬ 
nistro sovietico, accanto ai 
punti noti e tradizionali, alla 
necessità di « risolvere I prò- 
falerni delle relazioni moneta¬ 
rie e finanziarie». A quanto 
risulta è la prima volta che da 
parte sovietica si pone alTor- 
dìne del giorno una tale que¬ 
stione e. non a caso, pro¬ 
prio in un periodo in cui i 
paesi (Kcidentali non riescono 
ad uscire dal marasma mone¬ 
tario e finanziario provocato 
dallo ingiustificato prepotere 
del dollaro. 

Non è da escludersi che Io 
stesso tema venga già discus¬ 
so da Podgorny ad Helsinki, 
forse nel quadro del delicato 
problema delTaccordo di libe¬ 
ro scambio che la Finlandia 
ha concluso con il Mec, ma 
non ancora firmato. E’ noto 
che in Finlandia sono sorte 
accese polemiche circ» 1 peri¬ 
coli che la firma delTaccordo 
può comportare per la politi¬ 
ca di stretta neutralità e di 
amicizia con ITJRSS sviluppa¬ 
ta in tutti questi anni da Hel¬ 
sinki. In un comunicato dif¬ 
fuso due giorni fa sugli incon¬ 
tri che una delegazione del 
PCnJS ha avuto con i dirigen¬ 
ti del PC finlandese, a questo 
proposito si affermava che la 
prima « ha espresso la sua 
comprensione verso la posizio¬ 
ne dei comunisti finnici che si 
oppongono a che la Finlandia 
sia ammessa nella sfera del 
Mercato Clomune», 

Romolo Caccavaie 


HELSINKI, 3. 

I! presidente dellTlRSS. 
Podgorni, è giunto stamani 
ad Helsinki, accolto all’aero¬ 
porto dal presidente Kekkonen 
e salutato da una numerosa 
folla. Dopo lo scambio dei di¬ 
scorsi di saluto. Tospite sovie¬ 
tico è stato accompagnato al 
Palazzo presidenziale. 

• • * 

STOCCOLMA, 3 

Dopo 1 colloqui politici di 
ieri con il primo ministro Olof 
Palme, il premier sovietico 
Kossighin ha dedicato la gior¬ 
nata odierna alla visita di al¬ 
cuni complessi industriali; fra 
questi, di particolare rilievo 
il complesso « ParenUohn- 
son» che è stato il primo a 
concludere un accxìrdo com¬ 
merciale con ITIRSS e che 
abbraccia numerosi settori 
produttivi (acciaio, petrolio, 
macchinari, carta, polpa di le¬ 
gno e cantieri navali). Kos¬ 
sighin è stalo ospite a cola¬ 
zione dei direttore del com¬ 
plesso; era presente anche il 
ministro degli esteri svedese 
WIckman. 

Alcuni giornali scrivono che 
ieri è stato raggiunto un ac¬ 
cordo per la fornitura di gas 
naturale, con apposita canaliz- 
zazi<Nìe, dalla Svezia alTURSS. 


Per un'avaria 

Due «Mirage» 
libici sono 
scesi nella 
base NATO di 
Decimomannu 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

I/atterraggio forzato di due 
caecia-bonibiirdicri libici del ti¬ 
po <£ Mirage » iiolTaerojiorto 
NATO di Doeiniomaniui, liu as¬ 
sunto le caratteristiche di un 
complicalo c giallo ». Solo a tre 
giorni dal niislerinso episodio, 
le autorità militari si sono de¬ 
cise a fornire una versione uf¬ 
ficiale; i due «.Mirage». pro¬ 
venienti dalla Francia e diretti 
a Tripoli, sono stali cc.strelli 
ad atterrare per una avaria 
ai motori verificatasi (il che 
appare molto strano) smiulta- 
neanienle. 

Stamani', alle 10.45, inriiie, i 
due piloti libici — il nia.ggiore 
Ibialiim Abnras di 33 anni, e 
il tenente Mohamed el Beilili 
di 29 anni — lianno potuto far 
ritorno a Tripoli dojio elle un 
« cargo » con 23 ti'cnii i era 
giunto dalla Libia con ì due 
motori di ricambio. 

I piloti libici, die alloggia¬ 
vano in iin albergo cittadino, 
hanno senipie mantenuto il 
massimo riserbo suirincidente. 
Né si comprendono le ragioni 
cIk hanno spinto le autorità 
militari a tenere il « top secret » 
per oltre 72 ore. su una no- 
ti/ia che riguardava una ba¬ 
nale avaria. 

E’ coito che per atterrare 
a Deeinionianiui occorre una 
aiitori/zazione particolare: in 
questo caso, si é mosso il mi¬ 
nistero della Difesa, dal mo¬ 
mento che la Libia non intrat¬ 
tiene buoni rapporti con i pae¬ 
si presenti nell’iieroiiorto sar¬ 
do. in tiarlicolare con gli US.A. 

A (pieslo punto, rimano in- 
spii'gabile perché i due piloti 
siano stati sottoposti ad inter- 
ro.gatori continui, mentre non 
si comprende per (inali ragio¬ 
ni i caccia provenienli dalla 
Francia non siano atterrati in 
un aeroporto più ospitale, per 
esempio nella vicina Cor.sica. 

Forse altri particolari non so¬ 
no siati rivelati: rigiiiitdano In 
pre.'^cnza dei piloti ainericani c 
tedesco occidentali nella base 
rii Decimo, e la coineiden/.i del- 
Talterraggio dei due neiei li¬ 
bici con le manovre mililari 
€ interforze » cielo terra-mare 
che sì svolgono attualmente sul¬ 
la costa meridionale delTLsola. 

II c giallo» non appare di fa¬ 
cile soluzione, a meno che non 
si prenda per buona la ipo¬ 
tesi secondo la lutale i duo 

Mirage » libici sono stali co- 
.strettì nlTattcrraggii) da alcuni 
« Phantom » statunitensi che 
partecipano ad una esercita¬ 
zione .sili cieli del Mediterraneo. 

Questa tesi, allo stato delle 
co.se, è stata smentita dalle 
autorità militari, così come non 
ha trovato conferma un’altra 
supposizione formulata a Ca¬ 
gliari. c cioè che gli aerei si 
siano trovali privi di carbu¬ 
rante per aver superato il pia¬ 
no di volo diiranlc un servizio 
di p«?rluslrazione nel cielo del 
MiKiiterranco. 

E’ da rilevare infine che la 
cosa sarebbe probabilmente sfa¬ 
ta tenuta ancora « riservata ». 
.se la presenza dei tecnici li¬ 
bici. cliiaramcntc ricono'=cibili 
dalle loro tute. nelTHotcl Jol¬ 
ly non ave.sse fallo sorgere le 
prime illazioni. 

II c cargo » con i tecnici è 
ripartito allo 13: ma mentre i 
due aviogetti riparati sono de¬ 
collati sempre dalla base di 
Decimomannu. il « cargo » è 
partito dall’aeroporto civile di 
Elmas. dove era stato fatto 
spostare già poche ore dopo il 
suo arrivo, domenica mattina. 

g* p- 


DALLA!' 

ne .socialista. Il capogruppo 
del senatori socialisti, Pierac- 
fini, ha dichiarato intanto che 
« è ormai inevitabile un aperto 
confronto tra le varie forze pu- 
litiche sull’azione necessaria 
per uscire dulia grave crisi che 
il Paese attraversa ». « Non ci 
pare che sia molto logico - - 
ha detto Pieracclnl - soste¬ 
nere nello stesso tempo che il 
governo deve restare in cari¬ 
ca e che non è in grado, per 
la sua scarsa maggioranza, ol¬ 
tretutto non compatta, di ri¬ 
solvere i problemi che abbia¬ 
mo di fronte n. L’on. Enrico 
Manca, della Segreteria del 
PSI. ha detto che «/a positiva 
conferma da parte di Tanas- 
si dei giudizi negativi già e- 
sprcssi sul governo risulta es¬ 
sere in stridente contrasto 
con il rifiuto di trarre da es¬ 
si la logica conseguenza di a- 
prirc anche formalmente la 
crisi governativa ». « Questo 
governo — ha soggiunto Man¬ 
ca ~ se ne deve andare e su¬ 
bito. Si potrà quindi aprire, 
alla luce del sole, secondo i 
principi e le garanzie previste 
dalia Costituzione, un aperto 
confronto Ita le forze politi¬ 
che che porti, come è auspi¬ 
cabile, alla formazione di un 
governo dotato di una larga 
maggioranza parlamentare » 

Per il centro-destra, frat 
tanto, giunge oggi alla Came¬ 
ra un altro momento di .se 
vera veri.fica. con Tinizio del 
dibattito .-lUlla situazione eco 
nomica. Finora .sono .sLite 
prasentate mozioni del PCI 
(per i comunisti parlex’à A 
tnendola) e del PSI. La mag 
gioranza non avrà un testo 
unitario; per I contra,sti esi 
stenti, non .-,i è .stati in grado 
di metterne a punto uno. Pei 
stilare l’interpellanza demo 
(•ri.stiana è stata necessaria 
una nuova riunione del dirci 
tivo del gruppo dei depu¬ 
tati de. 

Del gruppo del PSI al è 
riunita Ta-ssemblea. E’ stato 
deciso che nel dibattito eco 
noinico interverranno Giolit- 
ti. Lombardi. Tocco. Zagari e 
Machiavelli. Il capogruppo 
Bertoldi ha dichiarato al ter¬ 
mine della riunione: « Noi 
manterremo la nostra mozio¬ 
ne, stabilendo le modalità del 
voto, se segreto o palese, alla 
conclnsioue del dibattito: Vas 
sembleu dei deputati mi ha 
dato questo mandato ». 

DIREZIONE PSDI docu¬ 
mento socialdemocratico ò 
stato approvato dalla Dire¬ 
zione quasi alTunanimità. So 
lo Garosci, centrista con sfu 
mature pacciardiane. ha vo¬ 
tato contro. Le motivazioni 
contenute nei vari interventi 
.sono state però diver.se. Preti 
ha detto che l’obiettivo del 
.sondaggio non deve e.ssere e- 
sclasivamente quello del cen¬ 
trosinistra. poiché in questo 
caso verrebbe « discriminato 
in anticipo il Portilo libera 
le ». Ferri .si è collegato a 
mezza strada tra il centri¬ 
sta Preti e Tanassi. dicendo 
di ritenere un errore « ripro¬ 
porre come soluzione politi¬ 
ca il ritorno al centrosini¬ 
stra con schemi e formule or¬ 
mai obsolete e superate ». Ro 
mila e Orsello si sono pronun¬ 
ciati, in sostanza, sulle ste.sse 
posizioni di Saragat. 

ANDREOTTI artìcolo 

su Concretezza, il presidente 
del Consiglio ha cercato di 
tornare a ribadire il chiodo 
del proprio discorso di Sora 
Alcune argomentazioni svolte 
in questo scritto sono identi¬ 
che rispetto al comizio della 
settimana scorsa. L’unica no¬ 
vità riguarda la trattaazione 
della questione della maggio 
ranza interna della DC. An- 
dreotti rivolge un caloroso 
elogio a Forlani, « principale 
garante dell’appello elettorale 
dello scorso anno », accomu¬ 
nando in esso il nome di Ta 
viani. Propone, infine, un 
« momento unitario » a parti 
re dai congressi regionali: 
per una maggioranza — que 
sto è ovvio — di centro-destra 
della quale egli medesimo do 
vrebbe costituire la chiave 
di volta. 
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centro4nsrt4ionaIa L, 300-350. Crenaebo lecalb Roma L. 150-250] 
Firenta 130-200f Toscana L. 100-150] Napoli, Campania L 100-130) 
Ragieaala Céntro-SnO t_ 100-120; MHano, LambarOia L. 180-250) 
Belogna L. 155-300| Canova, Upuria U 150-200i Toriao, Pi» 
monte, Mo4cna, Reggio E., Emiiia^omagno L. 100-150) Tre V» 
eerio L. 100-120 • PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE. REDA- 
ZIONALEt EOiiietM gen e r a le L. 1.000 al mm. Ed. Italia eattentri» 
aala L. 500. E4ìriona Italia Ccntro-So4 L. 500. 

BtabmaNMa Tiperaflco GJLT3. 001B5 Roma • Vis dal Taaria), 1t 
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( OMF versamento per la sotioicnzione dell aobo- 

'-MI IL namenlo io conto corrente deve essere effet 

a CI tuato sul conto numero 3/5S3I. intestato a 

a TUnità a. viale Fulvio Testi 75. Milano (C-AP 
ARR/ÌNA 20162). I versamenti a mezzo vaglia o assegni 

HDDUllH devono essere rimes-si alTamministrazione de 

c l’Unità ». viale Fulvio TesU 75, Milano (CAP 20162) Una 
raccomandazione importante è quella di scrivere con chia¬ 
rezza sul documenti di versamento il propno cognome, nome 
e indirizzo completo di codice postale, riducendo cosi la 
nossibilità di errori, disguidi nelTarnvc e riardi nell’atti 
razione delTabbonamento 

Per chi è già abbonato, e preferibile servirsi per ù rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviato da < l'Umlà *. 
oppure attraverso TAssociazione « Amici delTUnità » locale. 
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